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IA LEGGE-BERLUSCONI Giornata convulsa di trattative, compromessi e rotture tra i partner della maggioranza 
In aula il Pei dà battaglia. Andreotti va alla prova di forza poi, in serata il colpo di scena 

Il governo interrotto dagli spot 
Craxi pretende la fiducia, la sinistra de si dimette 
I diritti della gente 
i voleri dei potenti 
WALTBR VELTRONI 

S ugli spot si è spezzata una storia, quella del 
governo Andreotti. Ma le ragioni della rottu­
ra sono più profonde. Anche se tutte lecnsi 
profonde hanno un casus belli. Ieri il gover-

— • no italiano, impegnato nel semestre di pre­
sidenza della Cee, è entrato in crisi perché 

la sua maggioranza ha resistito tenacemente, incredi­
bilmente, proprio all'applicazione di una direttiva della 
Comunità; ne ha stravolto i contenuti e i tempi di attua­
zione e per difendere questa scelta non ha esitato a 
proporre un voto di fiducia, per sottrarre al Parlamento 
la possibilità di un giudizio di merito. È assurdo che la 
maggioranza del governo per capovolgere un. libero 
voto del Senato, per impedire una norma che è legge 
in Francia ed è testo di direttiva europea, finisca col ti­
rare la corda fino al punto di spezzarla. Se lo ha fatto è 
perché attorno alle scelte legislative dell'informazione 
gravano pesanti condizionamenti e il Parlamento stes­
so ha avvertito, in questi giorni, la sensazione di agire in 
un regime di sovranità limitata. Fuori dalle sedi istitu­
zionali qualcuno decideva. E questa volta non erano 
solo le segreterie dei partiti, ma potenti interessi privati. 
Mi ha stupito il candore con il quale si riconosceva, in 
pubbliche dichiarazioni, che la legge altro obiettivo 
non aveva che fotografare l'esistente. 

Quell'esistente che non solo noi, ma la Carte costi­
tuzionale ha giudicato non corrispondente .al plurali­
smo. Il governo è entrato in crisi perché sul suo cammi­
no si è posta una grande questione democratica. Una 
questione che risiede nel cuore dei problemi dell'infor­
mazione ma v» oltre e pone il tema della sovranità e 
dell'autonomia della decisione politica. Al fondo ti te­
ma posto, affrontando le regole del gioco dei media, è 
quello tra interessi di pochi e diritti collettivi, tra cresci­
ta della società e qualità del suo sviluppo. Se a questa 
crisi si é giunti è anche perché da settimane si confron­
tano, in Parlamento, posizioni e culture. E questo con­
fronto non è rimasto chiuso nelle stanze di Montecito­
rio. 

Q ' uesta crisi porta, da questo punto di vista, 
un segno nuovo. È il segno della mobilita­
zione di organizzazioni di sinistra e cattoli­
che, del ritorno in scena delle personalità 

— — della cultura, dei pronunciamenti e delle 
iniziative di giornalisti e pubblicitari. Questa 

pressione non è rimasta fuori dalle porte. Di questo 
movimento di opinione e di massa, di questa lotta poli­
tica e di questo sforzo programmatico siamo stati pro­
tagonisti ricercando alleanze sui contenuti e inscriven­
do la nostra linea nella politica delle grandi forze della 
sinistra europea. Da questa politica è lontano oggi il 
Psi. Che nell'informazione appare prigioniero di una 
concezione conservatrice della modernizzazione. Non 
possiamo che rammaricarci di questo. È vero, ci sono 
ben altri problemi che meriterebbero una crisi di go­
verno: equità fiscale, la moralizzazione della vita pub­
blica. Ma questa rottura non è piccola cosa. Il governo 
che l'ha provocata, con un atteggiamento irresponsa­
bile, lo ha latto perdifendere interessi potenti. Chi inve­
ce si è contrapposto in Parlamento, come l'opposizio­
ne di sinistra e la sinistra de, tutelava, anche parlando 
dell'antitrust e degli spot, qualcosa di molto importan­
te: le ragioni dei cittadini, l'autonomia delle istituzioni, 
e il pluralismo dei media. Il cuore, cioè, di una moder­
na democrazia. 

La crisi c'è ma Andreotti la nasconde. Ha chiesto la 
fiducia, proprio come gli ha imposto Craxi e con la 
complicità di Forlani. Su tutto il contenzioso rimasto 
aperto della legge sull'emittenza, contro la sinistra 
de di De Mita e Bodrato. I ministri Martinazzoli, Mat­
tatila, Misasi e Fracanzani si sono dimessi. Ma il 
presidente del Consiglio forse punta a liquidare un 
dissenso cosi profondo con un semplice rimpasto. 

PASQUALI CASCBLLA FABIO INWINKL 

• i ROMA. Il governo 6 zop­
po: 4 ministri della sinistra de 
(il quinto, Mannino, è all'este­
ro) si sono dimessi in segno 
di protesta contro la decisione 
del presidente del Consiglio di 
ricorrere all'-ostruzionismo» 
della fiducia per stroncare il 
confronto parlamentare sulla 
legge per l'emittenza. È crisi 
virtuale, ma Andreotti rifiuta 
di prenderne atto. Si prepara 
a un inedito braccio di ferro, 
istituzionale e politico. Ha 
chiesto comunque la fiducia, 
esattamente come gli aveva 
chiesto Craxi. rifiutando 
sprezzantemente («Non sia­
mo a un mercato di tappeti») 

la proposta dei ministri Marti­
nazzoli, Mattarella, Misasi e 
Fracanzani di lasciare che il 
Parlamento si pronunciasse 
almeno sulla data della mora­
toria per gli spot nei film di 
Berlusconi, e pretende di otte­
nerla questa sera alle 21 dalla 
Camera, [.'«intollerabile coar­
tazione del Parlamento*, co­
me l'ha definita Occhetto, è 
già cominciata ieri con il bal­
letto dell'accantonamento de­
gli articoli più controversi del­
la legge, tanto che il gruppo 
comunista ha abbandonato 
l'aula prima dell'arrivo di An­
dreotti con la richiesta della fi­
ducia. 
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— ~ — — Visita lampo in Unione Sovietica 

Andreotti loda Gorbaciov 
e promette aiuti 

MAURO MONTALI A PAGINA» 

Nel caldo non 
ci saranno più 
vittorie 
a tavolino 

Dal prossimo campionato di calcio non ci potranno più es­
sere vittorie a tavolino. Il consiglio federale della Federcalcio 
ha deciso di modificare le norme che regolano il pnncipio 
della responsabilità oggettiva per la parte che riguarda il ri­
sarcimento alla squadra danneggiata. Non si verificheranno 
più casi come quelli del brasiliano del Napoli, Alemao (nel­
la foto). Per la squadra danneggiata varrà solo il risultato 
conseguito sul campo. NELLO SPORT 

TraPdeMsi 
scontro (fisico) 
in Senato su P2 
e servizi segreti 

Taflerugli ieri mattina dentro 
l'aula del Senato, dopo l'in­
tervento di un senatore mis­
sino che aveva accusalo il 
Pei di aver coperto le nomi­
ne dei piduisti ai vertici dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ servizi segreti. Scambio di 
™""™™™^^"""^^^^™ dure accuse tra l'esponente 
missino (che sostiene di aver ricevuto un pugno) e Ugo Pcc-
chloli, capogruppo comunista. Un altro parlamentare del 
M:;i, Cesare Pozzo, è rimasto contuso, nel parapiglia, ad un 
occhio e ha denunciato tre senatori comunisti per lesioni. -
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Irak e Kuwait 
ora trattano 
Rinvio a oggi 
per il petrolio 

Irak e Kuwait si incontrerà»-, 
no domenica a Gedda, in 
Arabia Saudita, per avviare 
colloqui diretti sul conten­
zioso sollevato da Baghdad. 
Si disinnesca cosi la crisi del 
Golfo, grazie alla mediazio-

1 ne del presidente Mubarak e 
di re Fahd. Cessati ieri gli attacchi di stampa, iniziato il ritiro 
delle truppe. C'è invece ancora disaccordo alla riunione del-
l'Opec: rinviale a oggi le decisioni sul prezzo perchè Irak. Li­
bia e Iran insistono per portarlo sopra i 20 dollari. 
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Contestato 
Sinopoli 
al festival 
diBayreuth 

Fischi per Giuseppe Sinopoli 
a Bayreuth, dove il maestro 
italiano ha diretto una splen­
dida edizione de -L'Olande­
se volante», opera con la 
quale si è inaugurato il festi­
val wagneriano. Uno sparu­
to gruppetto non ha perdo­

nato a Sinopoli le recenti dimissioni dall'Opera di Berlino. 
La gran parte del pubblico, invece, ha applaudito a lungo e 
con convinzione. Stasera prende il via il festival di Salisbur­
go, anteprima dell'anno mozartiano che si celebrerà nel 
I991. A PAGINA 2 4 

Messaggio alle Camere e discorso al Quirinale: consensi e critiche 

Cossiga tira le orecchieal Csm 
Più controlli per i giudici 

Prima il messaggio alle Camere, poi un discorso seve­
ro ai consiglieri del neo eletto Csm durante la cerimo­
nia d'insediamento. L'intervento di Cossiga sulla giu­
stizia mette in mora governo e maggioranza ma non 
smorza i toni del contrasto con una fetta consistente 
della magistratura. Una commissione presidenziale 
verificherà l'operato del Csm e proporrà alle Camere 
interventi per modificare le funzioni del Consiglio. 

CARLA CHILO . OIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Poche ore prima 
d'insediare il nuovo Csm, Cos­
siga ha Inviato al Parlamento il 
primo dei suoi due messaggi 
sulla giustizia: è tutto sul Csm e 
contiene proposte su cui si sol­
lecitano le Camere a pronun­
ciarsi. Nel sottolineare la crisi 
della magistratura, Cossiga 
chiama oggettivamente in cau­
sa il disinteresse del governo 
per la giustizia civile: "Essa 
spinge • scrive nella lettera di 

accompagnamento -e sempre 
più spingerà il cittadino ad ab­
bandonare la lotta giuridica 
per i suoi diritti e a ricorrere a 
forme di giustizia privata-. Nel 
pomeriggio, al Quirinale, du­
rante la cerimonia d'insedia­
mento il Presidente ha infor­
malo di alcune novità: forma­
lizzata la delega al vicepresi­
dente, creata una commissio­
ne presidenziale per verificare 
le azioni compiute dal Csm. 

Il presidente Francesco Cossiga durante la sua relazione al nuovo Csm A PAGINA S 

Cardini punta alla fusione tra chimica e agricoltura 

Parte nuova-Montedison? 
Sospesi i titoli Ferruzzi 
I consigli d'amministrazione di Ferruzzi agricola e 
Montedison, riuniti oggi, decideranno la fusione. 
Sulla base di questa voce, data ormai per certa, 
questa mattina a sorpresa sono stati sospesi in 
Borsa dalla Consob i titoli del gruppo Ferruzzi e 
quelli di Enimont. Operazione di razionalizzazio­
ne, manovra finanziaria, o mossa strategica nella 
guerra per Enimont? 

STEFANO RIONI RIVA 

••MILANO. Poco dopo mez­
zogiorno, quando già tutti i ti­
toli del gruppo Ferruzzi eccetto 
le Ferfln erano stati battuti in 
Borsa, la Consob ne ha decre­
tato la sospensione. Il provve­
dimento fa seguito a una ri­
chiesta dello stesso gruppo 
Ferruzzi, preoccupato per «vo­
ci di agenzia su deliberazioni 
dei consigli d'amministrazio­
ne». I consigli di Ferruzzi agri­
cola e Montedison si riunisco­
no effettivamente oggi pome­
riggio e subito dopo è convo­
cata una conferenza stampa 
per annunciare, tutti lo danno 

percerto, la fusione. 
Potrebbe trattarsi semplice­

mente di un'operazione di ra­
zionalizzazione e di riequili­
brio tra la chimica di Cardini, 
deficitaria, e il settore agricolo 
in espansione. Più probabil­
mente anche di un tentativo di 
guadagnare, attraverso i van­
taggi fiscali legati alla fusione, 
circa 800 miliardi. Ma il mec­
canismo funzionerà solo con 
una reazione positiva del mer­
cato. 

Resta, a questo proposilo, 
l'incognita dello scontro con 
Eni e governo su Enimont il 
fatto che le aziende farmaceu­
tiche e Himont siano escluse 
dalla fusione fa pensare alla 
certezza di ottenere il conferi­
mento di quest'ultima a Eni­
mont. E l'appello al mercato 
per un'operazione di rafforza­
mento del gruppo potrebbe si­
gnificare che Cardini ritiene 
vinta la battaglia sulla chimica. 
Oppure si tratta di un rilancio 
al buio, di un'ulteriore sfida al 
governo? 

Da notare infine che coi tito­
li Ferruzzi sono state sospese 
le azioni Enimont, della quale 
il gruppo è solo azionista di 
minoranza e -fuori mercato-. 
Enimont ha chiesto inutilmen­
te la revoca. L'Eni ha protesta­
to per non essere stata avvisata 
dal socio privato di un'opera­
zione che potrebbe portare ri­
percussioni nella joint venture. 
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A quattordici anni, lavorava in una fattoria di Rossano Calabro 

«La paga è da fame, vado via» 
e il padrone lo lega alla catena 
Solo, terrorizzato, con le catene che gli pendevano dal 
collo e dalle braccia: cosi è apparso agli automobilisti, 
sulla superstrada Jonica, Domenico G„ un ragazzino 
di 14 anni. Superstite da un rapimento? Troppo pove­
ro. A incatenarlo era stato il suo «principale», l'allevato­
re Giuseppe Aquino, perchè il ragazzo chiedeva una 
paga meno da fame. Domenico è riuscito a scappare. 
L'uomo condannato per direttissima a 6 mesi. 

MARIA SBRINA PALIMI 

• • Mercoledì mattina la pre­
senza di quell'adolescente In 
catene sulla superstrada vicino 
a Rossano, nel Cosentino, è 
stata segnalata al 113 da una 
telefonata anonima. Qualcuno 
s'era allarmato o impietosito: 
non abbastanza comunque da 
fermarsi di persona. Soccorso 
dai poliziotti, Domenico ha 
raccontato al vice-questore Mi­
chele Alimena l'incubo dal 
quale usciva: Il suo datore di 
lavoro l'aveva incatenato per il 

collo e le braccia a un palo, 
poi, tranquillo, si era allonta­
nato dall'azienda. Con pazien­
za disperata Domenico era riu­
scito a liberarsi e a correre co­
si, con quelle catene a penzo­
loni, verso la salvezza, la su­
perstrada che passa a poca di­
stanza. In ospedale non gli 
hanno riscontrato lesioni gravi: 
solo delle ecchimosi, che sono 
stale medicate. Processato per 
maltrattamenti, lesioni, violen­
za e abuso di autorità, Giusep­

pe Aquino è stato condannato 
per direttissima, ieri mattina, a 
sei mesi e venti giorni, con la 
sospensione condizionale del­
la pena. Perchè l'uomo, che 
possiede un allevamento di 
bovini, è incensuralo. Tren-
t'anni, -un tipo normale, tran­
quillo- giudica chi lo conosce. 
Però, da quello che ha raccon­
tato al magistrato, con una sua 
idea particolare: «rieducare-
quel ragazzino che lavorava 
nella stalla per lui da trenta 
giorni, e che protestava per la 
paga troppo bassa. Diciamo 
pure miserabile: trecentomila 
lire al mese. Aquino, intatti, su 
un punto ha tenuto a smentire 
l'accusa: -Non ho imprigiona­
to Domenico a un palo. Sennò 
non sarebbe riuscito a fuggire. 
Gli ho solo legato le catene in­
tomo-. Un metodo -correzio­
nale-, insomma, non un se­
questro. Il ragazzino ha parlato 
di sevizie e maltrattamenti che 
gli venivano propinati insieme 
con le diecimila lire al giorno. 

Tanto che pure lui ha pensato 
che fosse troppo. Domenico, 
che martedì mattina correva in 
catene come uno schiavo che 
evade sulla moderna super­
strada, è uno dei sette figli di 
una famiglia in cui, di regola, 
non arriva un soldo, perchè il 
padre è disoccupato e la ma­
dre è casalinga. Domenico ri­
sulta analfabeta. La scuola del­
l'obbligo non l'ha mai raggiun­
to. L'unico -maestro- che si è 
trovato di fronte 6 stato questo 
datore di lavoro. Una vicenda 
che ci riporta in un Sud più ver-
ghiano che mai, arretralo? La 
piana di Sibari, dove il ragazzi­
no è nato e cresciuto è Ira le 
zona più floride della Calabria. 

D'altronde non è avvenuta 
nel deserto, ma in un quartiere 
di degrado metropolitano, a 
Ponticelli, la mone di Maurizio: 
anche lui bambino-lavoratore, 
schiacciato da un lurgone. A 
Napoli sei giorni fa: 21 luglio 
del '90. 

Quando la storia è sotto chiave 
• i È ora di aprire gli archivi 
dei servizi segreti. Dopo la re­
cente sentenza assolutoria di 
Bologna, l'esortazione che si è 
levata dal campo democrati­
co, in merito all'urgenzadi ren­
dere consultabili i documenti 
relativi agli intrighi di Stalo, 
conferisce maggior significato 
a un'opportuna iniziativa par­
lamentare. É del giugno scorso 
la presentazione, in Senato, di 
un disegno di legge che • pro­
prio in tema di archivi • contie­
ne dati d'estremo interesse. Ne 
è primo firmatario Giuseppe 
Fiori, della Sinistra indipen­
dente. Non per raso l'iniziativa 
è partita da un parlamentare 
che prima ancora è giornalista 
e studioso di su T U contempo­
ranea. Anche itli .litri firmatari, 
di ogni area politica (fra cui 
Geatano Arfè, Norberto Bob­
bio, Leopoldo Ella, Leo Valia-
ni, Vittorio Foa) sono persone 
che hanno dimestichezza con 
la consultazione di bibliote­
che, archivi, emeroteche. 

Il disegno dì legge Fiori è in­
titolato: -Nonne per la conser­
vazione e la consultabilila de­
gli atti del Tnbunale speciale 
per la difesa dello Stato-, e si 
apre con questa frase: a qua­
rantacinque anni dalla Libera-

SERGIO TURONB 

zione la consultazione delle 
carte processuali del Tribunale 
speciale fascista è ancora vie­
tata agli studiosi. 

Si pensi al processo Gram-
sci-Tenacinl-Scoccimarro del 
1928. Secondo le norme attua­
li, non si potrà consultarne gli 
atti prima del 1998. Sull'argo­
mento esiste un ottimo lavoro 
di Domenico Zucaro, il quale 
potè avere in visione i fascicoli 
per una serie di circostanze 
fortuite e per la sua meraviglio­
sa cocciutaggine. Ma fu un ve­
ro caso di ricerca storica clan­
destina, una (elice violazione 
della legge. Per i processi con­
tro Emesto Rossi e Riccardo 
Bauer bisognerà attendere il 
2001, per quello contro Gian­
carlo Pajetta il 2004. Per quello 
contro Massimo Mila, Augusto 
Monti, Vittorio Foa. Vindice 
Cavaliere il 2006. E cosi via per 
i processi in cui furono con 
dannati Pani. Rosselli, Pertini, 
eccetera. 

La legge inlatti prevede che 
documenti dei processi penai 
siano consultabili settant'anni 
dopo la conclusione del pro­
cedimento. La stessa legge pe 

raltro prevede che siano inve­
ce consultabili solo cinquanta 
anni dopo i documenti politici. 
Ma i procedimenti promossi 
da uno Slato dittaionale con­
tro gli oppositori che si batte­
vano per la democrazia sono -
al di là dei formalismi - atti pe­
nali o non piuttosto atti politi­
ci? Il disegno di legge Fiori 
chiede che l'interrogativo sia 
sciolto nel senso di abbassare 
il termine al mezzo secolo 
(che è già trascorso), sicché i 
documenti del Tribunale fasci­
sta diverrebbero consultabili 
subito. 

C'è anche un problema di 
rapporto con l'Archivio di Sta­
to, rispetto al quale soltanto il 
ministero degli Esteri, la Came­
ra dei deputati e il Senato sono 
autorizzati a conservare auto­
nomi i rispettivi archivi. Il dise­
gno di legge chiede che un 
trattamento analogo sia previ­
sto per gli alti del Tribunale 
speciale fascista. Il proposito è 
evidente: nel grande magma 
dell'Archivio di Stato anche gli 
studiosi più esperti faticano ad 
orizzontarsi, mentre un archi­
vio circoscritto è ovviamente 
più accessibile. 

Nel redigere la sua proposta, 
Poppino Fiori dev'essersi an­
che divertilo. Ha scoperto per 
esempio che l'archivio del tri­
bunale speciale fascista non fu 
creato da una legge ma nac­
que per trasformazione da un 
archivio storico militare istitui­
to nel 1853 dal governo del Re­
gno di Sardegna. Paradossal­
mente dunque gli alti del Tri­
bunale fascista sono ancora 
vietati agli studiosi in forza di 
un provvedimento che risale a 
prima dell'unità nazionale. 

Il disegno di legge Fiori in­
tende ovviare ad una situazio­
ne visibilmente assurda. Augu­
riamoci che sia presto appro­
vato, e che poi offra al Parla­
mento lo spunto per rivedere 
le disposizioni relative anche 
alla consultabilila di tutti gli al­
tri archivi. Entro limiti e tempi 
ragionevoli, talora l'esigenza 
della riservatezza risponde a 
una logica legittima; ma ormai 
è urgente ndurre gli sbarra­
menti e anticipare le scadenze 
d'apertura, perchè troppo 
spesso gli archivi (e non sol­
tanto quelli dei servizi segreti) 
diventano trincee proibite die­
tro li: quali il potere politico 
nasconde imbrogli e conni­
venze. 

Havel 
aWaldheim: 
«Mentire 
non ti salva» 

Vaclav Havel 
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COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Cossiga e il Csm 

I 

1 

GIAN CARLO CASELLI 

I messaggio Inviato dal capo dello Stato al Parla­
mento riguarda «un ristretto numcio di problemi 
specifici» in materia di giustizia. Il piatto forte l'a­
vremo soltanto in futuro e riguarderà In partico­
lare ('«adeguamento dei mezzi e delle altre con­
dizioni di efficienza della giustizia». Del «piccoli» 

suggerimenti tecnici ai quali 11 presidente Cossiga si e 
per ora limitato, il primo riguarda il trasferimento d'uf­
ficio del magistrato che sia divenuto incompatibile con 
l'ambiente o la funzione (Ayala o Nunziata, tanto per 
intenderci). Il capo dello Stato arricchisce un dibattito 
in corso da tempo sulla necessita di impedire che tale 
istituto possa essere utilizzato per fini diversi da quello 
della restaurazione specifica di valori posti oggettiva­
mente in pericolo da ceterminate situazioni. La richie­
sta di una radicale revisione dell'istituto sembra perù 
porsi in contrasto con la linea verso cui il Parlamento 
già si è indirizzato. Invero, l'art. 32 del testo unificato 
del ddl n. 1996 Canteri (approvato in sede referente) 
sostanzialmente ricreti l'attuale istituto, limitandosi a 
sostituire - quanto mai opportunamente - l'antica no­
zione di «prestigio» (propria di mondi non democrati­
ci) con il concetto di -credibilità della funzione». L'in­
tervento del capo dello Stato, dunque, si inserisce su di 
una scelta che II legislatore ha in parte gin compiuto. 
' Giusta è la preoccupazione del capo dello Stato di 

equilibrare il fondamentale valore dell'inamovibilità 
con le pressanti esigenze di funzionalità delle sedi giu­
diziarie più impegnate nella lotta contro la criminalità 
organizzata. Il Csm «giustamente e lodevolmente se 
n e dato carico» (parole di Cossiga!). ma gli attuali 
margini di manovra sono strettissimi. Senza nuove di­
sposizioni di legge è impossibile fare qualche passo in 
avanti. 

Quanto alla responsabilità disciplinare del magistra­
to, il presidente - come tutti - sollecita una profonda 
revisione dell'attuale normativa. Non si può che essere 
d'accordo sulla necessita di «tipizzazione» degli illeciti 
disciplinari, come «scelta aderente, e forse l'unica coe­
rente, al pnneipio di legalità». Per contro, le riserve che 
Il capo dello Stato avanza in ordine al principio della 
obbligatorietà dell'azione disciplinare sembrano 
esprimere una linea di tendenza diversa da quella sul­
la quale sembrava volersi attestare il Parlamento. Il le­
gislatore (col già citato disegno n. 1996) ha mostrato 

, di voler operare una scelta equilibrata, nel senso della 
•non ccstinabilità», da parte dei titolari dell'azione di­
sciplinare, degli esposti provenienti dal Csm, dai Con­
sigli giudiziari e dai dirigenti degli uffici, riducendo la 
discrezionalità nel procedere agli altri casi. Scelta op­
portuna, tanio più che talune inerzie (o, per converso, 
alcuni eccessi di attivismo) nell'esercizio dell'azione 
disciplinare consigliano appunto di rivedere il princi­
pio dell'assoluta discrezionalità. 

' I presidente della Repubblica si preoccupa an­
che deU'intcrfL'rr.'tua che l'Inizio del procedi­
mento disciplinare potrebbe determinare nell'e-

'. ' «^rctólodefte'furjzlOQl'gludlzfarlelFVobtem'agra-
•"' "ve. nell'a'ffrontare 11 quale pero non'sl può di­

menticare l'estrema eccezionalità delle ipotesi 
in cui la funzione giudiziaria può essere sindacata in 
sede disciplinare. Si tratta, invero, di casi limite, di vera 
e propria rottura della giurisdizione, di provvedimenti 
abnormi che non basta rivestire di mera, forma giudi­
ziaria per negarne ogni sindacabilità. 

Il presidente Cossiga affronta ancora il tema della 
motivazione dei provvedimenti del Csm. Ora, il Csm 
appena scaduto ha sempre motivato tutte le sue deci­
sioni. Il problema delle motivazioni mancanti (o im­
plicitamente contenute nel verbale della discussione) 
riguardava i Consigli precedenti: ormai esso è supera­
to. 

Quanto al problema dello scioglimento anticipato 
del Csm (a parte che parlarne nel giorno stesso dell'in­
sediamento del nuovo Consiglio spinge ad incrociare 
le dita...), se da un lato vi e la richiesta di una discipli­
na con norme costituzionali, cioè di rango superiore 
all'attuale, dall'altro si prefigura l'individuazione di più 
fattispecie concrete (al posto dell'unica attuale del­
l'impossibilità assoluta dì funzionamento), sulle quali 
potrebbero Innestarsi spinte certamente pericolose 
per la posizione di nlevjnza costituzionale del Csm. 

Da ultimo, il presidente Cossiga ritoma sul tema 
(che tanto gli sta a cuore) della libertà di associazio­
ne, tema che - in una concreta specificazione riguar­
dante la massoneria - ha scatenato i noti contrasti. 
Conviene ricordare che è la legge (la legge giustamen­
te invocata dal capo dello Stato come punto di riferi­
mento imprescindibile e invalicabile) che per esem­
pio in tema di incarichi direttivi impone di comparare 
merito e attitudini. Parole, queste, che in qualche mo­
do poi il Csm deve riempire. Riempirle lenendo conto 
della maggior indipendenza garantita dal singolo ma­
gistrato non è «contra legem». 

A cofloquio con Trentin 
dopo il viaggio a Pretoria. Ecco cosa farà 
la Cgil per aiutare i sindacati della Cosatu 

«Non dimenticare 
il Sudafrica» 

•*• L'I 1 febbraio scorso Nelson 
Mandela usciva di prigione, dopo 
aver trascorso in carcere quasi 28 
anni. Il mondo intero esultò, ma 
con la liberazione di Mandela 
quello stesso mondo sembra esser­
si scrollato di dosso l'imperativo . 
morale di proseguire la lotta contro 
l'apartheid. Che in Sudafrica - è . 
meglio ricordarlo - è ancora ben 
salda nella sua ingegnosa impalca­
tura di sfruttamento, emarginazio­
ne politica, sociale ed economica, 
nonché repressione dei più deboli: 
i neri. Se è vero che il presidente 
Fredcnk de Klerk ha coraggiosa­
mente avviato, proprio con la libe­
razione di Mandela e la rilegalizza­
zione del Congresso nazionale afri­
cano (Arie), una nuova fase nego­
ziale che dovrebbe favorire l'inzio 
della transizione alla democrazia 
in Sudafrica, è altrettanto vero che 
una fase storica di tale delicatezza 
e portata non può avvenire nell'In­
differenza della comunità intema­
zionale. È proprio in questa fase 
che le forze democratiche, siano 
esse bianche, nere, meticce o asia­
tiche, in Sudafrica non devono es­
sere lasciate sole e per questo biso­
gna sostanzialmente analizzare in 
termini corretti quanto sta succe­
dendo e ripensare, se non reinven­
tare, la solidarietà intemazionale 
verso i movimenti antlapartheid. 
Non ultimo garantendo anche, sul­
la stampa occidentale e italiana in 
particolare, una informazione ade­
guata alla sfida cui il paese di Man­
dela si trova di fronte. 

Un'introduzione questa forse un 
po' lunga ma necessaria per dare 
un contesto alla conversazione-fiu­
me con Bruno Trentin, tornato all'i­
nizio del mese proprio dal Sudafri­
ca, preoccupato per le vicende di 
laggiù e la sordità del mondo «alla 
dimensione dei problemi che si 
dovranno affrontar»». «Il 9, IO ago­
sto il presidente de Klerk siederà di 
nuovo allò stésso tavolo con l'AnC 
per esaminare i rapporti delle com­
missioni create nel corso del loro 
primo incontro, in giugno a Groot-
shure. Governo e Congresso do­
vranno fare il punto su problemi 
quali il rientro degli esuli, la scarce­
razione dei prigionieri politici, 
quello che viene definito il cessate 
il fuoco tra bianchi e neri e il dila­
gare della violenza nel paese oltre 
che nella provincia del Natal. Da 
questo momento di dialogo e da 
quelli che seguiranno dovrebbero 
uscire le indicazioni per identifica­
re gli interlocutori del bianchi, abi­
litati a partecipare alla fase costi­
tuente del nuovo Stato e le regole 
elettorali e costituzionali della tran­
sizione alla democrazia. Ebbene, 
in un frangente simile, la solidarie­
tà degli Stati, dei movimenti demo­
cratici e degli stessi sindacati nei 
confronti delle forze antiapartheid 
rimane ad un livello inadeguato, 
non riesce ad incidere sui nodi po­
litici decisivi della transizione in 
Sudafrica. Non mi riferisco solo al­
le sanzioni verso Pretoria che non 
vengono rispettate o che sono ag­
girate con la connivenza delle stes­
se autorità di governo; parlo della 
disinformazione totale sulla vera 
posta In gioco di questi ultimi mesi 
in Sudafnca, o di una solidarietà 
economica o nel campo della for­
mazione col sindacati locali che ri­
mane scoordinata ed malfidente 
a coprire le loro reali esigenze». 

Un esempio lampante di disin­
formazione per Trentin si riferisce 

La lotta contro l'apartheid in Sudafrica sta vivendo una 
svolta delicata e decisiva, ma «in un frangente simile - spie­
ga Bruno Trentin dopo il suo viaggio a Pretoria - la solida­
rietà degli Stati, dei movimenti democratici e degli stessi 
sindacati nei confronti delle forze antisegregazioniste ri­
mane ad un livello inadeguato». Il leader sindacale attacca 
soprattutto la disinformazione totale che circonda oggi 
questa difficile transizione. 

MARCELLA EMILIANI 

11 febbraio 1990 fra le baracche di Soweto: sostenitori dell'Anc festeggiano la li­
berazione di Nelson Mandela; accanto al titolo. Bruno Trentin 

proprio alla violenza nel Natal, pre­
sentata troppo spesso con toni im­
pressionisti come sequela cronica 
di «scontri tra neri e neri», insomma 
come una faccenda tribale. «Il Far 
West con connotati mafiosi» che 
regna nel Kwazulu del gran capo 
Gatsa Buthelezi è invece un pro­
dotto preciso dell'apartheid che, 
con la creazione delle homeland 
(o bantustan o riserve tribali per et­
nie nere) «intendeva attivare preci­
si gruppi di interesse, ovviamente 
coinvolti nel mantenimento stesso 
dell'apartheid perché è da essa 
che traggono potere». Buthelezi ov­
viamente non fa eccezione e, con 
la connivenza di Pretoria, ha co­
struito la propria forza ricorrendo a 
metodi appunto mafiosi «con tanto 
di picciotti armati, cosche, sistema 
delle tangenti da estorcere per ogni 
baracca costruita, per ogni goccia 
d'acqua erogata». Tutto fa capo so­
lo a lui, al suo partito monoetnico, 
l'Inkalha, e alla sua polizia. E l'or­
dine da lui imposto è fatto di terra 
bruciata, di popolazioni Intere cac­
ciate dai loro villaggi e costrette a 
rifugiarsi in campi profughi: un Far 
West, si diceva, giustificato a paro­
le come «lotta contro le infiltrazioni 
dell'Ano. Trentin è del parere che 
•Mandela ha ragione quando dice 
che bisognerà trattare con Buthele­

zi, ma Buthelezi non e espressione 
di forze democratiche, è un frutto 
dell'apartheid». Questo sottolinea 
ancor di più quanto sia urgente af­
frontare in Sudafrica il problema 
della convivenza tra le varie etnie, 
oltre che tra le varie razze (accan­
to alla violenza «tra neri» in gran 
parte originata dall'apartheid, sta 
infatti dilagando il «terrorismo» dei 
bianchi boeri, ostinati nemici di 
ogni forma di dialogo interrazzla-
le). 

Ma proprio per affrontare corret­
tamente il problema, è vitale indivi­
duare gli interlocutori giusti. In al­
tre parole quello che Trentin si 
chiede è come potrà sedere Buthe­
lezi, e con lui gli altri leader del 
bantustan, al tavolo del negoziato 
per lo smantellamento dell'apar­
theid, quando è nato e si è rafforza­
to come creatura dell'apartheid? 
«Se mal ci arriverà, non potrà esse­
re come capo di una sola etnia, gli 
Zulù, ma di un partito più vasto, in­
teretnico o Interrazziale. 

Sempre che ce la faccia si può 
però obiettare. Da oltre quindici 
anni dire Buthelezi significa dire 
Zulù, non solo, ma disegno di pre­
dominio quando non sopralfazio-
ne degli Zulù a danno di tutti colo­
ro che parlano invece di nazione 

sudafricana, senza nessuna diffe­
renza fra tribù e razze. Lo stesso 
Buthelezi del resto si è accorto che 
la sua vecchia pelle non era una 
delle credenziali migliori per pre­
sentarsi al tavolo dei negoziati e di 
recente ha aperto le porte del suo 
partito anche alla gente di altre et­
nie. Un'operazione di cosmesi in­
dubbiamente astuta: vedremo 
quanto risulterà credibile. 

Certo Trentin non è stato tenero 
col prestante rampollo della dina­
stia di «Shaka il terribile» e non ha 
esitato a denunciare anche chi In 
Italia, ignorando la base di potere 
di Buthelezi, ne ha fatto il propro 
beniamino nel nome dell'antimar-
xismo, patentino sufficiente per es­
sere invitati alle feste dell'amicizia 
o ai meeting oceanici di Rimini. 
Tant'è: il segretario generale della 
Cgil non è stato meno chiaro sulla 
grave impasse che stanno vivendo 
il Congresso nazionale africano e 
la grande centrale sindacale, la Co­
satu. Nel suo viaggio in Sudafrica 
Trentin ha incontrato una delega­
zione dell'Anc guidata da Walter 
Sisulu e una delegazione del Cosa­
tu col suo segretario generale Jay 
Naidoo. Con loro ha verificato tutto 
l'aiuto di cui hanno bisogno ora, 
subito e in fretta. «Sebbene con un 
gruppo dirigente di grande levatu­
ra, r Anc, uscita dalle catacombe di 
trentanni di esilio, è totalmente di­
sarmata sul piano della democra­
zia, gli mancano cioè gli strumenti 
elementari per una transizione de­
mocratica. Ai pur complessi pro­
blemi organizzativi, di comunica­
zione, alle conoscenze per un di­
battito approfondito su come usci­
re dall'apartheid, il Congresso ha 
bisogno di aiuto e di solidarietà». 
Come ha bisogno di aiuto e di soli­
darietà la Cosatu (con cui la Cgil 
awicrà un programma di riorganiz­
zazione del sistema Informativo) 
impegnata, dopo il ritomo alla le­
galità dell'Anc, a ridefinlre il pro­
prio ruolo non solo nei confronti 
dei lavoratori ma dell'intero pro­
cesso di transizione avviato in Su­
dafrica. Per questo in ottobre Cgil e 
Cosatu terranno assieme un semi­
nario congiunto sui diritti costitu­
zionali e giuridici dei lavoratori 
nonché sul ruolo dei sindacati nel 
processo legale e costituzionale. 

Ma oltre aH'Impegno della Cgil e 
' delle tre confederazioni sindacali 
occorre coinvolgere il governo ita­
liano e la stessa Cee in questo rin­
novato sforzo di solidarietà. «Ab­
biamo già chiesto al governo di at­
tivare nei confronti del Sudafrica 
una iniziativa straordinaria simile a 
quella esperimentata in Cile in oc­
casione del processo di transizione 
alla democrazia: di fornire cioè i 
mezzi per creare un grande centro 
stampa al servizio di tutte le testate 
e gruppi democratici interessati e 
coinvolti nel processo di transizio­
ne. Il governo perora tace in meri­
to, ma è un appuntamento cui non 
bisogna mancare». «Quella che si 
sta combattendo in Sudafrica -
conclude Trentin - purtroppo è 
una guerra contro il tempo che 
combattono l'Anc, la Cosatu, le al­
tre forze democratiche ma anche 
Frederlk de Klerk che potrebbe ri­
schiare, ad un prossimo turno elet­
torale, di essere sconfitto da quella 
parte dell'elettorato bianco che 
non ama certo sentir parlare di dia­
logo e di smantellamento, anche 
parziale, dell'apartheid». 

Intervento 

Dividere tutto in buoni e cattivi 
a che serve? Solo, forse, 

a evitare di discutere sul serio 

LUIGI PESTALOZZA 

P ortavoce ufficiale alla 
recente «riunione del 
"si"», il compagno Mus­
si ha dunque ufficial-

•»»•••— mente stabilito che nel 
partito «ci sono due 

fronti soltanto: innovatori e con­
servatori». Come nel Pcus, tanto 
per non perdere la buona e velerà 
abitudine di prenderlo a modello. 
Ma non credo che questo, della 
divisione in buoni e cattivi, sia il 
giusto metodo di discussione in 
questa nostra fase di avvicina­
mento al XX Congresso; e tanto 
più, o soprattutto, per l'uso stesso 
di quelle parole discriminatorie, 
uso che è senza senso se come è 
evidente, sarebbero conservatori i 
compagni che vogliono rinnovare 
il partito senza seppellirlo, e inno­
vatori invece quelli che già lavora­
no alla formazione di un nuovo 
partito non comunista, separato 
da quello comunista, anzi da sep­
pellire. Senonché appunto questa 
non è una innovazione, o lo è sol­
tanto in senso formale come tante 
se ne sono avute nella storia, non 
ultima quella indubbiamente sto­
rica (mi sia concesso questo 
esempio estremo) di Mussolini 
che negli anni Dieci del nostro se­
colo si separo dal partito socialista 
per fondare il suo movimento na­
zionalista (poi fascista), e che co­
si operando nella situazione poli­
tica italiana di allora fu di certo un 
innovatore, salvo esserlo appunto 
solo in senso formale, perché in 
realtà la sua innovazione stava nel 
dare nuova forma, più efficiente, 
più moderna, più francamente 
violenta e dunque più reale, al 
vecchio e invecchiato, e cosi con-
servatissimo, potere borghese. In­
tanto, però parlava, disinvolta­
mente, di rivoluzione ed è proprio 
soprattutto per questo che il suo 
esempio serve. L'uso disinvolto 
delle parole è infatti uno strumen­
to prediletto del dominio sociale, 
culturale, materiale, della borghe­
sia in e di questo secolo, o più pre­
cisamente è una forma particolar­
mente efficace del suo potere di 
classe, fra l'altro subalternamente 
adottata dallo stesso stalinismo 
che ne fece a sua volta una delle 
sue forme di potere burocratico. 

C% è allora più di un'otti- ' 
ma ragione per non 
parlare, noi, in ma­
niera disinvolta; per 

•a»—»»»»» non parlare, salvo 
parlare il linguaggio 

degli altri, di conservatori e di in­
novatori nel partito, se a queste 
parole non si connettono idee 
precise che riguardino qui e ora i 
comunisti italiani messi di fronte 
all'alternativa di non esserlo più. 
Rimbaud diceva, vale sempre la 
pena di citare i poeti, che «ogni 
parola è idea», e Pierre Bourdieu, 
il grande linguista, ci ha insegnato 
che l'uso formale delle parole, for­
malizzato sull'uso che ne fa il po­
tere, appunto il loro uso disinvol­
to, non produce un proprio lin­
guaggio, non dà loro un proprio 
senso. Ma allora in questa fase 
della nostra discussione si stia più 
attenti di quanto non mi pare che 
si stia, a non usare le parole altrui, 
a usarle invece nei nostri sensi, 
per cui insomma si può anche 
parlare di innovatori o no, se però 
appunto si evitano le altrui strate­
gie linguistiche e invece si parla 
della sostanza delle cose, cioè 
della direzione presa dai compa­
gni nel momento in cui hanno in­
trapreso cammini diversi da quel­
lo finora condiviso. In questo ca­
so, però, se cioè guardiamo alla 
direzione, proprio quella degli in­
novatori secondo Mussi, appare 
del tutto regressiva, e nemmeno 
tanto o soltanto per come ce l'ha 
detta con l'abituale lucidità il 

compagno D'AIcma quando ha 
parlato di fallimento storico del 
comunismo e quindi del capitali­
smo come cosa immodificabile 
(la vera «cosa» dunque), o come 
cornice invalicabile dentro la qua­
le dovrà collocarsi la nuova for­
mazione politica non comunista, 
solo nlormatrice. Questo, in effet­
ti, non è che il secolare discorso 
della socialdemocrazia e di ogni 
altro progetto di conservazione, 
mediante mero miglioramento, 
della società borghese, capitalista, 
senza dunque niente di particolar­
mente, specificamente regressivo, 
come invece c'è nella proposta ri­
formistica dei nostri cosiddetti in­
novatori, modi nuovo in termini di 
parole, anzi di parole (questa vol­
ta) non dette o di nuovo usate so­
lo in senso parziale, cioè altrui, 
cioè secondo la forma del potere. 

M i riferisco al tenace 
non parlare, mentre si 
parla di riformismo, 
del fallimento storico 

••—•»—» del riformismo, liberal-
democratico o social­

democratico, nel mondo. Si parla 
infatti del fallimento del comuni­
smo, ma solo di esso, cosi di nuo­
vo praticando, ovvero subendo, 
l'uso conservatore delle parole, 
nel senso che la parola «fallimen­
to» viene dunque usata e posta co­
me tema, solo secondo l'utilità del 
sistema comunque interessato a 
che non si parli anche del falli­
mento del riformismo, delle sue 
espenenze. Invece questo è un te­
ma decisivo, centrale per noi co­
munisti qui e ora; e proprio per­
ché sta al centro del nostro secolo 
politico, culturale, ideologico, 
pratico, se solo si pensa al falli­
mento appunto storico delle espe­
rienze riformistiche in termini an­
che solo correttivi dei tragici e per­
fino crescenti squilibri sociali ed 
economici, per non dire culturali, 
che continuano a strutturare il si­
stema capitalistico-borghese a li­
vello mondiale. 

Sulle sue spalle, ma dunque an­
che su quelle del riformismo falli­
to, pesano infatti le disperate con­
dizioni di vita, il crescente impo­
verimento del Sud del mondo; sal­
vo che allora inanimente riguarda 
anche le esperienze comunque 
avanzate come quella svedese, 
però oggi significativamente in cri­
si e in ogni caso inseparabile dalla 
logica e dalla pratica della società 
dei due terzi. 

Si vuole o non si vuole, in que­
sta nostra fase costituente, parlare 
anche di queste prove riformatnei 
mancate? Non farlo vuol dire pre­
pararsi a un riformismo debole, 
debole come le parole subite per 
dividerci appunto senza senso 
reale in innovatori e conservatori, 
ovvero debole come il non discu­
tere realmente di una più avanza­
ta strategia comunista, o quindi 
anche di riformismo ma forte, an­
tagonistico, capace di incidere sul 
potere, di spostarlo. Senonché 
forse è proprio di questo che non 
si vuol discutere, parlare, per cui 
del resto si preferisce parlare di 
buoni e di cattivi, o magari di chi 
di questi ultimi è più paragonabile 
a Ligaciov, e chi meno, come si è 
anche fatto. Ma io credo che si sia 
ancora in tempo per mettere al 
centro del nostro dibattilo le cose 
che centralmente lo riguardano, e 
per prime proprio quelle di quel 
riformismo reale che dunque si 
porta in sé la parola «fallimento»; e 
credo anzi che si debba subito ri­
portare la discussione a questi 
suoi temi reali, veri, se vogliamo 
che non perda di senso o (me­
glio) che non perda il senso indi­
catole e perfino impostole dal XIX 
Congresso, altrimenti disatteso 
ma non dalle minoranze. 
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• • Uscendo da casa del 
mio amico Alberto Casparri, 
pittore, mi dirigo verso il Caf­
fè .della Pace, dal bel nome 
augurale. Ma ho calcolato 
male le distanze, ed il caldo 
umido di luglio fa apparire 
larghe macchie di sudore 
non solo sulla camicia ma 
sulla giacca. Per di più mi 
smarrisco nella confusione 
della festa de Noantri. A piaz­
za Santa Maria in Trastevere 
c'è uno spettacolo; le perso­
ne si assiepano in piedi; men­
tre c'è un largo settore di po­
sti semivuoti accuratamente 
vigilati, destinati a persone 
importanti e assenti. Certo 
non «de noantri». Cosa mi di­
ceva Alberto? Ah, si: di Ga­
briella la giomalaia, che ad 
un'assemblea di commer­
cianti ha difeso la chiusura 
alle auto, «lo lavoro all'altez­
za della strada; preferisco 
vendere qualche giornale di 
meno, e difendermi la salu­
te». Qualcuno le ha consiglia­
to la mascherina; e lei è scat­
tata su. non vi dico come. 
Contendere Trastevere alle 

auto non sarà facile, però. 
Sembra che proprio sotto il 
Gianicolo si sia insediato un 
pareheggio-punto vendita di 
motociclette. Chissà che dirà 
Garibaldi, se lo vede dall'alto 
del suo monumento. 

Alla Camera un emenda­
mento della sinistra de, che 
anche noi abbiamo votato, 
ha inserito nella legge Mam-
ml - che è difficile pensare 
più brutta di cosi - Il divieto di 
interrompere con spot I car­
toni animati. Purtroppo que­
sto divieto non è stato mante-
nulo per i film. La mia soddi­
sfazione è dolce amara, forse 
più amara che dolce. Proprio 
una bella risposta a Federico 
Fellini, hanno dato il ministro 
Mamml, Andreottl, Craxi, 
Forlani e la loro, speriamo ef­
fimera, maggioranza. Gli au­
tori fanno sentire la loro voce 
e chiedono rispetto per il loto 
lavoro: la risposta e che non 
sarà più possibile interrom­
pere i Puffi e le storie di Ma-
zinga. Bugs Bunny ce lo ve­
dremo rubare senza interni-

NOTTURNO ROSSO 

RENATO NICOLINI 

Mazinga ha sconfitto 
Fellini 

zioni le carote nell'orto di 
Taddeo; mentre «La voce del­
la luna», che d'altra parte di­
ce «pubblicità», verrà a quel 
punto esatto completata da 
qualche detersivo. E che cosa 
accadrà, se verrà mandato in 
onda «Who framed Roger 
Rabbit»?, «Chi ha incastrato 
Roger Rabbit»? Verrà consi­
derala prevalente la natura di 
film, o la natura di cartoon? 
Vincerà il coniglio disegnato, 
assieme a Jessica, all'auto ed 
al cattivo, o l'investigatore in­
terpello? Prevedo un con­
tenzioso infinito, fino ad una 
nuova sentenza della Corte 
costituzionale. Ma non è solo 

questione di spot. «Se passa 
cosi la legge Mamml», ciascu­
no di noi sarà meno libero; 
l'etere, elemento simbolico, 
anche se qui ci interessa dal 
punto di vista della trasmis­
sione televisiva, è slato lottiz­
zato. Anzi spartito in due: da 
un lato la Rai-Tv, dall'altro 
Berlusconi. 

Per sconfiggere Silvio e i 
suoi compari, ed anche chi 
ritiene la Rai cosa propria, 
avremo bisogno di tutte le 
nostre energie. Un comitato 
centrale del Pei breve ma in­
tenso lancia segnali che van­
no intesi bene da tutto il Parti­
to. Per dare il buon esempio, 
cercherò di applicarli a me 

stesso. Voglio fare una solen­
ne promessa, a proposito 
dell'uso dell'ironia e del sar­
casmo; qualcosa che, con­
sentitemi, mi riesce bene, an­
che se mi preferisco umori­
sta. L'umorismo tende a farci 
vedere le cose, anche quelle 
che più ci appassionano, con 
qualche distacco; meglio, 
sottolinea la possibile provvi­
sorietà dei contrasti, delle po­
lemiche... È difficile separare 
nettamente umorismo ed iro­
nia: qualcosa dell'uno si me­
scola sempre all'altra e vice­
versa. Ma, comunque - pron­
to per natura a contraddirmi, 
ma spero di no - questa so­

lenne promessa la voglio fa­
re. Da adesso fino alla fine 
del XX Congresso, non userò 
mai più le armi dell'ironia e 
del sarcasmo contro le idee 
di un altro comunista. Corre­
rò, come potrei dire?, a cro­
nometro, portando avanu le 
mie idee come gli altri le loro. 
Plotinus Plinlimmon mi lode­
rebbe, per questo anteporre 
la verità cronometrica ad 
ogni opportunismo orologi­
co. Né contro gli iscritti al Pei, 
né contro nessuno che Inten­
da prendere parte alla costi­
tuente. Se invitassimo gli altri 
a fare più forte questo Partito 
che intendiamo rifondare, 
per poi cedere al demone 
della battuta: che brutta figu­
ra faremmo! Naturalmente, 
questo mio proponimento 
non vale per gli avversari. Ed 
è un proponimento a termi­
ne; non un giorno di più della 
seduta conclusiva del XX 
Congresso. Tra i tanti difetti 
che anche rifondandolo gli 
manterremo, che non ci sia 
quello «dei buoni sentimenti». 

Io lo zucchero non lo prendo 
nemmeno nel caffè. 

E con Gozzini come farò? 
Sopporterò francescanamen­
te la «stupida ironia» di cui mi 
ha tacciato, a proposito del 
Sahara. Beh, proprio San 
Francesco non mi sento. 

Dunque, un'ultima preci­
sazione; per somderci sopra. 
Se Occhetto, come penso di 
potere - anzi dovere, aven­
doci parlato - riconoscergli, 
intedeva parlare di lotta alla 
desertificazione del Sahara-
Salici, di restauro delle oasi: è 
un obiettivo importante che 
un Governo mondiale può 
perseguire senza equivoci ti­
tanismi prometeici. C'è però 
slata qualche forzatura nel 
linguaggio; che mi spinge a 
ricordare - certo, un'ultima 
volta - che esperimenti di 
coltivazione nel Sahara sono 
già stati (alti. E sospesi: per­
ché l'acqua, ristagnando, atti­
rava e moltiplicava parassiti 
che rendevano ciechi. Poiché 
Dio acceca «quelli che vuol 
perdere»; noi non possiamo 
essere tra quelli, 
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POLITICA INTERNA 

Tornato da Mosca il presidente del Consiglio II sottosegretario Cristofori commenta 
sfida la sinistra de chiedendo un voto «Andremo avanti con determinazione » 
sui tempi di attuazione delle norme spot II repubblicano La Malfa prende le distanze 
E Mattarella annuncia: «Così non ci stiamo », «La fiducia non rafforza il governo » 

I ministri di De Mita: «Ce ne andiamo» 
La fiducia pretesa da Craxi manda in crisi il governo 
Si sono dimessi i ministri della sinistra de, ma An-
dreotti fa finta che il suo governo non sia in crisi. Re­
siste e sfida un terzo del suo partito, la sinistra de di 
De Mita e Bodrato. La situazione è precipitata quan­
do Craxi ha posto un vero e proprio veto agli emen­
damenti alle legge sull'emittenza. Rientrato da Mo­
sca, il presidente del Consiglio l'ha accontentato. Ha 
chiesto la fiducia e pretende di ottenerla oggi alle 21. 

PASQUALE CASCCLLA 

••ROMA. Ha preteso la fidu­
cia per (roncare il dissenso in­
temo alla stessa maggioranza 
sulla legge per l'errittenza. si è 
ritrovato tra le man. la lettera di 
dimissioni di 4 dei cinque mi­
nistri (Mannino è in missione 
all'estero) della sinistra de: 
Martinazzoli, Mattarella, Misasi 
e Fracanzani. Ma Andreotti 
continua imperterrito nella sua 
sfida. La crisi è virtualmente 
aperta, ma il governo sopravvi­
ve in virtù di espedienti («Ledi-
missioni non ci sono per ora 
pervenute», ha sostenuto il sot­
tosegretario Nino Cristofori). 
Prima di recarsi dal capo dello 
Stato, il presidente del Consi­
glio vuole verificare se i partiti 
della maggioranza sono dispo­
nibili a sostenerlo comunque, 
soprattutto se il segretario de 
se la sente di resistere alla cor­
rente di De Mita e di Bodrato. 
Se cosi fosse andrebbe al Qui­
rinale con la lista dei ministri 
che sostituirebbero i dimissio­
nari e tornerebbe a Montecito­
rio oggi alle ore 21 per il voto di 
fiducia già chiesto ieri sera. In 
caso contrario porterebbe a 
Francesco Cossiga le proprie 
dimissioni con la speranza di 
essere rinviato comunque di 
fronte alle Camere a tentare la 
prova di forza contro la sinistra 

de. Ore convulse, cosi, si ag­
giungono a una giornata frene­
tica. Andreotti è stato raggiun­
to a Mosca dalla notizia che il 
Psi invocava la fiducia. È torna­
to intomo alle 18 deciso ad ac­
contentare Bettino Craxi. Al 
Consiglio dei ministri, convo­
cato a tambur battente a Mon­
tecitorio, ha solo offerto di ac­
corciare di 6 mesi la moratoria 
per gli spot che il governo ave­
va fissato al primo gennaio 
1993: «Solo se serve - ha soste­
nuto - per chiudere e non per 
giocare al rialzo*. Riccardo Mi­
sasi gli ha risposto che «per di­
sciplina di partilo* lui e gli altri 
ministri della sinistra avrebbe­
ro potuto anche accettare che 
la fiducia fosse posta su un 
maxiemendamento che unifi­
casse eli articoli 11 (tutela dei 
minori), 16 (antitrust) e 17 
(concessionarie della pubbli­
cità) della legge ma non an­
che sulla moraloria.'Non sia­
mo al mercato dei tappeti., 
avrebbe replicato il presidente 
del Consiglio. «E noi non sia­
mo disposti ad avallare un go­
verno che nel semestre di pre­
sidenza Cee viola una direttiva 
comunitaria., hanno replicato, 
sostanzialmente, i ministri del­
la sinistra de. Si è cosi consu­
mata la rottura. Martinazzoli, 

Mattarella, Misasi e Fracanzani 
sono andati a scrivere la loro 
lettera di dimissioni, proprio 
mentre Andreotti entrava nel­
l'emiciclo di Montecitorio a 
chiedere ugualmente la fidu­
cia. Ancora più tardi, mentre la 
sinistra de si riuniva per deci­
dere come proseguire la pro­
pria battaglia (anche con le di­
missioni dei suoi sottosegreta­
ri ) , Cristofori faceva il finto 
tonto: «La decisione è coeren­
te. Credo che se chiederemo la 
fiducia al Parlamento ciò signi­
ficherà che continueremo la 
nostra strada con grande de­
terminazione.. Un braccio di 
ferro, per tanti aspetti inedito, 
comincia nella De e nella mag­
gioranza. 

La situazione era precipitata 
già nella notte scorsa, quando 
la trattativa aperta dal ministro 
Mamml si era esaurita di fronte 
alle divergenze paralelle della 
sinistra de e dei socialisti sui 
tempi della moratoria per gli 
spot di Berlusconi. Ieri manina, 
poi, è stato Bettino Craxi in 
persona a riaprire le ostilità su 
tutte le questioni rimaste in so­
speso, a cominciare dagli 
emendamenti di Veltroni. 
Franco Bassanini e Guido Bo­
drato sul tetto alla raccolta 
pubblicitaria che in giornata 
sarebbero arrivati al voto di 
Montecitorio. «Non è negli ac­
cordi di governo», ha taglialo 
corto il segretario socialista, ri­
chiamando Il governo al «do­
vere, di «difendere la legge*. 
Vale a dire di ricorrere al voto 
di fiducia. Ma Giulio Andreotti 
non ha promesso alla sinistra 
de di evitare una tale dramma­
tizzazione? «Non si può pro­
mettere di non governare*, è 
stata la lapidaria risposta di 
Craxi. 

Si è tentato, a questo punto, 

Giulio Andreotti Ciriaco De Mita 

di correre ai ripari con una sor­
ta di vertice della maggioran­
za. Reso ancor più anomalo 
dal fatto che il repubblicano 
Giorgio La Malfa (che pure, 
come egli stesso ha poi tenuto 
a sottolineare, era nel vicino 
studio di partito) e il socialde­
mocratico Antonio Cariglia 
non sono stati neppure avverti­
ti. Si sono visti Craxi, il segreta­
rio de Arnaldo Forlani e il libe­
rale Renato Altissimo, il vice 
presidente del Consiglio Clau­
dio Martelli, il ministro Mamml 
e il sottosegretario Nino Cristo-
fori, il capogruppo de Enzo 
Scotti e II portavoce socialista 
Ugo Intini. Tutti dentro la solet­
ta del governo a decidere co­
me affrontare le incognite del­
l'aula. Esplicito è stato Altissi­

mo: «Ulteriori compromessi 
non sono più accettabili». For­
lani aveva già ceduto. Era arri­
vato a Montecitorio assicuran­
do che se fosse dipeso da lui si 
sarebbe arrivati in dirittura 
d'arrivo «già da prima*: invece, 
«spesso sembra che serenità 
ed equilibrio non trovino spa­
zi», perchè «ci sono casi di dif­
fuso soggettivismo in giro». 

Il bersaglio? In tutta eviden­
za, Ciriaco De Mita. E il presi­
dente dimissionario della De 

. ha prontamente risposto per le 
rime: «Soggettivismo è un fatto 
individuale, quando diventa 
un fenomeno collettivo...». È 
diventato, cioè, un fatto politi­
co, quindi. Come tutte politi­
che sono le argomentazioni 
addotte nella battaglia parla­
mentare dalla sinistra de, da 

un lato, e dall'opposizione di 
sinistra, dall'altra. Per questo 
Walter Veltroni, nel vivo della 
polemica, ha richiamato quan­
do già disse nella discussione 
generale il 18 luglio: «Un voto 
di fiducia sarebbe un atto di 
prepotenza e di Irresponsabili­
tà rispetto al quale reazioni 
corrispondenti sarebbero più 
che giustificabili da parte del­
l'opposizione*. Qual è, infatti, 
la materia che la fiducia soffo­
ca? L'entrata in vigore della 
normativa sugli spot il 3 otto­
bre 1991 è prescritta dalla stes­
sa direttiva Cee per cui. a giudi­
zio di De Mila una dilazione 
dei tempi si configura come 
violazione degli accordi euro­
pei. Né meno dirompente è la 
questione del tetto alla raccol­
ta pubblicitaria: «Serve - ha 

spiegato nuovamente De Mita 
- a difendere il pluralismo, che 
è un interesse generale, dal­
l'interesse particolare. Un tetto 
del 25% significa che possono 
esserci 4 soggetti. E sono già 
pochi». A queste argomenta­
zioni, i socialisti hanno oppo­
sto in pratica solo veti. 

Dalla contrapposizione si è 
tirato fuori per tempo La Malfa. 
Si è precipitato alla Camera 
per puntualizzare che nessuno 
era autorizzato a rivendicare la 
fiducia anche a nome del Pri: 
«Io non l'ho chiesta, anzi fac­
cio presente che non rafforza 
propriamente il governo. È co­
munque una decisione che 
spetta al presidente del Consi­
glio. Ci sono pericoli di crisi? A 
maggior ragione, Andreotti ci 
pensi due volte». Non solo: il 
leader repubblicano avanzava 
una proposta («Mamml è d'ac­
cordo») per superare lo scon­
tro sul tetto alla pubblicità con 
un emendamento che consen­
tisse alle concessionarie ap­
partenenti a un gruppo di rac­
cogliere spot solo per le pro­
prie tv. Avrebbe potuto con­
sentire un'estrema mediazio­
ne. Ma Craxi troncava tutto 
con un articolo suìVAvanti! che 
rivendicava la fiducia. 

Non l'ha trovata tutta intera 
la maggioranza Andreotti al 
suo rientro dall'Urss. Ha chia­
mato nel suo studio i ministri 
della sinistra de Martinazzoli e 
Francanzani e ha capito subilo 
che se avesse deciso di pone 
la fiducia su tutto, non solo sul 
tetto alla pubblicità ma anche 
sui tempi di applicazione della 
norma sugli spot su cui già era 
stata messa a verbale il dissen­
so dei ministri della sinistra de, 
avrebbe provocato le loro di­
missioni Ecoslèstato. 

i: «Così soffocate il Parlamento» 
Andreotti pone la fiducia - che si voterà stasera - su 
un nuovo, fantomatico «emendamento» sulla legge 
tv nemmeno presentato. Il gruppo comunista lascia 
l'aula prima del suo arrivo: Occhetto denuncia una 
intollerabile coartazione del Parlamento. Una gior­
nata scandita dall'accantonamento degli articoli 
«controversi» sui film vietati, le norme antitrust, le 
concessionarie di pubblicità. 

FABIO INWINKL 
••ROMA. Sono le 20.40 
quando Giulio Andreotti pren­
de la parola nell'aula di Mon­
tecitorio e pone la questione di 
fiducia sulla legge sull'emitten­
za. Per la precisione, la vota­
zione avverrà stasera - trascor­
se le regolamentari 24 ore dal­
l'annuncio e dopo un dibattito 
che si apre in mattinata - su un 
nuovo emendamento, definito 
•riassuntivo». Sono le resisten­
ze della sinistra de sulla data di 
entrala in vigore della normati­

va sugli spot, che ora favorisce 
Berlusconi. Al tempo stesso, 
Andreotti fa riferimento all'op­
posizione di altri, nella mag­
gioranza (sono gli altri gruppi 
del pentapartito), alla limita­
zione oraria per le proiezioni 
di film vietati ai minori. 

Il capo del governo rievoca 
le difficoltà che hanno segnato 
questa legge. E afferma che al 
Senato il testo previsto negli 
accordi venne modicato da un 
emendamento non considera­

lo (quello, appunto, che vieta 
le interruzioni pubblicitarie). 
A suo dire, il governo «si è sfor­
zato di smorzare le rigidità 
contrapposte»: ha «ridotto il 
potere del maggior gruppo pri­
vato» senza colpire la Rai. 

Le dichiarazioni di Andreotti 
suscitano le proteste delle op­
posizioni di sinistra. Il comuni­
sta Luciano Violante si richia­
ma alla sovranità del Parla­
mento, «forzata da accordi go­
vernativi ed extragovematrvt». 
E aggiunge: «Tulli ci dobbiamo 
sentire qui investili di un man­
dalo generale, non da interessi 
particolari». Franco Bassanini, 
della Sinistra indipendente, 
contesta la correttezza dei la­
vori sotto il profilo regolamen­
tare. 

Poco prima era stalo Achille 
Occhetto a esprimere la sua 
denuncia. Alle 20 la seduta era 
stata sospesa da Alfredo Bion­
di, presidente di turno. I comu­
nisti avevano contestano la so­

spensione, evidentemente 
«funzionale» alla successiva 
apparizione del presidente del 
Consiglio. «Il gruppo comuni­
sta della Camera - questa la di­
chiarazione del segretario del 
Pei - abbandona i lavori del­
l'aula dopo la scadenza dell'o­
rario stabilito: è stata fatta una 
coartazione del Parlamento al 
di fuori delle decisioni che era­
no state già prese sull'anda­
mento dei lavori. Non è possi­
bile, né tollerabile che il Parla­
mento attenda le loro decisio­
ni', 

Si conclude cosi - e subito 
dopo giungerà la notizia delle 
dimissioni dal governo dei mi­
nistri che si riconoscono nella, 
sinistra de - una giornata cari­
ca di tensioni e di polemiche. 
Si era cominciato al mattino, 
con la prima «breccia» creata 
per l'operazione «voto di fidu­
cia» che andava montando. 
Era l'accantonamento del­
l'art. 11 della legge Mamml, re­

lativo aalla trasmissione televi­
siva di film vietati ai minori. Nel 
comitato ristretto, incaricato di 
vagliare I vari emendamenti, la 
.De si era irrigidita per l'esclu­
sione totale delle pellicole vie­
tate ai minori di 18 anni. Gli al­
tri gruppi sostenevano la pro­
posta di collocare queste 
proiezioni in certe fasce orarie 
(dopo le 22.30, come stabiliva 
del resto il lesto varato al Sena­
to). 

All'apertura dei lavori po­
meridiani il de Giovanni Camis 
proponeva l'accantonamento 
dell'art. 16, l'attesa norma anti­
trust.. Si levava allora la prote­
sta del presidente dei deputati 
comunisti, Giulio Quercini: 
•Esprimiamo la protesta sde­
gnala per quanto sta accaden­
do. Si mette la Camera in con­
dizioni di non operare: non 
possiamo subire passivamente 
le contorsioni di una maggio­
ranza che su questa legge non 
c'è». Sulle disposizioni per il 

•divieto di posizioni dominanti 
nell'ambito delle comunica­
zioni di massa» non c'era ac­
cordo nella maggioranza. Nel 
comitato ristretto si era svolta 
una lunga discussione sull'e­
sclusione dei periodici, opera­
ta dal governo, dalla «griglia» 
antitrust: una opportunità rile­
vante per chi voglia realizzare 
nuove e più imponenti con­
centrazioni nel campo dell'in­
formazione. 

Quercini ha ricordato i ritar­
di di anni che hanno consenti­
lo il fiorire del monopolio di 
Berlusconi: «Ora un lesto del 

„ governo che ingessa questa si­
tuazione non basta ancora a 
qualcuno e si vuol consentire 
al monopolista di utilizzare tut­
ti i fondi del suo magazzino. Il 
mondo della cultura protesta, 
ma la Camera è costretta a rin­
vìi da un'ora all'altra, da una 
mezz'ora all'altra; ora ci si vuol 
imporre di volare le norme al 
di fuori di ogni ordine logico». 

Subito dopo il socialista Mauro 
Seppia, annunciava che il co­
mitato ristretto non aveva po­
tuto esaminare gli emenda­
menti all'art. 17 e quindi si do­
veva passare all'articolo succi-
sivo. Un'altra, scoperta mano­
vra per evitare scogli. L'art. 17, 
infatti, detta le norme per le so­
cietà concessionarie di pubbli­
cità. Emendamenti del comu­
nista Veltroni e di Guido Bo­
drato. della sinistra de, impon­
gono un «tetto» alla raccolta 
pubblicitaria complessiva di 
ciascun soggetto (e quindi an­
che della Fininvest); il 20 per 
cento nella prima proposta, il 
25 in quella di Bodrato. Vota­
zioni «a rischio» per la maggio­
ranza: di qui la necessità di ag­
girare l'ostacolo in ogni modo. 
Messo da parte anche l'art. 17, 
l'assemblea esamina e appro­
va il successivo. Alle 20 lavori 
sospesi. Il Pei lascia l'aula. Po­
co dopo arriva Andreotti a por­
re la fiducia. 

Bruno Vespa e gli altri dovranno attendere il varo della legge tv 

Rai, rinviato il valzer delle nomine 
Salta tutto anche per le nomine Rai? Il problema era 
stato posto all'ordine del giorno di una riunione del 
consiglio fissata per il 9 agosto. De e Psi, Manca e 
Pasquarelli speravano di poter trattare meglio, a leg­
ge sulla tv votata anche al Senato, con i laici minori 
che rivendicano posti e poltrone. Approvato il piano 
quadriennale, ripresa la trattativa azienda-sindaca­
to sulla «carta dei giornalisti» 

ANTONIO ZOLLO 

Bruno Vespa, candidato alla direzione del Tgl 

• • ROMA. Gianni Pasquarelli. 
direttore generale, scongiura i 
suoi interlocutori evocando 
l'assedio cui è sottoposto da 
parte dei rappresentanti dei 
partiti laici minori che, buttati 
alle ortiche i sacri furori contro 
la lottizzazione cosiddetta tri­
partizione e il risanamento 
della tv pubblica, chiedono 
perentoriamente posti e pol­
trone. Nei giorni scorsi, per 
cercare di far quadrare i conti 
dando soddisfazione a Batti-
sluzzi (Pli) cBogi (Pri) il diret­
tore generale si era acconciato 
a prendere in esame anche l'i­
potesi di mettere dei condiret­
tori tra direttori e vice-direttori 
di testata e per un po', alla Tir 

- testata per l'informazione re­
gionale - si era pensato a una 
struttura di vertice elefantiaca: 
un direttore, due condirettori, 
tre vicedirettori. Ora di condi­
rettori non si parla più e si è 
tornati all'ipotesi dei tre vice 
per ogni testala. Con una sorta 
di subemendamento «prò do­
mo sua» dei laici: nessuno dei 
vice deve appartenere alla me­
desima area politica del diret­
tore. In questo gigantesco 
«puzzle» c'è un vai e vieni di 
candidati, veri e presunti. Uro 
dei pochi punti fermi sembra 
Bruno Vespa, che da tempo è 
in fase di riscaldamento per la 
successione a Nuccio Fava. 
Per la vice-direzione generale 

della radiofonia prende quota 
la candidatura di Corrado 
Guerzoni, attuale direttore di 
Radiodue. dove approderebbe 
Dino Basili, ora consigliere cul­
turale di Cossiga ma con lun­
ghi trascorsi a viale Mazzini. 
Cominciano a circolare voci su 
una accoppiata tutta nuova 
per la direzione del Grl : Guido 
Paglia e Arturo Diaconale, en­
trambi attualmente al «Giorna­
le» di Berlusconi. Nella trattati­
va i partiti laici minori fanno 
pesare i loro voti determinanti 
per il varo della legge sulla tv. 
Di qui la decisione di spostare 
la riunione del consiglio di am­
ministrazione dal 2 al 9 agosto. 
Nei due giorni pitvfdenti il 
consiglio dovrel'ln- occuparsi 
del piano per Li i.idiofonia (i 
consiglieri pei hanno chiesto a 
Pasquarelli che il consiglio 
possa discuterne sena essere 
messo, il 9, di fronte al prende­
re o lasciare) e della costitu­
zione di un comitato esecutivo 
nel quale i laici contano di 
condizionare la diarchia Man-
ca-Pasquarelli. Osserva Vin­
cenzo Vita, responsabile pei 
per l'informazione: «La Rai è 
assente dal confronto-scontro 

sulla legge, insomma rinuncia 
a difendere se stessa, si vara un 
plano degli investimenti (vota­
to con l'astensione comuni­
sta) che ribadisce la strategia 
del ripiegamento avviata da 
viale Mazzini. E tuttavia, «si 
continua a parlare di nuove 
nomine e di proliferazione di 
posizioni dirigenti... dobbiamo 
ribadire che. perchè non si ap­
panni ulteriormente la credibi­
lità della Rai e del suo gruppo 
dirigente, è indispensabile 
che, preliminarmente, venga 
dalla tv pubblica un chiari­
mento sulle prospettive e un 
disegno di ristrutturazione per 
dare un futuro al polo televisi­
vo pubblico». Resta da vedere 
come le convulse vicende del­
la legge potranno mutare i ca­
lendari di viale Mazzini. Non si 
esclude che la questione no­
mine possa slittare all'autun­
no: una situazione che porreb­
be in serio imbarazzo Pasqua­
relli. 

Il piano quadriennale. Per 
Manca «si è avvialo il diffide 
ma necessario processo di rie-
quilibrio economico-finanzia­
rio». Per Pasquarelli il piano ac­

coglie le indicazioni dell'Ili, 
consentirà di ridurre drastica­
mente (della metà, si preve­
de) l'indebitamento e. dun­
que, consentirà di migliorare 
la situazione economica del­
l'azienda. In verità, osserva il 
consigliere comunista Bernar­
di, «il piano votato conferma 
che l'azienda si è posta nel sol­
co di una strategia di ripiega­
mento». Il piano preveve, a fine 
94, 500 miliardi di debiti con­
tro i 1000 nel 1989:324 miliardi 
di investimenti: Il completa­
mento di Grottarossa dove do­
vrebbero trasferirsi tutti i servizi 
giornalistici. La riduzione del 
debito sarà perseguita con la 
vendila di immobili, mentre re­
stano in piedi le ipotesi di ces­
sione del 49% della Sipra e de­
gli impianti di trasmissione. 

Ieri, infine, è ripresa la tratta­
tiva azienda- sindacati sulla 
«cfarta dei diritti e dei doveri» 
dei giornalisti. Il confronto pro­
seguirà oggi, l'azienda ha so­
stituito una sua primitiva con­
troproposta con un documen­
to più ragionevole. In giornata 
il sindacato si incontrerà an­
che con Manca e Pasquarelli. 

Bettino Craxi: 
«Non cambieremo 
il nome 
del partito» 

•Siamo e intediamo restare un partilo socialista»: lo ha 
detto ieri Bettino Craxi (nella foto), smentendo di es­
sersi mostrato possibilista, il giorno precedente, parlan­
do con i giornalisti, sull'ipotesi di cambio del nome del 
suo partito. Ipotesi ripresa da diversi giornali, compreso 
•l'Avanti!». «Il nostro orizzonte - ha aggiunto il segretario 
del Psi - è quello di li, programmi. Non abbiamo biso­
gno di rifondazioni. Non siamo una cosa desiderosa di 
trasformarsi in un'altra cosa». Ha comunque aggiunto 
Craxi: «Naturalmente, anche noi, al nostro intemo, ab­
biamo bisogno di trasformazioni, di riforme, di rinnova­
menti e di ricambi». 

A Salerno 
amministrazione 
di sinistra 
alla Provincia 

E' stata confermata la 
giunta di sinistra alla Pro­
vincia di Salerno. Presi­
dente dell'amministrazio­
ne, ancora una volta, è il 
comunista Andrea De Si-

. ^ « . ^ m m mone. La maggioranza ri­
sulta composta, oltre che 

da Pei, Psi, Pri e Psdi, anche dal consigliere verde e di un 
indipendente. In tutto, può contare su 21 voti su 36. Al 
Pei, oltre alla presidenza, è andato un assessorato, cin­
que al Psi, uno a testa al Pri e al Psdi. Al consigliere ver­
de è stata invece assegnata una delega particolare sul­
l'ambiente. 

Pajetta replica 
al segretario 
del Pei 
di Livorno 
sulla giunta 

Replica di Gian Carlo Pa­
jetta al segretario del Pei di 
Livorno. Valerio Caramas-
si, sul mancato voto di due 
indipendenti e di due elet­
te della Fgci alla giunta di 
sinistra, cori sindaco co­
munista, stupito per il fatto 

che Caramassi non abbia «creduto necessario dare 
qualche spiegazione», anzi risponde «sgarbatamente», 
considerando «prediche» le sue osservazioni. «Non pos­
so concludere "contento lui contenti tutti" e neppure ri­
nunciare a esprimere una opinione e a formulare una 
domanda - aggiunge Pajetta - , perchè a Livorno si con­
siderano prediche le opinioni che contrastano con 
quelle del segretario della federazione. Forse senza 
adontarsi perchè viene demonizzato un risultato che 
sarà parso strano anche a qualche elettore, avrebbe do­
vuto degnarsi di dare una spiegazione». 

Libertini: 
«Poco spazio 
sull'Unità 
all'ordine 
del giorno del Ce» 

Lucio Libertini, vicepresi­
dente dei senatori Pei, 
protesta con l'Unità per il 
la «breve notiziola priva di 
rilievo» data, a suo parere, 
al documento approvalo 
dal Comitato centrale 
contro lo scioglimento an­

ticipato del Parlamento. «Il testo - dice Libertini - perfe­
zionato con il contributo dei presidenti dei gruppi parla­
mentari, doveva essere diffuso ieri. Non solo non lo ve­
do sui giornali, ma soprattutto la stessa Unità ha confi­
nato il documento in una breve notiziola priva di rilevo». 
Eppure si tratta «di un alto politico importante» perchè 
se si vorranno sciogliere anticipatamente le Camere «si 
incontrerà una decisa opposizione dei comunisti». «Ab­
biamo - si chiede Libertini - la prima prova di che cosa 
sigmlichi il nuovo corso "autonomo" dell'Unità? Possi­
bile che il quotidiano comunista dia spazio e rilievo so­
lo agli scontri intemi? Sono domande - ha concluso -
che attendono una risposta». 

Errori e refusi 
nel documento 
pubblicato ieri 
della Costituente 
del lavoro 

Abbiamo pubblicato ieri 
un documento per la Co­
stituente del lavoro sotto­
scritto da un gruppo di di­
rigenti della Cgil, tra cui i 
segretari regionali del Pie­
monte, della Lombardia, 
dell'Emilia, e di intellettua­

li. Per un errore di composizione è stato omesso il nome 
di Riccardo Terzi, segretario lombardo della Cgil. che è 
stato appunto uno dei promotori dell'iniziativa. Nell'e­
lenco delle adesione figurava erroneamente il nome di 
Emilio Revelli. Si tratta invece di Emilio Rebecchi, psico­
logo del lavoro. Ce ne scusiamo con gli interessati e con 
i lettori. Inoltre, per un errore tipografico, al posto della 
parola «moderno» è uscita «moderato». Cosi, dove è 
scritto «Un moderato soggetto collettivo esiste, quando 
si costituisce come punto di coagulo...», in seconda co­
lonna, si deve appunto leggere «Un moderno soggetto 
collettivo esiste, quando si costituisce come punto di 
coaguolo...». 

OREOORIOPANE 

Referendum elettorali 
Appello del comitato: 
«Consegnate entro domani 
tutte le firme raccolte» 
• • ROMA. Un nuovo pressan­
te invito a consegnare, entro 
domani, tutte le firme finora 
raccolte sulla proposta di refe­
rendum elettorali è stata lan­
ciata dal Comitato promotore 
dell'iniziativa. L'invito è quello 
di portare «immediatamente a 
Roma, di persona, tutte le fir­
me con la relativa certificazio­
ne elettorale» entro la giornata 
di sabato. «Un ritardo rispetto a 
tale termine - aflcrma il Comi­
tato promotore in un suo do­
cumento - non consentirebbe 
di compiere alcuna verifica, 
rendendo problematiche an­
che le altre operazioni neces­
sarie per la consegna dei mo­
duli in Cassazione». 

L'allarme lanciato dal Comi­
tato promotore è reale. Fino al­
la giornata di ieri risultavano 
consegnate regolarmente oltre 
350 mila firme. Moltissime so­
no quelle già raccolte rna an­
cora non giunte a Roma, in 
grado di far superare la soglia 
limile di 500 mila. <Non siamo 
ancora al traguardo - com­
menta Augusto Barbera, costi­

tuzionalista e deputato del Pei 
-, Speriamo di raggiungerlo. 
C'è anche il rischio, che occor­
re superare, che le lirme rac­
colte non arrivino in tempo e 
venga vanificato, cosi, tutto il 
lavoro fatto». 

Intanto i socialdemocratici, 
con un articolo su «L'Umanità» 
del presidente dei deputati. Fi­
lippo Caria, ribadiscono la loro 
contrarietà alla soluzione refe­
rendaria sulle questioni eletto­
rali e. ancora più, su una rifor­
ma elettorale in genere, anche 
se «probabilmente la Corte li 
•dichiarerà ammissibili». Per 
Caria -di fatto si tratta di refe­
rendum prepositivi maschera­
ti» e «in una materia tanto deli­
cata non si può procedere a 
colpi di referendum, tanto me­
no le forze di maggioranza 
che, come tali, se c'è da modi­
ficare qualcosa dovrebbero 
far.iene canco nei modi parla­
mentari». Per il capogruppo 
del Psdi, comunque, «le ragio­
ni addotte dai promotori sono 
tuttavia largamente condivisi­
bili». 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Francesco Pontone afferma 
che vi fu collusione con i capi 
dei servizi segreti all'epoca 
della solidarietà nazionale 

Giovanni Spadolini 

Negli anni 50 
gli scontri 
più clamorosi 
in aula 

• i ROMA Mancano, natural­
mente, tabelle e statistiche, ma 
a memoria dei vecchi cronisti 
parlamentari, la palma della li­
tigiosità spetta sicuramente al­
la Camera dei deputati, Le cro­
nache, fin dalle prime sedute 
dell'assemblea repubblicana, 
registrano non solo scambi re­
ciproci di apprezzamenti, di­
ciamo, •pesanti», ma anche di 
spintoni, schiaffi, vere e pro­
prie colluttazioni e non di ra­
do, di lancio di oggetti contun­
denti. E non si salva nessun 
gruppo. A Montecitorio, si sa, 
l'irruenza giovanile in troppe 
occasioni ha avuto il soprav­
vento sull'autocontrollo, sulla 
flemma o semplicemente sulla 
calma. Tutte doti che, invece, 
sembra abbiano quasi sempre 
prevalso al Senato. Insomma 
nell' aula di Palazzo Madama 
le intemperanze, gli scontri fi­
sici, si conterebbero, in qua-
rant'anni di vita, sulle dita delle 
mani. 

Una vera e propria bagarre, 
si ricorda, si scatenò al Senato, 
in assemblea, nel '52 durante U 
dibattito per l'approvazione 
della «legge truffa» (gli elettori 
nel '53 la bocciarono impe­
dendo alla Oc e apparentati di 
assicurarsi con il premio mag­
gioritario, la maggioranza as­
soluta) che era stata appena 
approvata dalla Camera fra 
polemiche, scontri fisici, espul­
sioni dall'aula, sedute fiume e 
ostruzionismo. E anche l'aula 
di palazzo Madama si trasfor­
mò in un vero e proprio cam­
po di battaglia. L'ostruzioni­
smo trovò fra i maggiori prota­
gonisti Terracini, Pcrtini, Rizzo, 
Fortunati e molti altri parla­
mentari comunisti e socialisti. 
A più riprese si passò alle vie di 
latto con gli avversari, numero­
se le colluttazioni per non par­
lare del ripetuto nutrito lancio 
di oggetti di ogni tipo. 

Fra gli episodi più recenti 
quelli verificatisi a febbraio di 
quest'anno durante una sedu­
ta notturna per la trasformazio­
ne in legge del decreto sull' im­
migrazione extracomunitaria. 
Nella notte del 27 (manedl 
grasso) volano pugni e spinto­
ni fra un paio di senatori missi­
ni e un democristiano. Il gior­
no dopo un altro senatore mis­
sino si •esercitò* nel lancio del 
regolamento di palazzo Mada­
ma ( un volume non proprio 
leggero) contro il capogruppo 
socialista, Fabbri. Il «lancio del 
regolamento», uno «sport», con 
precedenti anche alla Camera. 
Nella seduta del 21 luglio '81 il 
presidente Nilde lotti richiama 
la radicale on. Aglietta invitan­
dola a non continuare con i ri­
ferimenti al regolamento. La 
parlamentare del Pr replica 
lanciando il volume contro il 
banco della presidenza. La lot­
ti ordina 1' espulsione della 
Aglietta e dell' on. Cicclomes-
sere (radicale) che con lei 
aveva solidarizzato. Parole 
grosse, qualche spintone e poi 
abbandono dell'aula da parte 
dei due deputati. 

Al Senato Incidenti - la mec­
canica è più o meno sempre la 
stessa - anche In occasione 
del dibattito sulla legge Istituti­
va delle regioni nel 7 0 o su 
quella relativa alla scala mobi­
le nel 1984. Naturalmente nel­
la aneddotica degli «Incidenti» 
parlamentari, non mancano 
nemmeno certe situazioni me­
no cruente. Alla Camera qual­
che tempo fa in una interpel­
lanza del gruppo radicale la 
Oc veniva definita •associazio­
ne a delinquere» suscitando le 
reazioni di un deputato scudo-
cratlato che se l'è presa con 
l'on. Mclega inseguendolo e 
costringendolo a ripetuti «salti» 
fra i banchi dei vari gruppi. 

L'oratore dice di avere reagito 
con uno schiaffo a un pugno 
del capogruppo comunista 
Ferito a un occhio il missino Pozzo 

Insulti del Msi: zuffa al Senato 
tfl Pei avallò i piduisti». E Pecchioli reagisce « 

Tafferugli ài Senato. Il capogruppo comunista Ugo 
Pecchioli ha reagito ad una «provocatoria insinua­
zione» contro il Pei di un senatore missino. Nel para­
piglia - schiaffi e insulti - un parlamentare del Msi, 
Cesare Pozzo, è rimasto contuso ad un occhio da un 
oggetto e ha denunciato per lesioni tre comunisti. 
Giovanni Spadolini ha affidato al collegio dei que­
stori un'indagine (già in corso). 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
• I ROMA. Gli incidenti si so­
no registrati alle 11.30. Teatro 
l'aula rossa di palazzo Mada­
ma. Pochi minuti prima il se­
natore missino Francesco 
Pontone aveva concluso il 
suo intervento sull'abolizione 
del segreto di Stato per i delit­
ti di strage. L'n discorso che 
addossava ai comunisti la re­
sponsabilità di aver coperto 
le nomine di piduisti ai vertici 
dei servizi segreti Italiani, al 
tempo della solidarietà na­
zionale. E fa due nomi: quel­
lo del senatore Arrigo Boldri-
ni e del capogruppo comuni­
sta Ugo Pecchioli. Pecchioli 
entra in aula quanto Pontone 
ha appena finito l'intervento. 
Viene informato di essere sta­
to chiamato in causa. Per sa­
perne di più si dirige verso i 
banchi missini e chiede a 
Pontone cosa abbia detto. 
Pontone legge il passo relati­
vo alle nomine di Santovito, 
Crassini e Pelosi a capo dei 
servizi con il «nulla osta del 
Pei che seguiva la riforma dei 
servizi con i senatori Ugo Pec­
chioli e Amgo Boldrlni». «Tutti 
e tre questi personaggi - ave­

va ancora detto il missino -
risultavano già iscritti alla log­
gia massonica P2». 

Questo è falso: che fossero 
adepti di Celli si seppe sol­
tanto nel 1981, quattro anni 
dopo le nomine. Ascoltate le 
frasi e considerandole «un'in­
sinuazione inaccettabile e 
provocatoria», Pecchioli rea­
gisce («scambio di apostrofi», 
dice il resoconto d'aula). 
Qualche insulto si percepi­
sce: mascalzone, buffone. 
Pontone sostiene di aver rice­
vuto un pugno al labbro e di 
aver reagito con uno schiaffo. 
È parapiglia. Si muovono, 
contro Pecchioli, gli altri se­
natori missini. Dai banchi co­
munisti accorrono il vicepre­
sidente Malfioletti e il senato­
re Vecchi. Ma i due non riu­
sciranno a raggiungere il set­
tore del Msi per l'interposizio­
ne del cordone di commessi. 
Vola un oggetto, non definito 
neppure nel resoconti che 
tuttavia indicano il lanciatore 
in Vecchi. Le ricostruzioni 
successive dicono che si trat­
tava degli occhiali del miss!-

L'aula del Senato a Palazzo Madama 

no Misserville. Un oggetto, 
comunque, colpisce Cesare 
Pozzo, altro parlamentare del 
Msi. Pozzo va in infermiera 
con una contusione ad un 
occhio. Di qui sarà portato al­
l'ospedale oftalmico dove di­
rà che i medici gli hanno 
asportato frammenti di vetro 
dall'occhio, con prognosi di 
cinque giorni. 

Più tardi Pozzo farà sapere 
di aver intenzione di farsi ri­
coverare in cllnica e di voler 
sporgere denuncia per lesio­
ni contro Pecchioli, Maffiolet-
ti e Vecchi. «Una speculazio­
ne politica infondata», è la 
secca e telegrafica replica 

dell'ufficio stampa del grup­
po comunista. 

Appena esploso il tumulto, 
il presidente Giovanni Spado­
lini sospende la seduta. L'au­
la riapre dopo mezz'ora: Spa­
dolini deplora l'accaduto, 
rinvia il chiarimento al termi­
ne della seduta e rende noto 
che 1 questori Maurizio Lotti, 
Carmelo Santalco e Eugenio 
Bozzello Verole sono stati in­
caricati di condurre un'inda­
gine. I risultati non si avranno 
prima della prossima setti­
mana. Intanto, intomo alle 
13.30 la parola - per fatto 
personale - è riconsegnata a 
Pontone e a Pecchioli. Il pri­

mo ribadirà il senso della sue 
accuse. Il capogruppo comu­
nista, invece, coglierà l'occa­
sione per «chiarire i fatti una 
volta per sempre». 'Nel perio­
do della solidarietà nazionale 
- spiega Pecchioli - quando 
il governo compiva delle no­
mine ci chiedeva, in alcuni 
casi, un parere. La nostra ri­
sposta era sempre questa: la 
responsabilità delle nomine è 

del governo e non nostra. È il 
governo che dispone <Jegli 
elementi di accertamento per 
valutare se il designato è affi­
dabile. E aggiungevamo che 
qualora il governo avesse de­
signato uomini notoriamente 
inaffidabili per la democra­
zia, ci saremmo pubblica­
mente opposti». Pecchioli ha 
citato la proposta di Andreot-
ti - anche in quegli anni pre­
sidente del Consiglio - di no­
minare il generale Malizia 
procuratore generale milita­
re. >A nome del mio partito 
feci sapere che avremmo sol­
levato uno scandalo pubbli­
co» perché Malizia era inde­
gno dell'incarico per i suoi 
trascorsi repubblichini. 

Dunque, «e ora di finirla 
con questa insinuazione pro­
vocatoria e inaccettabile di 
possibili collusioni tra noi e 
uomini della De. Fummo noi 
- ha aggiunto Pecchioli - a 
chiedere l'allontanamento 
dei piduisti dagli apparati 
dello Stato non appena furo­
no note le liste di Celli. Non si 
può in alcun modo - ecco la 
conclusione - contestare la 
nostra intolleranza per ogni 
insinuazione che miri a la­
sciare un'ombra di sospetto 
sulla linearità e il rigore del 
nostro comportamento». 

Abolito il segreto di Stato 
nei delitti di strage e terrorismo 
Voto unanime ieri del Senato per l'abolizione del 
segreto di Stato nei reati di strage e terrorismo. Il 
provvedimento passa alla Camera, invitata a votarlo 
definitivamente entro il 2 agosto, anniversario della 
strage di Bologna. Soddisfazione dei comunisti Pec­
chioli, Mafftoletti e Imposimato. Accolto un odg del 
Pei per garantire l'integrità delle notizie conservate 
negli archivi dei servizi segreti. 

NEDOCANETTI 

• I ROMA A pochi giorni dal­
la sentenza di Bologna, il Se­
nato ha significativamente ap­
provato ieri all'unanimità, il di­
segno di legge (passa ora alla 
Camera) che abolisce il segre­
to di Stato nel delitti di strage e 
terrorismo. Il testo è la risultan­
te delle proposte di iniziativa 
popolare, del Pei e della Sini­
stra indipendente. Stabilisce 
che 11 segreto di Stato, quello 
d'ufficio e sugli informatori, 
non potrà essere opposto per i 
delitti di strage o per reati com­
messi per finalità di terrorismo 
o di eversione dell'ordinamen­
to costituzionale. 

Titolare del segreto di Stato 

resta il presidente del Consi­
glio, il quale, se riterrà di dover 
confermare l'opposizione su 
fatti, notizie o documenti rela­
tivi ad un procedimento pena­
le, dovrà dame notizia al giudi­
ce con atto motivato. Iniziativa 
che potrà prendere solo se 1 
(atti, le notizie e i documenti 
sono estranei al processo in 
corso. Il presidente del Consi­
glio dovrà intarmare della sua 
decisione anche il Comitato 
per i servizi di sicurezza, men­
tre il magistrato potrà sollevare 
contro il governo conflitto di 
poteri davanti alla Corte costi­
tuzionale. 

L'approvazione del provve­
dimento è stata giudicata dal 
presidente del gruppo comu­
nista, Ugo Pecchioli «un atto di 
grande valore». Si è, quindi, au-

?urato che sollecitamente la 
amera renda operativa la leg­

ge. Uguale l'auspicio del re­
pubblicano Libero Gualtieri, il 
quale ha annunciato di essere 
stato incaricato dalla Commis­
sione parlamentare d'inchie­
sta sulle stragi che presiede, di 
chiedere al presidente del Se­
nato di rappresentare a quello 
della Camera II significato che 
avrebbe l'approvazione defini­
tiva della legge in coincidenza 
con l'anniversario, il 2 agosto, 
della strage di Bologna. Pec­
chioli ha pure sottolineato la 
costante azione svolta dal co­
munisti per condurre in porto 
il provvedimento. «Per anni la 
maggioranza e il governo - ha 
aggiunto - hanno svolto un'o­
pera di vero e proprio sabotag­
gio; siamo riusciti a far valere 
però i poteri e le prerogative 
del Parlamento». 

Per Roberto Maffloletti, che 
ha annunciato il voto favorevo­
le dei comunisti (in discussio­

ne generale era intervenuto 
per fi Pei, Ferdinando Imposi­
mato che ha ricordato che 
«l'opposizione del segreto di 
Stato ha rappresentato un 
ostacolo insormontabile per 
l'accertamento dei fatti»), que­
sta legge, seppure in ritardo, 
offre una garanzia e completa1 

il nuovo codice di procedura 
penale. «Occorre però - ha 
precisato - un impegno rinno­
vato di tutto II Parlamento, una 
mobilitazione coordinata di 
tutti gli organi dello Stato, an­
che In campo Intemazionale, 
perché in questa Repubblica 
non sia più possibile la convi­
venza tra vita democratica, po­
teri occulti e centrali eversive». 
Soddisfazione per l'approva­
zione hanno manifestato il mi­
nistro Giuliano Vassalli («per 
la prima volta un'iniziativa po­
polare si avvia a diventare leg­
ge») e i rappresentanti di tutti i 
gruppi. 

Un'importante odg del Pei, 6 
stalo accolto dal Senato. Par­
tendo dalle responsabilità evi­
denziate dalla Corte d'Assise 
di Bologna di alti ufficiali del 
Sismi per aver ostacolato la ri-

Ugo Pecchioli, capogruppo Pei al Senato 

cerca della verità per la strage 
del 2 agosto e In altri processi 
per terrorismo e dall'esigenza 
di accertare le rivelazioni ri­
guardanti i collegamenti tra 
terrorismo e servizi deviati e 
P2, nonché collegamenti tra 
terrorismo italiano e servizi 
stranieri, impegna 11 governo a 
favorire la sollecita approva­

zione del disegno di legge sul­
la riforma dei servizi di sicurez­
za, ad assumere ogni iniziativa 
per garantire l'integrila delle 
notizie e dei dati conservati ne­
gli archivi dei servizi di sicurez­
za e per acquisire informazioni 
certe presso i servizi degli Usa 
e dell Est per far luce sulle tra­
me eversive e sulle complicità 
inteme ed intemazionali. 

Pri 
«Un Pei diviso 
non aiuta 
la sinistra» 
• H ROMA. Con un nuovo 
commento «La Voce Repubbli­
cana» toma oggi sul recente 
Comitato centrale del Pei. E il 
quotidiano del Pri esprime an­
cora una volta la propria sod­
disfazione per le conclusioni 
raggiunte dopo due giorni di 
dibattito. «E' stata dunque una 
scelta saggia e da condividere 
- scrive il giornale - quella di 
evitare uno stenle muro contro 
muro. Fratture insanabili non 
avrebbero infatti affrettato la 
nascita di un nuovo partito 
non comunista, ma l'avrebbe­
ro resa forse impraticabile». 

La nota afferma che si deve 
•valutare quanto avvenuto con 
estremo realismo: il calendano 
su cui si 6 espresso concorda­
mene il Ce comunistj è so­
stanzialmente quello fissato 
già in precedenza dalla mag­
gioranza del partito e questo 
voto rappresenta quindi un 
successo del segretano». 

Il giornale repubblicano rile­
va anche come «la severità di 
molti commentatori riguardo 
alle conclusioni del Ce del Pei 
si fondi sugli stessi dati che 
hanno fatto cantare stolida­
mente vittoria alla parte meno 
avveduta dei sostenitori del 
No. Dati di fatto in realtà assai 
labili, mentre la partita vera, 
sulle caratteristiche del nuovo 
partito da costruire, rimane an­
cora tutta da giocare». 

•Una sorta di "guerra di reli­
gione" all'interno del Pei -
conclude la nota - non servi­
rebbe affatto alla costruzione 
di un'autentica sinistra occi­
dentale. Lo ha ben capito l'o­
norevole Craxl, e non ce ne 
stupiamo. Chi oggi critica du­
ramente l'esito del Ce comuni­
sta dovrebbe tenerne conto. 
Sempre che, naturalmente, 
questo profondo rinnovamen­
to della sinistra gli stia real­
mente a cuore e non speri in­
vece che dal massimo del fra­
zionamento a sinistra demi la 
conferma inossidabile dell'e­
terno presente politico italia­
no». 

Camera 
Legge per 
la democrazia 
nei partiti 
• i ROMA. Ben 170 parlamen­
tari, di divedi parliti politici. 
hanno sottoscritto una propo­
sta di legge per rendere pub­
blici documenti e deliberati 
dei partiti. L'iniziativa, che por­
ta il titolo «Norme per garantire 
la democrazia all'interno dei 
partiti attraverso l'applicazione 
dell'articolo 49 della Costitu­
zione», è stata presentata ieri 
mattina alla Camera da un 
gruppo di deputati (Galloni, 
Rognoni, Fumagalli). 

11 solo articolo che compone 
la proposta alferma che «i ver­
bali dei deliberati di qualsiasi 
struttura e organizzazione del­
le formazioni politiche», rap­
presentate almeno in una Re­
gione e che godono del finan­
ziamento pubblico, «acquista­
no valore di atti pubblici e a 
tutti gli effetti e coloro i quali li 
sottosenvono assumono nel­
l'occasione le vesti di pubblio 
ufficiali». Intenzione dei lirma-
tari è «assicurare il corretto fun­
zionamento dei meccanismi 
democratici dei partiti in rela­
zione alla formazione della lo­
ro volontà politica» e la «parte­
cipazione dei cittadini alla loro 
vita, alla formazione delle liste 
dei candidati alle elezioni ed, 
infine, all'utilizzo del finanzia­
mento pubblico». 

Proprio il problema che 55 
deputati de avevano sollevato, 
tre giorni la, in una lettera al 
capogruppo Vincenzo Scotti, 
contestando il latio «che deci­
sioni, pur di rilievo, vengano 
adottate senza trasparenza dal 
momento che di fronte agli 
eletton ne siamo noi i respon­
sabili». E i 55 lirmatari della 
missiva citano, ad esempio, 
ciò che avvine «in materia di 
nomine», quando delle loro in­
dicazioni «non si tiene alcun 
conto e, cosa più grave, perso­
naggi - anche se cnticali - ot­
tengono cariche in base al pa­
tronage, come spiegano i gior­
nali, di Tizio o Caio. E. nessuna 
spiegazione viene fornita, sia 
all'opinione pubblica sia a noi 
rappresentanti della Nazione». 

Nuovi brogli elettorali? 
Il verde Salvoldi denuncia: 
«Sottratti voti a Taranto» 

• • ROMA Da Napoli, alla 
Puglia. Giancarlo Salvoldi, 
deputato Verde già relatore 
per i brogli de! collegio Na-
poli-Caserta, ha ieri denun­
ciato di aver scoperto un 
nuovo tipo di inganno nelle 
schede del collegio elettora­
le di Lecce-Brindisi-Taranto. 

Non più, come era avve­
nuto nel collegio campano, 
l'aggiunta di voti di preferen­
za, ma al contrario la sottra­
zione di voti espressi. Il risul­
tato, però, sarebbe lo stesso: 
far eleggere persone che, al­
trimenti, non sarebbero mai 
riuscite a raggiungere il quo­
rum. 

Cosi, ieri, la Giunta p e r , e 

elezioni ha proposto all'aula 
di Montecitorio di far deca­
dere il deputato (De) Salva­
tore Meleleo e di proclama­
re eletto al suo posto Giu­
seppe Caroli (sempre De) . 

In realtà, ha sostenuto il 
relatore comunista Angelo 
Lauricella, la Giunta, non è 

riuscita, come avvenne inve­
c e per Napoli, a identificare 
precisi brogli; anche se non 
e escluso il sospetto che, qui 
e là, ci siano state azioni or­
ganizzate per sottrarre voti a 
Giuseppe Caroli. 

Perciò, Lauricella ha pro­
posto di inviare alla magi­
stratura per ulteriori indagini 
tutti i documenti e i verbali 
di quelle sezioni elettorali, in 
cui la sottrazione di voti rag­
giunge o supera i dieci suf­
fragi. 

Invece, per i sicuri brogli 
del collegio di Napoli-Caser-
ta, la Giunta ha ancora cin­
que mesi di tempo per indi­
viduare le misure correttive. 

Intanto, però, l'Antimafia 
ha già avuto, il 15 giugno 
scorso, relazione dettagliata 
sulle irregolarità: «ampie», 
come fu costretto a dire in 
aula il De Quarta, «e tali da 
configurare azioni organiz­
zate», in particolare sui voti 
di preferenza. 

Fruttuosa riunione dell'alleanza rosso-verde-grigia. Il 2 agosto il voto su sindaco e giunta 

Milano, i «sei» preparano il programma 
Un'ora, non di più, per mettere a punto un piano di 
lavoro dettagliato che entro sabato porterà alla ste­
sura di un documento programmatico puntuale e 
approfondito: è stato questo ieri, nel primo incontro 
collegiale, il battesimo dell'alleanza rosso-verde-gri­
gia che si appresta a governare Milano. Convocato 
giovedì 2 agosto il Consiglio comunale che dovrà 
eleggere sindaco e giunta. 

PAOLA R IZZ I 

Paolo Pillittert 

• i MILANO. Seduta lampo 
quella che ha visto ieri per la 
prima volta tutti assieme i sei 
partners della maggioranza 
«rosso-verde-grigia» che si 
appresta a governare Mila­
no. Dopo l'affanno delle set­
timane scorse, e il dipanarsi 
di incontri bilaterali, ieri non 
c'è voluto più di un'ora per 
battezzare l'alleanza Pei, Psi, 
Pri, Psdi, Verdi e Pensionati e 
mettersi d'accordo sul piano 
di lavoro che entro sabato 

dovrebbe portare alla stesu­
ra definitiva del documento 
programmatico che sarà poi 
depositato mercoledì, giusto 
il giorno prima della secon­
da seduta del consiglio co­
munale, convocata per eleg­
gere sindaco e giunta. Già 
oggi inizia l'attività di tre 
gruppi di lavoro, composti 
dai rappresentanti delle sei 
delegazioni, per approfon­
dire tre pacchetti di proble­

mi programmatici: istituzio­
ni, ambiente e territorio, 
problematiche sociali e cul­
tura. Poi domani pomeriggio 
di nuovo tutti assieme nella 
riunione decisiva, per sten­
dere quello che il capogrup­
po del pei Roberto Camagni 
ha definito con soddisfazio­
ne «non solo un documento 
di indirizzo, ma un piano 
politico programmatico 
completo». 

In questa primissima bat­
tuta dell'esacolore protago­
nista è stato il programma 
quindi, come del resto era 
stato richiesto da tutte le for­
ze, a cominciare dai comu­
nisti, dai repubblicani e dal 
Sole che ride. Ma proprio il 
Sole ieri ha messo sul tappe­
to un'altra questione, pretta­
mente politica, sulla parteci­
pazione alla maggioranza 
anche degli Arcobaleno pre­

senti a Palazzo Marino con 
un consigliere, che si è già 
detto disponibile. Per i Verdi 
è faccenda di non poco con­
to, visto il processo di unifi­
cazione in corso a livello na­
zionale tra le due liste am­
bientaliste: il rischio che cor­
rono è quello di trovarsi in 
autunno una parte della de­
legazione in maggioranza e 
una parte fuori. 

«Adesso valuteremo - di­
ce la segretaria della federa­
zione del Pei Barbara Polla-
stnni - Qual è il problema? Il 
fatto è che in queste settima­
ne abbiamo avuto molti in­
contri di intesa programma­
tica con il Sole che ride, lo 
stesso non si può dire, alme­
no fino a questi ultimissimi 
giorni, con gli Arcobaleno». 
Repubblicani e socialisti al­
l'unisono liquidano la que­
stione con un secco «è un 
problema loro». «Il grosso 

del lavoro è fatto, finora ab­
biamo lavorato per dare una 
risposta seria ai problemi ' 
della città - dice convinto il 
futuro sindaco Paolo Pillitteri 
- Se poi qualcuno vuole far­
ci perdere tempo, io credo 
che non ce la farà. Ormai il 
programma c'è. A meno che 
non ci siano altri problemi, 
ma mi sembrano falsi pro­
blemi, che non riguardano 
la maggioranza. Quella degli 
arcobaleno non mi sembra 
una questione vera». Anche i 
repubblicani sottolineano 
come «nessuna giunta di Mi­
lano è mai nata su un pro­
gramma cosi sviscerato e 
centellinato», il che lascia 
supporre, aggiungono, che 
avrà vita lunga e serena. 

Se il 2 agosto Palazzo Ma­
rino dovrebbe avere sindaco 
e giunta, per la provincia di 
Milano l'appuntamento cru­

ciale è il 3, quando si riunirà 
il consiglio per la seconda 
volta. Ieri, nella pnma sedu­
ta si è proceduto solo alla 
convalida degli eletti, ma 
per venerdì prossimo do­
vrebbe essere pronto l'ac­
cordo a sei, che riproduce lo 
schieramento rosso-verde-
gngio di Palazzo Manno. In­
tanto in Regione cresce il cli­
ma di tensione nella De do­
po l'accordo di pentapartito. 
Oggi si terrà una grande 
convention della sinistra 
scudocrociata che minaccia 
di respingere l'accordo e di 
ritirare i propri rappresen­
tanti dalla giunta. Se passas­
se la linea dura il governo re­
gionale tornerebbe in alto 
mare. «Un pentapartito che 
comunque nasce male-
commenta il capogruppo 
comunista Luigi Corbani-
dopo tre mesi di impegni so­
lenni». 
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POLITICA INTERNA 

Insediato 
il nuovo Csm 

Messaggio del presidente della Repubblica a poche ore 
dall'entrata in carica del rinnovato organo dei giudici 
Messi oggettivamente in mora governo e maggioranza 
Preannunciato il distacco del Quirinale dal Consiglio 

«Questi i guai della giustìzia» 
Francesco Cossiga alle Camere: «Così bisogna cambiare» 
Poche ore prima di insediare il neo-eletto Consiglio 
superiore della magistratura, il c a p o dello Stato ha 
inviato al Parlamento il primo dei suoi due messaggi 
sulla giustizia: è tutto sul Csm e contiene proposte 
su cui si sollecitano le Camere a pronunciarsi. Nel 
sottolineare la gravità della crisi della giustizia Cossi­
ga mette oggettivamente in mora governo e maggio­
ranza. L'ampio documento . 

GIORGIO FRASCA POLARA 

tm ROMA. Già nella lettera 
d'accompagnamento al 
messaggio - la lettera che 
Nilde lotti e Giovanni Spado­
lini hanno letto, contempo­
raneamente a mezzodì, alle 
rispettive assemblee -, Fran­
cesco Cossiga riconosce che 
•altri e più gravi sono i pro­
blemi che occorre aflrontare 
per avere un complessivo si­
stema di giustizia che dia ri­
sposte pronte, corrette e cre­
dibili alle istanze di giustizia 
e valga a confermare la su­
premazia del diritto come 
valore irrinunciabile del no­
stro Stato democratico». E al 
•più generale e complesso 
problema della giustizia», 
correlato alle esigenze di 
adeguamento di mezzi, 
strutture e altre condizioni di 
efficienza, il presidente della 
Repubblica annuncia che 
dedicherà un secondo mes­
saggio, probabilmente in 
autunno. Tuttavia egli ritiene 
che già "possano essere af­
frontate e risolte con imme­
diatezza) le questioni cui 
dedica questo primo docu­
mento e che vengono rias­
sunte nel problema delle ga­
ranzie di indipendenza dei 
magistrati e del giudice inve­
stito della funzione giurisdi­
zionale. In realtà, sotto que­
sta formula • complessiva. ' 
Cossiga «investe il Parlamen­
to» di questioni non egual­
mente urgenti e rilevanti 
(ma talune possono incide­
re sulle condizioni formali e 
sostanziali dell'indipenden­
za della magistratura) e 
quasi tutte comprese nel co­
mune denominatore del 
Csm. 

Nell'ampio documento 
(ventiquattro cartelle, più le 
tre della missiva d'accompa­
gnamento), alle specifiche 
questioni. Cossiga fa una 
premessa di carattere gene­
rale. Che chiama oggettiva­
mente in causa il disinteres­
se del governo per la crisi 
del sistema della giustizia ci­
vile: «essa spinge e sempre 
più spingerà il cittadino ad 

abbandonare la lotta giuridi­
ca per i suoi diritti e a ricor­
rere a forme di giustizia pri­
vata alternativa». Che conte­
sta le strumentali riserve sul­
l'adozione del nuovo codice 
di procedura penale: esso è 
«una coraggiosa e irrinun­
ciabile scelta di civiltà giuri­
dica», e se «ha posto e pone 
seri problemi», questo è non 
per le sua pretesa permissi­
vità quanto per «le deficien­
ze nelle strutture di suppor­
to» e per le «resistenze cultu­
rali ampiamente legate ad 
una concezione autoritaria 
del processo». Che sottoli­
nea l'urgenza di asseconda­
re la lotta alla criminalità or­
ganizzata con una ammini­
strazione della giustizia «effi­
ciente, credibile, pronta, ri­
gorosa nella giustizia e giu­
sta nel rigon:». Poi l'analisi 
delle singole questioni. 

Inamovibilità e trasfe­
rimento del magistrati. 
Ad avviso di Cossiga, il tra­
sferimento d'ufficio previsto 
dal decreto 511 del '46 sa­
rebbe incompatibile con le 
garanzie accordate al magi­
strato dall'are 107 della Co­
stituzione e con la sua com­
plessiva posizione di indi­
pendenza. Si abolisca'dun-
que la norma contenuta nel 
decreto, o in subordine si 
crei una diversificazione tra 
poteri d'inchiesta, di promo­
zione del provvedimento, di 
istruttoria e di decisione -
senza di che finirebbe per 
esser violato «il principio del 
giusto processo secondo 11 
diritto». 

Responsabilità disci­
plinare del magistrato. 
Alla speranza che il Parla­
mento completi al più pre­
sto l'esame della nuova leg­
ge in materia, Cossiga ag­
giunge alcune opinioni: .sul­
l'opportunità che l'azione 
disciplinare sia esercitante 
solo a procedimento con­
cluso: sull'inopportunità del 
carattere obbligatorio dell'a­
zione disciplinare com'è 

prevista nel progetto in di­
scussione alla Camera. 

Sezione disciplinare 
del Csm. Cossiga sospetta 
d'illegittimità costituzionale 
la norma della legge sul Csm 
che attribuisce al capo dello 
Stato la facoltà di convocare 
e presiedere la sezione disci­
plinare in tutti i casi in cui lo 
ritenga opportuno. Cosi si 
altera la composizione di un 
collegio sulla base di «scelte 
discrezionali». Incoerente e 
inopportuna è dunque la 
partecipazione del presi­
dente della Repubblica alla 
formazione di atti di conte­
nuto giunsdizionale soggetti 
a controllo di altra autorità 
giurisdizionale, per cui il ca­
po dello Stato «verrebbe a 
trovarsi sottoposto* in con­
trasto con la «supremazia» 
degli organi costituzionali. È 
comunque il preannuncio di 
un'ulteriore distacco di Cos­
siga dal Csm. 

Motivazione del prov­
vedimenti del Csm. Come 
garantire «al massimo gra­
do» la piena sindacabilità 
degli atti del Consiglio che 
incidono sullo stato e sulle 
funzioni dei magistrati? Per 
verificare, prima ancora del­
la legittimità, la conoscibilità 
stessa delle fonti delle deli­

berazioni del Csm, Cossiga 
chiede che, tra gli elementi 
«necessari e indispensabili» 
della decisione, sia prescrit­
ta l'indicazione delle norme 
di legge o di regolamento in 
base alle quali il Consiglio 
decide. 

Scioglimento anticipa­
to del Csm. Oggi il Consi­
glio può essere sciolto solo 
per impossibilità assoluta di 
funzionamento. E la legge -
che suscita in Cossiga «forti 
perplessità sotto il profilo 
della sua legittimità costitu­
zionale o quanto meno del­
la sua opportunità» - pre­
scrive che l'atto del capo 

Francesco 
Cossiga 

tiene 
la sua 

relazione 
durante 

la cerimonia 
di 

insediamento 
del nuovo 
Consiglio 
Superiore 

della 
Magistratura 

dello Stato sia confortato da 
un parere dei presidenti del­
le Camere. Ora, nota Cossi­
ga, questo sistema va bene 
per lo scioglimento del Par­
lamento (che i loro presi­
denti rappresentano) ma 
mal s'attaglia al Consiglio 
superiore della magistratura. 
Anzicchè dunque il parere 
dei presidenti di Camera e 
Senato, una decisione che 
deve appartenere «esclusiva­
mente al presidente della 
Repubblica e al governo che 
se ne assume la responsabi­
lità», e un ampliamento dei 
casi in cui il Csm può essere 
sciolto. 

Competenza per I pro­
cedimenti a carico di ma­
gistrati. La legge stabilisce 
che, in caso di procedimen­
to a carico di un magistrato, 
suo giudice sia un magistra­
to di altro distretto. Può esser 
sistema almeno potenzial­
mente lesivo dell'indipen­
denza quanto meno morale 
o psicologica del magistrato 
inquisito, osserva Cossiga: 
esso può sentirsi sotto osser­
vazione «o peggio sorve­
glianza» da parte di chi do­
mani potrebbe essere parte 
in causa in procedimenti 
che lo riguardino. Meglio 
stabilire che il giudice sia 

scelto per sorteggio. 
Libertà d'associazione 

del magistrato. Cossiga 
toma ad insistere: solo il Par­
lamento può stabilire «speci­
fiche limitazioni e condizio­
ni» alla libertà d'associazio­
ne che è comunque «diritto 
fondamentale». 

Nella parte finale del suo 
messaggio, Francesco Cossi­
ga ne esplicita il fine: non 
solo l'esternazione di sue 
opinioni, ma la sollecitazio­
ne di un «giudizio» da parte 
del Parlamento e delle «solu­
zioni che esso vorrà adottare 
nella sua piena ed esclusiva 
competenza». 

L'iniziativa del Quirinale 
In 45 anni è la terza volta 

Antonio Segni 
nel 1963 
fu il primo 
a a ROMA L'invio di un messaggio 
alle Camere è tra te facoltà attribuite 
al presidente della Repubblica dalla 
Costituzione. Di questa facoltà è sta­
to fatto sin qui un uso assai parsimo­
nioso, e sempre per segnalare al 
Parlamento argomenti di rilevanza 
istituzionale. Questo - il primo di 
Francesco Cossiga - è appena il ter­
zo nelle cronache del dopoguerra. 

Il primo messaggio risale al 17 set­
tembre '63: lo inviò Antonio Segni 
per suggerire l'introduzione nella 
Costituzione del divieto dell'Imme­
diata rielezione del capo delo Stato 
(una questione daccapo sollevata 
recentemente, seppur in modo in­

formale, da Cossiga anche in rela­
zione alla suggerita abolizione del 
«semestre bianco») e per formulare 
alcune proposte sulla composizione 
e le funzioni della Corte costituzio­
nale. Il governo dell'epoca, presie­
duto da Giovanni Leone, tradusse le 
proposte di Segni in due disegni di 
legge: quello sulla non rieleggibilità 
del presidente della Repubblica non 
ebbe seguito; qualcuno lo ebbero 
invece le proposte relative alla Con­
sulta. 

Un altro messaggio fu inviato alle 
Camere da Leone (16 ottobre 75) 
ed affrontava molte questioni: i mali 

della burocrazia e le disfunzioni -già 
allora-della macchina della giusti­
zia; la giungla retributiva e l'assen­
teismo; l'esodo dei capitali e la dila­
gante corruzione. Il messaggio non 
ebbe alcun seguito. 

Ecco, proprio circa gli sviluppi di 
questa solenne forma di esternazio­
ne del pensiero del capo dello Stato, 
né la Costituzione né i regolamenti 
parlamentari prevedono alcunché: 
è solo previsto che ne venga data 
comunicazione alle assemblee, e ne 
sia data immediata, integrale pub­
blicità. 

Il seguito è dunque affidato solo 

ad un'eventuale iniziativa dei gruppi 
o dei singoli parlamentari, delle 
commissioni o del governo. Ieri, e 
solo alla Camera, è stato il capo­
gruppo missino Franco Servello a 
chiedere formalmente un dibattito 
parlamentare sul messaggio di Cos­
siga. 

Nilde lotti ha preso atto della ri­
chiesta annunciando che verrà po­
sta all'ordine del giorno della confe­
renza dei capigruppo che si riunirà 
stamane appunto per definire il pro­
gramma dei lavori dell'ultima setti­
mana prima della sospensione per 
le ferie. UC.F.P. 

D capo dello Stato alza la voce 
e annuncia: «Commissione di controllo» 
Non un augurio di buon lavoro ma un monito seve­
ro, per prevenire eventuali alzate di capo , e la pro­
messa di controlli più rigidi. Cosi il presidente Cossi­
ga, alla presenza dei presidenti di Camera e senato 
e della più alte autorità giudiziarie ha inaugurato 
l'ottavo Consiglio superiore della magistratura. Due 
novità: una commissione presidenziale di controllo 
e delega di tutti i poteri al vicepresidente. 

CARLA CHELO 

MI ROMA. Dopo il commiato 
i saluti. Ma il 'grande freddo» 
tra il Presidente della Repub­
blica e il Csm non s'è sciolto 
neppure per la cerimonia d'in­
sediamento dell'ottavo Consi­
glio supcriore della magistratu­
ra. Nella sala delle feste del 
Quirinale. Cossiga ha rivolto ai 
nuovi consiglicn un «indirizzo 
di saluto* che assomiglia assai 
più ad un pugno sul tavolo che 
ad una auguno di buon lavoro. 

La cerimonia (issata per le 
17 e 30 e iniziata con qualche 
minuto di ntado, complice un 
piccolo «incidente» che ha tur­
bato non poco i neo elotti. Da­
vanti ai presidenti delle Came­
re, al Presidente della Corte 
Costituzionale, al ministro di 
Giustizia, a tutti i componenti 
del Csm, ai capi degli uffici giu­
diziari della capitale e ad un 
drappello nutrito di giornalisti. 
Cossiga ha avuto uno scatto di 
nervosismo nei confronti di un 
giudice di Magistratura demo­

cratica per un articolo uscito 
su un quotidiano nel quale 
esprimeva dissenso con il Pre­
sidente. 

Terminato l'avvio luori pro­
gramma è iniziata, con com­
prensibile gelo, la cerimonia 
vera e propria, occupata inte­
ramente da due discorsi di 
Cossiga: il primo per «Investire» 
ufficialmente i consiglieri, il se­
condo per illustrare il suo pen­
siero su alcuni importanti temi 
che riguardano il Csm e la giu­
stizia. Un discorso poco forma­
le a assai sostanzioso, nel qua­
le, tra le altre cose, sottolinea 
l'eccezionalità della crisi- giu­
stizia in Italia, chiama in causa 
il Ministro di Grazia e Giustizia, 
chiede fondi per adontare i 
problemi nuovi posti dall'intro­
duzione della riforma del pro­
cesso penale. 

Novità anche per il prossimo 
Csm: il Presidente dopo che 
avrà presieduto, come prescri­

ve la legge la seduta di domani 
mattina durante la quale dovrà 
essere eletto il vicepresidente 
non parteciperà più all'attività 
del Consiglio e dopo l'elezione 
«secondo la prassi da me in­
staurata, delegherò con mio 
decreto al vicepresidente a 
norma dell'articolo 19 della 
legge 195 del 1958. l'esercizio 
di ogni potere». Viene cosi for­
malizzato quel «distacco» tanto 
criticato dal passato Consiglio. 

La seconda novità riguarda 
l'istituzione di una commissio­
ne presidenziale incaricala di 
mettere a punto ruolo, compiti 
e funzioni del Csm, il cui lavo­
ro servirà per quell'ampio in­
tervento presso le camere che 
Cossiga ha da tempo annun­
cialo. Cosi l'ha presentata al 
nuovo Csm :>Sarà presieduta 
dal professor Livio Paladin e vi 
prenderanno parte eminenti 
giuristi, con il compito di ac­
certare, attraverso l'analisi del­
l'attività compiuta, quali attri­
buzioni e attività il Consiglio 
superiore abbia esercitato sul 
piano effettivo e sulla base di 
quale fondamento normativo 
positivo o consuetudini o pras­
si interpretative o modificative. 
La commissione • presidenzia­
le agirà in modo totalmente in­
dipendente. Sulla base della 
relazione che sarà redatta da 
detta commissione e in cui ver­
rà dato conto integrale anche 
delle eventuali opinioni dis­

senzienti, investirò il parla­
mento, nelle forme e modi che 
saranno ritenuti più idonei.» 

Tornano anche in questo di­
scorso alcuni temi «concilianti» 
già esposti noi giorni scorsi a 
palazzo dei marescialli: «Lo 
Stato della giustizia in genera­
le, la divisione ideologica che 
il paese ha subito, la tragica 
stagione del terrorismo e la le­
gislazione d'emergenza che 
essa ha tratto seco, la conflit­
tualità sociale - cui norme anti­
quate non davano e non dan­
no ancora pienamente una 
cornice sicura di agibilità e e 
soluzione nel diritto • hanno 
ingiustamente scaricato sul si­
stema giudiziario, sulla magi­
stratura e quindi anche sul 
Consiglio superiore, molti con­
flitti e molte tensioni che in 
una società democratica e or­
dinata devono trovare compo­
nimento e soluzione sul piano 
politico istituzionale». 

Cossiga spiega poi a grandi 
linea qual e la sua idea di Con­
siglio supcriore della magistra­
tura, riapre la questione già 
posta, più volte del suo ruolo 
nel Csm, e riadombra la neces­
sità di eliminare incertezze giu­
ridiche e contestazioni sulla 
•posizione istituzionale e le al-
tnbuazioni del Consiglio supe­
riore della magistratura» solle­
citando un intervento del 'Par­
lamento nell'esercizio della 
funzione legislativa e, qualora 

lo ritenesse opportuno e ne­
cessario, nell'esercizio della 
funzione di revisione costitu­
zionale». 

Duri attacchi a chiunque lo 
abbia criticato: rifiuta l'accusa 
di volere ridimensionare il ruo­
lo della magistratura, accusa 
di «limitata cultura» chi ha 
adombrato che il suo Interven­
to in favore dei giudici massoni 
possa essere frutto di personali 
interessi. 

I consiglieri escondo dalla 
sala delle feste con la sensa­
zione che i prossimi quattro 
anni non saranno facili. Anche 
per questo, forse, i commenti 
dei componenti del nuovo 
csm sono tutti cauti e pacati: 
•Positivo il peso dato nell'inter­
vento alla gravila della questio­
ne giustizia» dice Giovanni Pa-
lombarin! di Magistratura de­
mocratica, ma Gianfranco Vi­
gnetta della stessa corrente ag­
giunge :>Ha ribadito con ener­
gia e fermezza tutte le sue tesi 
sul Consiglio ed ha reso noto 
di avere già messo in moto una 
serie di meccanismi per realiz­
zarle-. Giovanni Galloni, rifiuta 
secco di commentare, mentre 
il professor Silvestri, «laico» 
eletto su proposta del partito 
comunista pone l'accento con 
preoccupazione sull'accenno 
fatto da Cossiga alla possibilità 
di una revisione costituzione 
dei compiti del Csm che il par-
lamentodovrebbe compiere. 

Apprezzamento della maggioranza 
Critici Pei e Sinistra indipendente 

Ventiquattro cartelle 
che dividono 
il mondo politico 
Giudizi assai differenziati sul messaggio di Cossiga. 
Rodotà (ministro della Giustizia del governo om­
bra) manifesta preoccupazione per i limiti c h e si 
vorrebbero imporre al Csm. «Un Consiglio sotto tute­
la dell'esecutivo», teme Francesco Macis, responsa­
bile giustizia del Pei. Caloroso apprezzamento inve­
c e da De, Psi e Fri. «Insopportabile il tasso di politi­
cizzazione della magistratura», si compiace il Psdi. 

Alessandro Plzzorusso uno dei nuovi componenti del Csm 

• • ROMA. È il dato oggettivo 
più saliente del dopo-messag-
gio: i rilievi, le analisi e le pro­
poste contenute ncLdocumen-
to con cui, per la pnma volta 
da quando e capo dello Slato, 
Cossiga si è nvolto alle Camere 
dividono il mondo politico. 
Aperte le riserve nella sinistra 
di opposizione, pur nell'ap­
prezzamento che il primo 
messaggio del presidente della 
Repubblica sia dedicato ai 
problemi della giustizia. Ma 
anche qui con qualche osser­
vazione: «Sarebbe stato oppor­
tuno che Cossiga insistesse pri­
ma di tutto sul problema delle 
strutture, oggi attualissimo, co­
me dimostra la denuncia dei 
giudici di Palermo», osserva il 
responsabile per i problemi 
della giustizia del governo om­
bra, Stefano Rodotà che consi­
dera comunque significativo 
che Cossiga abbia reagito alla 
insidiosa campagna in atto 
contro il nuovo codice di pro­
cedura penale. Senonchè lo 
stesso Rodotà nota che altro è 
l'obiettivo del messaggio: «una 
sorta di indicazione preventiva 
di limiti che il Csm dovrebbe 
osservare». Cossiga «sposa 
un'interpretazione del Consi­
glio come organo di alta am­
ministrazione che non è certo 
condivisa da tutti», e per giunta 
contesti la procedura di trasfe­
rimento d'ufficio dei magistrati 
•riprendendo un tema che ave­
va destalo già molti anni fa le 
preoccupazioni della più 
avanzata cultura giurìdica»: il 
ricorso a quei trasferimenti con 
particolari cautele - ricorda 
Rodotà - «si è reso necessario 
perchè il blocco delle proce­
dure disciplinari metteva al ri­
paro da ogni sanzione magi­
strali gravemente negligenti». E 
poi: le norme sulla responsabi­
lità disciplinare sono bloccate 
alla Camera da -un ostruzioni­
smo di maggioranza»; e, dato 
che si parla di indipendenza 
dei fiudici, «non sarebbe stato 
male riferirsi ad un'altra legge 
in attesa di approvazione, 
quella relativa agli incarichi 
extragiudiziari che davvero 
mettono in pericolo quella in­
dipendenza». Infine massima è 
la riserva sull'invocazione di 
«più poteri» per lo scioglimento 
del Csm. 

È il tasto su cui batte anche il 
responsabile della giustizia 
della direzione Pei, Francesco 
Macis: l'ipotesi di introdurre 
una nuova disciplina per lo 
scioglimento del Csm inteso 
come 'Strumento di controllo 
repressivo», senza previa con­
sultazione dei presidenti delle 
Camere, affidato alla respon­
sabilità politica del governo e 
con possibilità di applicazioni 
•ben più vaste» rispetto a quel­
le attuali •porrebbe il Csm sot­

to una sorta di tutela dell'ese-
cuuvo con prevedibili etfetu 
negativi sull'indipendenza del­
la magistratura e quindi sui di­
rmi dei cittadini». Anche Macis 
rileva infine che l'insieme delle 
questioni su cui Cossiga chia­
ma il Parlamento a pronun­
ciarsi -rende evidente non solo 
il ritardo ma il vero e proprio 
ostruzionismo della maggio­
ranza di governo» che da oltre 
due anni blocca la discussione 
su incompatibilita, responsabi­
lità disciplinare, ed altro anco­
ra. Dai Verdi arcobaleno Fran­
co Russo e Gianni Tamino un 
richiamo al dato incontestabi­
le che -la Costituzione ha affi­
dato al Csm i compiti di auto­
governo», e la sottolineatura, 
velata di polemica, che la li­
berta di associazione e già ga­
rantita: «Sono vietate le asso­
ciazioni segrete che impongo­
no doppie lealtà e linee d'azio­
ne sottratte al confronto demo­
cratico». • 

A fronte di queste riserve e 
critiche, commenti calorosi e 
persino strumentalmente ec­
cessivi nell'area della maggio­
ranza di governo. L'on.France-
sco D'Onofrio, che ha preso al­
la Camera il seggio lasciato da 
Giovanni Galloni eletto al Csm. 
e già pronto a •corrispondere 
in commissione Affan costitu­
zionali agli orientamenti 
espressi nel messaggio». E un 
sospiro di sollievo trae Om­
bretta Fumagalli, esponente de 
con un passato nel Csm: -Il 
Consiglio aveva allargato trop­
po la sua attivila e deve tornare 
nell'alveo delle sue funzioni 
specifiche». Con una evidente 
(orzatura, il socialista Salvo 
Andò si ritiene in diritto di af­
fermare che il messaggio in sé 
«impegna il nuovo Csm a recu­
perare una identità istituziona­
le che sia in linea con il dettato 
costituzionale». 

Più prudente il segretario del 
Pri Giorgio La Malfa, che sotto­
linea la necessità di «uno scru­
poloso esame» delle diverse 
questioni sollevale. Salvo poi a 
smentirsi dicendosi convinto 
che il taglio dato da Cossiga al 
messaggio «molto può rassere­
nare i difficili rapporti tra la 
magistratura e il mondo politi­
co». Assolutamente plateale -
eppur significativa di un clima 
che può essere innescato - la 
reazione del capogruppo Psdi 
a Montecitorio. Filippo Caria, 
che all'apprezzamento per le 
considerazioni del capo dello 
Stato fa seguire un salutare: «Il 
tasso di politicizzazione rag­
giunto dalla magistratura ita­
liana è insopportabile. La sua 
indipendenza si è trasformata 
in una vanabile dipendente 
dal potere dei partiti»... 

UC.F.P. 
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IN ITALIA 

Vertice al Viminale 
Nuove misure antidroga 
Questori come 007 
contro gli spacciatori 
• ROMA. Laboratori rapidi e 
affidabili per le analisi di quali­
tà degli stupefacenti, in funzio­
ne presso il servizio di polizia 
scientifica di Roma e i gabinet­
ti delle strutture regionali. E' 
questa la prima misura che 11 
Ministro Cava ha attivato per 
l'applicazione delta nuova leg­
ge, e l'ha annunciata presie­
dendo ieri mattina un vertice 
antidroga al Viminale, cui han­
no partecipato tutti i questori 
d'Italia. 

Erano presenti il capo della 
polizia prefetto Parisi, i diretto­
ri centrali del Dipartimento 
della Pubblica sicurezza, il Di­
rettore dell'Ufficio centrale an­
tidroga, la Criminalpol e i diri­
genti dei vari settori della poli­
zia. 

Il tema è stato la nuova leg­
ge antidroga, e l'espletamento 
delle procedure per applicare i 
provvedimenti di competenza 
delle prefetture; in particolare 
- afferma un comunicato del 
Ministero degli intemi - sono 
stati affrontati e approfonditi i 
vari aspetti della normativa di 
applicazione che impegnano i 
vari organi della polizia. 

Li novità più interessante 
sembra la possibilità di adotta­
re, tinche in Italia, tecniche in­
vestigative in uso già In altri 
paesi, ed ora consentite dalla 
nuovalegge. Si tratta, in parti-
colare-comeci dicono anche 
all'Ufficio ceitrale antidroga -
dei cosiddetti «acquisti simula­
ti» e delle «consegne controlla­
te». 

Nel primo caso, ufficiali di 
polizia giudiziaria di tutte le 
specialità antidroga potranno 
infiltrarsi dentro le organizza­
zioni di spaccio, e, acquistan­
do stupefacenti, cercheranno 
di ricostruirne le maglie risa­
lendo più in alto possibile. Per 
le consegne controllate», inve­
ce, sarà ora possibile non arre­
stare immediatamente alle 
frontiere I corrieri di droga; essi 
verranno seguiti, in modo da 
arrivare, attraverso di loro, alla 
rete di spacciatori, sia in entra­
ta che in uscita dall' Italia. 
Il Ministro Gava e il capo della 
polizia Vicari hanno poi dato 
indicazioni per un maggior 
coordinamento della lotta 
contro la droga, in particolare 
per contrastare II traffico di stu­
pefacenti medio e grande. 

Alla commissione che indaga Vive proteste del Pei 
sui soldi della ricostruzione Alla magistratura i primi documenti 
in Campania il ministro non ha Asili e centri sociali distrutti 
risposto rinviando tutto a settembre prima ancora di essere inaugurati 

Gava «glissa» sul dopo-terremoto 
Migliaia di case del dopo-terremoto a Napoli occu­
pate con la regia della camorra, asili e centri sociali 
distrutti prima di essere inaugurati. Nella commis­
sione che indaga sul dopo-terremoto in Campania, 
il ministro Gava non dà risposte e promette di invia­
re una relazione a settembre, suscitando le proteste 
del Pei. Da San Macuto, intanto, partono i primi do­
cumenti per la magistratura. 

ENRICO FIERRO 

Antonio Gava 

• I ROMA. -Signori, la situa­
zione di Napoli è esplosiva e io 
non posso certo utilizzare I po­
liziotti per fare i guardiani delle 
case e dei cantieri». Cosi il mi­
nistro degli Interni Gava ha ri­
sposto alle domande dei par­
lamentari che indagano sul 
dopo-terremoto in Campania 
in merito all'occupazione abu­
siva di oltre Smila alloggi avve­
nuta a Napoli nel febbraio 

scorso. Un cocktail esplosivo 
di bisogni spesso «strumenta­
lizzati dalla camorra», si legge 
in una lettera del prefetto di 
Napoli Finocchiiaro. E con una 
vera e propria tecnica «milita­
re» in grado di mobilitare mi­
gliaia di persone. I commissari 
fanno degli esempi. «Quando 
abbiamo visitato le case di Ma-
rianella - denuncia il commis­
sario dell'Msi Fiorino - abbia-

Iniziativa di Pri, Msi, alcuni socialisti e de alla Camera 

Colpo di mano in commissione Difesa 
Stop alla legge sull'obiezione di coscienza 
Psi (ma il capogruppo Capria ha censurato l'inizia­
tiva) e Pri hanno dato una mano all'Msi e a qualche 
de nel bloccare alla Camera la riforma della legge 
sull'obiezione di coscienza. Nel denunciare la ma­
novra, il Pei chiede l'immediata discussione in aula 
del provvedimento la cut urgenza è stata sottolinea­
ta dalla Corte costituzionale: illegittima la disparità 
di trattamento tra obiettori e soldati di leva. 

B ROMA. La riforma delle 
norme che disciplinano l'o­
biezione di coscienza al servi­
zio militare era in discussione 
alla commissione Difesa di 
Montecitorio che avrebbe do­
vuto da un momento all'altro 
approvarla in bode legislativa. 
•saltando» cosi il momento 
della discussione in aula. Sul­
l'urgenza della nuova legge 
convenivano tutti, tranne na­
turalmente i missini: e tutti 
avevano cooperato alla stesu­
ra di un testo unificato di varie 
proposte di legge presentate 
all'indomani dell'intervento 

della Corte costituzionale. 
Con una importante sentenza, 
la Corte aveva infatti dichiara­
to illegittime quelle norme 
della legge del 72 che preve­
dono per il servizio civile alter­
nativo un periodo più lungo, 
praticamente punitivo, di 
quello stabilito per il servizio 
di leva. 

Ora, con una decisione im­
provvisa e Immotivata, i com­
missari Psi e Pri hanno unito le 
loro firme a quelle dei missini 
e di alcuni democristiani (tra 
cui l'andreottiana Ombretta 
Fumagalli) raggiungendo il 

quorum necessario per toglie­
re alla commissione il potere 
legislativo e lasciargli quello, 
assai più attenuato, di sede re­
ferente: un semplice lavoro 
preparatorio per l'aula. 

Ma l'aula ha già un pro­
gramma di lavori intensissi­
mo: «Diventa molto difficile 
per la Camera - denuncia una 
nota della presidenza del 
gruppo Pei - approvare la ri­
forma prima della pausa esti­
va, e questo comporterà l'ulte­
riore prolungarsi di una situa­
zione di precarietà legislativa» 
conseguente appunto alla no­
ta sentenza della Corte costi­
tuzionale. In definitiva, sottoli­
nea la nota comunista, questa 
decisione «finisce con II raffor­
zare le posizioni di quanti, di­
chiaratamente o no, si oppon­
gono al riconoscimento pieno 
del diritto all'obiezione di co­
scienza». 

La pronta denuncia comu­
nista ha provocato grande im­

barazzo nei dirigenti del Psi. Il 
capogruppo Capria ha parla­
to di «fraintendimento» da 
parte dei commissari del suo 
partito, ed ha annunciato che 
avrebbe subito convocato 
uno dei promotori dell'inizia­
tiva, l'on. Nicola Savino. «Noi 
abbiamo una lunga tradizione 
favorevole all'obiezione», si è 
giustificato Capria: -Probabil­
mente Savino ha pensato che 
questo provvedimento Interfe­
risse con l'inchiesta sulla con­
dizione giovanile». E Savino, 
interpellalo dai giornalisti, 
non solo ha teorizzato che 
una nuova regolamentazione 
«avrebbe un contraccolpo sul­
l'esercito, facendone una 
struttura professionale», • ma 
non ' ha affatto annunciato 
una revisione del proprio at­
teggiamento. • 

Comunque ora la presiden­
za del gruppo comunista 
prenderà tutte le iniziative per 
giungere «il più rapidamente 
possibile» all'approvazione di 

una legge «necessaria, attesa 
da anni, sollecitata dal giovani 
e dalle loro organizzazioni e 
movimenti», e per questo 
chiederanno oggi, in confe­
renza dei capigruppo, l'iscri­
zione della legge all'ordine 
del giorno dai lavori d'aula 
della prossima settimana. Da 
rilevare che il provvedimento, 
oltre ad affermare che il servi­
zio civile ha la stessa dignità 
del servizio militare da cui re­
sta autonomo e distinto, e che 
gli obiettori godono degli stes­
si diritti dei militari di leva, isti­
tuisce presso la presidenza 
del Consiglio il dipartimento 
del Servizio civile nazionale 
con il compito di organizzare 
e gestire la chiamata e l'im­
piego degli oblettorim e di sti­
pulare le convenzioni per 
l'impiego degli obiettori in at­
tività di assistenza, protezione 
civile, cooperazione allo svi­
luppo, difesa ecologica, salva­
guardia del patrimonio am­
bientale. DG.F.R 

— — L'onorevole è intervenuta ad un dibattito organizzato dai giornalisti 
sul caso del Tgl. Criticato l'operato del presidente della Repubblica 

Anselmi: «Attenti ai ricatti P2» 
«Non conosciamo quanto fosse vasta la ramificazio­
ne della P2, quindi non sappiamo quanto sia vasta 
l'area del ricatto. Indagare sui misteri è giusto e ne­
cessario». L'on. Anselmi dice parole che sono pietre 
in un dibattito tra giornalisti e politici sul caso Tgl-
P2. Criticato l'operato di Cossiga. Ieri i giornalisti del 
tg si sono riuniti in assemblea. Messaggi di solidarie­
tà a Nuccio Fava e alla redazione 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. «On. Anselmi, lei 
che cosa ne pensa: il Tgl do­
veva mandare in onda l'inchie­
sta su P2, Cia, delitto Palme». 
Nella sala del Cenacolo, una 
•dependances di Montecitorio 
che pare un'oasi francescana 
calata nel cuore di Roma, 
Giampaolo Pansa Ingaggia un 
duello personale con le diplo­
mazie che incombono sempre 
su ogni pubblico dibattito e 
pone domande secche a gior­
nalisti e politici riuniti l'altra se­
ra a discutere, per iniziativa 
della Lega dei giornalisti e del 
Gruppo di Fiesole, del caso in­
nescato dalla lettera di Cossi­
ga. L'on. Anselmi, che ha pre­
sieduto la commissione d'in­
chiesta sulla P2. non si sottrae 
e, pesando le parole, dice: «Di 
fronte a un fatto cosi grave -
misteri che restano senza ri­
sposte - nessuno di noi pud 
rassegnarsi. Guai a rassegnar­
si. Sino a quando non sapre­
mo, nessuno potrà dire fin do­
ve siamo noi a determinare la 
vita politica del paese. Non 
credo che ci sia soltanto voglia 
di «scoop» in quello che hanno 
fatto i giornalisti del Tg 1. Credo 
che ci sia anche una genuina 
passione civile...» 

Forza ed estensione di quel­
la che Pansa chiama «politica 
invisibile», atti e comporta­
menti di Cossiga, condizione 
del giornalista della tv pubbli­

ca, lo stravolgimento delle re­
gole; attorno a questi temi si è 
dipanata la discussione, in una 
atmosfera ctv; di strano aveva 
questo: 11 senso di solitudine 
che afferra chi non si stanca di 
ricordare che la P2 c'è stata e 
forse, c'è ancora. Ecco che co­
sa dice ancora l'on. Anselmi: 
«Uno degli aspetti che più ci 
colpi, mentre Indagavamo sul­
la loggia, fu l'alta concentra­
zione di generali dei CC, di alti 
ufficiali (160} e dei vertici del­
le tre armi tra gli affiliati. Poteva 
essere cosi potente la loggia 
senza coperture? E quanti era­
no veramente gli iscritti? Non 
avendone certezza, noi non 
sappiamo ancora sin dose si 
può estenden: l'arca del ricat­
to. A quel tempo Spadolini, 
ministro della Difesa Istituì una 
commissione di indagine sui 
militari i cui nomi figuravano 
negli elenchi della P2. La com­
missione esaminò ogni singolo 
caso, consegnò la sua relazio­
ne al ministro della Difesa pro­
tempore (l'on. Zanone, «ndr») 
e da allora non se ne e saputo 
più niente. Regolarmente 
emergono tanti, troppi intrec­
ci, soprattutto con i servizi se­
greti: quel Musumecl, ad 
esemplo, che k> feci arrestare 
in commissione perche avesse 
il pudore di dire non la verità, 
ma almeno meno bugie, ecco­
lo rispuntare al processo di Bo­

logna, dove viene riconosciuta 
la sua responsabilità per il de­
p i s t a l o Giuseppe Giullet-
ti, segretario del sindacato 
giornalisti Rai, teme addirittura 
la beffa: «Il mondo dell'infor­
mazione rigurgita di piduisti -
anche confessi, come nel caso 
del cavalier Berlusconi - e non 
vorrei che alla fine di questa vi­
cenda fossero loro a far baldo­
ria e a pagare fossero, invece, 
il direttore del Tgl e il giornali­
sta che ha realizzato l'inchie­
sta». 

I comportamenti di Cossiga. 
Giampaolo Pansa, che ha gui­
dalo il dibattito, con accanto 
Nuccio Fava e Sandro Curzi 
(direttore del Tg3; il direttore 
del Tg2. Alberto La Volpe, non 
ha potuto) va al sodo e dice: 
•Ha sbagliato, non doveva in­
tervenire». Il tema e delicato 
tuttavia prevale la convinzione 
che la svolta data da Cossiga in 
questi ultimi mesi non pud es­
sere valutata con schemi buo­
ni per la prima fase, quella «in­
visibile», della sua presidenza. 
E qualcuno mette insieme epi­
sodi diversi. Lo fa Franco Ippo­
lito, di Magistratura democrati­
ca: «Ve la ricordate la «sberla» 
autorevolissima data a Leolu­
ca Orlando quando denunciò 
le inchieste di Palermo che 
non arrivavano a esiti concreti? 
Lo schema fu Identico a quello 
applicato al Tgl: o ha ragione 
Orlando, oppure risponda nel­
le sedi opportune delle sue te­
merarie accuse. E, in base allo 
schema, si decise che aveva 
torto Orlando. Salvo a vedere 
confermate le sue accuse un 
mese e mezzo dopo, dagli 
stessi giudici palermitani. Nel 
caso del Tgl, Cossiga era legit­
timato a sollecitare il governo 
perche accertasse la fondatez­
za dei fatti attribuiti alla Cia e a 
Bush. Non aveva titoli per indi-

l a ­
tina Anselmi 

care la strada del tribunale per 
il Tgl. Vedo da parte di Cossi­
ga aiti che meriterebbero più 
attenzione critica, dobbiamo 
osare di più e chiedere, ad 
esempio, che fine abbia (atta 
l'inchiesta sulla P2. O siamo 
già a una sorta di repubblica 
presidenziale di fatto, esercita­
ta senza responsabilità?». «Ip­
polito ha ragione - dice Vio­
lante, vice-presidente dei de­
putati comunisti - un proble­
ma politico-istituzionale si po­
ne. Nessun potere può stare 
nel margini disegnati 50 anni 
fa, ma ciò non vuol dire che 
ognuno ora può fare quel che 
vuole». Violante tocca il tema 
dei servizi segreti («Che cosa 
sta avvenendo, come si ridislo­
cano per effetto dei cambia­

menti all'Est...) e affronta il te­
ma dello stravolgimento del 
metodo e delle regole. Paolo 
Giumella. delTgl, prima aveva 
chiesto: «Perchè della lettera di 
Cossiga si prende soltanto la 
parte che consente di istruire il 
processo sommario al Tgl?». 
Insomma, la Repubblica deve 
temere più Nuccio Fava che Li­
d o Celli? «Accade - spiega 
Violante - con i processi per 
stupro, di mafia, ora con quelli 
nei quali è implicata la P2. Il 
potere (a si che la vittima di­
venti imputato. Vuol dire che 
la massoneria conta ancora 
tanto. Ma le reazioni partite 
dopo la lettera di Cossiga sono 
anche la riprova che l'inchie­
sta del Tgl ha colpito nel vero. 
Per attaccare si aspettava un 
segnale o un atto che si potes­
se strumentalizzare. In molti 
hanno ntenuto di poter utiliz­
zare in tal modo la lettera d! 
Cossiga». 

Nel corso della serata, a più 
riprese Fava e Curzi difendono 
la piena autonomia del giorna­
lista Rai; spiegano che la loro 
prudenza è senso di responsa­
bilità. L'avvocato Oreste Flam-
mini Minuti li esorta ad avere 
come rclcrcnti i cittadini più 
che i loro editori. Nuccio Fava 
ribadisce di aver deciso in pie­
na responsabilità, ringrazia 
pubblicamente l'autore del­
l'inchiesta, Ennio Remondino 
e ripete che se l'informazione 
£ il bene più prezioso di una 
democrazia, il suo dovere è di 
evitare che cada l'oblio su fatti 
e protagonisti. Sarà anche per 
questo che Pansa trae una 
conclusione (anche Cossiga 
può e deve essere cnticato, 
schiettamente) ed esorta a in­
dagare a fondo su due temi: 1) 
il potere devastante della poli­
tica invisibile: 2) lo sfacelo del­
l'informazione. 

mo trovato porte incatenate 
sulle quali c'era scritto: "Non 
disturbare, qui dormo solo di 
nottcYCon appartamenti ven­
duti al mercato nero a dieci 
milioni. Ma nel napoletano 
vengono anche occupati i can­
tieri non ultimati, «creando -
dice l'onorevole Silvia Barbieri 
del Pei - situazioni da Terzo 
Mondo, con allacciamenti 
elettrici volanti e servizi igienici 
precari». «Abbiamo visitato 
molti asili infantili, centri socia­
li e sportivi - racconta 11 depu­
tato Boris Ulianich, della Sini­
stra Indipendente - trovando 
una situazione degna di Beirut: 
finestre divelte, servizi igienici 
asportati, un vandalismo che 
ha creato miliardi di danni e 
del quale qualcuno dovrà dare 
spiegazione-. 

E Gava? Si produce in un 
abile slalom, aggirando le do­

mande. Scarica sul commissa­
rio di governo per il program­
ma di edilizia straordinaria, Al­
do Lenguitl, per il mancato 
completamento dell'asegna-
zione degli alloggi; sul Cipe e 
sulle imprese che non «vigila­
no» sui cantieri. Eppure, in un 
vertice tenuto a Napoli nella-
pnle scorso, il ministro si era 
Impegnato a far sgomberare in 
breve tempo le case, «ma a di­
stanza di 3 mesi - rileva l'ono­
revole Ada Becchi - sono an­
cora 4300 gli alloggi occupati». 
Quei pochi che sono stati «li­
berati», sono stati repentina­
mente riconquistali, dai soliti 
abusivi «spesso pilotati da ca­
petti politici che a palazzo San 
Giacomo (sede del comune 
ndr) è possibile incontrare 
nelle stanze degli assessori», 
dice Fiorino, ti ministro è infa­
stidito, ironico nei confronti 

dell'onorevole Settimo Gottar­
do della sinistra De che gli ri­
volge una domanda. «Ma lei 
dove era. forse dormiva...», gli 
dice. Si mostra poco convinto 
(anche se non «lo esclude») 
del ruolo attivo della camorra. 
•Migliaia di persone - dice - si 
mobilitano anche nelle borga­
te di Roma per occupare le ca­
se». Nel frattempo, perfetta­
mente in lìnea con gli altri mi­
nistri sentiti dalla Commissio­
ne, promette una relazione più 
precisa per settembre. 

Un atteggiamento duramen­
te criticato dai gruppi del Pei e 
della Sinistra Indipendente. In 
un documento inviato al presi­
dente Scalfaro si dicono •co­
sternati- per l'audizione di Ga­
va, che «si è dichiarato all'o­
scuro di farti che pure da mesi 
trovano spazio negli organi di 
informazione» limitandosi a 

giudicarli «come una manife­
stazione naturale della com­
plessa realtà napoletana». 

Intanto la Commissione di 
Inchiesta, che icn si e vista pro­
rogare di due mesi il termine 
per la conclusione dei lavori, 
ha trasmesso tutte le registra­
zioni delle audizioni che ri­
guardano la vicenda delta Ca-
stelruggiano e delle fabbriche 
•svendute». In particolare sono 
state segnalati •! presunti regali 
fatti a componenti delle com­
missioni di collaudo»; la storia 
dei documenti falsi presentati 
dall'alfansta pescarese De Do-
minicis. Ma sotto tiro è l'Ufficio 
Speciale (preposto alla eroga­
zione dei finanziamenu per 
l'industrializzazione) diretto 
da Elvcno Pastorelli. La gestio­
ne del «prefetto di Vermicino» 
non ha proprio convinto i 
commissari di San Macuto. 

Il Senato approva il nuovo ordinamento di leva 

La «naja» passa da 12 a 10 mesi 
Arrivano anche le donne soldato 
Leva militare ridotta a dieci mesi a partire dal primo 
gennaio 1992. Aumento del soldo. Istituzione del 
servizio nazionale civile. Istituzione del servizio mili­
tare femminile. Sono le norme-cardine del disegno 
di legge approvato ieri sera dall'aula del Senato. I 
comunisti hanno votato a favore: l'iniziativa legisla­
tiva - un anno e mezzo fa - era partita proprio dal 
Pei. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA. Due mesi in me­
no di servizio militare. Il pri­
mo «si» parlamentare è giun­
to ieri sera da palazzo Mada­
ma dopo un anno e mezzo di 
discussioni. Ora toccherà al­
ia Camera. È una legge attesa 
da centinaia di migliaia di 
giovani e di famiglie. Non è la 
riforma del modello militare 
italiano, ma certo è una scel­
ta che si inserisce nel nuovo 
clima intemazionale dove si 
affermano i processi di pace 
e di disarmo. Un'iniziativa 
analoga sta per vararla an­

che la Francia. 
Riduzione. La «naia» du­

rerà dieci mesi a partire dal 
primo gennaio del 1992. La 
prima proposta di taglio del 
servizio era stata avanzata 
nella primavera dello scorso 
anno dal Pei con un disegno 
di legge presentato alla Ca­
mera (primo firmatario 
Achille Cicchetto) e al Sena­
to (primo firmatario Ugo 
Pecchioli). Sei mesi: era la 
proposta del Pei. Si apri un 
ampio dibattito che costrinse 

anche gli altri partiti a scen­
dere in campo e a presentare 
disegni di legge. Ieri sera il 
Pei - con Ugo Benassi e Aldo 
Giacché - ha rilanciato i sei 
mesi per indicare la necessi­
tà di una profonda riforma 
coerente con le novità della 
scena mondiale e le prospet­
tive dei negoziati per la ridu­
zione degli armamenti con­
venzionali. 

Il soldo. Dal luglio 1992 la 
paga del soldato sale a 
10.000 lire al giorno (ora è di 
4.680 lire). Quella del capo­
rale a 11.000 lire contro le at­
tuali 5.148; e quella del cape­
rai maggiore a 12.000 (oggi è 
di 5.616 lire). Sempre dal lu­
glio 1992 i militari in ferma 
prolungata avranno lo stesso 
trattamento economico riser­
vato ai carabinieri ausiliari. 

Servizio civile. Accanto 
al servizio militare è istituito il 
servizio civile nazionale con 
pari dignità. In esso confluirà 
il servizio sostitutivo per gli 

obiettori di coscienza. Si ac­
cederà su domanda sulla ba­
se di contingenti stabiliti dal 
governo. I giovani si occupe­
ranno della protezione, di di­
fesa dell'ambiente, di salva­
guardia dei beni culturali, del 
recupero degli emarginati. 

Le donne. Respinta la 
proposta di stralcio del Pei 
(per approfondire meglio la 
questione) sarà introdotto 
un servizio militare femmini­
le volontario. A regolamen­
tarlo saranno decreti gover­
nativi. 

Il gruppo comunista ha vo­
tato a favore del disegno di 
legtfe. «Perché - ha detto in 
aula Aldo Giacche - si avvia, 
comunque, un processo di ri­
duzione della ferma e di ri­
forma delle forze armate. Re­
sta l'impegno del Pei per in­
durre governo e maggioran­
za a compiere nuovi passi in 
avanti per provvedimenti di 
ulteriore ristrutturazione del­
le forze armate». 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I CCT hanno godimento 1° luglio 1990 e 
scadenza 1° luglio 1995. 
• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6 3 % lordo, verrà pagata il 1°.1.1991. 
• Le cedole successive sono pari all'equiva­
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 
• I certificati vengono offerti al prezzo di 
97,25%; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 27 luglio. 
• Il collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez­

zo d'offerta, costituito dalla somma del prez­
zo di emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve es­
sere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà re­
so noto mediante comunicato stampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento 1° lu­
glio 1990, ali'atto del pagamento, il lff agosto, 
dovranno essere versati, oltre al prezzo di ag­
giudicazione, gli interessi maturati sulla ce­
dola in corso. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 27 luglio 
Rendimento annuo massimo 

Lordo Netto 

13,80% 12,04% 

6 l'Unità 
Venerdì 
27 luglio 1990 



IN ITALIA 

Protesta per le spadare 
Lo Stretto di Messina 
«occupato» dai pescatori 
Ieri collegamenti difficili 
M MESSINA Per protestare 
contro il divieto di utilizzare le 
vecchie reti da pesca hanno 
scelto un metodo inusuale. So­
no saliti sulle loro barche ed 
hanno «occupato» lo Stretto. 
Per diverse ore tra Scilla e Ca-
riddi, navigare è stato pratica­
mente impossibile. 

Centinaia di pescatori a bor­
do di barche e pescherecci 
d'ogni tipo, hanno impedito 
ad aliscafi e traghetti di percor­
rere il braccio di mare che col­
lega la Sicilia alla Calabria. I di­
sagi maggiori si sono avuti a 
Villa San Giovanni. Dallo scalo 
marittimo fino all'autostrada 
chilometri di fila. Con autoarti-
colarti, bus e macchine inco­
lonnati per ore ad attendere 
che lo strano 'sciopero* ces­
sasse. 

Ma dalla Salerno-Reggio Ca­
labria lo spettacolo era incon­
sueto con lo Stretto sotto gli 
occhi punteggiato di imbarca­
zioni. Tra queste una sessanti­
na di tradizionali feluche sor­
montate da altissimi alberi che 
servono per avvistare il pesce-
spada. 

Per i turisti in viaggio verso la 
Sicilia, qualche fastidioso pro­
blema, ma anche qualche 
emozione un po'più piacevole 
dei soliti contrattempi delle va­
canze provocati dai tradizio­
nali scioperi estivi del persona­
le delle navi-traghetto. 

Oa Messina a Reggio Cala­
bria tutto pio tranquillo. Navi 
ed aliscafi hanno navigato re­
golarmente. Dalla citta Sicilia-

. na a Villa San Giovanni, al 
contrario, tutto come dall'altra 
lato dello Stretto. 1 treni diretti 

verso la penisola sono stati im­
barcati sulle navi delle lerrovie 
dello Stato che percorrono la 
rotta Messina Reggio Calabria. 
Da 11. i viaggiatori sono stati tra­
sportati in corriera fino alla sta­
zione di Villa. Per i mezzi pe­
santi si sono adottate misure 
d'emergenza: sono stati dirot­
tati verso le aree di parcheggio 
alle porte della città. 

Per far fronte alla situazione 
detcrminata dalla protesta, le 
due società private di naviga­
zione che operano sullo Stret­
to, la Touris! e la Caronte, han­
no immesso sulla rotta altri tra­
ghetti. 

I pescato-i chiedono di po­
ter tornare a pescare con le tra­
dizionali rct. vietale per salva­
guardare la vita di delfini e di 
altri cetacei Proprio ieri, con 
una nota, il Wwf ha commen­
talo lavorevolmcnte la decisio­
ne del gove*no giapponese di 
proibire l'uso delle reti per la 
pesca del pescespada ma, nel­
lo stesso tempo, ha chiesto al 
governo italiano un atteggia­
mento duro nei confronti delle 
•reti assassine». Altra protesta 
di pescatori a Cefalù, in provin­
cia di Palermo dove, nella mat­
tinata di ieri una novantina di 
imbarcazioni hanno impedito 
l'ingresso in rada degli aliscafi 
che collegano il centro costie­
ro alle isole Eolie. L'iniziativa 
di lotta è durata alcune ore, 
poi le imbarcazioni sono ritor­
nate dentro il porto e hanno 
calato gli ormeggi. 

Anche i pescatori di Cefalo 
chiedono di poter continuare 
ad usare i tradizionali metodi 
di pesca. 

Il procuratore capo Celesti 
ha interrogato negli Usa 
Salvatore Amendolito 
«agente coperto» della Fbi 

L'italo-americano accusa 
i magistrati svizzeri 
di voler depistare le indagini 
e di proteggere Tognoli 

«L'attentato a Falcone? 
È stato ideato a Lugano» 
«L'attentato fallito dell'Addaura è legato ai depistag-
gi operati dagli ambienti giudiziari svizzeri». Salvato­
re Amendolito, undercovered qgenf della Fbi, opera­
tore finanziario italo-americano, è stato interrogato 
a Washington dal procuratore di Caltanissetta Cele­
sti. Ribadite le accuse contro i giudici svizzeri: se­
condo Amendolito vogliono salvare Tognoli, finan­
ziere di Cosa nostra. 

ANTONIO CIPRI ANI 
• • ROMA. Operatore finan­
ziario intemazionale, underco­
vered agent per la Fbi, uomo di 
Rudolph Giuliani e anche, per 
un periodo, riciclatore per la 
famiglia del Greco. É Salvatore 
Amendolito. "pentito secondo 
i canoni della giustizia italiana 
(che lo ha anche imputato nel 
«Pizza connection»), «infiltra­
to» che ha «incastrato» e fatto 
condannare i boss del gruppo 
Bonanno negli Stati uniti. 

Il 20 luglio il procuratore ca­
po di Caltanissetta, Salvatore 
Celesti, è volalo a Washington 
per Interrogarlo. Perché Amen­
dolito continua ad operare da­
gli Usa, In contatto con la Pro­

cura di New York, e net corso 
dell'ultimo anno ha elaborato 
una tesi sull'attentato, fallito 
contro il giudice Falcone, al-
l'Addaura, e suH'«aflidabilità» 
della Procura di Lugano. 

Il giudice Celesti lo ha ascol­
tato, in una rogatoria intema­
zionale, nella procura di Wa­
shington, in presenza del diri­
gente del Nucleo anticrimine 
di polizia, Alessandro Pansa, 
del capo della squadra mobile 
di Palermo, Arnaldo La Barbe­
ra, e con l'assistenza del giudi­
ce americano Brian Muttagh. 

Amendolito ha ribadito 
quai.to aveva scritto in un dos­
sier-denuncia spedito al giudi­

ce Falcone nella scorsa prima­
vera. Quell'attentato sarebbe 
stato soltanto una messinsce­
na per avvalorare la caratteriz­
zazione di «giudici antimafia» 
dei magistrati ticinesi Carla Del 
Ponte e Claudio Lehman in 
quel periodo presenti a Paler­
mo per interrogare Leonardo 
Greco. Nella denuncia l'italo-
americano usava parole di 
fuoco per stigmatizzare il ruolo 
della Procura di Lugano nella 
lotta alla mafia. Elementi riba­
diti nel corso di una intervista 
rilasciata a l'Unità in cui, espli­
citamente, accusava gli am­
bienti giudiziari svizzeri di es­
sere legati a doppio filo con il 
potere politico-economico e, 
dunque, d'aver agito come «in­
formatori», più o meno consa­
pevoli, di Cosa nostra, facendo 
fallire le operazioni statuniten­
si più importanti per violare le 
•cassaforti» svizzere. 

A Celesti Yundercovered 
agent ha spiegato come, a suo 
parere, è nata la simulazione. 
Tutto cominciò con il fallimen­
to di una «operazione coperta» 
in Svizzera, condotta dallo 
stesso Amendolito per conto 

del governo americano. «Falli 
- ha dichiarato - perché fu 
svelata la mia attiviti. Dall'ana­
lisi di quell'episodio, e di altri 
vissuti personalmente, è venu­
ta fuori la prima denuncia del 
15 maggio 1989. In una lettera 
spedita agli avvocati svizzeri di 
Vito Palazzolo io ipotizzai con­
nivenze con la mafia di Carla 
De Ponte. Un mese dopo ci fu 
la bomba, che non doveva 
esplodere, dell'Addaura». 

A cavallo dei due episodi c'è 
la gestione del processo con­
tro Oliviero Tognoli, finanziere 
bresciano, con forti legami po­
litici con la De, che riciclava il 
denaro sporco della famiglia 
Greco. La stranezza e rappre­
sentata dal fatto che al giudice 
•naturale» italiano che sta pro­
cessando Tognoli (il presiden­
te Luigi Saraceni del tribunale 
di Roma), non risulta che il fi­
nanziere bresciano sia un 
«pentito». Invece circolano ver­
bali di interrogatori, davanti a 
magistrati svizzeri, in cui To­
gnoli fa nomi e denuncia epi­
sodi. «Un'azione di disinforma­
zione - ha sostenuto Amendo­

lito - guidata dalla procura di 
Lugano, tesa a satva'e i salva­
danai svizzeri della mtlia». 

La icona di Amendolito è 
questa: l'opera di depistaggio 
è volta al salvataggio di Togno­
li che verrebbe condannato 
soltanto per minimi reati fiscali 
e non per avere riciclato 50 mi­
lioni di narcodollari. Natural­
mente, a ruota, sarebbero as­
solti i suoi complici svizzeri, 
quasi tutti esponenti di rilievo 
del sistema finanziario elveti­
co. «Ho esposto queste tesi al 
giudice Celesti - ha dichiarato 
telefonicamente Amendolito 
-. Debbo sottolineare che, no­
nostante abbia presentato una 
denuncia contro di me il giudi­
ce Del Ponte, non sono stato 
indiziato di alcun reato. Credo 
che si riconosca, anche in Ita­
lia, il ruolo che ho avuto nella 
battaglia contro la mafia, lo so­
no stato una calamità per Cosa 
nostra, e continuerò in questa 
attività nel processo contro To­
gnoli che è previsto in settem­
bre a Roma. Per il presidente 
Saraceni farò ancora di più, 
questo è sicuro». 

Napoli, ospedale Monaldi 

Sporcizia in corsia: 
i carabinieri chiudono 
reparti di pneumologia 
M NAPOLI. I carabinieri 
hanno posto sotto sequestro 
due reparti della divisione di 
pneumologia dell'ospedale 
Monaldi di Napoli per caren­
ze igicnico-sunilarie riscon­
trate. Cinquantadue pazienti 
sono stati trasferiti negli altri 
quattro reparti della stessa di­
visione. 

Il provvedimento è avvenu­
to al termine di un'inchiesta 
dei pm Borrelli e Casella della 
procura presso la pretura, av­
viata tre mesi fa. Da quanto si 
e appreso i carabinieri del 
quartiere Vomero. che già in 
passato erano intervenuti al 
Monaldi (un ex sanatorio co­
struito nel 1939 e poi conver­
tito in ospedale generale, con 
1200 posti letto) sulla base di 
esposti di pazienti hanno tro­
vato nei due reparti gabinetti 
sporchi, spine di apparecchi 
staccate, ed igiene insuffi­
ciente. 

Un'informazione di garan-

Camorra 
A giudizio 
commissario 
di polizia 
• NAPOLI. Diciassette perso­
ne, ritenute appartenenti ad un 
gruppo legato al «boss» della 
camorra di Portici, Luigi Volla-
ro, sono state rinviate a giudi­
zio dal giudice istruttore, Rai-
laele Marino con accuse varie 
che vanno dall'associazione 
per delinquere di stampo ca­
morristico, all'estorsione, alla 
detenzione e spaccio di so­
stanze stupefacenti. Accusato 
anche il dirigente del commis­
sariato di Portici, Franco Mal-
vano e tre agenti, rinviati a giu­
dizio per detenzione di sostan­
ze stupefacenti, falsità materia­
le e calunnia. Le accuse al fun­
zionario e agli agenti (il pro­
cesso ò giunto alla seconda 
udienza, fissata per il 20 set­
tembre prossimo) furono fatte 
da un altro agente del commis­
sariato. Francesco Raiola. fra­
tello di Alfredo, uno degli in­
quisiti, il quale riferì che Ma Iva­
no ed i tre agenti avevano na­
scosto una bustina contenente 
cocaina nella gelateria del fra­
tello, per costruire nei suoi 
confronti l'accusa e costringer­
lo cosi a collaborare con gli in­
vestigatori, al fine di smasche­
rare i componenti dell'organiz­
zazione camorristica. Tra i rin­
viati a giudizio dal giudice Ma­
nno vi e anche Alfredo Raiola. 
accusato di associazione per 
delinquere di stampo camorri­
stico e detenzione ai lini spac­
cio di sostanze stupefacenti. 

zia è stata inviata al presiden­
te della Usi 41, Enrico Paga­
no, della De. Le condizioni 
dei reparti - ha replicato il 
presidente della Usi - non so­
no tali da giù >tilicare il seque­
stro, di cui verrà chiesta la re­
voca. Inoltre una gara d'ap­
palto per la ristrutturazione 
della divisione di pneumolo­
gia sarebbe stata già indetta. 

I reparti posti sotto seque­
stro dai carabinieri sono si­
tuati nell'ala destra del gran­
de edificio del Monaldi, una 
vera e propria cittadella» con 
oltre duemila dipendenti. Sa­
natorio all'avanguardia negli 
anni Cinquanta, sotto la dire­
zione del tisiologo Vincenzo 
Monaldi. la struttura venne 
poi riconvertita in ospedale 
generale alla fine degli anni 
70, e si è progressivamente 
degradata. Alcuni edifici del­
la «cittadella» ospedaliera, un 
tempo del tutto autosufficien-
te. sono oggi abbandonati e 
fatiscenti. 

Caso Ustica,-il giudice Priore accoglie la richiesta della parte civile e prende tempo 
L'inchiesta, con questo scivolamento, passerà sicuramente alla Procura della Repubblica 

La perìzia rimandata ad agosto 

Pioggia 
dimezzata 
mai così 
dagli anni 60 

Dal primo gennaio al 20 luglio di quest'anno la quantità di 
pioggia caduta in Italia e stata quasi per 40 per cento in me­
no rispetto alla media degli ultimi trentanni' il dato, elabo­
rato dal tenente colonnello Paolo Emani del servizio meteo­
rologico dell'aeronautica militare, ha confermato «il periodo 
particolare che sta vivendo l'Italia sotto il profilo del clima. 
con siccità progressiva, tempo quasi sempre bello e tempe­
rature alte costanti». Le statistiche sulla piovosità del 1990 
sono state compiute con i dati di dieci centri meteorologici 
campione. Complessivamente, dal primo gennaio al 20 lu­
glio sono caduti 2.655 millimetn di pioggia. 11 G2 percento 
dei 4,240 millimetri della media storica, tranne il mese di 
aprile, in tutti gli altri mesi è caduta circa metà della pioggia 
prevista. «È luori discussione - ha commentato Emani -che 
ci troviamo in un penodo particolare». 

Migliorano le condizioni di 
detenzione per Salvatore 
Ricciardi L'ergastolano, de­
tenuto a Regina Cocli, 
dall'88 chiede la sospensio­
ne della pena per motivi di 
salute: deve infatti sottoporsi 

"•""••"••••••—•"••••»•»••*"•""•"• ac | u n a operazione al cuore 
per la sostituzione della valvola aortica. Grazie all'interessa­
mento dei parlamentari Leda Colombini (Pei), Dacia Va-
lent (Pei) ed Eugenio Melandri (Dp), Ricciardi e stato tolto 
dalla cella con porta blindata e ha la possibilità di passeg­
giare insieme agli altri carcerati. Non può, comunque, rice­
vere pacchi viveri dalla famiglia. 

Abolito 
l'isolamento 
per il detenuto 
col cuore malato 

Imperia, 
all'ospedale 
tutti intorno 
a «Chicco» 

La superperizia internazionale rimandata al 28 ago­
sto. Il giudice Priore ha cost accolto la richiesta delle 
parti civili che avevano contestato l'ultima decisione 
presa dal giudice Bucarelli quattro ore prima di di­
mettersi dall'incarico. L'inchiesta, dunque, passerà 
alla procura della Repubblica, cosi come era previ­
sto, alla scadenza del termine massimo del 24 otto­
bre. 

M ROMA. Tutto secondo pre­
visioni. L'inchiesta sul disastro 
di Ustica passerà alla procura 
della Repubblica, cosi come è 
scritto nel nuovo codice di pro­
cedura penale, e cosi chiede il 
procuratore capo Ugo Giudl-
ceandrea già da diverse setti­
mane. Ormai non ci sono più 1 
tempi materiali perché l'«ulfi-
ciò stralcio» del Tribunale pos­
sa terminare l'inchiesta nei ter­
mini previsti dalla nuova legge, 
ossia entro il 24 ottobre prossi­
mo. 

ferì mattina il giudice Rosa­
rio Priore ha accolto la richie­

sta presentata dai legali di par­
te civile che nel processo rap­
presentano I famigliari delle 
vittime: la superperizia Intema­
zionale non sarà assegnata il 
30 luglio ma il 28 agosto. Visti i 
tempi medi di un lavoro cosi 
accurato su tutti i documenti e 
su tutti i reperti 6 pensabile che 
non possa finire entro la data 
prevista. Cosi gli atti, per so­
pravvenute esigenze istrutto­
rie, torneranno alla Procura 
della Repubblica. 

Nel frattempo il magistrato 
studierà le migliaia di pagine 
di incartamenti in modo da 

poter decidere quali quesiti 
porre ai periti. Anche gli esper­
ti, probabilamente, saranno 
cosi cambiati: se non quelli ita­
liani, quelli stranieri. . 

La parte civile aveva detto 
che l'ultima decisione presa 
dal giudice Bucarelli, quella 
sulla perizia intemazionale, 
doveva essere annullata per­
ché il magistrato aveva preso il 
provvedimento quattro ore pri­
ma di lasciare l'incarico. «Una 
decisione davvero opinabile e 
un po' scorretta - hanno com­
mentato gli avvocati di parte 
civile, Costantino Marini e 
Franco Di Maria -. Infatti l'ab­
biamo impugnata, ritenendo 
che una superperizia cosi im­
portante l'avrebbe dovuta ge­
stire completamente il giudice 
Rosario Priore. Infatti cosi é 
stato». 

Uno scivolamento di tempi 
che consentirà alla Procura di 
tornare ad essere titolare della 
importante inchiesta; e al Tri­

bunale di passare l'inchiesta di 
mano senza perdere la faccia, 
anzi impegnando in questo ul­
timo periodo il giudice più pre­
stigioso dcll'uflicio stralcio. 
Rosario Priore. 

Per capire le intenzioni della 
Procura, dopo l'abbandono 
per trasferimento ad altro inca­
rico del pubblico ministero 
Giorgio Santacroce, gli avvoca­
ti Marini e Di Maria hanno in­
contrato, ieri mattina, il procu­
ratore capo Ugo Giudicean-
drea. 

Sarà un pool di sostituti pro­
curatori a seguire l'esito della 
superperizia, fino al 24 otto­
bre, poi a gestire l'intera in­
chiesta nei mesi successivi. «Il 
procuratore Gludiceandrea -
hanno commentato i legali Di 
Maria e Marini - ha assicurato 
che la Procura si impegneroà 
al massimo, e che lui stesso ta­
ra settimanalmente il punto 
della situazione con i suoi so­
stituti». 

Il gruppo «scelto» sarà diret­

tamente coordinato dal procu­
ratore aggiunto Michele Coirò 
che segue le inchieste sulla cri­
minalità e sul terrorismo. Nel 
palazzo di giustizia circolano 
già I nomi dei sostituti che, con 
ogni probabilità, lavoreranno 
al fianco di Coirò: si tratta di 
Andrea Vardaro e di Franco 
Ionia. 

Il primo negli ultimi anni ha 
seguito quasi tutte le inchieste 
sull'aviazione ed è stato dele­
gato per gli incidenti aerei di 
Cuba e per quello sulle Azzor-
re in cui ci furono vittime italia­
ne, tonta, invece, è esperto in 
terrorismo italiano e intema­
zionale: insieme con Rosario 
Priore sta concludendo anche 
un'istruttoria che ha molti pun­
ti di contatto con quella di Usti­
ca: sulle attività libiche in Italia, 
compresa la vicenda inquie­
tante della caduta del Mig 23, 
in una data imprecisata, tra il 
27 giugno e il 20 luglio del 
1980, a Castellano in Cala­
bria. OACi. 

Viene chiamato amorevol­
mente «Chicco» da tutto il 
personale che lo assiste not­
te e giorno nel reparto im­
maturi dell'ospedale civile di 
Imperia, il piccino nato pre-
maturamente una settimana 

"","""^"^—^•^"^^™"*"^— fa su un'ambulanza posteg­
giata in una piazzuola dell'autostrada Genova-Ventimiglia e 
poco dopo abbandonato dalla madre Anita R., un'austriaca 
ventiduenne che, d'accordo con il manto, ha deciso di ri­
nunciare a lui firmando una dichiarazione di abbandono. Il 
piccolo, un bel biondino dal colorito roseo, che è sistemato 
nell'incubatrice dove dovrà rimanere ancora per qualche 
tempo, ha, comunque, un nome e un cognome. Un'ostetri­
ca dell'ospedale si è recata in Comune per denunciare la 
nascita all'ufficiale dello stato civile, sulle generalità vi e uno 
strettissimo riserbo. 

È morta stamane alle 10.30 
per arresto cardiaco, nel re­
parto di rianimazione dell'o­
spedale maggiore di Bolo­
gna Stefania Ferro. La ragaz­
za di 25 anni entrata in co­
ma sabato in un ambulato­
rio dermatologico, dopo 

un'iniezione di anestetico che le era stata fatta per un inter­
vento di liposuzione. Sul corpo della ragazza, dopo l'aneste­
sia, si era esteso un vasto eritema: il respiro di Stefania era 
diventato affannoso ed era stato rilevato un rallentamento 
dei battiti cardiaci. I medici erano immediatamente interve­
nuti e la ragazza era stata portata all'ospedale. Qui, era sem­
pre rimasta in coma profondo. 

Bologna 
morta 
la ragazza 
in coma 
per liposuzione 

Mamoiada 
ucciso 
giovane 
servo-pastore 

Ancora sangue a Mamoia­
da. il piccolo centro ne! 
Nuorese a circa 18 chilome­
tri dal capoluogo, martoriato 
da una ultradecennale fai­
da. Nel pomeriggio di ieri 
ignoti killer hanno teso un 

•"••»»»»»»»»»»»***•"•"^* agguato mortale a Palmiro 
Sedda 23 anni, servo-pastore di Mamoiada. Il giovane e sta­
to atteso degli assassini, appostali dietro un muretto a secco. 
sulla strada statale Nuoro-Mamoiada-Lanusei. Palmiro stava 
rientrando in paese dall'ovile dove aveva accudito il bestia­
me: le fucilate caricate a panettoni lo hanno raggiunto alla 
testa ed ai torace. Il giovane è deceduto sui colpo, Gli assas­
sini sono fuggiti facendo perdere ie proprie tracce. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI e 

Aveva scritto una lettera anonima a un dentista, amante della figlia 

Il te del tortellàio davanti al giudice 
Giorgio Fini accusato di calunnia 
Il prossimo 15 ottobre, Giorgio Fini, il noto impren­
ditore modenese, comparirà davanti al giudice. 
L'accusa è di calunnie nei confronti di Benito Ver-
nole, direttore della scuola di odontoiatria del poli­
clinico di Modena. In una lettera anonima Fini si sa­
rebbe finto il genitore di una studentessa costretto a 
pagare una tangente per poter lare entrare la figlia 
nella scuola diretta da Vernole. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NICOCAPONETTO 

• 1 MODENA. ì-a notizia è 
scoppiata in città come una 
bomba. Giorgia Fini, un nome 
legato a Modena come la Ghir-
landina e la Ferrari, è stato ac­
cusato di calunnia. Questa in­
fatti 6 l'ipotesi di reato che il 
procuratore capo della Repub­
blica di Moacria. Walter Boni, 
ha formu'ato nella sua richie­
sta di rinvìo a giudizio presen­
tata a carico dsl noto impren­
ditore modenese. Il giorno fis­
sato per l'udienza e il 15 di ot­
tobre, data in cui il Gip (giudi­
ce per le indagini preliminari) 
dovrà decidere se portare Fini 
in un aula del tribunale, o ar­
chiviare ileaso. 

Un'ipotesi, quest'ultima, del 
tutto remota, visto che Giorgio 
Fini ha ammesso davanti al 
magistrato ogn responsabilità. 
In sostanza, uno dei personag­
gi più in vista ilell'imprend.to-

ria padana, rischia dai 2 agli 8 
anni di carcere. 

Ma veniamo ai fatti. Qualche 
settimana la, Benito Vernole, 
direttore della scuola di odon­
toiatria del policlinico di Mo­
dena, che nel marzo scorso 
venne condannato in primo 
grado a cinque anni di reclu­
sione perché riconosciuto col­
pevole di avere intascato delle 
tangenti dagli studenti che vo­
levano accedere alla scuola di 
specializzazione, affermò di 
avere individuato l'autore di 
una lederà anonima, che andò 
a far parte del procedimento in 
cui egli era imputato, in cui un 
genitore lo accusava di avere 
intascalo 40 milioni per lare 
entrare la figlia nella scuola da 
lui diretta. Benito Vernole sup­
portò la sua denuncia contro il 
•corvo» con tre perizie calligra­
fiche che, stando ai risultati 

Giorgio Fini 

delle indagini preliminari han­
no convinto il procuratore del­
la Repubblica che Giorgio Fini 
ha scritto realmente quella let­
tera e che il contenuto della 
stessa é falso. 

Ma non é tutto. Se la richie­
sta di rinvio a giudizio di Gior­
gio Fini sarà accolta, l'impren­
ditore dovrà rispondere del 
reato di calunnia anche nei 
confronti del direttore della cli­
nica olorinolaringoiatrica del 
policlinico di Modena, Giorgio 
Gaietti. 

Nella stessa lettera anonima 
infatti, il Re della gastronomia 
made in Modena ha indicato il 
prolessor Gaietti, che oltre al­
l'azione penale ha promosso 
quella civile chiedendo un mi­
liardo a titolo di risarcimento 
da devolvere ad un istituto di 
ricerca, quale responsabile di 
illeciti fiscali. 

Il perchè di tanto accani­
mento da parte dell'imprendi­
tore modenese contro il diret­
tore della clinica odontoiatri­
ca, corre lungo il filo del pete-
golezzo e, non par manco ve­
ro, ravviva le calde serate della 
Modena bene. 

Una lunga relazione fra la li-
glia di Giorgio Fini e Ventole, 
evidentemente deprecata dal 
cattolicissimo tenitore, sareb­
be la ragione del foglio anoni­
mo. 

Certo però mm <pir-ga le ca­
lunnie nei con'iunti di Gaietti. 
Fra i due esisteva una lunga 
amicizia tale da indurre lo stes­
so Fini ad introdurre l'amico 
nelle esclusive sale del Rotary 
club. 

E naturalmente non spiega 
nemmeno un altro passaggio 
della lettera, in cui, secondo 
l'avvocato Massimo Jasonni, 
che insieme ad Armando Mat­
tioli assito Vernole nel proces­
so per le tangenti alla scuola di 
odontoiatna, «l'eccellente 

«corvo» non esita a parlare di 
mafia e ad alludere ad una sua 
possibile esistenza anche pres­
so il tribunale della nostra cit­
ta». 

Dalla più antica salumeria di 
Modena, continuano ad uscire 
i profumi della migliore tradi­
zione gastronomica, ma non 
una parola sulla vicenda. So­
prattutto dopo che, alle dichia­
razioni di Fini circa alcuni con­
tatti in corso fra le parti alla ri­
cerca di una «riconciliazione 
seria, onesta e onorevole per 
tutti», segui una secca smentita 
dell'avvocato Elvio Fusaro, che 
tutela il medico in questa azio­
ne legale, e dello stesso Verno­
le: "Non c'è stato nessun con­
tatto - dichiarò il professore • e 
nemmeno un tentativo di 
avanzare uno straccio di scu­
se». 

La storia scoppiata prima 
nei salotti, ed ora alla ribalta 
delle cronache, terrà per un 
po' occupata la Modena che 
porta in giro i suoi miti e che 
incredula ne vede uno offu­
scarsi. Questione di qualche 
giorno. 

Contrariamente ai luoghi 
comuni consolidatisi nel tem­
po, questa città non vive solo 
di Ferrari, sesso e tortellini. E 
ben altri problemi occuperan­
no le giornate dei modenesi al 
ntomo dalle loro vacanze. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane 
e pomeridiana di venerdì 27 luglio 1990. 

Sardegna: ricercati due stranieri 

«A noi gli occhi, please» 
Tre rapine con l'ipnosi 
«A noi gli occhi, please»: ecco la frase magica con 
cui una donna e un uomo in queste settimane stan­
no effettuando rapine nella Sardegna dei vip. Sì: 
estorcono quattrini con l'ipnosi. Stando ai racconti, 
hanno entrambi capelli neri e carnagione olivastra: 
si ipotizza che siano indiani. Aria ben messa, anzi 
«distintissima»: girano in Mercedes. Le vittime: «Al­
l'improvviso, m'ha colto un gran torpore». 

• • SASSARI. Hanno sudato 
sette camicie per riuscire a far­
si credere i due cassieri di ban­
ca, uno di Alghero, l'altro di 
Porto Cervo, prime vittime del­
la stranissima coppia. E d'al­
tronde, come fame una colpa 
agli inquirenti' Prima l'uno, 
poi l'altro, a poliziotti diversi 
(difficile perciò stabilire un 
collegamento) hanno raccon­
tato che quei due signori dal­
l'aria cosi esotica e cosi chic li 
avevano costretti a consegnare 
«spontaneamente», attraverso 
il vetro antiproiettile, la man­
ciata di milioni che avevano 
sul banco in quel momento. Il 
sobrio sostantivo che viene 
usato nei resoconti, per defini­
re la «reazione degli inquiren­
ti», è «incredulità». A salvare 
queste due pnme vittime dalla 
pesante imputazione d'essersi 
intascati i quattrini degli istituti 
di credito in cui sono impiega­

ti, ecco però giungere ieri il 
racconto di una terza vittima. 
Un commerciante, alleggerito 
nel suo negozio di abbiglia­
mento e merci varie di Castel-
sardo, sempre nel Sassarese, 
dopo essere stato costretto an­
che lui ad ubbidire a quel taci­
to comando: «A me gli occhi, 
please». La pista degli ipnotiz­
zatori, anche se assomiglia ir-

• resistibilmente a una storia di 
Topolino, 6 diventata, a questo 
punto, credibile. 

Ed ecco gli elementi comuni 
ai tre episodi: i due arrivano 
con una Mercedes nera (non 
se ne conosce la targa, perchè 
fuggono prima che le vittime 
escano dulia trance); ambe­
due sui quarant'anni, non in­
dossano turbanti: hanno ca­
pelli corvini, la donna li porta 
raccolti, l'uomo tirati indietro: 
sono chic, «vestili benissimo, 
eleganti»; stranieri, di carna­

gione olivastra. «Indiani» si di­
ce, forse a causa del metodo 
da giocolieri della psiche, da 
guru, che impiegano per rapi­
nare. Sembra che a esercitare 
il magnetico potere sia l'uomo. 
Col negoziante di Castelsardo 
è andata cosi: la donna ha gi­
rellato un po' per il negozio, 
chiedendo il prezzo di un co­
stume da bùi;no. di una guida 
turistica. La vittima ha risposto 
e zac, il quarantenne indiano 
ha alfondato nelle sue pupille, 
con le proprie indi color della 
notte, l'occhiata fatale. Risulta­
to, il commerciante ha tirato 
fuori il portafoglio e gli ha «do­
nato» il milione e mezzo di lire, 
in banconote da centomila, 
che conteneva. La rapina alle 
banche, invece, ha richiesto 
un pretesto diverso, in questi 
casi la lady ha chiesto ai cas­
sieri se -per gentilezza- poteva­
no cambiarle in spiccoli dei bi­
glietti da diecimila lire. Il cam­
bio, alla line, è risultato più fa­
vorevole le aire scippate sa­
rebbero fra i due e ì cinque mi­
lioni di lire. Ora gli inquirenti 
sono a caccia della strana cop­
pia per arreslarli prima che 
fuggano dall'Eldorado sardo. 
Successo possibile, purché gli 
inquirenti si preparino all'in­
contro amiandosi di un paio 
d'occhiali d'amianto. 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Denuncia della Lega ambiente 

Rapporto di Goletta verde 
«Malato il 30% del mare 
Il degrado è allarmante» 
• i ROMA. Il 30 per cento del 
nostro mare 0 malato. In modo 
particolare quello che bagna 
la costa tra Sanremo e Porto 
Santo Stefano e la costa setten­
trionale siciliana per la presen­
za di salmonelle. 

Lo ha dichiarato ieri la Lega 
ambiente facendo il punto sui 
rilievi fatti finora dalle Ire Co­
lette verdi che stanno tastando 
il polso alle acque che circon­
dano la penisola. 

•Siamo a metà del nostro 
viaggio - ha detto Renata In-

, grao. segretaria nazionale del­
la Lega - che si concluderà il 
27 agosto, e disponiamo di da­
ti di tutte le regioni italiane 
esclusa la Sardegna e il tratto 
dello Jonio. Abbiamo effettua-
tp più di 600 dei 1500 prelievi 
previsti per tutta l'operazione e 

> i risultati fin qui raccolti confer­
mano uno stato di degrado del 

, nostro mare che noi conside­
riamo molto grave.» 

•Il 28% dei campioni analiz­
zati - ha aggiunto Renata fo­
g n o - e risultato inquinato per 
almeno uno del parametri mi­
crobiologici previsti dalla leg­
ge. Ciò significa che conside­
rando solo l'inquinamento or-

, ganico, trascurando, cioè, 
quello chimico che pure esiste 

' in forme anche gravi in alcune 
' zone, è quasi un terzo dei no­

stro mare che risulta malato». £ 
un dato che viene confermalo 
dal Rapporto sui chilometri di 
costa vietati alla balneazione 
che il ministero della Sanità ha 
reso noto pochi giorni fa. I chi­
lometri di costa ufficialmente 
non balneabili sono il 20,7% 
del totale, e a questi va aggiun­
to un altro ITO che pur essen­
do inquinato non e vietato solo 

. grazie alle deroghe concesse 
ad alcune regioni. Insomma. 

, ufficialmente ci sono almeno 
1000 chilometri di costa italia­
na che sono interdetti alla bai-

: neazione e quelli comunque 
1 inquinati (tenendo conto che 
' la Sonila non ha potuto fornire 

dati per tutte le Regioni) sono 
1 armeno II doppio. Cifre lm-
' pressionanti-ha concluso Re­
nata Ingrao - davanti alle quali 
non si capisce proprio come 
qualcuno abbia potuto parlare 

di miracolo». 
Una delle situazioni più a ri­

schio e, come abbiamo già 
detto, la cesta settentrionale 
della Sicilia (da Messina a Tra­
pani). Qui sono stati effettuati 
76 prelievi. Il 29% del campioni 
è risultato inquinato per alme­
no un parametro microbiologi­
co. Presenza di salmonelle è 
stata rilevata sia a Torre Faro, 
vicino Messina, sia a Cas'clla-
rnare, in provincia di Trapani. 
Altissimi i valori di inquina­
mento rilevati a Cisteldaccia 
(15 mila coliformi totali, 1600 
fecali, 300 streptococchi loca-
li). Anche le spiagge di Paler­
mo - Mondello e Sferracavallo 
- sono risultate inquinate. Puli­
te, invece, le Eolie e il tratto di 
costa tra Scopello e Trapani. I 
dati della Lega trovano riscon­
tro in quelli della Sanità che ha 
vietato alla balneazione ben 
171 del 228 chilometri di costa, 
cioè il 42.9%. 

Le Colette della Lega hanno 
anche un po' sconfinato. In 
Istria (Yugoslavia) sono stati 
effettuati 9 prelievi e in due di 
questi sono sitati rilevati valori 
troppo alti di conformi fecali. 

La situazione del mare 
istriano si prosenta complessi­
vamente buona, nonostante 
molte località della zona s.ano 
troppo intensamente sfruttate 
a fini turistici. Non è affatto 
buona, invece, la situazione 
del mare della Costa Azzurra: 
a Montecarlo, Cap d'Antibcs, 
Plage di Tahiti (la famosa 
spiaggia di Saint Tropez) sono 
stati rilevati valori dicolilomi e 
streptococchi fecali troppo al­
ti. E infine la Spagna. La Colet­
ta ha raggiungo le isole Baleari 
dove ha effettuato 17 prelievi 
nelle isole di Maiorca. Minorca 
e Ibiza. In due punti di Maiorca 
e in uno di Minorca è stato rile­
vato inquinamento organici. 
Nonostante la cementificazio­
ne raggiunga limiti a volte in­
sopportabili, la situazione 
complessiva del mare delle Ba­
leari è complessivamente buo­
na. 

Ma non tutti vogliono, o pos­
sono, andare a farsi un bagno 
cosi lontano. 

A Villa Literno sono già arrivati 
6000 africani per la raccolta 
dei pomodori, ma non c'è lavoro 
Vivono ammucchiati in baracche 

L'unica sistemazione dignitosa 
il villaggio realizzato dalla Fgci 
Preoccupazione del sindaco per 
«possibili turbative dell'ordine» 

Nella temi promessa dei neri 
Nessuna lapide per Gerry: il luogo dove fu ucciso è 
diventato una discarica. Accanto alla casa della di­
sperazione, c'è anche quella delta speranza: è il vil­
laggio costruito da «Nero e non solo», perdimostrare 
che qualcosa si può fare per evitare che migliaia di 
giovani vivano come bestie. Il lavoro è poco, i giova­
ni neri sono migliaia: il sindaco è già allarmato per 
«possibili turbative dell'ordine pubblico». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

• i VILLA UTERNO. «Monsicur, 
per favore, spieghi che questa 
non è una pube.lc, una pattu­
miera. Con I rifiuti arrivano le 
mosche, e noi non abbiamo 
altro posto per vivere». Ham-
med vive nel tugurio dove un 
anno fa, nella notte del 24 ago­
sto, fu ucciso Jeny Essan Mas­
sici, il giovane esule politico 
dal Sud Africa, ammazzato da 
giovani del paese che voleva­
no rapinare ai neri i soldi gua­
dagnati nella raccolta del po­
modoro. Non c'è nessuna lapi­
de per ricordare Jerry. Il tugu­
rio è appena fuori da Villa Li-
temo, e la strada che porta ad 
esso, prima asfaltata poi in ter­
ra battuta, è diventata la disca­
rica del paese. «Vengono qui a 
buttare di tutto, e noi siamo 
pieni di mosche». 

La «casa», un tempo riposti­
glio per attrezzi agricoli, è lar­
ga sci metri per sei, e dentro vi 
abitano due marocchini e fren­
iatra tunisini. «Vedi la nostra 
cucina? E' questa pentola ne­
ra. I gabinetti sono quei cespu­
gli. Non abbiamo nulla». Qui la 
disperazione si tocca con ma­
no. «Monsicur, il lavoro non 
c'è. lo tutte le mattine alle 4 so­
no in piazza, alla rotonda, e ci 
resto fino a mezzogiorno. Poi 
tomo qui a dormire fra i sassi. 
Al pomeriggio ancora in piaz­
za, ad aspettare di essere cari­
cato su un camion. Sono qui 
da un mese, ho lavorato una 
giornata». L'acqua è in un bi­

done di plastica, riempito ad 
una fontana distante un chilo­
metro e mezzo, «Una parola 
italiana l'abbiamo imparata 
subito: «Via». Quando ci avvici­
niamo ad un contadino, o ad 
uno dei caporali, lui non sta a 
spiegarci che non c'è lavora, 
che magari ci sarà fra un paio 
di giorni. «Via, via», dice soltan­
to, e ci scaccia anche con le 
mani, come fossimo del pol­
li 

Quest'anno, a Villa Utemo, 
accanto alla casa della dispe­
razione, c'è anche quella della 
speranza. È il Villaggio della 
solidarietà costruito dall'asso­
ciazione «Nero e non solo», na­
ta dalla Federazione giovanile 
comunista. Trecento posti in 
tenda, una fila di docce, un'al­
tra di gabinetti. Una mensa per 
cenare (l'altra sera spaghetti 
al pomodoro e cozze) e per 
incontrarsi, discutere, cono­
scersi. -Vogliamo offrire a que­
sti giovani - dice Gianni Cuper-
lo, segretario nazionale della 
Fgci - un minimo garantito di 
vita. Niente di eccezionale, è 
vero, ma la nostra è anche una 
denuncia. Se noi, senza mezzi, 
riusciamo a fare questo, e per­
mettiamo a qualche centinaio 
di immigrati di vivere con un 
posto per dormire, una doccia 
ed un lavandino, cosa potreb­
be fare il governo, se appena 
lo volesse? Basterebbe una fir­
ma, e potrebbero sorgere dieci 
villaggi come questo, capaci di 

Presentato dal Wwf un dossier sulle violazioni della fabbrica 

Enichem di Manfredonia 
un'industria «troppo a rìschio» 
Presentato dal Wwf il dossier «Enichem di Manfredo­
nia: un'industria troppo a rischio». La fabbrica, sim­
bolo della superficialità con cui il problema delle in­
dustrie pericolose è trattato in Italia, deve essere 
considerata «fuorilegge». La denuncia di Fulco Pra­
tesi: «La nostra battaglia è far rispettare le leggi». La 
questione dei reflui del caprotattame e la riutilizza­
zione dei sali iodici 

MIRELLA ACCONCIAMIS8A 

• • • ROMA. «L'Enichcm di 
Manfredonia è un'industria 
"troppo a rischio"», E' questa la 
denuncia che viene dal Wwf. Il 
suo presidente, Fulco Pratesi, 
lo ha detto ieri presentando il 
dossier che Pino Ciociola ha 
curato per l'associazione am­
bientalista. Una denuncia cir­
costanziata, precisa, che fa la 
storia di Manfredonia e della 
sua fabbrica sin dal 1967. «Ab­
biamo raccolto tutte le viola­
zioni di legge che hanno carat­
terizzalo e caratterizzano la vi­
cenda Enichem - ha detto an­
cora Pratesi - per denunciare 
le istituzioni che hanno rinun­
ciato ad esercitare quei con­
trolli che avrebbero potuto e 
dovuto garantire la salute dei 
cittadini, la sicurezza della fab­
brica e l'integrità del territorio». 
Eancora: «Abbiamo ragione di 
ritenere che se gli Atti della 
coimmissione del ministero 

dell'Ambiente istituita per ve­
rificare il rischio e la compati­
bilità ambientile dello stabili­
mento, fossero trasferiti for­
malmente al.a magistratura 
senza tergiversazioni si so­
spenderebbe l'attività dell'Eni-
chem perchè svolta senza 
quelle garanze che la legge 
prevede come obbligatorie». 

Il dossier preparato dal Wwf 
vuole essere uno strumento 
per quanti vogliono ancora in­
tervenire in questa vicenda. In 
tal senso, i primi a cui è desti­
nato sono i parlamentari. «Ci 
aspettiamo risposte precise -
ha concluso Pratesi - soprat­
tutto dal ministero dell'Am­
biente». Non seno mancate cri­
tiche anche «lilla mediazione 
ambientale» messa a punto 
dalla commissione del mini­
stero dell'Ambiente, che, per il 
Wwf, prende in considerazio­
ne solo le raijioni dell'indu­

stria. 
Fra le violazioni indicate 

dall'estensore del dossier, l'av-, 
vocato Pino Ciociola, la man­
canza di certificazioni per la 
prevenzione degli incendi, 
l'assenza di autorizzazioni per 
le discariche di riliuti tossici e 
nocivi, il superamento dei limi-. 
ti per gli scarichi in atmosfera. 
Per Ciociola non è poi da sot­
tovalutare «l'enorme produzio­
ne dei sali sodici, reflui della 
lavorazione del caprotattame». 

La triste notorietà dell'Eni-
chem di Manfredonia è legata, 
almeno in questi ultimi anni, 
proprio a questi rifiuti che l'E­
nichem faceva scaricare in 
mare, nel golfo della Sirte (ma 
più d'uno ha sostenuto che ve­
nissero gettati in acque assai 
più vicine alla costa). Poi, un 
giorno, ci fu una moria e uno 
spianamento di delfini e tar­
tarughe. Un pretore coraggio­
so bloccò la nave e si apri la 
«vertenza Manfredonia» che ha 
visto cittadini e lavoratori in 
piazza e scontri drammatici tra 
chi voleva salvare la propria 
salute e chi il posto di lavoro. 
La fabbrica fu chiusa, i lavora­
tori licenziati. Poi si riaprirono i 
battenti. Ma la questione del ri­
fiuti è sempre II, irrisolta. 

Ora si prevede, in un futuro 
non si sa se vicino o lontano, di 
far diventare i sali sodici. 100 

mila tonnellate l'anno, «mate­
rie prime secondarie», secon­
do una logica - dice Ciociola -
che vedrebbe l'Italia invasa di 
rifiuti trasformati, per legge, in 
materiali utili alla produzione». 

Se per il Wwf l'Enichem di 
, Manfredonia è «fuorilegge», 
per Laura Cima, capogruppo 
del Sole che ride, siamo di 
fronte ad un nuovo «caso Ac-
na»: «Si persegue la vecchia 
cultura dello sviluppo che vuo­
le la produzione a lutti i costi, 
senza pensare alla salute dei 
cittadini e alla salvaguardia del 
territorio». Edo Ronchi (Verdi 
Arcobaleno) ha annunciato 
che presenterà un'interroga­
zione e cercherà di farla discu­
tere in aula per «trasformarla 
poi in una mozione che impe­
gni il governo». 

Per la cronaca è da precisa­
re che, in questi giorni la fab­
brica di Manfredonia è ferma. 
Con una decisione che ha sol­
lecitato non poche discussioni 
e che non è stata da tutti con­
divisa, l'Enichem ha chiesto sci 
mesi di sospensione della pro­
duzione per smaltire i prodotti 
accumulatisi: urea e caprolat-
tame. É solo una pausa che fa 
comodo al colosso chimico. 
Agli operai il salario è stato as­
sicurato, ma sono rimasti, In­
vece, con le tasche vuote tutti i 
lavoratori delll'indotto. 

affrontare l'emergenza che si 
ripete ogni estate». 

Basterebbe davvero soltanto 
un poco di buona volontà: a 
Santa Maria Capua Velcro so­
no accatastati in un deposito 
più di millccontaiiier, attrezza­
ti con docce e gabinetti, usati 
dopo il terremoto. Basterebbe 
collocarli nei comuni dove si 
raccoglie il pomodoro, con 
l'intervento della Protezione ci­
vile. «Lo abbiamo chiesto già 
due anni fa - dice Silvia Tessi­
tore, del Pel di Caserta - ma 
ancora oggi continua lo scari­
cabarile fra la prefettura ed i 
ministeri romani». 

•In questo villaggio - rac­
conta ancora Gianni Cuperlo • 
lavoreranno a turno duecento 
giovani, soprattutto della Fgci. 
Noi abbiamo proposto la rifor­
ma della politica, abbiamo 
parlato di politica utile: credo 
che questo sia un esempio 
concreto, con tanti giovani che 
rinunciano alle ferie per af­
frontare una prova concreta di 
solidarietà e di volontariato 
politico». 

Villa Literno toma ad essere 
la «terra promessa», la meta di 
una migrazione biblica. Sono 
già seimila i giovani alricani ar­
rivati per la raccolta del pomo­

doro, ma il lavoro è ancora 
scarso, quasi inesistente. 

Il paese i stato tappezzato 
di manifesti che riportano il te­
sto di un fonogramma inviato 
dal sindaco Aldo Riccardi (de­
mocristiano) alle autorità di 
Roma e di Caserta. In pratica il 
primo cittadino mette le mani 
avanti, avverte di un «pericolo». 
«In conseguenza del grave al­
larme Igienico • sanitario e di 
possibili occasioni di turbative 
dell'ordine pubblico - è scritto 
nel manifesto - causate dalla 
presenza sul territorio del Co­
mune di olire 5.000 immigrati 
extracomunitari, si è ritenuto 

opportuno sensibilizzare la 
presidenza e la vice presiden­
za del Consiglio, il ministro de­
gli Interni, il capo della polizia, 
il prefetto ed il questore di Ca­
serta». «Sensibilizzare» con 
quale scopo? Per fare interve­
nire la Protezione civile, fare 
piazzare i container ed evitare 
cosi che la disperazione di un 
vivere come bestie si trasformi 
in «turbative dell'ordine pub­
blico»? «C'è la crisi del pomo­
doro - sostiene il sindaco - e 
non si può offrire lavoro nem­
meno ad un decimo degli ex­
tracomunitari presenti». La cal­
da estate di Villa Literno è sol­
tanto all'inizio. 

Il vescovo di Modena ad Andreotti 
«Per i senegalesi intervenga lei» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I MODENA «Illustre e caro 
presidente». Con uno stile gar­
bato, ma fermo, il presidente 
della commissione Cei per i 
problemi sociali e del lavoro, 
monsignor Santo Quadri, ha 
scritto al presidente del Consi­
glio Giulio Andreotti per solle­
citare un suo rapido intervento 
sull'emergenza alloggi per gli 
extracomunitari. Monsignor 
Santo Quadri, che è ancora ar­
civescovo di Modena (dove gli 
extracomunitari sono settemi­
la), prende spunto da due 
omicidi tra immigrati in città, 
uno dei quali causato dalla di­
sputa per un posto letto in un 
tugurio. L'esponente della Cei 
ricorda ciò che hanno fatto le 
parrocchie e le «varie iniziative 
lodevoli di altri volontari e del­
le istituzioni locali», ma sottoli-

Cipe 

«Disarmate» 
Trino 
eCaorso 
• • ROMA. Finalmente una 
buona notizia per gli ambien­
talisti e per tutti coloro che 
hanno volato per l'uscita dell'I- < 
talia dal nucleare. Le centrali 
nucleari di Trino Vercellese e 
di Caorso saranno chiuse. Lo 
ha deciso ieri il Cipe. 

Il comunicato ufficiale dedi­
ca all'avvenimento appena 
una riga, ma al ministero del 
Bilancio spiegano che le due 
centrali verranno disarmate, 
cioè, come si dice in termine 
tecnico, verranno messe in 
•decommissioning». Gli im­
pianti sono inattivi da tempo. 
Trino Vercellese è ferma dal 14 
agosto dell'87, costa 350 milio­
ni al giorno, oltre 90 miliardi 
l'anno, ha una potenza di 272 
megawatt e conta 272 dipen­
denti, di cui 52 distaccati pres­
so altri impianti ed il resto an­
cora in forza alla centrale pie­
montese. 

Il fermo della centrale di 
Caorso è precedente: risale al­
l'ottobre '86. Mantenere aperto 
l'impianto costa 780 milioni al 
giorni, oltre 250 miliardi l'an­
no, eroga una potenza di 840 
megawatt ed ha alledipenden-
zc 350 lavoratori più 70 addetti 
alla vigilanza. 

L'Enel, comunque, ritiene 
che la demolizione dei due im­
pianti sia difficile e che un ca­
pitale di questo tipo dovrebbe 
essere riutilizzato. 

L'editrice Unità nomina Foa direttore 
• i Rilevanti decisioni sono 
stale assunte dagli organi so­
cietari dell'Editrice Unità nuniti 
sotto la presidenza di Arman­
do Sarti. Il consiglio di ammini­
strazione su proposta del pre­
sidente ha nominato, ieri sen­
za alcun voto contrario. Renzo 
Foa direttore del giornale ed 
ha avviato le procedure conse­
guenti alla definizione dell'in­
carico anche nei conlronti dei 
comitati di redazione della te­
stata. • 

L'assemblea ordinaria dei 
soci, anch'essa riunita, ha ap­
provato il bilancio dell'eserci­
zio 1989. che ha registrato per 
l'anno trascorso i seguenti in­
dicatori economici: le vendite 

dell'anno nei giorni feriali han­
no segnato un incremento del 
17 per cento, le vendite dome­
nicali invece un decremento 
del 7 per «-ento, gli abbona­
menti, sempre in numero di 
circa 60mila, sono rimasti so­
stanzialmente invariati. Questa 
forte affermazione nelle vendi­
te dei giorni feriali è detcrmi­
nata soprattutto dai due inserti 
del lunedi e del sabato Cuori' e 
Salvagente. Gli investimenti 
editoriali sono stati nell'anno 
di sei miliardi, mentre gli inve­
stimenti tecnologici hanno su­
perato i sette miliardi. Anche 
nel 1989 si è registrata una per­
dita di esercizio che al netto 

dei contributi sull'editorìa si è 
attcstata a tre miliardi e mezzo, 
mentre la perdita di testata ò ri­
sultata superiore. 

L'assemblea dei soci e il 
consiglio hanno inoltre esami­
nato i risultati del primo seme­
stre 1990: le vendite feriali so­
no aumentate nel semestre del 
4.4 percento, mentre le vendi­
te domenicali hanno avuto 
una flessione del dieci percen­
to e gli abbonamenti sono ri­
masti sostanzialmente stazio­
nari. Si consideri che le vendite 
medie di tutti i quotidiani 
dell'89 e del primo semestre 
'90 hanno registrato un incre­
mento attorno all'uno per cen­
to. Gli investimenti editoriali 

del primo semestre '90 si sono 
attestati attorno ai cinque mi­
liardi. Il risultato economico 
del primo semestre ha registra­
to comunque uno scostamen­
to negativo rispetto alle previ­
sioni, peggioramento dovuto 
al mancato adeguamento del 
prezzo del giornale dal primo 
febbraio '90 com'era previsto. 

Infine si è tenuta l'assem­
blea straordinaria dei soci che 
ha deliberato di avviare le pro­
cedure per la più consistente 
operazione finanziaria mai 
realizzata dall'editrice l'Unità. 
Operazione finanziaria che si 
colloca a livello delle recenti 
operazioni finanziarie condot­

te dall'editrice Repubblica e 
dell'editrice Corriere della Se­
ra. L'editrice l'Unità intende in­
fatti emettere un prestito obbli­
gazionari seltcnn.ile per un 
valore di 50 inili.ufli eli cui 20 
miliardi come I'MMM tranche. Il 
prestito sarà emesso dall'lmer 
(Istituto del mediocredito del­
l'Emilia Romagna ) e sarà col­
locato da un consorzio di ban­
che tra le quali si segnalano la 
Banca Nazionale del Lavoro, la 
Cassa di Risparmio di Bologna, 
di Modena, di Forlì e di Imola, 
il Credito Romagnolo, la Banca 
del Monte di Bologna e la Ban­
ca Cooperativa di Imola e la 
Banca Cooperativa di Reggio 
Emilia. 

nea che «il tutto è chiaramente 
insufficiente». Perciò chiede al 
capo del governo di interveni­
re direttamente e urgentemen­
te perché Stato, Regioni, Pro­
vince, Comuni facciano subito 
quello che possono fare, com­
preso l'utilizzo rapido delle 
somme stanziate o di fondi ag­
giuntivi di emergenza». Poi, 
una stoccata contro le ina­
dempienze del Palazzo: «La 
gente - scrive monsignor Qua­
dri - è giustamente irritata con­
tro burocrati che o dormono o 
complicano da prepotenti le 
cose e contro certi politici ca-

1 paci soltanto di dire molte pa­
role». Sui bersagli di questa 
frecciata l'arcivescovo non di­
ce di più. Al cronista si limita a 
ribadire il concetto di condan­
na verso una certa classe poli­

tica. «Anche l'altra sera in tele­
visione - aggiunge - ho sentilo 
politici dire molte belle parole. 
Se, Invece di tonnellate di pa­
role, si facesse qualche gram­
mo in più di fatti sarebbe me­
glio». 

Mons. Quadri chiama poi in 
causa gli imprenditori e solle­
cita Andreotti a premere su di 
loro. Infatti, al di là di qualche 
caso isolato, i loro interventi 
sono del tutto mancati. Finora 
solo il Comune si è dato da fa­
re, ma le risorse e i mezzi sono 
assolutamente inadeguati. È 
stato aperto un centro di acco­
glienza, allestiti 150 posti letto, 
istituiti corsi professionali, or­
ganizzati corsi di lingue e inse­
riti una trentina di bimbi di im­
migrati negli asili nido. Anche 
una municipalizzata si è data 
da (are per allestire altri cin­

quanta posti letto. Ma dalle ca­
tegorie economiche non è ve­
nuta né una iniziativa né un 
quattrino. Per questo mons. 
Quadri chiede ad Andreotti di 
«premere su quanti si servono 
del lavoro degli immigrali per­
ché se è vero che essi danno 
qualcosa di importante (il la­
voro), è altrettanto vero che 
creano altri problemi a tutta la 
comunità». 

Infine un richiamo anche 
per il sindacato «ad essere più 
costante nel sollecitare e favo­
rire forme di solidarietà delle 
istituzioni e dei datori di lavoro 
stessi». La lettera chiude con 
un'indicazione di lavoro: «Solo 
la collaborazione di tutti, con a 
capo il prefetto e con l'aiuto 
delle realtà locali - dice mons. 
Quadri - può far sperare di ri­
solvere il problema». 

DJM 

Bologna 

Maternità 
«negata» 
ad ugandese 
M BOLOGNA II tribunale 
dei minori dei Bologna non 
ha riconosciuto a Florence 
Aketing, una ugandese di 
trent'anni con cittadinanza 
italiana, come suoi i tre 
adolscer.ti, di età compresa 
fra i 13 e i 16 anni, che dal 
1989 vivono con lei in Italia 
a Grizzana Morandi, sull'ap-
pennino bolognese. Il caso è 
stato segnalato dall'-Asso-
ciazione Giovanni XXIII». La 
decisione del tribunale fa se­
guito alla richiesta del pub­
blico ministero di affidare ad 
una casa protetta dell'Usi i 
tre ragazzi, richiesta respinta 
perchè di competenza del 
Ministero degli Interni e dal­
la Pubblica Assistenza. 

Per il tribunale si tratta di 
un caso ui assistenzialismo 
connesso con l'ingresso 
abusivo di stranieri in Italia: 
•I ragazzi sono stati assistiti 
in Italia a titolo caritativo 
dall'associazione di Don 
Benzi, senza che una docu­
mentazione comprovasse la 
maternità della ugandese». 
«Oltretutlo» dopo pochi mesi 
Florence, sempre secondo il 
tribunale, declinò ogni im­
pegno a mantenerli per mo­
tivi di salute. Florence Ake­
ting ebbe i tre bambini nel 
suo paese d'origine: conti­
nuò a vivere in Uganda con i 
suoi bambini fino al 1984, 
anno in cui venne in Italia 
per sposarsi con un bolo­
gnese conosciuto in Ugan­
da. L'intenzione di Florence 
era quella di far venire in Ita­
lia subito i figli, ma una for­
ma di allergia le impedì di 
accoglierli nella sua casa. 
Cosi i tre ragazzi sono stati 
ospitati dall'associazione di 
Don Benzi, provvisti di rego­
lare permesso di soggiorno 
e passaporto. Lo scorso me­
se di marzo la decisione di 
Florence di riperendere i 
bambini. 
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NEL MONDO 

A Mosca Andreotti conferma II piano di aiuti italiani 
il sostegno finanziario si attiene a quello tedesco 
alle riforme economiche Gorbaciov soddisfatto 
della perestrojka «Non partiamo da zero » 

L'Italia dà credito alPUrss 
Promessi 1200 miliardi 
L'Italia apre un consistente credito in sostegno della 
perestrojka. Cifre precise non ci sono ma circola l'i­
potesi di circa un miliardo di dollari ( 1200 miliardi di 
lire). È il risultatodegli incontri, avvenuti ieri a Mosca, 
tra Mikhail GorbacioveGiulio Andreotti -che ha por­
tato al presidente sovietico un messaggio di forte in­
coraggiamento del Papa - da un lato e tra Eduard 
Shevardnadzee Gianni DeMichelisdall'altro. 

PAI NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• i MOSCA. Gorbaciov è sod­
disfatto e copre d'elogi il suo 
ospite italiano. «Andreotti - al-
ferma aprendo la conferenza 
slampa congiunta in una resi­
denza del ministero degli Este­
ri - 6 una persona saggia, pro­
fonda, che arricchisce la politi­
ca mondiale anche nelle situa­
zioni difficili. E dal volume che 
ha di fronte a sé potete capire 
quanti e quali questioni abbia­
mo discusso». Il presidente del 

' Consiglio non la una grinza e 
somionamente incassa i com­
plimenti dello statista sovieti­
co. Che ha molte, buone, ra­
gioni per dire che -da oggi ab­
biamo con l'Italia un rapporto 
politico speciale». Non solo 

Andreotti e De Micheli! gli 
hanno garantito l'apertura dei 
crediti e i mezzi finanziari ade­
guati per dare un corpo con­
creto agli accordi stipulati a 
novembre quando venne in vi­
sita ufficiale in Italia ma gli 
hanno promesso anche l'ap­
poggio, in varie forme, della 
Cee che il 27 ottobre prossimo, 
in occasione di un vertice 
straordinario, definirà il suo 
piano d'assistenza finanziare 
verso la rivoluzione economi­
ca e sociale che l'Urss si appre­
sta a compiere. «Il vecchio 
continente - commenta Gorby 
- e oggi il centro della politica 
mondiale e il rapporto Roma-
Mosca è davvero importante 

nella costruzione della casa 
comune». 

Il leader sovietico segna un 
altro punto a suo favore. Aveva 
(ed ha) bisogno come il pane 
di una cifra valutabile tra i 20 e 
i 40 miliardi di dollari per far 
decollare il mercato, mettere 
mano alle riforme economi­
che e istituzionali e tamponare 
la gravissima crisi, che in que­
sti giorni è al suo acme, dei ri­
fornimenti e della carenza di 
beni di consumo. E dopo il 
maxiaccordo con il cancelliere 
tedesco Helmut Kohl di due 
settimane fa e le promesse che 
via via gli sono stale fatte, dalla 
Francia alla Corea del Sud, ec­
co un'altra grande inlesa di 
cooperazione. «Ma attenzione 
- ha detto Gorbaciov -,noi non 
chiediamo elemosina. Noi in­
tendiamo pagare fino all'ulti­
mo rublo le nostre esposizioni. 
Ci sono paesi più piccoli di noi 
che hanno debiti per 20-40 mi­
liardi di dollari e, dunque, que­
sti numeri non ci fanno paura». 
Ma i tempi stringono maledet­
tamente. Bisogna fare in fretta 
e bene. «Se falliamo su questo 
punto decisivo - dira poi il mi­
nistro degli esteri Eduard She-
vardnadzc a Gianni De Miche-

lis - il rischio sarebbe davvero 
quello di finire sotto una ditta­
tura militare». 

Il gioco è molto complesso. 
Probabilmente i sovietici enfa­
tizzano le loro difficoltà per 
chiamare al proprio capezzale 
l'Occidente che tuttavia si la­
scia incastrare facilmente 
avendo «un oggettivo interesse 
- come dice il capo della di­
plomazia italiana - a far si che 
le cose, in Urss e ad Est, non 
tornino indietro». 

Giulio Andreotti, che In au­
tunno sarà di nuovo a Mosca 
in visita ufficiale, ricorda che 
•nei sette mesi che sono passa­
ti, signor presidente Gorba­
ciov, dal suo viaggio in Italia, 
oltre a molte altre cose, sono 
successi tre avvenimenti fon­
damentali e cioè i summit di 
Dublino e di Huston e il vertice 
della Nato a Bruxelles che han­
no messo al centro i cambia­
menti dell'Urss e hanno posto 
una domanda fondamentale: 
quale avvenire per tutti?». Tra I 
due il dialogo scivola via In 
modo esternamente soft. «E io 
voglio sottolineare - dice il 
presidente dell'Urss - altre co­
se centrali che sono accadute: 
il rafforzamento della Cee, 

l'aggiomamento della Nato, 
che ha deciso di rivedere la 
sua strategia militare e amplia­
re la parte politica, la dichiara­
zione di Londra che ha con­
sentilo a noi di esaminare la 
questione tedesca in un altro 
modo, la sicurezza che, grazie 
ad Helsinki 2, ha fatto e farà 
passi in avanti notevoli». An­
dreotti di rimando: «Quest'ulti­
ma cosa e il fatto che Gorba­
ciov lenda a non separare l'Eu­
ropa dagli Usa è davvero im­
portante. Per gente anziana 
come me che ha speso una vi­
ta su questo tema, questa è 
gradevolissima musica». L'in­
ventore della perestrojka e del­
la glasnost gli ricorda di quan­
do a novembre parlarono a 
Roma. «Ebbene, di tutte le pre­
visioni che allora facemmo se 
ne sono avverate l'80 o addirit­
tura il 90%». 

Mikhail Gorbaciov ha, poi, 
tratteggiato lo scenario dell'e­
conomia di mercato, prossima 
ventura. Pochi punti ma chiari: 
riforma agraria e terra ai conta­
dini, riforma delle banche e 
del sistema creditizio, incenti­
vazione della presenza del ca­
pitale straniero, autonomia 
delle imprese. «Non partiamo 

— — — — iniziato lo smantellamento dell'arsenale di Clausen in Renania 
Proteste dei verdi per lo smaltimento nel Pacifico dei gas nervini 

Vìa dalla Rfg armi chimiche Usa 
Hanno lasciato il deposito di Clausen in Renania di­
rette in un atollo nel Pacifico. Le terribili armi chimi­
che americane al gas nervino ieri hanno preso la via 
della distruzione decisa nell'86 nell'accordo tra 
Kohl e Reagan. A due mesi dal vertice eli Washing­
ton dove Gorbaciov e Bush hanno firmato anche 
l'accordo per l a riduzione dell'80% degli arsenali 
chimici, i verdi polemici sull'operazione «drago». 

••BONN. Terribili, capaci di 
devastare in un secondo l'area 
nemica o uccidere l'avversano 
soffocandolo in un istante, più 
di centomila proiettili di arti­
glieria Usa contenenti i mici­
diali gas nervini «Vx» e «Gb». 
hanno lasciato il deposito di 
Clausen vicino Pirmasens, in 

. Renania palatinato. Le truppe 
' statunitensi hanno iniziato il 

delicatissimo «trasloco» delle 
armi chimiche ieri, onorando 
cosi l'accordo siglato nell'86 
tra Elmut Kohl e I allora presi­
dente americano Roland Rea-

' gan a Tokio, in margine al 
summit dei paesi più industria­
lizzati. Racchiusi in 102 mila 
granate calibro 155 e 203 milli­
metri le 400 tonnellate di gas 

• da combattimento prenderan­
n o la via del Pacilico per essere 

distrutti in un atollo americano 
nel Pacifico. Il convoglio mili­
tare si 6 messo in marcia ieri 
mattina, rigorosamente atte­
stato sui 40 chilometri orari per 
evitare scossoni o incidenti le­

tali per la popolazione. Un ser­
pentone snodato per sette chi­
lometri lungo Li A62, l'auto­
strada in costruzione scelta 
proprio per ragioni di sicurez­
za. 

Scoperto nel 1938 dal chimi­
co tedesco Gerhard Schrader, 
privo di odore e sapore e adat­
to per la diluzione aerea, il gas 
nervino è infatti mortale in dosi 
piccolissime. Il -vx» può ucci­
dere in un istante penetrando 
nella pelle, negli occhi e nelle 
vie respiratorie. Un'arma mici­
diale di cui gli arsenali militari 
delle grandi potenze sono pie­
ni: gli esperti stimano che solo 
gli Usa dispongano di 6500 
tonnellate di Sarin di cui ben 
4300 tonnellate già confezio­
nate in munizioni di artiglieria 
e 3400 tonnellate di «Vx». 
L'Urss ha negato di avere de­
positi di armi chimici in Rdt e 
in nessun altro luogo fuori dai 
propri conlini. 

A proteggere l'-opcrazione 

drago» scattata ieri mattina alle 
8, elicotteri, polizia militare e 
civile lungo tutte le strade tra 
Clausen e Miesau. Per preveni­
re possibili disastri, sembra ad­
dirittura che ogni militare ame­
ricano sia stato munito di una 
confezione anti-nervino porta­
ta allacciata alla gamba. In ca­
so di fuoriuscita del micidiale 
gas, per scongiurare la morte 
per soffocamento, i militari do­

vrebbero colpire con forza la 
confezione azionando in que­
sto modo una molla che fareb­
be scattare due siringhe capaci 
di iniettare nel muscolo della 
gamba gli antidoti al veleno 
chimico. 

A pochi mesi dalla fine del 
vertice di Washington, dove 
Michail Gorbaciov e George 
Bush hanno firmato l'accordo 
per la riduzione dell'80% degli 

arsenali chimici, quello tede­
sco è il primo taglio alle mici­
diali armi piazzate nel cuore 
dell'Europa. Un sospiro di sol­
lievo per il disarmo avviato 
non scevro però da preoccu­
pazioni ecologiche. «La morte 
viene semplicemente trasferita 
da qui al Pacifico» era scritto su 
uno dei cartelli di protesta che 
ieri hanno accompagnalo il 
serpentone militare. Dalla Ger-

Pirati dell'aria sovietici 
Il Cremlino sollecita 
trattato internazionale 
contro i dirottamenti aerei 

' M i MOSCA. L'ondata di dirot­
tamenti di aerei sovietici regi­
stratasi nelle ultime settimane 
si inserisce nel generale au­
mento della criminalità' in 
Urss, e il governo sovietico in­
tende dimostrare la massima 
fermezza nei confronti dei pi­
rati dell'aria. 

Lo ha detto in un'intervista 
pubblicata oggi dal quotidiano 

• 'Izviestia' il vteeministro dell'a­
viazione civile dell'Urss, Mi­
khail Timofcev, riferendosi ai 
13 tentativi di dirottare aerei 
sovietici • gran parte dei quali 

. falliti - registratisi nelle ultime 
sette settimane. Dalla fonda­
zione, nel 1923. dell'Aeroflot -
la compagnia di bandiera so­
vietica - i tentativi di dirotta­
mento sono stati poco più di 
70. Soffermandosi sul possibile 
legame tra gli episodi di pirate­
ria aerea e le difficolta' che in­
contrano i cittadini per uscire 

. dall'Urss. Timoleev ha detto 
che le procedure in questo 

' campo sono ancora abbastan­

za complesse, anche se molto 
e' già stato fatto per semplifi-
carneil corso. "Non e' pero' 
ammissibile - ha aggiunto il vi­
ceministro - che cingoli cittadi­
ni per una qualsivoglia ragione 
risolvano i problemi della loro 
emigrazione dall'Urss impos­
sessandosi di aerei e minac­
ciando l'incolumità' di perso­
ne del tutto estranee e inno­
centi". Nella sua intervista alle 
'Izviestia'. Timofeev ha aggiun­
to che "l'Unione Sovietica e' 
membro della convenzione in­
temazionale sulla prevenzione 
degli atti di pirateria aerea", e 
che la sua legislazione e' con­
forme ai principi contenuti in 
quei documenti. 

Dopo aver detto che l'Aero-
dot e' una delle poche compa­
gnie aeree il cui personale di 
volo e' armato, Timofeev ha 
concluso affermando che Mo­
sca auspica da tempo l'ado­
zione di norme intemazionali 
sull'estradizione dei pirati del­
l'aria. 

«Passeggiata» dei due astronauti 

Riparato sulla Soyuz 
il portello difettoso 
• • MOSCA. Gli astronauti so­
vietici Anatoly Solovyov e Alek-
sander Balandin sono riusciti a 
chiudere il portello del modulo 
spaziale -Kvant 2» che non era­
no riusciti a riparare nella loro 
passeggiata del 16 luglio scor­
so. Lo ha rilento ieri sera l'a­
genzia Tass. 

Gli astronauti hanno com­
piuto la complessa riparazione 
nel corso di una lunga -passeg­
giata» all'esterno del veicolo 
spaziale. I due. secondo quan­
to rilcrisce la stessa agenzia, 
hanno anche staccato lo «scor­
rimano» che era servilo loro, 
nella precedente passeggiala, 
per riparare le coperture termi­
che della «Soyuz Tm-9», e cioè 
la navicella spaziale con cui 
H I febbraio avevano raggiun­
to il complesso spaziale sovie­
tico «Mir» che è in orbita da tre 
anni e mezzo. 

Complessivamente, l'opera­
zione di ieri dei due cosmo­

nauti sovietici, è durata dalle 
15.15alle 18.46oradiMoasca. 

Dal canto suo il telegiornale 
sovietico «Vremja» ha mostra­
to, ieri sera, immagini dei due 
astronauti al lavoro, sostenen­
do che si trovano in buona sa­
lute. Fonti occidentali, dopo la 
fallita riparazione del 16 luglio 
scorso, avevano scritto che So­
lovyov e Balandin si trovavano 
in grandi difficoltà. Le stesse 
fonti avevano aggiunto che i 
due avrebbero probabilmente 
avuto gravi problemi per il 
rientro a terra, programmato 
per la prima mewtà di agosto. 
Tuttavia la Tass aveva sempre 
smentito queste ipotesi allar­
mistiche sulla situazione fisica 
e psicologica dei due cosmo­
nauti, affermando che non vi 
sarebbero stati particolari pro­
blemi per il rientro a terra della 
•Soyuz Tm-9». La stessa agen­
zia ha precisato ieri pomerig­

gio che i due uomini si sento­
no bene e risultano in perfetta 
lorma. 

Sull'operazione e sulla pas­
seggiata di ieri non si sono ap­
presi molti particolari. L'agen­
zia Tass ha comunque precisa­
to che il lavoro è stato effettua­
to sotto la guida degli esperti 
da terra, che hanno fornito le 
indicazioni utili per riparare il 
portello. Ossia l'elemento che 
impediva il completo isola­
mento del co»i|>ano a tenuta 
slagna. 

La precedente passeggiata 
era durata più di sette ore ed 
era servita per ovviare ad altri 
inconvenienti. 

La riparazione di ieri do­
vrebbe dare il via libera, salvo 
sorprese, all'operazione di 
rientro sulla terra secondo i 
tempi e i modi previsti. Anche 
se su questo punto le informa­
zioni ufficiali non hanno ripor­
tato particolari. 

Gorbaciov accoglie Andreotti al suo arrivo a Mosca 

da zero - ha avvertito - e la 
nuova struttura economica sa­
rà supportata da leggi del So­
viet e decreti presidenziali». 
Quest'ultimo fatto (decreti 
presidenziali) rappresenta 
una novità assoluta. Se nelle 
repubbliche e nei governi - ha 
avvertito in sostanza Gorby - i 
compromessi sulle leggi saran­
no tali e tanti da mettere in di­
scussione il meccanismo della 
riforma economica, allora in­
terverrò io d'autorità con dei 
miei decreti per sbloccare la si­
tuazione. 

E l'accordo tra Italia e Urss 
In che cosa consiste nei fatti? 
Gianni De Michelis ai giornali­
sti che l'hanno seguito nella vi­
sita in Turchia ha spiegato in 
aereo che Roma pensa di atte­
nersi allo schema tedesco. Per 
cominciare, parte dei finanzia­
menti serviranno a Mosca per 
pagare una quota dei debiti 
che l'Urss ha contratto (per un 
valore complessivo di 1,2 mi­
liardi di dollari) con le aziende 
italiane e quindi questi soldi 
torneranno ad essere in circo­
lazione. Poi, però. Farnesina e 
palazzo Chigi pensano a gran­
di investimenti in settori strate­
gici come le telecomunicazio­

ni, dove l'Urss sconta un gap 
tecnologico con l'Occidente 
davvero spaventoso, energia la 
riconversione del complesso 
induslrial-militare. Nei prossi­
mi giorni sarà al lavoro una 
•task-force», cosi l'ha definita il 
ministro degli Esteri italiano, 
composta da quattro o cinque 
esperti che saranno in Urss per 
tutto il mese di agosto per indi­
viduare, assieme ai colleghi 
sovietici nel concreto il che fa­
re. Attorno al 10 settembre 
Eduard Shevardnadze sarà poi 
in Italia per esaminare assieme 
a De Michelis il lavoro compiu­
to dalle due commissioni e da­
re il via all'intesa. Il Consiglio 
del ministri, infine, esaminerà 
il decreto con il quale si dovrà 
aprire la linea di credito. 

Un Gorbaciov spiritoso e si­
curo di se ha concesso, al ter­
mine della conferenza stampa, 
una coda del tutto inaspettata 
ai giornalisti italiani. Ha rivela­
to che Andreotti gli ha portato 
un messaggio del Papa pieno 
di «buone parole» per lui. Ed 
ha cosi commentato: «Il ponte­
fice e il Vaticano hanno avuto, 
in questo ciclo di grandi tra­
sformazioni, un ruolo assoluta­
mente propulsivo». 

Parte il primo convoglio carico del gas nervino. A sinistra un uomo con un bam­
bino in braccio guarda la fila di camion Usa che si avviano alla frontiera 

mania al Pacifico si è levata la 
protesta ambientalista che ha 
messo sotto accusa la decisio­
ne di distruggere i gas nervini 
in uno speciale inceneritore 
costruito sull'atollo americano 
Johnson, 800 chilometri a su-
dovest nelle Hawai. «E' un at­
tentato contro la vita e il futuro 
del Pacifico» hanno infatti 
commentato duramente go­
verni, autorità religiose e grup­

pi verdi delle zone interessate 
allo smaltimento delle armi 
chimiche. 

L'opposizione verde ieri non 
ha bloccato la marcia inesora­
bile del convoglio chimico: da 
Clausen è arrivato a Mescau 
dove sarà Imbarcato sul treno 
diretto fino al porto di Norde-
nham sul mare del Nord. Da 
qui. proseguirà verso il Pacifi­
co. 

In luglio 
triplicate 
le defezioni 
dal Pcus 

Appello 
dlEltsin 
ai contadini: 
producete di più 

Smentita 
aggressione 
antiebraica 
a Parigi 

È quasi triplicato, dopo il 28mo congresso del Pcus. il nume­
ro degli iscritti che hanno abbandonato a Mosca le fila del 
partito: 1 Ornila nel mese di luglio contro i 22mila dei sei mesi 
precedenti. Tali cilre - nfensce l'agenzia «Inlerfax» - sono 
slate rese note dal leader del pc di Mosca, Yuri Prokofiev 
(nella foto). nel corso di un incontro con attivisti del partito. 
L'esponente comunista ha indicato due pencoli che incom­
bono sul Pcus. In primo luogo «il consolidamento del movi­
mento anticomunista, una tendenza - ha affermato Proko­
fiev - che dopo il recente congresso del partito si è andata 
intensificando nell'intero paese». E il tentativo di «piattafor­
ma democratica» di dividere il partito dall'interno. Una parte 
degli appartenenti al movimento della sinistra nlormatrice 
ha infatti lasciato il partilo ed intende creare entro l'anno un 
partito di centrosinistra. 

•L'attuale situazione alimen­
tare nella nostra repubblica 
ècntica; per prevenire la ca-
tasrofe dobbiamo migliorar­
la immediatamente». Con 
Questo appello il presidente 

ella Repubblica Federativa 
_ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ Russa, il radicale BonsEltsin, 
» » » » » ^ » » » ^ » » ^ " » » " ha esortato i contadini sovie­
tici alla massima efficienza nella stagione dei raccolti. Come 
incentivo, ha annunciato che il governo emetterà buoni spe­
ciali, «raccolto ao», ai lavoratori del settore agncolo con i 
quali potranno comprare beni di consumo. In un articolo 
pubblicato ieri in pnma pagina sul giornale «Sovictskaya ros-
sia». Eltsin ha affermato che in tutte le Provincie della Russia 
le previsioni sono buone, tuttavia ha avvertito: «dobbiamo 
raccogliere al meglio, conservare e (are arrivare il cibo sulle 
tavole del popolo russo». Lo stesso Gorbaciov ha affermato 
che il 25 per cento delle messi va perduta nella lase del rac­
colto e dell'immagazzinaggio. Sempre ieri, il pnmo ministro 
russo, Ivan Silayev, ha avvertito che se il mercato non sarà 
presto invaso da derrate alimentari e da beni di consumo, 
«la situazione si farà imprevedibile: i prezzi saliranno alle 
stelle e l'economia sommersa catturerà ogni cosa». 

La polizia parigina ha accer­
tato che i tafferugli avvenuti 
la notte scorsa nei pressi del-
I Opera non avevano un ca­
rattere antisemita. Testimoni 
oculari avevano in un primo 
tempo nfento che alcuni 
giovani che indossavano il 

•"•"«•—•i»»»»»»»»»»»»»"""»"'""»»»"»» «lupa», il caratteristico copri­
capo ebraico, erano stati aggrediti all'uscita di un cinema da 
un gruppo di giovani armati di mazze da baseball. Le suc­
cessive indagini della polizia hanno accertato invece che gli 
ebrei erano stati fatti allontanare dal cinema dal direttore del 
locale perché facevano troppo rumore. Secondo il rapporto 
della polizia, all'esterno del locale, situato nei pressi dell'O­
pera, e avvenuta allora una rissa nel corso della quale un'au­
to è stata senamente danneggiata. La polizia ha annunciato 
il rilascio senza conseguenze giudiziarie di tre giovani che 
avevano affrontato gli ebrei inizialmente trattenuU in stalo di 
fermo. 

Doccia fredda del segretario 
di stato americano. James 
Baker, sulle speranze di arri­
vare in tempi brevi a un ac­
cordo con I Urss per mettere 
fine alla guerra civile in Al-

flhanistan, di cui si era verni-
_ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ ato due giorni fa, alla vigilia 
" " • • *^•^™•™•••" ,^^ ,^ ,™• della sua missione diploma­
tica in quattro paesi asiatici. «Non c'è nessun accordo. Si 
tratta soltanto di dicerie», ha detto ai giornalisti sull'aereo 
che lo portava a Giakarta, prima tappa del suo viaggio. Ifun-
zionan statunitensi avevano detto che Baker e il ministro de­
gli Esteri, Eduard Shevardnadze, avrebbero discusso nell'in­
contro previsto per la prossima settimana a Irkutsk, in Sibe-
na, i tempi e le modalità' delle dimissioni del presidente af­
ghano Naiibullah. 

Nell'agosto del 1968 vi furo­
no due lettere firmate da di­
rigenti cecoslovacchi, lutt'o-
ra non identificati, che chie­
devano a Breznev -un aiuto 
fraterno anche militare» per 
porre fine alla Pnmavera di 
Praga. Le due lettere furono 
consegnate personalmente 

a Leonida Breznev e dovrebbero essere custodite a Mosca, 
ma i sovietici finora non hanno permesso agli storici di acce­
dere ai loro archivi. Queste lettere furono tuttavia per l'Urss 
di Breznev solo un pretesto per l'invasione, datoche il Crem­
lino la volle soprattutto per rafforzare il suo potere strategi-
cc-militare in Europa, incluso lo spiegamento di nuovi missi­
li. E quanto è stato riferito ieri nel corso di una conferenza 
stampa (alla quale ha presenziato anche il ministro della 
Difesa Miroslav Vacck) organizzata dal ministero della Dife­
sa e dalla commissione di esperti nominata in febbraio dal 
governo cecoslovacco per chiarire tutte le circostanze che 
precedettero e seguirono l'invasione del paese da parte del­
le truppe di 5 paesi del patto di Varsavia (incluse quelle del­
la Ddr, che in passato ha negato di avervi preso parte) avve­
nuta il 21 agosto del 1968. 

Terzo «no» Per |a terza volla >' paria-
.**. «a^_i__-._»_ mento bulgaro non è riusci-

dei ranameniO to ad eleggere ieri il capo 
kiil*i»A dello stato. Ciò era già awe-
DUIIfdrO nuio nelle due precedenti 
DCT I I D r e s l d e n t e votazioni in cui nessun can-
5 - i l l j b ^ k k i : » fidato aveva ottenuto la 
O d i a K e P U D D I I C a maggioranza dei due terzi. 
•»•»»»•»•»•»•—••»»•»»»••»»•••»»"»»•»»» necessaria ad eleggere il 
presidente. Ancora una volta Chavdar Kiuranov, leader del 
partito socialista bulsaro (ex comunista) ha ottenuto il più 
alto numero di voti: 190 suT386. Al secondo posto il candida­
to dell'opposizione, l'Ufd, Petar Dertliev (che è anche presi­
dente del partito socialdemocratico), che ha avuto 146 voti. 
Secondo fonti non ufficiali, il Psb sarebbe disposto ad accet­
tare che il presidente sia un membro dell'opposizione, ma 
non Dertliev, considerato un avversario troppo forte dall'ex 
partito comunista. 

Baker. 
sull'Afghanistan 
nessun accordo 
Usa-Urss 

Cecoslovacchia: 
in due lettere 
a Breznev 
la richiesta 
d'intervento 

VIRGINIA LORI 

L'ha annunciato a Mosca il generale Volkogonov 

«Uccidete Trotzki». Ritrovato 
l'ordine scritto di Stalin e Molotov 

Lev Davidovic Trotzki 

mt MOSCA. Il generale Dimi­
tri Antonovich Volkogonov, 
direttore dell'Istituto di storia 
militare dell'Urss, con una 
lunga intervista al giornale 
italiano «La Stampa», di Tori­
no, ha annunciato, ieri, di 
aver ritrovato, negli archivi 
della polizia di sicurezza.il 
testo dell'ordine diretto, fir­
mato Josif Stalin, con il quale 
veniva data dispozione di eli­
minare Lev Trotzki. L'ordine 
è firmato anche da da Voro-
shitov, Molotov e Ordzhoni-
kidze che facevano parte del 
Politbjuro. Lev Davidovic 
Trotzki fu ucciso, nel suo rifu­
gio messicano, il 20 Agosto 
1940, dallo spagnolo Ramon 
del Rio Mercaderche era riu­
scito a guadagnare la fiducia 
dell'esule. L'omicio fu porta­
to a termine a colpi di pic­
cozza. 

Secondo il generale Vol­

kogonov, Stalin voleva ucci­
dere l'ex compagno di tante 
battaglie e amico di Lenin, 
già nel 1929, al momento 
dell'espulsione dall'Urss. La 
vera e propria caccia, pero, 
ebbe inizio nel 1934. Nel frat­
tempo, la Corte suprema del­
l'Urss aveva condannato a 
morte Trotzki in contumacia 
per «tradimento». Che fosse 
stato Stalin ad ordinare quel 
delitto, non c'erano mai stati 
dubbi, ma ora lo storico so­
vietico, già noto per una serie 
di libri, ha appunto recupera­
to la disposizione autentica 
di morte insieme ad una 
Brande quantità di documen­
ti sulla vicenda. Il materiale 
verrà pubblicato in un libro 
di prossima uscita. La notizia 
del ritrovamento di quell'or­
dine di morte, ha già suscita­
to grande interesse tra gli sto­
rici di tutto il mondo. 

l'Unità 
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NEL MONDO 

Vaticano 
Appello 
all'America 
latina 

ALCBSTI SANTINI 

• i CITTA' D a VATICANO >La 
Chiesa in America latina, con 
la ferma collaborazione dei re­
ligiosi, deve sforzarsi di com­
prendere e realizzare in una 
maniera giusta l'opzione pre­
ferenziale per i poveri*. Lo af­
ferma la «Lettera apostolica» 
resa nota ieri ed inviata dal Pa­
pa -ai religiosi ed alle religiose 
dell'America Latina» precisan­
do che l'opzione per i poveri, 
in quanto «non esclusiva ne 
escludente*, deve •favorire la 
promozione integrale di tutte 
le persone» anche se i più biso­
gnosi riceveranno «una parti­
colare attenzione» da parte 
della Chiesa. Il documento si 
propone, con le sue linee ge­
nerali, di avviare un dibattito 
all'interno del mondo cattolico 
in generale e, in particolare, in 
quello latino-americano In vi­
sta della IV Conferenza dell'e­
piscopato ' latino-americano 
che si terra a Santo Domingo II 
12 ottobre 1992, !n occasione 
del V centenario della prima 
evangelizzazione che coincise 
con la scoperta del nuovo con­
tinente. E, proprio in vista di 
questo importante appunta­
mento, il documento ripercor­
re, storicamente, le vane tappe 
di una discutibile evangelizza-
zioneadi cinque secoli, Con le 
sue tante ombre e le sue luci. 
peR indicare alcune linee di 
fondo, anche sulla base delle 
esperienze fatte dalle coomu-
nità cristiane del continente 
dal Concilio Vaticano II ad og­
gi, ossia negli ultimi venticin­
que anni. Un lungo periodo in 
cui le varie Chiese nazionali 
hanno dovuto, da una pare, li­
berarsi dal secolare «regime di 
padronado» (quando gli Stati 
ricoprivano di privilegi gli ap­
parati ecclesiastici in cambio 
di appoggio). e, dall'altra, spe­
rimentare una «nuova evange­
lizzazione» fatta di «impegno a 
difesa dei diritti umani e sociali 
di popolazioni sfruttate ed 
emarginale» contro regimi dit­
tatoriali o oligarchici. Le Chie­
se, negli ultimi venticinque an­
ni, hanno svolto un importante 
ruolo sociale e politico. Basti 
pensare a quanto esse hanno 
fatto in Brasile, in Cile, in El 
Salvador, in Centroamerica o a 
quanto non hanno fatto, per 
esempio, in Argentina nel pc-
nodo dei generali e dei «desa­
parecidos*, tanto per lare degli 
esempi Ma «la situazione so­
cio-economica di alcune na­
zioni latinoamericane costitui­
sce, ancora oggi, motivo di 
profonda preoccupazione» -
alferma il documento - indi­
cando che la Chiesa -e impe­
gnala a favorire la promozione 
umana a tutti i livelli», contri­
buendo a «rimuovere ingiustì­
zie e discriminazioni» o a porre 
line a «conflitti fratricidi» come 
nel caso di El Salvador, dove il 
martirio di monsRomcro <: dei 
sci gesuiti nel dicembre scorso 
d ì il senso di tale impegno. E. 
a proposito di testimonianze di 
questo tipo cosi come per 
quanto riguarda I' esperienza 
della teologia della liberazio­
ne, il documento lamenta che 
creato «Incompresioni e forti 
contrasti». Vengono ricordati i 
due documenti sulla teologia 
della liberazione del card. Rat­
zinger, senza specificare che il 
primo del 1984, per le reazioni 
negative suscitate, fu corretto 
dal secondo del 1986 e. so­
prattutto, dall'affermazione 
del Papa quando disse ai ve­
scovi brasiliani che «la teologia 
della liberazione e. non solo, 
utile ma necessaria»: Ma. pro­
prio su questo punto delicato, 
il discorso viene lascialo aper­
to con la raccomandazione 
che il dibattito favorisca «la co­
munione e non le divioni nella 
Chiesa». 

Alla riunione dell'Opec a Ginevra 
rinviate ad oggi le decisioni 
La trattativa va avanti 
in un clima di vivaci dissensi 

La Libia e l'Iran appoggiano 
la proposta del ministro irakeno 
di fissare il nuovo listino 
sopra i venti dollari al barile 

Scontro sul prezzo del petrolio 
La Conferenza fra i 13 paesi esportatori di petrolio 
aderenti all'Opec non ha trovato l'accordo sull'au­
mento del prezzo. Irak e Libia insistono per i 25 dol­
lari seguiti dall'Iran su posizioni intermedie. Tutti gli 
altri sono ancora orientati ad un prezzo di 20 dollari 
al barile. La trattativa prosegue oggi. La situazione 
sul mercato mondiale del petrolio è calma, non si 
prevedono difficoltà. 

RENZO STEFANELLI 

wm ROMA. Il gioco delle parti * 
rispettato, la richiesta irakena 
di portate il prezzo a 25 dollari 
ha allineato subito il rappre­
sentante della Libia Fawzi 
Shaksuki e in parte anche l'ira­
niano Gholamerza Aqzadch 
che si è detto favorevole ad un 
prezzo intermedio fra 20 e 25 
dollari. Naturalmente a cia­
scun prezzo corrisponde una 
idea più o meno restrittiva del­
la quantità di petrolio da 
estrarre, fra i 22 milioni di barili 
al giorno attuali e i 22,5 che ac­
comoderebbero alcune richie­
ste di aumento senza intaccare 
il presupposto dell'operazio­
ne: lasciare insoddisfatta una 

parte della domanda stimata 
in 23 milioni di barili al giorno. 

L'aritmetica della trattativa 
di Ginevra appartiene ad un 
mondo di manovre politiche 
che presuppongono un cartel­
lo OPEC ancora forte. Il fatto 
che a Londra e New York si 
comprasse ancora ieri petrolio 
a 19,5-20 dollari per consegne 
a settembre, qualche centesi­
mo in meno del giorno prece­
dente, dice quanto sia grande 
la distanza da colmare fra de­
sideri e realta. In linea teorica 
gli esportatori di petrolio non 
hanno torto a chiedere la riva­
lutazione del prezzo. Proprio 
nei giorni scorsi il cambio del 

dollaro e sceso sotto le 1200 li­
re. Tutte le merci quotate in 
dollari sono deprezzate, in 
particolare sul mercato euro­
peo. Inoltre, il prezzo di 20 dol­
lari equivale ai 5 o 6 dollari il 
barile degli anni Settanta. 

L'economia intemazionale 
ha camminato in una direzio­
ne avversa agli esportatori di 
petrolio. Come scrive la nota 
congiunturale deli'ENI al diso­
pra della soglia di 20 dollari il 
barile l'impiego di prodotti pe­
troliferi negli usi termici e ter­
moelettrici non è più competi­
tivo con altre fonti di energia. A 
quel punto i compratori passa­
no al gas ed al carbone. Di più: 
il prezzo di 20 dollari lascia 
ampi margini ai concorrenti 
dell'OPEC sul mercato mon­
diale. 

L'aumento del prezzo ha 
oggi un solo obiettivo, cercare 
di ottenere il miglior prezzo 
possibile in vista del prossimo 
inverno. Se l'OPEC riuscirà a ri­
durre disciplinatamente la pro­
duzione il risultato dipenderà 
soltanto dalla domanda. Se 
nei paesi consumatori,Inclusi 
gli Stati Uniti, sarà evitata la re­

cessione economica anche la 
domanda di petrolio resterà 
abbastanza elevata. Altro fatto­
re su cui si specula è la capaci­
tà dell'Unione Sovietica di 
mantenere i suoi ntmi di 
esportazione. Proprio ieri I ce­
coslovacchi sono tornati da 
Mosca con la conferma che ri­
ceveranno meno petrolio del 
previsto. Questa riduzione può 
essere dovuta a difficoltà reali 
di rifornimento oppure dalla 
volontà di vendere il petrolio 
disponibile su altri mercati. 

Ma proprio perchè i margini 
offerti dal mercato mondiale 
sono stretti il conflitto intemo è 
più aspro. L'Irak e il Kuwait so­
no fra i paesi del Golfo che 
hanno la possibilità di espan­
dere la produzione . Ma l'Irak 
trova già difficoltà a vendere I 
tre milioni di barili che estrae, 
quindi punta sul contenimento 
dell'espansione kwaitiana. Il 
ministro irakeno Issam Al-Cha-
labi era cosi sicuro di avere 
raggiunto questo obiettivo ieri 
da dichiarare che a suo parere 
si poteva accordarsi anche su­
bito sul prezzo a 25 dollari. Ba­
sta che gli altri paesi esportato­

ri accettino di esportare di me­
no. 

Il presidente di turno della 
conferenza Sadek Boussena si 
è tuttavia limitato a chiedere il 
rispetto delle quote. Quanto al 
resto ha fatto una esposizione 
realistica della situazione: il 
prezzo di 18 dollari è svalutato, 
d'altra il mercato solo in poche 

occasioni ha offerto più di 18 
dollan. Ha avvertito, insomma, 
che per aumentare il prezzo 
bisogna rendere più incisivo il 
cartello dei venditori. Ma l'O­
PEC serve al mercato mondiale 
22 milioni di banli sui 53 offerti 
ogni giorno (esclusi Cina e 
Unione Sovietica), è forte ma 
non ha il monopolio. 

Disinnescata la crisi del Golfo 
Summit Irak-Kuwait a Gedda Issam Al-Chalabi ministro del petrolio dell'lrak 

Disinnescata la crisi del Golfo: Irak e Kuwait hanno 
accettato di incontrarsi domenica e lunedi a Gedda 
per discutere in colloqui diretti il contenzioso solle­
vato da Baghdad: già da ieri è stata sospesa la cam­
pagna di stampa dei media irakeni contro l'Emirato 
e sarebbe anche iniziato il ritiro delle truppe dal 
confine. È un successo della mediazione del presi­
dente Mubarake di re Fahd. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i La conferma della schia­
rita nella crisi (anticipala ^ i l 
mercoledì) si è avuta Ieri mat­
tina, quando i giornali e i me­
dia Irakeni hanno improvvisa­
mente cessato gli attacchi con­
tro il Kuwait. Fonti informate a 
Baghdad hanno riferito che 
mercoledì sera i giornali ave­
vano ricevuto dal ministero 
delle Informazioni l'ordine di 
mettere fine alla campagna di 

''j •<•"-'l'r'f. 

stampa in atto Contempora­
neamente si aveva la notizia 
che delegazioni qualificate 
dell'lrak e del Kuwait si incon­
treranno domenica a Gedda, 
in Arabia Saudita, per colloqui 
diretti. Nell'Emirato tutti hanno 
tirato un grande sospiro di sol­
lievo: la stampa ha salutato 
con soddisfazione l'accordo 
per gli incontri diretti, un gior­
nale (forse con eccessivo otti­

mismo) ha vistosamente tito­
lato: «E'finita». 

E' difficile valutare se sia 
davvero finita, se l'Irak insiste­
rà sulle sue richieste di inden­
nizzo (2,4 miliardi di dollari) e 
sulle rivendicazioni territoriali. 
Ma certo si è fermata quella 
spirale che rischiava di portare 
ad uno scontro armato, dalle 
conseguenze imprevedibili in 
un'area nevralgica come quel­
la del Golfo. Già ieri mattina 
Baghdad avrebbe cominciato 
a ritirare le truppe che aveva 
ammassato sul confine con il 
Kuwait, accettando dunque la 
condizione che l'Emirato ave­
va posto fin dall'inizio per l'av­
vio di colloqui, sia diretti sia at­
traverso mediazioni arabe. 
Fonti diplomatiche del Golfo 
hanno dichiarato che Bagh­
dad si è impegnata a ritirare le 
sue truppe a partire dall'alba 

di ieri. A Ginevra (dove è riuni­
to il consiglio dell'Opec e dove 
l'Irak, e con esso la Libia, sta 
ottenendo il desiderato au­
mento dei prezzi del greggio) 
il ministro irakeno del petrolio 
ha nsolto sbrigativamente la 
questione negando che ci sia 
stato un ammassamento di 
truppe: «Si tratta di un fatto che 
non esiste», ha detto il ministro 
Al Chalabi. E poiché una sem­
plice affermazione non può 
evidentemente far sparire 30 
mila soldati e 200 carri armati, 
si può allora prenderla corno 
una indiretta conferma del riti­
ro. 

Come che sia, si tratta di un 
indubbio successo dell'opera 
di mediazione condotta nei 
giorni scorsi dal presidente 
egiziano Mubarak e da re Fahd 
d'Arabia Saudita (con il rincal­
zo del segretario generale del­
la Lega araba Chedli Klibi). In 

effetti è proprio dal Cairo, per 
bocca del ministro degli Esteri 
Esmat Abdel Meguld, che è ve­
nuto l'annuncio dell'incontro 
di domenica a Gedda: e ieri 
mattina una nuova missione-
lampo è stata svolta nelle due 
capitali interessate dal consi­
gliere politico speciale del 
•rais» egiziano, Ossama el Baz, 
latore di due messaggi perso­
nali di Mubarak per i rispettivi 
capi di Stato. 

Ancora non si sa quale sarà 
il livello dei colloqui di Gedda. 
Abdel Meguid ha indicato il 
principe ereditario Saad Ab-
dallah el Sabah come capo 
della delegazione kuwaitiana; 
sembra in ogni caso escluso 
che il livello possa essere quel­
lo dei ministri degli Esteri, do­
po che il capo della diploma­
zia kuwaitiana sceicco Sabah 
al Ahmed è stato tacciato pub­

blicamente dagli irakeni di es­
sere «un agerte amencano». 
Ognuna delle due parti co­
munque si presenta a Gedda 
forte di un successo: Baghdad 
ha ottenuto i collooqui diretti, 
senza intermediari, mentre il 
Kuwait ha ottenuto (come si 
diceva sopra) il ritiro delle 
truppe dal confine. Ciò non 
vuol dire che la discussione 
non sarà spinosa, anche se gli 
osservatori prevedono che ver­
terà soprattutto sulle questioni 
economico-petrolifere, con il 
rinvio a «un secondo tempo» 
del problema dei confini. Se­
condo fonti arabe del Golfo, il 
Kuwait sarebbe già disposto a 
pagare un miliardo di dollan 
sui 2,4 chiesti dall'Irak. Non è 
detto che quest'ultimo rinunci 
ad avere tutto: ma se la guerra 
temuta si combatterà a suon di 
miliardi in più o in meno sarà 
già un rilevante passo avanti. 

Arrestato dirigente dell'Ano 
«Preparava una rivolta armata» 

Mah Manata), il dirigente dell'Ano arrestato 

• • CITTÀ D a CAPO. È sotto 
interrogatorio senza difesa 
da martedì sera a Johanne­
sburg Mac Maharaj. dirigente 
di primo piano dell'Anc e del 
Pc sudafricano. Mac Maha­
raj, arrestato in base all'Inter­
nai security act che permette 
alle autorità di trattenere un 
sospetto in isolamento senza 
che sia rappresentato da un 
legale fin quando non forni­
sce "risposte soddisfacenti", 
è accusato dì essere implica­
to in un complotto armato 
contro il governo De Klerk. 

Il complotto, smentito ieri 

dai vertici del PC sudafricano, 
sarebbe dovuto scattare nel 
caso in cui fosse fallito il dia­
logo fra ì neri e De Klerk che 
dovrebbe portare all'aboli­
zione dell'apartheid. 

L'arresto del dirigente Arte 
è l'ultimo di una serie da par­
te della polizia che avrebbe 
scoperto una Infiltrazione di 
guerriglieri armati all'interno 
del paese e sequestrato armi 
ed esplosivi. Ma il portavoce 
del Pc sostiene che si tratta di 
tentativo di sabotare il rilan­
cio di questa formazione po­
litica - perseguitata per anni 

e alleata dell'Anc -all'interno 
del paese. 

Il presidente sudafricano e 
il leader nero Mandela si so­
no incontrati ieri a Pretoria in 
seguito all'arresto di Ma-
rahai. La notizia non confer­
mata ufficialmente, è stata 
data da fonte attendibile, che 
però non ha fornito partico­
lari sul colloquio. 

L'ufficio presidenziale si è 
limitato a dire che De Klerk 
voleva vedere Mandela per 
discutere la situazione e co­
municargli che, a suo giudi­
zio, «l'Anc non coglie la gra­

vità dei fatti messi in luce» 
con l'inchiesta che, come so­
stiene la polizia, avrebbe 
portato, insieme all'arresto di 
Marahaj, all'individuazione 
della trama dei militanti co­
munisti dell'Anc per prende­
re il potere in caso di falli­
mento dei negoziati fra il go­
verno e il movimento antia-
partheid. In seguito De Klerk 
ha detto che il suo governo 
rimane «seriamente impe­
gnato sul fronte del negozia­
to» ma ha escluso che «vio­
lenza, disordine e terrori­
smo» saranno tollerati. 

CITTÀ DI AOSTA 

Bando dì gara 
1) Comune di Aosta - piazza E. Chanoux 1 -11100 Ao­

sta- Italia. 
2) Licitazione privata ai sensi della legge 30 marzo 1981 

n. 113. 
3) a - Stabili e impianti comunali 

b - Fornitura di olio combustibile e di gasolio quanti­
tativi totali approssimati presunti: 
- olio combustibile kg 30 000 
- gasolio It 1.900.000 
e - L'offerta deve riguardare entrambe le forniture. 

4) d - Le forniture parziali dovranno di volta in volta es­
sere eseguite entro quarantotto ore dalle ordinazio­
ni. 

5) Possono partecipare alla gara anche ditte apposita­
mente e temporaneamente raggruppate ai sensi del­
l'art. 9 della legge n. 113/81 

6) 7 agosto 1990. 
a-Vedi punto 1. 
b - Le domande autenticate con le forme di cui alla 
legge n. 15/68, redatte su carta legale dovranno per­
venire esclusivamente a mezzodì lettera raccoman­
data. All'esterno del plico dovrà essere riportata la 
dicitura «Domanda di partecipazione a licitazione 
privata per fornitura di olio combustibile e gasolio-, 
e - Italiano. 

7) Entro agosto 1990. 
8) Dichiarazione con le forme di cui alla legge n. 15/68 

al sensi della legge n. 113/81 di cui agli arri. 10-lette­
re a) b) e) ed e), 12 - primo comma lettera e) e 13 - pri­
mo comma lettera a) della legge predetta 

9) Art. 15-lettera a) della legge n. 113/81 con le modali­
tà successivamente specificate nella lettera di invito 
e nel foglio condizioni. 

Il termine di ricezione delle domande di partecipazio­
ne è fissato nel giorno 7 agosto 1990 Le stesse dovran­
no essere Indirizzate al Comune di Aosta - piazza Cha­
noux 1 -11100 Aosta-Italia. 
10) Questa Amministrazione si riserva la facoltà di Invi­

tare le ditte che a suo Insindacabile giudizio riterrà 
Idonee a parteciparvi. 

11) 20 luglio 1990 data spedizione invio Cee 

L'ASSESSORE ALLE OO.PP. Silvestro Mancuso 

COMUNE DI CORSICO 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara d'appalto 
Questo Comune procederà mediante licitazione pri­
vata ai sensi dell'art. 15 lettera a), della legge 113/ 
1981 al conferimento di appalto per la fornitura d i 
gasolio da riscaldamento per I vari edifici comunali 
e scolastici: periodo ottobre 1990 - ottobre 1991 per 
un totale di l i tr i 2.000.000 circa. 
Le imprese in possesso dei requisiti richiesti dalla 
legge, potranno chiedere di essere invitate alla sud­
detta gara, presentando al Comune entro le ore 
13.30 del 23 agosto 1990, specificata domanda in 
carta legale, unendo idonea documentazione come 
da bando di gara che verrà pubblicato sulle Gazzet­
te Ufficiali della Repubblica Italiana e delle Comuni­
tà Europee. 

Corslco, 23 luglio 1990 
IL SINDACO Giorgio Perversi 

ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETÀ 
E SOSTEGNO AL POPOLO SAHRAWI 

ADOTTATE 
UN «DESAPARECIDO» SAHRAWI 

Dal 1975 a oggi più di 600 civil i sahrawl - uomini, 
donne, bambini - sono stati arrestati nelle zone oc­
cupate dall 'esercito marocchino e sono detenuti 
senza processo non si sa dove. 
Le loro famiglie non sanno neppure se siano anco­
ra in vita. 

Potete adottarne uno simbolicamente 

Inviando 4 cartoline al mese ad autorità italiane e in­
ternazionali, potete contribuire a Impedire che que­
sti desaparecidos piombino per sempre nell'oblio. 
Una tua cartolina può aprire la via della libertà. 
Chiedete le norme di adesione e le cartoline a: 

Campagna europea per I desaparecidos sahrawl 
Presso J. Pampiglione - Via G.Z. Alvlsl, 8 

40138 BOLOGNA 

La sentane del Pel di Alpetle annun­
cia la scomparsa della compagna 

MADDALENA CERETTO 
CASTICUANO 

Al familiari e ai parenti tutti giunga­
no le più sentite condoglianze l lu-
nctali oggi in Alpelte alle ore 13 30 
In mernona dello cara compagna la 
sezione sottoscrive per t'Unito. 
Alpette, 27 luglio 1990 

La segretcna regionle Spl-Cgil a no­
me di tutti i pensionati di Puglia 
commossi e costernati sono partico­
larmente vicini alla famiglia Ribcz. 
zo per la repentina dipartita del 
compagno 

CARLO 
segretario generale Spi di roggia, 
amato e stimalo dincicnle sindacale 
instancabile assertore della difesa 
dei diritti dei lavoratori e dei pensio­
nati 
Foggia, 27 luglio 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Il passaggio della per­
turbazione temporalesca che ha attraver­
sato la nostra penisola ha provocato una 
temporanea diminuzione della temperatu­
ra e, al suo seguito, lascia condizioni di 
moderata instabilità. La situazione mete-
Teologica, nelle sue linee più generali, tor­
nerà ad essere regolata da un'aria di alta 
pressione atmosferica che dall'Europa 
centrale tende ad estendersi verso il Medi­
terraneo. 
TEMPO PREVISTO. Su tutte le regioni Ita­
liane si avranno condizioni di variabilità ca­
ratterizzate dal frequente alternarsi di an­
nuvolamenti e schiarite. Durante II corso 
della giornata, ma in particolare durante le 
ore pomeridane, sono possibili addensa­
menti nuvolosi associati a qualche episo­
dio temporalesco, specie In prossimità del­
la fascia alpina e della dorsale appenmea. 
In graduale aumento la temperatura sia per 
quanto riguarda i valori massimi sia per 
quanto riguarda I valori minimi. 
VENTI. Deboli di direzione variabile. 
MARI. Mossi ma con moto ondoso In dimi­
nuzione i bacini orientali, quasi calmi gli al­
tri mari. 
DOMANI. Tendenza ad ulteriore migliora­
mento delle condizioni atmosferiche per 
cui su tutte le regioni italiane si avranno 
ampi rasserenamento intervallati da scar­
sa nuvolosità. Le nubi saranno tempora­
neamente più frequenti sul settore nord­
orientale e la fascia adriatica In ulteriore 
aumento la temperatura. 

TEMPIRATURE IN ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

16 
18 
20 
19 
18 
19 
18 
23 
17 
18 
18 
16 
18 
17 

29 
29 
28 
28 
28 
26 
22 
30 
29 
33 
31 
26 
30 
?8 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
23 
14 
13 
15 
12 
14 
20 

25 
39 
24 
25 
23 
28 
20 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fruirle. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
19 
20 
15 
19 
20 
17 
22 
24 
26 
24 
19 
17 
21 

26 
33 
29 
27 
28 
30 
27 
29 
33 
33 
30 
31 
32 
34 

ESTERO: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New Vork 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
20 

np 
21 
11 
18 
9 

15 

24 
37 

np. 
29 
26 
23 
22 
26 
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Semestrale 
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(edizione teletrasmessa) 
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NEL MONDO 
Waldheim. Welzsaecker e Havel, alla cerimonia Inaugurale 

del (estivai di Salisburgo. 
Sotto, Il rabbino Rabbi Avi Weiss 

fermato mentre protesta per l'incontro 

Si chiude a Salisburgo 
la quarantena di Waldheim 
Proteste fuori del palazzo 
Avi Weiss grida:«Vergogna» 

Ma il discorso pronunciato 
dal presidente cecoslovacco 
è stato un vero «j'accuse» 
per il padrone di casa 

Havel: «Chi mente uccide la libertà» 
A Salisburgo Vaclav Havel ha infine stretto la mano 
di Kurt Waldheim, il presidente austriaco accusato 
di avere occultato il proprio passato di criminale na­
zista. Ma nel suo discorso il presidente cecoslovac­
co non ha mancato di accusare coloro che «mento­
no sulla propria storia e non fanno i conti con le 
proprie colpe». Fuori dal palazzo rappresentanti 
ebrei protestavano al grido di «vergogna». 

«SALISBURGO. Vaclav Ha­
vel ha sostanzialmente mante­
nuto la promessa di dare al 
suo viaggio austriaco il cantie­
re di una visita eminentemente 
privata. Ed il suo controverso 
incontro con Kurt Waldheim, 
oggetto di tante critiche e ri­
pensamenti alla viglilia, si è di 
latto ridotto al benvenuto che 
quest'ultimo, in qualità di pre­
sidente austriaco, ha rivoli o ai 
più illustri ospiti del festival di 
Salisburgo. Tanto Havel quan­

to il presidente della Rfg, Ri­
chard von Weizsaecher sono 
stati Infatti da lui accolti nella 
sede principale di quel Festival 
delle Arti, che proprio il neo­
presidente cecoslovacco era 
stato invitato ad inaugurare 
con un suo discorso. 

Una cerimonia assai forma­
le che ncn sembra comunque 
destinata ad acquietare le po­
lemiche che hanno preceduto 
ed accompagnato l'iniziativa. 
Ieri, mentre i tre capi di Stato si 

incontravano, il rabbino ame­
ricano Avi Weiss, implacabile 
accusatore di Waldheim per i 
suoi trascorsi nazisti, dava vita 
ad una vivace protesta al fuori 
del palazzo al grido di «vergo­
gna». Il giorno prima, lo stesso 
Weiss aveva manifestato da­
vanti al palazzo presidenziale 
di Berlino Ovest, chiedendo 
che von Welzsaecker rinun­
ciasse al viaggio a Salisburgo. 

Nel suo discorso Inaugurale, 
Vaclav Havel - che era stato 
invitato dagli organizzatori del 
festival quando ancora non 
era che un dissidente perse­
guitato dal regime comunista 
di Praga - non ha comunque 
mancato di riferirsi con grande 
chiarezza alla vicenda che ha 
gravemente macchiato il pre­
stigio politico e personale del 
presidente austriaco. E lo ha 
fatto in termini non propria­

mente assolutori. «E' un circolo 
vizioso - ha affermato Havel 
pur senza mai direttamente 
nominare Waldheim -: la 
menzogna provoca paura, che 
a sua volta richiede un'altra 
menzogna. Ma non ci si salva 
dalla menzogna con altre falsi­
tà.. 

Havel ha particolarmente 
Insistito sulla necessita di fare 
apertamente i conti con la pro­
pria storia e con i propri errori. 
•Molti di coloro che sono qui -
ha detto - si sono macchiati di 
qualche colpa; ma non potre­
mo essere perdonati, e la pace 
non potrà regnare nella nostra 
anima, fino a quando non sa­
remo riusciti almeno ad am­
mettere quella colpa». Ed ha 
aggiunto: •Pensare di passare 
indenne attraverso la storia, 
grazie al compromesso, e di 
poter riscrivere la propria bio­

grafia fa parte della tradiziona­
le follia dell'Europa centrate, 
Chiunque cerchi di fare que­
sto, fa del male a se stesso ed 
ai suoi concittadini». 

Kurt Waldheim, seduto in 
prima fila, ha ascoltato impas­
sibile queste parole che, indi­
rettamente ma assai chiara­
mente, ricalcavano la sua per­
sonale vicenda di uomo politi­
co. Com'è noto, infatti, il presi­
dente austriaco aveva omesso 
nella sua biografia di segreta­
rio dell'Onu ogni riferimento al 
suo passato nazista, sia nella 
versione edulcorata che ha do­
vuto successivamente ammet­
tere, sia in quella dai risvolti 
decisamente criminali che gli 
viene attribuita da molte testi­
monianze. Le ultime, di fonte 
jugoslava, parlano di una sua 
collaborazione con i servizi se­
greti nazisti. 

Elezioni pantedesche 
Legge elettorale unica 
Ma Bonn non decide 
sullo sbarramento del 5% 
M BONN. Il parlamento pan­
tedesco sarà eletto dalle due 
germanio con un unica legge 
elettorale. Ma la querelle del 
5'*., la soglia di sbarramento in 
vigore nella Rfg che sia arro­
ventando il dibattito ad Est e 
ad Ovczst. non e stata sciolta. 
La commissione parlamentare 
per l'unità tedesca riunita ieri a 
Bonn non ha raggiunto infatti 
nessun accordo per disinne­
scare la mina che nei giorni 
scorsi ha minacciato la stabili­
tà della coalizione dell'Est gui­
data dal democristiano Lclhar 
de Maizièrc. L'unico consenso 
strappato agli schieramenti 
contrapposti è stato appunto il 
voto unico con eguale legge 
elettorale sia in Rdt che in Rlg. I 
socialdemocratici hanno riba­
dito la validità dello soglia del 
5",., sotto la quale non potreb­
bero cosi accedere in pala­
mento i partitini minori, e lo 
stesso presidente del partito. 
Hans-Jochen Vogcl, ha ripetu­
to ai gio-nalisti che una ridu­

zione dello sbarramento an­
drebbe a vantaggio degli ex 
comunisti della Pds. Vogel si è 
anche detto contrario alla pro­
posta lanciata dai verdi che 
hanno messo sul tavolo delle 
trattative la possibilità di de­
centrare la soglia del 5% ai vari 
laender. Una formula •elegan­
te e democratica» hanno soste­
nuto gli ecologisti che permet­
terebbe a tutti i partiti che ab­
biano ottenuto il 5% in almeno 
un land di essere presenti in 
parlamento. 

Il ministro dell'interno Wolf­
gang Schacublc (Cdu) non ha 
nascosto il suo ottimismo con­
vinto che presto sarà comun­
que trovata la soluzione. Può 
darsi che il parlamento venga 
convocato in saluta straordi­
naria il 9 agosto per discutere 
una proposta di trattato eletto­
rale che sarà avanzata dalla 
camera dei deputati della Rdt 
e per stabilire le conseguenti 
modifiche alla legge elettorale 
della Rfg. 

Per Honecker invece la procura annulla il processo: «È troppo malato» 

Toma in galera l'ex capo della Stasi 
«Ha protetto i terroristi della Raf» 

L'ex capo della Stasi Erlch Mielke 

••BERLINO. Mielke toma agli 
arresti. L'ottantaquattrenne ex 
capo della polizia segreta di 
Honecker è stato incarcerato 
ieri perchè sospettato di essere 
il -grande vecchio» dell'opera­
zione che forni ospitalità e for­
se anche molto danaro ai ter­
roristi della Raf, la Rote Armce 
Fraktion che agiva nella Ger­
mania occidentale, otto dei 
quali -che vivevano in Rdt sotto 
falso nome- sono stati arrestati 
nei giorni scorsi. L'arresto è 
scattato dopo che i medici 
hanno giudicato Mielke, in 
ospedale da alcuni giorni per 
una serie di analisi, in condi­
zioni di salute tali da affrontare 
un processo. 

Con l'ordine d'arresto con­
tro Mielkcsono ormai tre gli 
uomini di punta del passato re­
gime a trovarsi in stato di de­
tenzione preventiva con accu­
se gravi: prima di Mielke erano 
già finiti in carcere Harry Tisch 
e Cunter Mittag. Mentre gli altri 
- la sfera dirigente compren­

deva anche Willi Stoph, Her­
mann Axen e Gerald Goettlng 
- attendono, per ora a piede li­
bero, le decisioni della magi­
stratura. Devono rispondere di 
imputazioni che vanno dalla 
corruzione all'associazione 
per delinquere contro la costi­
tuzione. Uno solo degli ex 
membri dell'entourage di Ho­
necker, Werner Krolikowski, è 
stato scagionato da tutte le ac­
cuse. A carico di Mielke e del­
l'ex capo di Stato Honecker, 
che si trova ricoverato in un 
ospedale sovietico nel dintorni 
di Berlino, vi è anche il sospet­
to che fossero al corrente del­
l'attentato contro la discoteca 
•La Belle» di Berlino Ovest nel 
1986. Ma mentre Honecker. la 
cui posizione viene valutata 
anche in riferimento all'ordine 
a suo tempo dato alle guardie 
di frontiera affinchè sparassero 
contro tutti coloro che cerca­
vano di espatriare illegalmente 
verso Ovest, è stato ritenuto in 
condizioni di salute tali - soffre 
di un tumore- da impedire che 

venga arrestato; per Mielke, 
dopo il parere positivo dei me­
dici, l'arresto 6 d.venuto «inevi­
tabile». 

Contro l'ex capo della Stasi, 
insieme all'accusa di aver of­
ferto protezione ai terroristi 
dell'Ovest c'è il sospetto che 
abbia progettato l'istituzione 
di -campi di isolamento». Di­
messo dalle sue funzioni nel 
novembre dcll'89, Mielke era 
già stato arrestato, subito dopo 
lo scioglimento della Stasi, per 
peculato, corruzione e abuso 
di potere, ma era stato scarce­
rato per problemi di salute. 

Infine, ieri si è appreso che 
la Rdt di Honecker avrebbe 
protetto anche tenoristi di 
estrema destra in figa dalla 
Germania occidcntal ». Lo so­
stiene il quotidiano -Die Welt» 
che fa riferimento ad un mili­
tante di estrema destra che si 
sarebbe rifugiato ad Est nel 
1983 assumendo una falsa 
identità. Il nome del terrorista 
non viene perù precisato. 

È il repubblicano Duremberger 
Nei guai anche un democratico 

«Rimborsi d'oro» 
rischia la camera 
senatore Usa 
La «questione morale» miete vittime illustri nel parla­
mento Usa. I repubblicani hanno dovuto abbando­
nare uno dei loro, il senatore Durenberger, accusato 
di far la cresta sulle note spese, e consentire che di­
venisse il nono parlamentare ufficialmente censura­
to in 200 anni di storia Usa. 1 democratici si appre­
stano a fare lo stesso per il deputato Frank, coinvol­
to in una storia di prostituzione maschile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUNDOINZBCRO 

• I NEW YORK. Faceva la cre­
sta sui rimborsi del Senato per 
le spese di viaggio dei patrla-
mentari. Si faceva pagare 
•onorari» per conferenze più 
elevati di quelli consentili. Ave-
va accettato -regali» illeciti per 
la promozione di un suo libro. 
Accettava oflcrte di alloggio 
gratuito e passaggi in auto uffi­
ciali che non gli spettavano. 
Per queste «irregolarità» che in 
altri Parlamenti possono esse­
re considerati prassi più che 
normale, il senatore del Min­
nesota Dave Durenberg, consi­
derato sinora una «stella na­
scente» del Partito repubblica­
no e della politica americana è 
diventato il nono parlamenta­
re nei 200 anni di storia degli 
Stati Uniti ufficialmente "Cen­
suralo» dai suoi colleghi. All'u­
nanimità, con 96 voli contro 
zero, mercoledì la commisio-
ne etica del Senato lo ha sotto­
posto ad un solenne biasimo e 
lo ha condannato a rimborsare 
120.000 dollari (quasi 150 mi­
lioni di lire) di entrale illecite. 
Imbarazzati, i suoi compagni 
di partito repubblicani, lo han­
no abbandonato, benché pa­
recchi di loro, a cominciare 
dal leader della minoranza 
Bob Dole, gli fossero legati da 
forti vincoli di amicizia. 

A 24 ore di distanza una mi­
sura appena più lieve, una «re­
primenda» anziché una -cen­
sura» è stata adottata alla Ca­
mera, nei confronti di un de­
putato democratico, coinvolto 
in uno scandalo morale-ses­
suale anziché morale-econo­
mico. Bamey Frank, un depu­
tato «ultra-liberal» del Massa­
chusetts che era stato eletto 
con una vanga di voti dopo 
aver non solo «confessato- di 
essere omosessuale ma aver 
fatto orgogliosamente della 
propria diversità proprio il ca­
vallo di battaglia politico, era 
nei guai a causa di un suo 
amante poco scrupoloso che 
aveva trasformato la sua resi­
denza a Washington in una 
casa d'appuntamenti merce­
nari. A suo tempo Frank aveva 
ammesso di avere avuto rap­
porti sessuali a pagamento 
con prostituta Stephen Gobie, 
di averlo assunto come segre­
tario e di averlo ospitato, ma 
negato di essere a conoscenza 
di queste attività extra che il 
giovane conduceva in casa 
sua. Le accuse specifiche in 
base a cui è stato ufficialmente 
rimproverato sono l'aver men­
tito a favore del suo protetto in 
una lettera di raccomandazio­
ne e l'aver esercitato la sua au­
torità di parlamentare per far­

gli canbcellare alcune multe 
per sosta vietata. A maggioran­
za i democratici hanno respin­
to il provvedimento ancora più 
drastico che veniva richiesto 
dagli avversari repubblicani: 
l'espulsione dal parlamento in 
base all'argomento che «la sua 
presenza in quest'aula signifi­
cherebbe ammettere che la 
sua condotta è permissibile». 

Una differenza tra il repub­
blicano Durenberger e il de­
mocratico Frank è che a soste­
gno di quest'ultimo si erano 
mobilitate le combattive orga­
nizzazioni di omosessuali del 
paese, a cominciare dalla Hu­
man Rights Campaign Fund, la 
più importante associazione di 
elettori gay e lesbici, mentre 
ovviamente nessuno ha osato 
fiatare in difesa di uno che ru­
bava e faceva la cresta sulle 
note spese. 

Con questa sorta di «uno a 
voi e uno a noi, cosi siamo pa­
ri», sembra quindi concludersi 
questo round sulle -questioni 
morali» nel Congresso USA 
Hanno evidentemente sentito 
il bisogno di dare un esempio 
clamoroso di fronte alla cre­
scente percezione da parte del 
pubblico americano che i loro 
•onorevoli» siano corrotti sino 
al midollo, meri strumenti del­
le potentissime (e legali) lob­
bies che rappresentano gli in­
teressi economici, al di sopra 
della legge e delle norme spes­
so vessatorie cui deve sotto­
porsi il comune cittadino, ad 
esempio le vere e proprie per­
secuzioni fiscali nel caso sba­
glino a denunciare o a detrarre 
anche pochi centesimi. C'è di­
sagio per l'immagine di un 
Congresso «tutto in vendita al 
miglior offerente», «The Best 
Congress Money Can Buy», se­
condo il titolo di un recente li­
bro. Quando uno di noi finisce 
nei guai, siamo tutti nei guai» 
ha detto in commissione uno 
degli intervenuti nella discus­
sione su Durenberger. il demo­
cratico dell'Arkansas David 
Pryor. 

Ma al tempo stesso è come 
se le due censure parallele ed 
esemplari gli facciano tirare un 
sospiro di sollievo, allontanino 
la prospettiva di una guerra ad 
oltranza in cui l'uno e l'altro 
schieramento scava in profon­
dità per portare alla luce gli 

. scheletri nell'armadio dell'al­
tro, magari magagne, scivoloni 
e malversazioni assai più gros­
se e gravi delle note spese del 
senatore Durenberger e delle 
debolezze personali del depu­
tato Frank. 

Duplice melanconico tramonto nel mondo dell'auto 

Addio dei tedeschi alla Trabant 
Scompare anche la 2 Cv Citroen 
È il giorno dell'addio definitivo. Oggi dalla fabbrica 
di Mangalde, in Portogallo, uscirà l'ultima 2 Cavalli 
della Citroen. In 45 anni di onorato servizio lo «sgor­
bio» ha raggiunto il tetto dei 3.860.000 esemplari. 
Mercoledì scorso intanto Dresda ha salutato l'ultimo 
esemplare prodotto della Trabant a due tempi. Per i 
tedeschi dell'est si apre l'epoca della Volkswagen: 
un altro segnale della riunificazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANNIMARSILLI 

• I PARIGI. In un primo tem­
po 1 francesi avevano sperato 
di rifilare la loro vetusta ma im­
marcescibile 2cv agli orfani 
della Trabant, assurta a simbo­
lo della caduta del muro di 
Berlino ma capace, per il suo 
motore a due tempi, di inqui­
nare come uno stabilimento 
chimico. Una rapida indagine 
di mercato e alcuni contatti 
con tedeschi dell'Est e dell'o­
vest li avevano però dissuasi 
dall'impresa: la gente al di là 
dell'Elba non vuole più saper­
ne di vetturette «pratiche e a 
poco prezzo», si lustra gli occhi 
con Mercedes e Bmw e ambi­
sce quantomeno ad una 
Volkswagen. Per la 2cv è suo­
nata cosi l'ultima ora. A Man­
galde, in Portogallo, ne usciva­

no di fabbrica ormai non più di 
ottantacinque esemplari al 
giorno, quantità assolutamem-
te insufficiente ad assicurare 
un accettabile rendimento 
commerciale. La casa madre 
ha quindi deciso di chiudere 
un'epoca, lasciando nella di­
sperazione migliaia di appas­
sionati che qualche giorno (a si 
erano perfino ritrovati a Parigi, 
sotto la Torre Eiffel, per una ru­
morosa e nostalgica manife­
stazione di protesta. Come il 
Maggiolino, o la Ford T, anche 
la 2cv si è conquistata un posto 
d'onore nel musco della storia 
dell'automobile, ben più in vi­
sta di altre dotate concorrenti. 
Gobba, lenta, rumorosa, di ra­
ra bruttezza: ma nel contempo 
resistente, generosa, anticon­

formista. La 2cv suscitò com­
menti inorriditi quando 11 7 ot­
tobre del '<I8, al Salone dell'au­
to di Pangi e In presenza del 
presidente della Repubblica 
Vincent Auriol, caddero i telo­
ni che l'avvolgevano. Non era 
poi molto diversa da quell'og­
getto d'uso contadino che già 
nel '36 la Citroen aveva messo 
in cantiere: una due posti che 
potesse sobbarcarsi cinquanta 
chili di patate, e che costasse 
quelle due lire che l'agricoltore 
francese poteva spendere. Nel 
'48 i posti erano diventati quat­
tro, ma ai più sembrò comun­
que un oggetto demenziale. 
Pian piano invece la 2cv diven­
ne seduttrice: negli anni 50 e 
60 caddero sotto il suo charme 
centinaia di migliaia di conta­
dini, poi divenne la seconda 
macchina di città e soprattutto 
l'automobile degli studenti, 
quella con cui si traversava il 
Sahara fino a Tamanrasset o si 
raggiungeva Capo Nord -senza 
apnre li cofano del motore». 
Quel motore che nel '48 non 
era stato esposto assieme alla 
carrozzeria, «per precauzione», 
nel timore di spiate industriali 
o di furti su commissione. La 
2cv muore insieme alla conso­

rella dell'est, che aveva an­
ch'essa superato la soglia dei 
tre milioni di esemplari. I tede­
schi dell'est, tra una Trabant 
nuova di zecca e una Golf 
d'occasione, non hanno dubbi 
di sorta. La fabbrica di Swikau, 
vicino a Dresda, non rinuncia 
però del tutto alla sua creatura: 
continuerà infatti a produrre 
una trentina di Trabant al gior­
no ma equipaggiate di un mo­
tore a quattro tempi fornito 
dalla VW. Nel frattempo a Swi­
kau ci si attrezza per costruire 
le Polo, con l'ambizione di far­
la diventare quello che la Tra­
bant è stata per oltre trent'an-
ni. Era fatale che ai francesi 
non riuscisse di far sopravvive­
re la 2cv al di là dell'Elba: ne 
hanno abbastanza di scatoline 
di latta il cui tubo di scappa­
mento sembra pieno di petar­
di. E oltretutto Polo e Golf par­
lano la stessa lingua. Ai france­
si e ai tedeschi resteranno due 
oggetti da collezione: per i pri­
mi, carezzando le curve anchi-
losate della 2cv scorreranno &il 
anni della giovinezza, per i se­
condi la Trabant resterà quel 
bizzarro trabiccolo a bordo del 
quale una Germania ha rag­
giunto l'altra. 

— " " ™ — — — " L'anniversario del Moncada celebrato sotto l'incombere della crisi 

Castro spiega ai cubani come superare 
il «momento più duro della rivoluzione» 
Ieri, quando in Italia già era tarda notte, Rdel Castro 
ha pronunciato all'Avana il suo atteso discorso per 
l'anniversario dell'assalto al Moncada. Nessuna no­
vità, intanto, sul fronte dei rifugiati nelle ambasciate 
straniere. Il presidente argentino Carlos Menem ha 
offerto la sua mediazione. Restano tese le relazioni 
con la Spagna. Ordonez: «E' assai improbabile che 
in Perù mi incontri con Castro». 

• • L'AVANA. La rivoluzione, 
va da mesi ripetendo Rdel Ca­
stro, «sta vivendo il suo mo­
mento più difficile». E la crisi 
delle ambasciate, quantitativa­
mente di dimensioni alquanto 
ridotte, ma di rilevanti conse­
guenze politiche, non ha certo 
contnbulto ad alleviare le diffi­
coltà di un paese che, erettosi 
a «ultimo bastione del sociali­
smo», va attraversando una si­
tuazione di crescente isola­
mento intemazionale. Anche 
per questo il discorso che il 
•leader maximo» tradizional­
mente tiene in occasione del 
26 luglio, anniversario dell'at­
tacco alla caserma del Monca­
da, era ieri particolarmente at­
teso. Le celebrazioni si sono 
svolte quest'anno nella capita­
le e Castro ha iniziato a parla­
re, di fronte ad una folla im­

mensa, quando in Europa già 
era scoccata la mezzanotte. 
Molte delle previsioni della vi­
gilia pronosticavano, in linea 
con i più recenti interventi del 
leader cubano, l'annuncio di 
un duro periodo di austerità 
dovuto alle crescenti difficoltà 
economiche. 

Da segnalare, intanto, l'of­
ferta di «mediazione» avanzata 
a sorpresa dal presidente ar­
gentino Carlos Menem in meri­
to alla vicenda dei dkiotlo rifu­
giati che hanno chiesto asilo 
all'ambasciata di Spagna inne­
stando una «guerra diplomati­
ca» ancora inconclusa. Menem 
ha informato ieri d'essersi già 
messo in contatto, a questo 
scopo, con il capo del governo 
spagnolo Fclipe Gonzales. Se­
condo il presidente argentino 

•Fidel Castro si trova oggi in 
una situazione difficile» ed è 
quindi necessario «calmare le 
acque e, ricorrendo al dialogo, 
consentire che Cuba si integri 
al mondo della democrazia». 
Non vi sono state, per il mo­
mento, reazioni alla proposta 
argentina, né da Madrid né 
dall'Avana. Va tuttavia ricorda­
to che, una settimana fa, per 
considerazioni analoghe sulla 
•integrazione di Cuba nel 
mondo della democrazia», il 
ministro degli esteri spagnolo 
si era visto recapitare, dal suo 
omologo cubano, una risposta 
inusualmente ricolma di insulti 
personali. 

I rapporti tra Cuba e Spagna 
restano comunque assai tesi. 
Ieri il ministro degli estero Or­
donez che, come Castro, si re­
cherà a Lima per la cerimonia 
di assunzione dei poteri del 
nuovo presidente peruviano 
Alberto Fuiimori, ha precisato 
di non prevedere alcun incon­
tro con il leader e ubano. «Non 
prevediamo che ciò si verifi­
cherà - ha detto abbardando 
l'aereo che lo condurrà nella 
capitale peruviana - ed ho il 
dovere di essere chiarissimo su 
questo punto». 

l'Unità 
Venerdì 
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BORSA 

BORSA DI MILANO Terremoto in casa Ferruzzi 

• I MILANO La crepita dello 0 76% segnata 
dall'indice Mib serve poco a spiegare I anda­
mento della seduta ti i len dominata dall attesa 
per I annuncio di una nstruttiurazione società 
da parte degli gruppo Ferruzzi Mentre era in 
corso la chiamata a listino delle Ferruzi Finan­
ziaria, la Consob ha sospeso dalle contratta­
zioni le Montedison, le Ferruzzi fin , le Ferruzzi 
agricola le Endania e le Enimont La sospen­
sione ha scatenato la fantasia degli operatori 
che nella seconda parte della seduta hanno 
cercato di capire come (osse congegnata I o-
pcrazione. trascurado la normale attiviti L'o­
pinione più diffusa vedeva coinvolte la Monte-
dison e la Ferruzzi agricola In una possibile fu­
sione, opinione convalidata dal fatto che sta­
mane si riuniranno I consigli di amminutrato-

zione delle due società Non é escluso che l'o­
perazione possa nguardare anche altre 
società I titoli del gruppo Ferruzzi erano nsul-
tati peraltro in tensione nella prima parte della 
seduta In grande evidenza le Montedison 
(massiciamente nchleste dall'estero) che 
hanno chiuso con una crescita dell' 1,16% Be­
ne anche le Feruzzl agricola ( +1,79%) Il mer­
cato é apparso anche sollevato dalla notizia 
che le difficolta della Lombardfln non avrebbe­
ro avuto ripercussioni sulla prossima liquida­
zione, anche se qualcuno teme che si abbiano 
riflessi negativi nel mese di agosto Le Fiat si so­
no dimostrate ancora un freno del mercato 
non riuscendo a mantenere nel dopolistino il 
lieve progresso segnato in chiusura D R C 
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•0 28 
0 35 
332 

1 79 
-0 78 
104 
0 40 

-0 55 
- 0 3 0 
0 1 6 
3 8 4 
0 0 0 
0 6 8 
158 

-100 
0.00 
2 52 

-0 93 
•244 

6 0 0 
0 0 0 
0 8 5 

-0 26 
1 14 

0 8 8 
-043 
1 72 

•0 42 

0 49 
-148 
0 6 5 

. 0 1 1 
0 69 

-0 08 
-0 06 
148 
0 91 

-0 20 
0 05 

-1 10 
1 14 
16» 
0 69 

-0 3» 
-0 40 
0 5 4 
0 71 

-034 
0 1 5 
0 0 0 
0 81 
0 0 0 
309 
6 25 
288 
0 02 
2 0 2 
1 11 
2 0 6 
137 
0 39 
0 93 
133 
0 0 0 
0 5 6 
0 21 

-0 85 
146 
0 0 0 
109 

•8 33 
0 24 
157 

6 1 9 

IMMOBILIARI E D I L I Z I ! 

AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOa 
CALCESTRUZ 
CALTAOIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
QABETTI HOL 

28620 
14400 
6598 

33100 
6450 
8090 

7293 
5015 

11150 
3/01 

102 
148 
0 32 
2 31 
0 45 

-016 
-0 66 
•0 75 

•5.75 
1 12 

IMM METANOP 
RISANAMRP 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINILAV 

2197 
38490 
64700 

1780 
8293 

195 
-1 31 
•0 23 
1 71 
0 5 8 

MECCANICHEAUTOMOBIL IST. 
AERITALIAO 
DANIELI E O 
DANIELI RI 
OATACONSVS 
FAEMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1G90 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVFTTIOR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REGINA 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP , . 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA, 
W MAGNETI R 
WAERITALIA 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 
WOLIVET8% 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINCTON 

3371 
11845 
7650 
8000 
4050 

20300 
8772 
8440 
6330 
3453 
8330 

35300 
4840 
3691 
1480 
1432 
1480 

11100 
2680 
1540 
1310 
3047 
3080 
8450 
6760 
4100 
3810 

15130 
16260 
16000 
31860 
12810 
15000 
14420 
2801 
2969 
7925 
8010 
6000 
3490 
1325 
1190 
6750 

4SI 
878000 

480 
429 
273 
631 
630 

42000 
2800 

0 3 0 
•0 04 
•1.36 
0 1 3 

•3 53 
0 0 0 
0 37 
0.3» 

-1.00 
0 6 7 
3.31 
0 8 6 

•0 31 
•094 
105 

-134 
-068 
0 9 1 
0.75 

•065 
-6 09 
•0.68 
•081 
254 
169 

-142 
0 2 8 
0 07 
0.48 
135 
0 0 0 
1.83 
0 0 0 
0 0 7 
3 6 0 
168 
0,32 
0 0 0 

-164 
0 2 9 

- 1 4 » 
-165 
-0 66 
0 0 0 

-0 36 
-1.03 
3 37 
0 74 
8 4 1 
192 
0 24 
038 

MINERARIE MEfAlUffiOICHI 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK. RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

465 
1760 

12225 
12550 
4582 

10550 

1 0 9 
103 
0 2 9 

-180 
-0 39 
0 4 8 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITO 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISA? 
FISACRIPO 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL, 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

10990 
10600 
6140 
4800 

300 
2760 
4210 
9802 

10080 
1730 
1420 

43300 
7870 
5951 
7950 
3479 
7070 
8530 
8995 

15050 
10300 

-0 36 
183 

•016 
- 1 * 4 
0 0 0 

vW 
990 
0 0 0 
0 0 6 
2 31 
0 0 0 

•2 25 
0 0 0 

-0 62 
0 0 0 

•0 33 
9 4 3 
3 9 0 
1.61 

-290 
•0 30 

DIVERSE 
OE FERRARI 
OEFERRRP 
CIGA 
CIGARINC 
CONACOTOR 

9330 
3050 
6580 
3475 

18400 

•0 53 
-161 
182 
176 

_2.9? 

TITOLO 

ATTIVIMM-95CV7 5% 

BREDAFIN 87/93 W 7 % 

CIQA-88/95CV9K 

CIR-S5/92CV10% 

CIR-86/92CV9V. 

EFIB-85IFITALIACV 

EFIB-86PVALTCV7% 

EFIBANCA-W NECCHI 7% 

EUR MET-LMI94 CV10% 

EUROMOBIL-88CV 10% 

FOCHIFIL-»2CV8% 

GIM-S6/93CV6S% 

IMI-NPIGN93WINO 

IRlSIFA.ee/91 7% 

IRI AERITW86/93S% 

IRI-BROMA87W87S% 

IR|.BROMAWS27% 

IRI-CREOIT01CV7* 

IRI STET 66/01 CV 7% 

IRI-STETW 84/91 INO 

MAGNMAR95CV6V. 

MEOIOB-BARL 94 CV 6% 

MEOIOB-CIR RIS NC 7% 

MEOI06-CIRRISP7% 

MEDIOB-FTOSI07CV7% 

MEOIOB-ITALCEM CV 7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MEDIOB-ITALO 95 CV6% 

MEDIOB-ITALMOB CV 7% 

MEDIOB-LINIFRISP7% 

MEOIOB-MARZOTTO CV7% 

MEDIOB.METAN 93 CV7% 

MEDIOB-PIR98CV8 8% 

MEOIOB-SAIPEM CV 8% 

UEOIOB-SICIL BSCV 6% 

MEOIOB-SIP»1CV6% 

MEOIOB-SNIAFIBRE6% 

MEDIOB SNIATECCV7% 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 

MERLONI-87/91CV7% 

OLCESE.ee/94CV 7% 

OLIVETTI-94W6 37S% 

OPERE BAV-87/93CV8S 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCENTE-86 CV8 6% 

RISANNAS6/»2CV7% 

SAFFA87/97CV6 5% 

SELM-86/93CV7% 

SIFA-88/93CV9% 

SNIA BPD-63/93CV10% 

ZUCCHI-SS/93CV9% 

coni 

227 

113 

107 

105 

963 

140 

121 

991 

165 

100 4 

336 

1147 

1315 

97 3 

152 

1122 

103 05 

99 

1124 

63 1 

114 5 

925 

92,29 

122 5 

396 7 

130 1 

108 9 

379 5 

925 

189 

137 

96 

901 

112 16 

129 6 

8 9 1 

1179 

162» 

982 

90 

834 

167 

133 

134 1 

691 

162 4 

968 

100 8 

149 5 

2288 

t e r m . 

2 5 7 5 

1 1 2 2 

108 

105.7 

9 7 

123 

9 9 

164 

9 9 . 6 

2 2 6 

1 1 » 

1 3 2 9 

9 6 9 

153 

111 

104 

9 9 9 

1 1 2 7 

2 9 7 . 2 3 

84 

113 .9 

9 2 6 

92.3» 

121.8 

399 25 

130.23 

106 

376.5 

0 2 3 

175 

137 .75 

9 5 . 9 

0 0 . 0 5 

1 1 3 . 5 

1 3 0 8 

8 9 

120 

163.5 

9 8 3 

9 1 

6 5 

1 6 9 5 

133.5 

116 

581 

156 

9 7 5 

100.5 

1 5 0 4 

2 3 0 5 

TERZOMERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

B A I 

B A V A R I A 

B C A P O P . S O N D R I O 

B C O S. P A O L O U S 

B C O S . S D P I R I T O 

C A R N I C A 

C O F I G E P R I V 

C R R O M A G N O L O 

C I R R I S P B O L O G N A 

C A S S A R I S P P I S A 

F E R R O M E T A L L I 

F I N A R T E C A S A A S T E 

F I N C O M 

F I N C O M I D 

G I M P R O R A T A 

G O T T A R D O R U F F O N I 

C I B I F I N 

R . S D O L E M A N G I M I 

S. G E M S P R O S P . 

S I M P R I V I L E G I O 

W A R A L I T A L I A P R 

W A R B C O R O M A 

W A R C A L C E S T R U Z Z I 

W A R C O F I D E R I S 

W A R E U R O P A M E T 

W A R IFIL 8 . 5 % R I S 

W A R I T A L G A S 

W A R I T A L R I N O 

W A R M E R O N E R I S P 

W A R R E P U B B L I C A 

W A R P O P . L U I N O V A f l 

1730O.12611O 

1760.1770 

4MXM.150 

2210.2140 

1000(1 

2980.3016 

181100.111000 

260000-261000 

78600 

7000 

9800.0950 

«05 

3750.3900 

11190 

4540-M20 

2970.3010 

1480.1485 

158100 

5260-8400 

1B1.1B7 

695400 

8700-9010 

320-3.10 

295.3!» 

2000.2010 

B74JW0 

102600-101000 

1660 

268-270 

6300 

Ti to lo 

A Z F S 6 3 / 9 0 2 A I N D 

A Z F S 8 4 / 9 2 I N 0 

A Z F S 8 5 / 9 2 I N D 

A Z F S 6 S / 9 S 2 A I N O 

A Z F S 8 5 / 0 O 3 A I N O 

I M I 8 2 / 9 2 2 R 2 

I M I 8 2 / 9 2 E R 2 

C R E D O P D 3 0 - D 3 8 

C R E D O P A U T 0 7 5 

E N E L 8 4 / 9 2 

E N E L 8 4 / 9 2 3 A 

E N E L 8 9 / 0 9 1 A 

E N E L 8 6 / 0 1 I N O 

Ie r i 

100 8 0 

1 0 2 3 0 

106 7 0 

104 2 5 

102 10 

191 5 0 

197 10 

9 4 2 0 

77 ,80 

1 0 1 5 5 

112 0 0 

104 4 0 

1 0 3 1 0 

prec 

100 6 0 

1 0 2 2 3 

108 OS 

104 10 

102 0 0 

1 9 1 4 0 

197 ,10 

94 2 0 

77 ,70 

1 0 1 2 5 

1 1 1 8 0 

105 3 0 

102 6 5 

fflllliiÉlliaÉÉllim 
CAMBI 

D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A 

Y E N 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S E T A 

C O R O N A D A N E S E 

L I R A I R L A N D E S E 

D R A C M A 

E S C U D O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E D E S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 

1188 5 8 0 

7 3 1 8 4 5 

218 3 9 5 

6 4 9 , 4 3 0 

3 5 6 4 9 

2 1 4 9 3 5 0 

7 8 9 6 

6 6 2 775 

1 1 9 5 0 

192 ,310 

1963 3 1 0 

7 ,485 

8 327 

1516 100 

1 0 3 1 0 5 8 

104 0 1 5 

189 7 3 0 

2 0 0 9 5 5 

3 1 1 9 9 6 

9 2 9 , 6 7 5 

8 8 7 5 

731 845 

2 1 8 3 1 0 

6 4 9 6 3 9 

3 9 5 6 2 

2 1 4 9 , 7 7 9 

7 9 7 3 

8 5 9 9 7 0 

11 ,953 

1 9 2 3 8 9 

1 9 6 3 2 9 9 

7 ,473 

8 331 

1914 8 2 0 

1028 9 9 0 

103 9 9 9 

189 6 9 0 

201 0 2 0 

3 1 1 9 9 3 

9 3 0 4 0 0 

ORO E MONETE 

D e n a r o 

O R O F I N O ( P E R O R ) 

A R G E N T O ( P E R K G ) 

S T E R L I N A V C 

S T E R N C ( A 73 ) 

S T E R N C ( P 73 ) 

K R U O e R R A N O 

SO P E S O S M E S S I C A N I 

2 0 D O L L A R I O R O 

M A R E N G O S V I Z Z E R O 

M A R E N G O I T A L I A N O 

M A R E N G O B E L G A 

M A R E N G O F R A N C E S E 

l e t t e r a 

1 4 0 9 0 / 1 4 2 9 0 

189100 /193700 

106000 /112000 

1 1 0 0 0 0 / 1 1 6 0 0 0 

106000 /112000 

4 4 0 0 0 0 / 4 6 0 0 0 0 

6 4 0 0 0 0 / 5 7 0 0 0 0 

9 9 0 0 0 0 / 6 9 0 0 0 0 

6 5 0 0 0 / 9 2 0 0 0 

85000/92O0O 

8 0 0 0 0 / 8 8 0 0 0 

8 0 0 0 0 / 8 8 0 0 0 

MERCATO RISTRETTO 
T i t o l o 

A V I A T O U R 

B C A A G R M A N 

B R I A N T E A 

S I R A C U S A 

B C A F R I U L I 

B C A L E G N A N O 

G A L L A R A T E S E 

P O P B E R G A M O 

P O P C O M I N D 

P O P C R E M A 

P O P B R E S C I A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L E C C O R A G G R 

P O P L O D I 

L U I N O V A R E S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

P O P C R E M O N A 

P R L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

B C O P E R U G I A 

C I B I E M M E P L 

C I T I B A N K IT 

C R A G R A R B S 

C R B E R G A M A S 

C R E D I T W E S T 

F I N A N C E 

F I N A N C E P R 

F R E T T E 

I F I S P R I V 

I T A L I N C E N O 

V A L T E L L I N . 

B O G N A N C O 

Chiù» . 

2300 
122590 
201 SO 
31110 
2SJ00 
0840 

13800 
2110» 
20400 
83800 

9300 
127S00 

14110 
14590 
27000 
14820 
11000 
21800 
11900 
5300 
6170 
2490 
2699 
6320 
8540 

40700 
11380 
58100 
S19S0 

8590 
1583 

228500 
20260 

736 

2310 
121690 
20200 
31200 
25200 
osso 

13900 
20700 
20190 
53100 

9169 
126500 

13970 
14360 
26000 
14590 
11870 
21106 
11820 
5190 
6170 
240» 
299» 
5330 
8425 

40000 
11150 
68050 
52000 

8590 
1580 

22B700 
20200 

740 

TITOLI DI STATO 
Ti to lo 
C C T E C U 1 0 A G 9 4 9 , 6 5 % 

C C T E C U 8 3 / 9 0 1 1 , 9 % 
C C T E C U 8 4 / 9 1 1 1 , 2 5 % 
C C T E C U 8 4 / 9 2 1 0 5 % 
C C T E C U 8 9 / 9 3 0 % 
C C T E C U 8 5 / 9 3 9 . 6 % 
C C T E C U 8 9 / 9 3 8 . 7 5 % 
C C T E C U 6 5 / 9 3 9 , 7 ! ) % 
C C T E C U 8 6 / 9 4 6 9 % 
C C T E C U 8 6 7 9 4 6 7 5 % 
C C T E C U 8 7 / 9 1 8 , 7 f % 
C C T E C U 6 7 / 0 4 7 , 7 5 % 

C C T E C U 6 6 / 9 2 8 , 5 % 
C C T E C U 8 6 / 9 2 A P 8 . 9 V 
C C T E C U 8 8 / 0 2 M G 8 . 8 % 
C C T E C U S e / 9 3 8 , 5 % 

C C T E C U 86 /03 8 , 6 5 % 

C C T E C U 8 6 / 0 3 6 , 7 9 % 
C C T E C U 89 /94 0 , 0 % 
C C T E C U e O / 9 4 9 , 6 5 % , 
C C T E C U 6 0 / 9 9 9 0 % 
C C T E C U 93 O C 6 , 7 ? % 
C C T E C U 93 S T 8 , 7 } % 

C C T 1 5 M Z 0 4 I N D 
C C T 1 7 G E 9 1 I N O 
C C T . 1 7 L G 0 3 8 , 7 } % 
C C T . 1 7 L G 0 3 C V I N O 
C C T 1 8 A P 9 2 1 0 % 
C C T 1 9 A P 9 2 C V I N O 
C C T 1 8 D C 9 0 I N O 
C C T 18FB91 I N D 
C C T 1 8 G N 9 3 B . 7 5 % , . . . 
C C T . 1 6 O N 0 3 C V I N O 
C C T . 1 6 M Z 0 1 INE? 
CCT 16NV03CVINO 
C C T - 1 6 S T 9 3 6 . 9 % 
C C T - 1 6 S T 9 3 C V I N O 
C C T - 1 9 A G 9 2 I N O 

C C T . 1 9 A 0 9 1 8 , 9 % ^ 
C C T - 1 9 A G 0 3 C V I N p _ 
C C T - 1 9 O C 0 3 C V I N D . _ 
C C T - 1 0 M G O 2 O l 5 % 

C C T - 1 9 M G 9 2 C V I N D 
C C T - 2 0 L G 9 2 I N I ? 
C C T . 2 0 O T 9 3 C V I N O 
C C T . 6 3 / 9 3 T R 2 , 5 V . 

C C T - A G 9 0 I N D 
C C T - A G 9 1 I N O 

C C T - A G 9 3 I N O 
C C T - A G 9 5 I N O 
C C T - A P 9 1 I N O 
C C T - A P 9 3 I N O 
C C T - A P 9 4 INO 
C C T - A P 9 8 1 N O 
C C T - D C O O I N D 

C C T - D C 9 1 I N D 
C C T - D C 9 2 I N D 

C C T - F B O I I N D 
C C T - F B 9 2 I N D 
C C T . F B 9 2 9 B % 
C C T - F B 9 3 I N O 
C C T - F 8 9 4 I N D 

C C T F B 9 9 I N D 

C C T - G E 9 1 I N O 
C C T - G E 9 1 SE. 1 3 , 2 5 % , . , _ , 
C C T - G E 9 2 1 1 % 
C C T - C E 9 2 I N D 
C C T - G E 9 3 E M 8 6 I N O 

C C T - G E 9 4 I N D „ . , , , , 
C C T - G E 9 5 I N D _ „ 
C C T . G N 9 1 I N O 

C C T - G N 9 3 I N O 
C C T - G N 9 5 I N O 
C C T - L G 9 1 I N O 
C C T - L G 9 3 I N O 
C C T . L G 9 9 I N O 
C C T - M G 9 1 I N O 
C C T - M G 9 3 I N p 

C C T - M G 9 5 I N O 
C C T - M Z 9 1 I N D , 
C C T - M Z 9 3 I N D 
C C T - M Z 9 4 I N P 
C C T - M Z 9 9 I N P 
C C T - N V 9 0 I N D 

C C T - N V 9 0 E M 6 3 ! N O , _ 
C C T - N V 9 1 I N O 
C C T - N V 9 3 I N O . 
C C T - N V 9 3 I N O 

C C T - N V 9 4 I N D 
C C T - N V 0 5 I N D 

C C T - O T O O I N p . 
C C T - O T 9 1 I N p 
C C T . O T 9 3 I N O 
C C T - O T 9 4 I N D 

C C T - O T 9 3 I N O 
C C T - S T B O I N O 
C C T - S T 0 1 I N D 
C C T - S T 0 3 I N D 

C C T - S T 9 4 I N D 
C C T - S T 9 9 I N O 
B T P - 1 7 M G 9 2 1 2 , 5 % 
B T P - 1 7 M Z 9 2 1 2 , 9 7 Ì , , „ . , . . 
B T P - 1 7 N V 9 3 1 J , 9 % . . . . . 

B T P - 1 8 A P 9 2 1 2 , 5 % . _ 
B T P - 1 A G 9 0 1 1 % 
B T P - 1 A G 9 0 » 5 % 

B T P - 1 A G 9 0 1 0 , 6 % , 

B T P . 1 A G 9 2 1 1 . S r » 
B T P - 1 A G 9 3 1 2 . 9 % 
B T P - 1 A P 9 2 1 1 % 
B T P - 1 A P 0 2 1 2 . 9 % 
B T P - 1 A P 0 2 » , 1 9 7 i 

B T P . 1 0 C 9 0 » , 2 9 % . . . 
B T P - 1 D C 0 3 1 ? , 5 % 

B T P - 1 F B 9 2 1 1 % 
B T P - 1 F B 9 3 9 , J 9 % 
B T P - 1 F B 0 3 12 8 % 
B T P - 1 F S » 4 1 2 6 % 
B T P - 1 G E 9 2 9 2 5 V . 

B T P - 1 G E 9 4 1 2 , 5 % 
B T P - 1 G E 0 4 E M 9 0 1 i ì , 9 % , 
B T P - 1 G N 9 2 9 I 1 9 7 | 

e T P . 1 L G 9 2 1 0 , 6 % . , . . . . 
B T P . 1 L G 9 3 1 1 , 5 % , 
B T P - 1 L G 9 3 1 2 . 5 % 

B T P . 1 M G 9 2 1 ) % . 

B T P . 1 M G 9 2 1 2 , } V | 
B T P - 1 M G 9 ? 9 , 1 5 % , 
B T P - 1 M Z 9 1 1 2 , 5 % . 
B T P - 1 M Z 9 2 9 , 1 5 % 
B T P . 1 N V 9 0 » , 2 S % 
B T P - 1 N V 9 1 1 1 , 5 % , 

B T P . 1 N V 9 3 1 2 , } % . „ , _ 
B T P . 1 N V 9 3 E . M 6 » 1 2 , 5 % M 1 . , . 
B T P . 1 O T 9 0 1 1 , 5 % 

o r e z z o 
0 6 , 6 5 

100 
1 0 0 6 
1 0 0 1 
0 6 . 5 5 
0 8 . 5 5 
9 5 . 4 5 
0 9 . 1 5 

6 9 3 
9 6 4 5 

9 7 . 5 
9 1 

9 5 3 
95 1 
94,1 
91.4 

94 
933 

99 25 
97.6 
969 

93.65 
94.6 

99.65 
100.75 

93 
99.9 

08.35 
100 35 
100 65 
100.15 

01 
99.6 

100.19 
90.7 
100 

99.25 
100 59 

99.9 
99.15 
100.1 
07.5 

100.45 
100.45 

99 
93.95 

99.9 
100.73 
100.65 
96 05 

100 65 
99.85 
99.85 

078 
1007 

100.79 
100 05 
100.79 

1006 
100.89 

907 
90 09 

998 
100.99 
101.9 

100 25 
100.8 

100 
1001 
90.35 

100.96 
100.9 

06 
1009 

100.65 
0945 
100.7 

100.35 
97 46 
100.5 
9979 
9979 
97.8 

100.9 
100.5 

100.65 
100 

100.29 
994 
08.1 

100.2 
100.6 
100.2 
06.65 

98 
100 1 
1007 

99.09 
»7.4 
99.7 
0 0 6 

06.03 
09.75 

99.9 
00.9 
909 
96.3 

99 
97.63 

99.9 
96.75 
99.66 

968 
96.3 

97 05 
096 
06.3 

97.35 
99 

989 
98.6 

99.75 
99.19 
99.09 
97.89 
99.89 
07.09 
1012 

07 
90.49 
09.99 

09 
99.19 

99.8 

ver % 
000 

-OTO 
0 0 0 
000 
0 09 

-0 10 
-0 05 
-0 85 
000 

-0 26 
0 57 

-0 05 
-0 05 
•0 05 
-011 
OOO 

•O05 
0 32 
000 

•0 05 
•0 05 
000 
000 
000 
015 
ooo 

-0 05 
ooo 

-0 05 
0 10 

mio 
-2 78 
0 0 0 

-0 25 
0 4 0 
0 0 0 
0 39 
020 
000 
0,00 
000 
0 08 

•0.10 
0.00 

•0 05 
000 

-0 05 
000 
0,10 
0 15 
000 

ooo 
0 05 
0 10 

-0,10 
ooo 
0.09 
0.00 
000 
000 

-0 09 
000 
0.10 
000 
ooo 
040 

•0.09 
0 09 
010 
0,19 

4 0 9 
0.10 
0 15 

ooo 
•0 05 
0 2 0 
000 
0.23 

-0 09 
000 
000 
0.09 
009 
0,10 
ooo 
0,10 

•0 09 
0,10 
0,10 
000 
0 09 
0.00 
0 09 
009 
009 
009 
0.00 

ooo 
O.10 
0.00 

•0 09 
-0,19 
0.10 
0 05 
0 05 
0.09 
0 09 
000 
0 09 

-0 05 
010 
026 
000 
0 10 
009 
009 
020 
0.10 
0 0 0 
0.20 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 

-0.09 
0.09 
000 
0.00 
0 0 0 
0.00 
000 
0.10 
0.09 
000 

-0.10 

FONDI D'INVESTIMENTO 
I T A L I A N I 

I M I C A P I T A L 
P R I M E C A P I T A I , 
P R O F E B S I O N A I F 
I N T E R B A N C A R I O A Z 
F I O R I N O 
A R C A 2 7 
I M I N D U S T R | A 
P R I M E C L U R A 7 
C E N T R A L E C A f | T A L 

L A G E S T AZ,, 
I N V E S T I R E A i , 
A U R E O P R F V 

R I S P . IT AL. V 
A D R I A T I C G I O P . F U N D 
E U R O A l n r B ^ F J A N , , . , 
SOGESFIT Et, CHIPS 
S A N P A O L O r t , I N T E R N 
S A N P A O L O H , I N D U S T R 
E U R O M O B . R I 5 K . F . 
GEPOCAF- ITrM. 

C A P I T A L G F , S T A Z 
S A L V A D A N A I O A 7 

GESTICRED|TA.Z 
INDICE 
P M A M F R r T A , _ _ 
P . M . EUROPA. 
P . M . P A C I F I C 
I N V E S T I R E |N,T, 
F O N D I N V E S J 3 
IN C A P I T A L F O U I T Y 
G E N E R C O M I T C A P 
A R I F T F 
L O M B A R f l T ) „._„ 
Z E T A S T O r . K _ 

F I D E U R A M A , Z J O N f e 

F O N D I C R I I N T , 
IN IZ IATIVA. 
P E R S O N A L F O N O p A Z 

G E S T I E L L E A . 
G F S T I F 1 1 F | 

f l.PApi.O H ^MMIEN TE , ,. 
R P A O L O H F I N A N C F 
F O N D E R S F i l N p „ , 
FONDERSE1SFR 
AZIMUT GLOB CRESCITA 

lori 
21113S 
l i n o n 
41942 
204» t 
2117*4 
i ?mn 
1 1 0 M 
11704 
13441 
16207 
13220 
13S42 
1 M 3 0 
122B0 
1P490 
11389 
10624 

10616 
14737 
11363 
12698 
1077» 
1 2 1 6 5 
12472 
10141 
11915 
109r>7 
10457 
12267 
1 2 6 6 4 
10724 
12fì*m 
11704 
•«44 

11275 
11742 
12120 
m « 4 « 
11672 
10707 
107^1 
u n e ? 
10219 
1 1 0 2 0 
10487 

2 6 1 6 9 
11051 
4 1 9 8 4 
2 0 5 0 4 
7 8 7 6 2 
12365 
11046 
11718 
13460 
16721 
13237 
13871 
12834 
12260 
12506 
11398 
10618 
10801 
14749 
13346 
17710 
10609 
1 2 1 6 8 
17513 
1 0 1 7 5 
1 1 9 2 0 
1 0 9 1 0 
10440 
12273 
12677 
10744 
12098 
11719 
9 9 4 4 

11264 
11766 
17116 
10641 
11649 
10747 
10770 
1104.4 

10241 
110OO 
1 0 6 0 4 

BILANCIATI 
F O N D E R S I ^ 
A R C A B B 

P R I M E R E N D . 
G E N E R C O M I T 

E U R O - A N O P l O M E P * 
A 7 7 U R R O 
L I B R A 
M U L T I R A S 
F O N D A T T I V O 
V I S C O N T E O 
F O N D I N V F R T ^ 
A U R F O 
N A G R A C A P I T A I 
R E D D I T O S F T T F 
C A P I T A L G E S T 
R I S P . ITAl l A R I t . 
F O N D O C E N T R A I E 
B N M U L T I F O N D O 
C A P I T A L F I T 
C A S H M A N A G F l | N O . , 
C O R O N A F F H R F ^ 
C A P I T A L C R F r j l T 
G E S T I E L L E f l , 
E U R O M O B C A P f U N D 
E P T A C A P I T A I , 
P H F N I X F U N D 

F O N D I C R I ? 
N O R D C A P I T A l 
G E P O R E I N V F S T 
F O N D O A M f f l l C A 
C O M M E R C I O T U R I S M O 
S A L V A D A N A I O B IL 
R O L O M I X 
V E N T U R E - T 1 M F 
P R O M O F O N O Q I 
I N V F S T I R F B I L A N C I A T O 
C F N T R A L F Q l O f l A L . . . , 
I N T F R M O B 1 1 I A R F 
C I S A L P B I L 
G I A L L O 
N O R D M I X 
S P I G A O OF]Q 
C H A S E M A N H A T T A N A M . , 
E U R O M O B . STR, /^TEG.C , , 
G R I F O C A P I T A I 

M I D A B I L A N C I A T O 
F P R O F E S S I O N A L E INT 
G E S T I C R F D I T F I N A N Z A 

B N S I C U R V I T A . ,, „ 
A R C A T E 
A Z I M U T H IL 
F U R O P A 

V E N E T O C A P I T A L 
O U A D R I F O n m O B J L . 
C O O P I N V E S T 
C O O P R I S P A R M I O 

1 4 3 3 0 
23RS7 
21.107 
2 0 7 1 1 
lOOftO 
? i rwf t 
232B7 
20B06 
14764 
19364 
17411 
19206 
16929 
18788 
17603 
19427 
17493 
11S51 
15914 
16882 
1 2 » W 
12943 
12400 
14407 
13A1H 
13W1Q 

124H9 
12497 
12444 
11B6B 
12604 
17767 
17381 
1O0OO 

N P 
17807 
11634 
11667 
13fl«7 
17400 
11927 
12976 
i on i» 
13775 
12753 
11606 
12246 
12140 
12117 
11704 
12379 
1141? 
11461 
11362 
10141 
10147 

MBUflAZlOrlARI .. 
G F S T I R A S , ,, 2 1 « « 
I M I R E N D 
A R C A R R 
P R I M E C A S H 
I N V E S T O B B I i n ^ Z 
I N T E R B RENDITA, 
N O B O F O N D O 
E U R O A N T A R F - I 

E U R O - V F G A , 
V F R D F 
A I A 
F O N D I C R I I 
S F O R 7 F R C O 
F O N O I N V E S T 1 
N A G R A R F N r ) 
R I S P . I T A L I A B E O , 
R E N D I F I T 
B N R E N D I F O N D O 
R E N D I C R E D I T 

G E S T I E L L E M , 
E P T A B O N D 
IMI2O00 
G F P O R F N O 
G E N E R C O M I T 
F O N D I M P I F G O 
C E N T R A L E R F D r i | T O 
R O L O C F S T 
P R I M E C L U B I J B , 
M O N E Y TIMF^ 

E U R O M O B R E B 0 . 
L A G E S T O B 
C A S H B O N D 
F U T U R O F A M I t l | I A 
.SOGFSFIT IJOfc ( f t N l „ , . , . „ 
A U R E O R E N D I T A 

14659 
11869 
171»? 
17001 
17461 
i m a n 
11027 
10796 
11320 
12166 
11447 
17401 
1219< 
177111 
164«f 
1 1 9 4 , 
1 1 4 2 1 
11127 
10064 
13704 
13940 
10204 
11147 
14466 
13109 
13712 
13211 
1 0 0 0 0 
11744 
12973 
12915 
11101 
17467 

.19002. 

1 4 3 4 8 
2 3 6 9 0 
2 1 1 ? » 
2 0 7 0 6 
1 9 9 9 6 
7 1 4 0 4 
7 1 2 7 1 
7 0 6 1 9 
14799 
1 9 3 8 8 
17415 
19117 
16948 
18792 
17814 
19428 
17512 
11664 
1 4 0 7 2 
16893 
1 2 8 4 0 
12067 
17472 
1 4 5 1 4 
1 3 6 4 9 
13804 
17404 
12607 
12640 
13669 
12713 
1 7 7 B 1 
12308 
1OO0O 

N P . 
1 7837 
1 1 8 5 7 
1 4 4 6 2 
11001 
12431 
1 1 9 4 8 
129B1 
10598 
117BB 
12751 
11717 
1 7 7 4 0 
171TO 
12119 
11739 

1 1 4 0 1 
) 1 4 7 0 
11364 
10360 
10187 

21411 
14662 
11658 
17392 
1701? 
17474 
11B91 
1^921 
10797 
1 1 1 2 0 
1 7 3 8 8 
11440 
17194 
1 7 1 9 0 
17736 
1 4 4 0 1 
11941 
1 1 4 2 5 
11327 
1 0 0 6 9 
1 1 8 1 1 
13946 
10293 
1 1 1 4 5 
14593 
11107 
1 1 2 0 4 
1 1 7 1 1 
1O00O 
11750 
17967 
17914 
11297 
12460 
13067 

Anna Larina 
Ho amato Bucharin 

La grande vicenda di un amore e di una 
fedeltà che proseguono per mezzo secolo nel 
silenzio che solo ora si rompe. Oltre la morte 

e l'infamia della persecuzione, una storta 
d'amore che è anche storia politica e cwtle 

lucidamente vissuta. 
«Albatro!» Lire 28 000 

Edward P. Evans 
Animali al rogo 

Storie di processi e condanne contro 
gli animali dal Medioevo all'Ottocento 

presentazione di Giorgio Celti 

I maggiolini della Savoia, t ratti d'Irlanda, 
i cani di Vienna. Questi alcuni degli inusuali 

protagonisti di plurisecolari riti giudiziari 
in una singolare ricerca storica. 

-Albatro!* Lire )0 000 

Gianni Rodari 
Il giudice a dondolo 
prefazione di Giuliano Manacorda 

Racconti satirici per adulti di uno tra i più 
celebri autori per l'infanzia. 

«I David» Lire 18 000 

Autobiografia di un giornale 
«Il Nuovo Corriere» di Firenze 1947-1956 

prefazione di Romano Bilenchi 

Una feconda esperienza culturale del 
dopoguerra Da Bilenchi a Calvino 

e Pasolini, da Bobbio a Garin, un 'antologia 
dei testi e degli interventi più significativi 

«Nuova biblioteca it cultura» Lire 30 000 

Fiabe delle Asturie 
raccolte da Romeo Bossoli 

illustrazioni di Sergio Stoino 

Trasgu il folletto, Cuelcbre ti drago-serpente, 
Nuberu il signore delle nubi miti, tradizioni, 

credenze degli antichi Celti di Spagna 
«Libri per ra&sv» Lire 20 000 
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Borsa 
+0,76% 
Indice 
Mib 1076 
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2-1-1990) 

Lira 
Guadagna 
terreno 
nei confronti 
di tutte 
le monete 

Dollaro 
Recupera 
in maniera 
vistosa 
(in Italia 
1188,50 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Bnl-Inps 
Firmata ieri 
convenzione 
toglienti 
ROBERTO QIOVANNINI 

i B ROMA. C'era una volta il 
polo bancario-assicurativo-
previdenzlale tra Banca Na­
zionale del Lavoro, Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni 
e Istituto Nazionale della Pre­
videnza Sociale. Nella versio­
ne iniziale del progetto, lan­
ciata dall'alloro ministro del 
Tesoro Giuliano Amato con il 
consenso della Banca d'Italia, 
si voleva puntare sulla crea­
zione di un vero e proprio gi­
gante economico in grado di 
adoperare le forze e le risorse 
combinate dei tre colossi 
pubblici. Molta acqua è pas­
sata sotto i ponti: i protagoni­
sti di quella fase sono cam­
biati tutti, seppure per ragioni 
diverse, e in questi ultimi mesi 
il polo plurìfunzionale tra Bnl, 
Ina e Inps ha lasciato spazio a 
una molto meno ambiziosa 
sinergia tra la Banca e gli isti­
tuti previdenziali, che dispon­
gono di una quota rilevante 
del capitale azionario. Il pri­
mo frutto di queste sinergie è 
stato ufficializzato ieri, con la 
firma da parte del presidenti 
di Bnl e di Inps, Giampiero 
Cantoni e Mario Colombo di 
una convenzione tra i due en­
ti. In programma, la realizza­
zione di un progetto di Inte­
grazione tra le rispettive risor­
se allo scopo di allargare e 
migliorare la gamma dei ser­
vizi comuni offerti ai cittadini, 
primi fra tutti il pagamento 
delle pensioni. 

In dettaglio, Bnl e Inps at­
tueranno sistemi di collega­
menti telematici per il trasferi­
mento elettronico dei fondi 
derivanti dalle entrate contri­
butive e di quelli necessari 
per il pagamento delle pen­
sioni. La Bnl istituirà anche 
sportelli polifunzionali in cui 
verranno fomiti una serie di 
servizi, dal rilascio della do­
cumentazione sulle posizioni 
contributive e su quelle pen­
sionistiche alle attività di con­
sulenza per agevolare le ope­
razioni di versamento contri­
butivo e di compilazione del­
la modulistica in uso presso 
llnps. Allo scopo di facilitare 
• velocizzare le operazioni di 
pagamento delle pensioni, l'i­
stituto di credito di Via Vene­
to ottimizzerà i servizi di ac­
creditamento in conto-cor-
rente delle pensioni, consen­
tendo cosi ai pensionati l'uso 
di sportelli Bancomat e cash 
dispenser per ritirare l'intera 
pensione, o solo parte di essa 
ovunque desiderino. 

Altro capitolo dell'intesa ri­
guarda l'impegno tra Bnl e 
Inps per l'attuazione di forme 
di collaborazione tra le rispet­
tive strutture tecnico-Informa­
tiche. Tra gli obiettivi, una ri­
duzione dei costi di gestione, 
la ricerca di soluzioni avanza­
te nel campo del software 
connesso al funzionamento 
delle reti e alla trasmissione 
dei dati, la realizzazione di 
tecniche di sicurezza del si­
stema. 

Nonostante la stipula della 
convenzione tra i due istituti, 
è evidente che si tratta di un 
esito in tono assai più som­
messo rispetto alle ipotesi di 
un tempo. Soddisfatto di que­
sta soluzione è il presidente 
dell'lnps Colombo, secondo 
cui «l'approdo attuale è diver­
so da quello progettato, in 
una prima fase i "padri fonda­
tori" ritenevano possibile un 
mescolamento delle finalità 
dei tre enti. La convenzione 
tra Bnl e Inps limita l'orizzon­
te della collaborazione alla ri­
cerca di sinergie, tenendo se­
parate le nostre finalità speci­
fiche». 

Dello stesso avviso si è det­
to Cantoni, che in merito all'i­
potesi di stipulare analoga 
convenzione con l'Ina ha af­
fermato che «sono in corso 
contatti tra i vertici dei due 
istituti, aftinché si possa mi-
vare alla firma di un accordo 
basato su un processo di ra­
zionalizzazione, ovvero sulla 
vendita di servizi bancari at­
traverso l'Ina e di servizi assi­
curativi attraverso la Bnl». Si 
tratta di un processo non 
ugualmente spontaneo, co­
me conferma il presidente 
dell'Ina. Pallesi. che dopo le 
schermaglie dei giorni scorsi 
lancia segnali distensivi, pur 
parlando di «alcune difficolta» 
che rendono più complesso 
lo studio della convenzione. 

La Consob ha deciso ieri Si ipotizza un'unica, grande 
di sospendere i titoli come società chimico-agricola 
chiesto da Foro Bonaparte Solo ingegneria finanziaria 
Ma dentro c'è pure Enimont o nuovo siluro all'Eni? 

Montedison più Ferruzzi 
l'ultima mossa dì Gardini 

Raul Gardini 

i B MILANO. Gardini rilancia 
e, nel suo stile più classico, ri­
lancia in grande. Ma come per 
ogni buon giocatore di poker 6 
ancora molto difficile capire se 
abbia carte valide oppure se si 
tratti di una mossa dettata da 
crescenti difficoltà. 

La notizia di una fusione tra 
Montedison e Ferruzzi agricola 
aveva cominciato a diffondersi 
icn mattina in Borsa, provo­
cando immediatamente un ri­
lancio del titoli Montedison, 
con massicci ordini d'acquisto 
provenienti anche dall'estero, 
e poco dopo mezzogiorno è 
arrivata una lampante, anche 

Sospesi i titoli del gruppo Ferruzzi (più Enimont) ie­
ri in tarda mattinata in Borsa: oggi si annuncerebbe 
la (usione tra Ferruzzi agricola e Montedison. Le 
azioni di quest'ultima in poche ore erano salite a 
2000 lire. Uguale provvedimento a Londra e New 
York. Basta a spiegare l'operazione il vantaggio fi­
nanziario, o si tratta di una mossa ulteriore nella 
battaglia per Enimont? 

STEFANO RIQHI RIVA 

se Indiretta conferma: la Con­
sob ha sospeso dal mercato 
tutti i titoli del gruppo, Ferruzzi 
finanziaria, Ferruzzi agricola, 
Eridania, Montedison, e per 
soprammercato Enimont. 
Uguale provvedimento è stato 
preso a Wall Street e a Londra 
sui titoli Montedison. 

Al mercato milanese, preso 
di contropiede dal provvedi­
mento della Consob, un'ora 
dopo è arrivata la notizia che 
era stato lo stesso gruppo Fer­
ruzzi a chiedere un provvedi­
mento per «salvaguardare il 
mercato» per via delle voci «fat-

te circolare dalle agenzie». Inu­
tile dunque chiedere di più in 
casa Ferruzzi: oggi pomeriggio 
una conferenza stampa con­
vocata a tambur battente spie­
gherà tutto. 

Ma ormai lo si dà per certo, 
la Ferruzzi agricola, che rac­
chiude per l'appunto le attività 
agricole del gruppo e già oggi 
controlla 11 48,7% di Montedi­
son, la assorbirà definitiva­
mente, lasciando fuori però il 
settore farmaceutico e Himont. 
La tecnica della fusione do­
vrebbe prevedere un aumento 
gratuito di capitale per i titoli 

della Ferruzzi agricola che 
passerebbero cosi a un valore 
nominale di 1000 lire dalle 800 
attuali. Un successivo aumen­
to di capitale (tre Ferruzzi ogni 
sette possedute) permettereb­
be alla (ine di scambiare que­
ste ultime alla pari con le Mon­
tedison. 

Semplice ingegneria azien­
dale, per rinsaldare e rimettere 
in equilibrio un settore chimi­
co deficitario con uno agricolo 
in sviluppo, concentrando un 
colosso da 16.000 miliardi di 
fatturato? Oppure ingegneria 
finanziaria, per ottenere trami­
te gli aumenti di capitale e tra­
mite i vantaggi della rivaluta­
zione patrimoniale conse­
guente alla fusione un allegge­
rimento complessivo della si­
tuazione debitoria, pesante 
per entrambe le aziende? 

Sono tutte ragioni plausibili, 
ma non appaiono definitive: 
perchè mai il mercato dovreb­
be accogliere con favore l'ope­
razione? Evidentemente se la 
si tenta le garanzie di risposta 
dal sistema bancario e in gene­

rale dal sistema di alleanze di 
Gardini ci sono già. Ma è diffi­
cile pensare che tutto ciò pre­
scinda dall'andamento del 
contenzioso principe di Gardi­
ni in questi mesi: quello con 
l'Eni e il Governo per Enimont. 
Il fatto stesso che Himont resti 
fuori dall'operazione è un 
chiaro segno che si vuole insi­
stere nel conferirla a Enimont. 

E non è inopportuno pensa­
re che ci siano solidi affida­
menti per il buon esito dell'in­
tera vicenda, compresa la que­
stione dello sgravio fiscale. Al­
trimenti, visti gli andamenti po­
co brillanti del gruppo Ferruzzi 
e di Montedison, visti i debiti, 
visto lo stallo apparente della 
grande sfida sulla chimica, 
perchè il mercato dovrebbe 
accettare? A meno che questo 
mercato non lo si chiami an­
ch'esso al braccio di ferro col 
governo. Ma sulla base di quali 
garanzie? 

Da notare un particolare il­
luminante: la Consob questa 
mattina ha sospeso anche il ti­
tolo Enimont, un titolo che 

non appartiene al gruppo Fer­
ruzzi (che ne controlla solo il 
40%). e che comunque per 
l'80% è sottratto al mercato per 
il patto tra Eni e Montedison. 
Perchè allora intervenire? In 
casa Ferruzzi se ne sono detti 
sorpresi: loro non lo avevano 
chiesto. In casa Eni si sono ad­
dirittura infuriati. Cagliari, il 
presidente Eni, ha chiesto per­
sonalmente a Figa conto del 
provvedimento nel pomerig­
gio. Cragnotti poi. l'ammini­
stratore delegato di Enimont, 
con un messaggio reso pubbli­
co ne ha invocato immediata­
mente la revoca. Che ne sareb­
be altrimenti dell'immagine di 
autonomia che sta tentando di 
dare a Enimont? 

In realtà è difficile pensare a 
una gaffe di Piga, a un eccesso 
di zelo. Quello che comunque 
appare è un segnale di «stretta 
connessione» tra fusione e vi­
cenda Enimont. A chi serva 
questa sottolineatura non è 
chiaro. In serata tutte le so­
spensioni sono state confer­
mate, Enimont compresa. 

"Approvate le norme sui rapporti banca-impresa. Forse oggi il sì definitivo della Camera 
;Non sono mancati i contrasti: astenuto il Pei, polemiche dalla Sinistra indipendente 

Sofferto via libera alla legge antitrust 
Passa alla commissione Finanze la parte del dise­
gno di legge antitrust sui rapporti banca-impresa. 
Un provvedimento che il governo ha cercato fino al­
l'ultimo di rendere più «morbido» per permettere 
l'ingresso delle industrie negli istituti di credito. Ap­
provato in extremis un emendamento restrittivo del 
Pei (che al termine si è astenuto). L'indipendente 
di sinistra Visco ha abbandonato l'aula. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA LÌ commissione 
Finanze della Camera ha dato 
il suo assenso all'articolo 27 
del disegno di legge antitrust 
che disciplina - sottraendola 
al far west odierno - la presen­
za delle industrie nel capitale 
degli istituti di credito. Oggi 
stesso dunque la commissione 
Attività produttive potrebbe 
approvare in sede legislativa il 
provvedimento, che passereb­
be cosi al Senato per essere 
trasformato definitivamente in 
legge. Una conclusione che la­

scia un po' di amaro in bocca, 
almeno per quanti si sono bat­
tuti per una legge sui rapporti 
banca-impresa che chiudesse 
i varchi all'ingresso e alle ten­
tazioni egemoniche delle in­
dustrie nel mondo del credito, 
cosi come richiesto a suo tem­
po dalla Banca d'Italia. Soprat­
tutto per il pasticcio imposto 
dal governo sulla questione 
del controllo dei pacchetti 
azionari delle banche attraver­
so sindacati di voto. Il testo 
precedentemente approvato 

dalla commissione Finanze 
non lasciava molto spazio alle 
imprese non finanziarie, consi­
derando in posizione di domi­
nanza ogni singolo parteci-
Bante al patto di sindacato, 

na formulazione contro la 
quale si sono battuti strenua­
mente sia il ministro del Teso­
ro Carli che quello.dell'Indu­
stria Battaglia, da molte parti 
accusati di tenere in conside­
razione più gli interessi delle 
potenti lobby industriali che 
quelli della separatezza tra 
mondo bancario e mondo im­
prenditoriale. 

Proprio lo stesso Battaglia, 
dopo avere registralo una sec­
ca sconfitta sul tetto di parteci­
pazione delle industrie negli 
istituti di credito, «abbassato» 
al 10%, era riuscito mercoledì a 
strappare il consenso della 
commissione Attività produtti­
ve alla presenza industriale nei 
sindacati di controllo, purché 
in posizione non dominante, e 
cioè sotto il 50%. Una formula­

zione ambigua, che il comuni­
sta Bellocchio ha cercato di 
correggere in extremis, con un 
emendamento che assegna al 
Cicr (il Comitato interministe­
riale per il credito e il rispar­
mio) il compito di stabilire -
su proposta della Banca d'Ita­
lia - «limiti massimi, criteri, 
modalità e vincoli sulla parte­
cipazione delle industrie ai 
patti di sindacato», fermo re­
stando che questi possono 
raccogliere non più del 10% 
delle azioni di una banca quo­
tata in Borsa (limite innalzato 
al 25% se non lo è). Secondo 
la proposta di Bellocchio, inol­
tre, via Nazionale potrà impar­
tire istruzioni per la «salvaguar­
dia della neutralità allocativa 
degli enti creditizi». Frase da 
iniziati per dire che la Banca 
d'Italia dovrà sorvegliare sui 
tentativi di condizionamento 
da parte delle imprese sulle 
banche delle quali sono azio­
niste, e che - appunto - l'«alio-
cazione» delle risorse dovrà av­
venire in modo neutrale. 

Un tentativo insomma di 
modificare in senso restrittivo 
un articolo già abbastanza an­
nacquato del disegno di legge. 
L'emendamento comunista 
veniva approvato all'unanimi­
tà, ma era proprio a questo 
punto che scattava il «giallo» 
delle interpretazioni. Secondo 
il ministro Battaglia, infatti, la 
modifica introdotta «recupera 
lo spirito degli emendamenti 
del governo respinti dalla com­
missione Attivtà produttive»; il 
sottosegretario al Tesoro Sac­
coni si e spinto anche più in là, 
affermando che l'emenda­
mento comunista «rende più 
flessibile la normativa, non li­
mitando l'interpretazione alla 
quantità». Una valutazione re­
spinta dallo stesso presentato­
re dell'emendamento (confor­
talo in questo dal relatore del 
E ravvedimento, il de Usellini), 

'emendamento - ha detto in 
sostanza Bellocchio - intende 

. restringere la possibilità di par­
tecipare a sindacati di voto, 
per rimediare alle carenze del­

la legge su questo punto. Ed 
era lo stesso responsabile del 
gruppo comunista in commis­
sione Finanze a chiarire i moti­
vi dell'astensione del Pei: «Lo 
abbiamo fatto pur ritenendo 
che con la nostra proposta si 
sia fatto un passo avanti. La 
legge che uscirà dalla Camera 
non è quella che volevano Car­
li e Battaglia, né quella della 
proposta Piro-Viscardi che 
rappresentava un vero e pro-
pno attentato, cancellato con 
il nostro emendamento». Più 
polemica la posizione dell'in­
dipendente di sinistra Vincen­
zo Visco, ministro delle Finan­
ze nel governo-ombra, che si è 
allontanato dall'aula al mo­
mento del voto. Visco ce l'ha 
con le lobby: «Questa è una vi­
cenda di pressioni esercitate 
sul Parlamento. Il governo si 
era impegnato sul testo già ap­
provato dalla commissione. La 
democrazie è un insieme di re­
gole, e nel momento in cui es­
se vengono forzate è bene che 
qualcuno se lo ricordi». 

Stop alle Commissioni militari si ritorna agli accertamenti delle Usi 

Invalidi civili, dietro front! 

Giovanni 8erlincuer 

• i ROMA Si volta nuovamen­
te pagina per l'accertamento 
dell'invalidità civile. Una legge, 
approvata ien dalla commis­
sione Sanità del Senato, in se­
de deliberante, cancella, infat­
ti, la norma, prevista dall'arti­
colo 3 del decreto del m.irzo 
1988 (convertilo singolarmen­
te in legge proprio il 26 luglio, 
due anni fa esatti) che affidava 
alle commissioni militan per le 

Gli accertamenti per l'invalidità civile tornano alle 
Usi. La legge approvata in sede deliberante dalla 
commissione Sanità del Senato. È il risultato delle 
proposte del Pei, della De e del Psi. Il governo non 
ha presentato progetti. Sono da smaltire due milioni 
di pratiche ferme alle commissioni militari. La sod­
disfazione del gruppo comunista manifestata da Isa 
Ferraguti, prima firmataria del ddl del Pei. 

NEDOCANETTI 

pensioni di guerra anche gli 
accertamenti per l'invalidità ci­
vile. La decisione, nata nel 
quadro della politica governa­
tiva di contenimento della spe­
sa pubblica, si dimostrò una 
vera e propria calamità. Gli 
stessi senatori de, nel presen­
tare una loro proposta di abro­
gazione del famigerato artico­
lo, parlavano di «caos più asso­
luto», di «grande Caporctto del­

la pubblica amministrazione», 
dell'«autogol più clamoroso di 
tutta la storia legislativa». 

Il passaggio degli accerta­
menti dalle 1200 commissioni 
delle Usi alle 94 militari deter­
mino un ingorgo di pratiche 
inimmaginabile. Le domande 
giacenti hanno raggiunto i due 
milioni, compresi oltre 400ml-
la ricorsi. 

Di fronte a questa vera e 

propria montagna di richieste, 
le commissioni mediche mili­
tari hanno effettuato poco più 
di 58mila visite. Una situazione 
insostenibile che il governo 
non ha però voluto affrontare 
con una sua proposta. Sono 
stati i gruppi parlamentari del­
la De, del Pei (prima firmatari 
Isa Ferraguti, Renzo Antoniazzi 
e Luciano Lama) e del Psi a 
presentare disegni di legge di 
abrogazione della norma. Ieri 
il voto su un testo unitario, che 
modifica profondamente la le­
gislazione vigente. Per Anto­
niazzi, «l'approvazione delle 
nuove norme dà ragione al Pei 
che aveva votalo contro la nor­
mativa in alto, che ha pratica­
mente bloccato l'esame delle 
domande: i rilardi - dal mo­
mento che opera a livello pro­
vinciale un'unica commissio­
ne - sono enormi». «Il ripristino 
delle commissioni presso le 
Usi - continua il senatore co­

munista - e l'impegno ad eli­
minare l'arretrato, risponde al­
le esigenze di tutti coloro che 
hanno presentato domanda e 
che attendono di essere chia­
mati a visita». 

Ecco in sintesi le norme del­
la nuova legge: le commissioni 
di prima istanza per l'accerta­
mento sanitario relative alle 
domande di pensione di asse­
gno o di invalidità sono resti­
tuite alle competenze delle 
Usi, con una novità: l'affida­
mento della presidenza ad un 
medico specialista legale e 
delle assicurazioni, mentre al­
meno uno degli altri due com­
ponenti deve essere specialista 
della medicina del lavoro; le 
commissioni periferiche del 
ministero del Tesoro si limite­
ranno alle funzioni di appello, 
di revisione e di controllo; en­
tro un anno dovranno essere 
esaminate le domande giacen­

ti ed entro 30 giorni dall'entra­
ta in vigore della legge verrà 
emanato un decreto ministe­
riale con precise indicazioni 
sulle modalità di presentazio­
ne delle nuove domande che 
dovranno essere corredate da 
un certificato del medico di fi­
ducia attestante l'invalidità e 
dalla documentazione (inda­
gini di laboratorio e strumenta­
li) che riscontra quanto certifi­
cato dal medico. «La legge -
commenta Giovanni Berlin­
guer, ministro ombra della Sa­
nità - riapre la possibilità di ri­
conoscere i diritti economici 
ed assistenziali, ora bloccati; 
abusi però potranno verificar­
si, anche per responsabilità di 
cittadini, medici ed ammini­
stratori, fin quando le Usi sa­
ranno di dominio di partiti e 
clientele: una ragione di più 
per separare la politica dalla 
gestione nei servizi sanitari». 

Inail: 
c'è un «buco» 
di 2488 miliardi 
nel bilancio'89 

Il conto consuntivo 89 dell'Inali approvato ien dal consiglio 
d'amministrazione dell'ente evidenzia un disavanzo econo­
mico di 2488 miliardi originato dalla somma dei risultali 
economici negativi della gestione industna per 920 miliardi, 
della gestione agricoltura per 1540 miliardi e della gestione 
medici esposti alle radiazioni per 28 miliardi. Quanto al pro­
filo finanziario della gestione dell'ente presieduto da Alberto 
Tomassini (nella foto) si registra una differenza positiva di 
1188 miliardi: entrate per 11653 miliardi e uscite per 10405. 
L'Inali, che non vuole essere considerata la Cenerentola de­
gli enti previdenziali, ora lancia una «operazione trasparen­
za» e al tempo stesso chiede aiuto alle forze politiche, al Go­
verno e al Ministero della sanità in particolare. 

Dal ape 
5400 miliardi 
all'Enea 
e 9800 all'Enel 

Il Cipe, il Comitato intermini-
slenale per la programma­
zione economica, sotto la 
presidenza del ministro Cin-
no Pomicino ha varato ieri 
nuovi finanziamenti all'Enea 
(5400 miliardi per il piano 

•^•~™^^^"™™™™"^"^ quinquennale) e all'Enel, 
9800 miliardi per il programma poliennale che tra l'altro 
prevede la costruzione di impianti termoelettrici ed ilripo-
tenziamento delle centrali esistenti. Di questi ultimi, 3500 sa­
ranno localizzati nel mezzogiorno. Fra gli altri punti affron­
tati dal Cipe figurano le agevolazioni a 4 progetti per il ri­
sparmio d'energia e agevolazioni ai progetti finalizzati del 
Cnr. 

Slitta al 92 
l'imposta 
comunale 
sugli immobili 

L'applicazione dell'imposta 
comunale sugli immobili 
(lei) slitterà dal primo gen­
naio 91 al primo gennaio 92. 
Lo ha annunciato ieri, al ter­
mine di una riunione di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ maggioranza, il ministro del-
^^^^m^"mmmmmmm'^m' | e Finanze Rino Formica. La 
nuova tassa, uno degli elementi fondamentali (assieme al­
l'imposta comunale sui servizi, Iseo) del disegno di legge 
del Governo sull'autonomia impositiva dei Comuni, infatti 
non potrà entrare in vigore a causa dei ristretti tempi tecnici. 
Secondo il ministro si tratta ora di valutare, facendo alcuni 
calcoli, l'aliquota minima. La nuova misura dovrebbe oscil­
lare uà il 3 e il 5 o tra il 2,5 e II 5%. 

Brennero: 
transito Tir 
garantito sino 
al 15 agosto 

Il Governo di Vienna ha con­
cesso 10 mila nuove autonz-
zazioni di transito dal valico 
del Brennero che dovrebbe­
ro garantire l'attraversamen­
to del confine sino al 15 ago­
sto quando sarà nlasciato al­
l'Italia il quantitativo previsto 

per l'ultimo quadrimestre del 90. Ieri l'arrivo di 1000 permes­
si ha consentito l'ingresso in Austria dei Tir che si erano am­
massati, non senza tensioni, alla frontiera italo-austriaca. La 
colonna di automezzi alle 15 raggiungeva i tre chilometri di 
lunghezza ed era soprattutto formata da mezzi che traspor­
tavano frutta italiana verso la Germania ed il nord Europa. 

Legge scioperi: 
insediata 
la commissione 
di garanzia 

Insediata ieri a Palazzo Chi­
gi, sotto la presidenza di 
Claudio Martelli, la Commis­
sione di garanzia per l'attua­
zione della legge di regola­
mentazione del diritto di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sciopero. I 9 componenti 
• ^ • » • » dci]a commissione sono sta­
ti scelti, come previsto, su designazione dei presidenti della 
Camera e del Senato, tra esperti in materia di diritto costitu­
zionale, di diritto del lavoro e di relazioni industriali e quindi 
sono stati nominati con decreto del Presidente della Repub­
blica. Si tratta di Aris Accomero, Sabino Cassese, Antonio 
D'Atena, Edoardo Ghera, Mario Grandi, Giancarlo Perone, 
Umberto Romagnoli, Giuseppe Suppiey e Tiziano Treu. Tra i 
compiti principali della commissione l'individuazione in ca­
so di conflitto dei servizi «indispensabili», la valutazione del­
le stesse cause di conflitto ed il comportamento di chi pro­
clama lo sciopero violando le nuove norme. 

Gli evasori fiscali che sino al 
24 ottobre 1989 sono incorsi 
nella violazione della legge 
516 dell'82, definita «manet­
te agli evasori» possono tira­
re un sospiro di sollievo. II 
Presidente della Repubblica. 

" ^ ™ infatti, con un decreto pub­
blicato ieri sulla Gazzetta ufficiale ha esteso il provvedimen­
to di clemenza (che prima cancellava i reati commessi en­
tro il 28 luglio 89) fino al 24 ottobre prossimo. Il reato inte­
ressa in particolare «chi omette di presentare una delle di­
chiarazioni che è obbligo presentare ai fini delle imposte sui 
redditi o ai fini dell'imposta sul valore aggiunto è punito con 
l'arresto fino a 2 anni o con l'ammenda fino a lire 5 milioni, 
se l'ammontare dei redditi è superiore ai 50 milioni; se l'am­
montare predetto è superiore a 100 milioni di lire si applica 
la pena dell'arresto da tre mesi a due anni e l'ammenda 
da 10 a 20 milioni di lire». 

Manette 
agli evasori: 

firoroqata 
'amnistia 

FRANCO BRIZZO 

«La Sme è strategica» 
Benedizione del Cipe 
sull'alimentare di Stato 
• i ROMA Oggi la Sme - la fi­
nanziaria alimentare pubblica 
- decide sulle deleghe da con­
ferire all'interno del nuovo ver­
tice, ma intanto buone notizie 
per il neoamministratore dele­
gato Mario Aliali arrivano dalla 
riunione del Cipe di ieri, in cui 
tra l'altro si è parlato delle li­
nee della politica agricola e 
alimentare. Il Comitato inter­
ministeriale per la program­
mazione economica ha infatti 
ribadito la strategica della fi­
nanziaria napoletana. «In tale 
quadro - si legge in un comu­
nicato dilfuso al termine della 
riunione - la Sme svilupperà la 
sua funzione nell'ambito delle 
partecipazioni statali, favoren­
do sinergie efficienti e raziona­
li con le imprese private e con 
il mondo agricolo». 

Nel piano agncolc-atimen-
tare, per la Sme sono indivi­

duati alcuni obicttivi fonda­
mentali: ralforzamento della 
propna posizione sui mercati 
in cui opera, diversificazione 
relativa al settore della trasfor­
mazione, sviluppo della pre­
senza sui mercati intemazio­
nali. Per quanto riguarda il de­
licato tema del rapporto tra la 
finanziaria e il mondo della 
produzione agricola organiz­
zata e le imprese di trasforma­
zione - proprio in questi giorni 
vengono varate le iniziative di 
joint-venture con gruppi privati 
- saranno attivati contralti di 
cessione del prodotto, contrat­
ti di filiera (che vedranno as­
sociate imprese agricole e in­
dustriali) e contratti di ricerca 
e sviluppo. In una prossima 
riunione del Cipe, forse il 3 
agosto, dovrebbero venire de­
finite le questioni operative le­
gate all'attuazione del piano. 

l'Unità 
Venerdì 
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Mondadori 
Giornalisti 
in sciopero 
per 9 giorni 
! • MILANO. Una giornata di 
sciopero oggi ed altri otto gior­
ni di astensione affidati in ge­
stione al comitato di redazio­
ne: è questa la decisione presa 
ieri dall'assemblea dei giorna­
listi della Mondadori e conte­
nuta in un documento appro­
vato quasi all'unanimità. Moti­
vo della pesante protesta e la 
decisione dell'editore di Segra-
te di chiudere due testale, •Sto­
ria illustrata» e «Tempo don­
na», che si aggiungono ad altre 
due già liquidate all'inizio del­
l'anno. «Dolly» e «Moscanews». 

•I giornalisti della Mondado­
r i - s i legge nel documento -
giudicano di eccezionale gra­
vità per l'intero gruppo (che 
comprende oltre le testate del­
la Mondadori anche La Re­
pubblica, L'Espresso ed i quo­
tidiani di provincia Flnegil) 
che criteri solamente econo­
mici siano alla base di decisio­
ni che prescindono, oltre tutto, 
dalle vere cause dei conti in 
rosso.» 

Sotto accusa è il grave con­
dizionamento pubblicitario, 
che spinge a creare testate 
nuove come contenitori e che 
le fa chiudere quando sono 
giudicate non più utili al mer­
cato. «Siamo al marketing che 
piega l'informazione» com­
menta Carla Stampa, dell'ese­
cutivo del comitato di redazio­
ne della Mondadori, e cita il 
caso di «Tempo donna» chiuso 
anche se in un solo anno ha 
raggiunto le 200 mila copie di 
vendita. E sono proprio «le ine­
vitabili conseguenze di un'in­
formazione piegata alla logica 
del marketing che da tempo i 
giornalisti cercano di contra­
stare, a tutela della proprio 
professione ed in difesa degli 
interessi dei lettori.» 

Non manca, infine, nel do­
cumento dei giornalisti un «ri­
chiamo alle responsabilità del­
l'Associazione lombarda e del­
la Federazione nazionale della 
Stampa, assenti nella prece­
dente fase contrassegnata dal­
l'azionista Berlusconi e, per al­
cuni segnali di queste ultime 
ore. attivi dopo l'ingresso del­
l'azionista De Benedetti» 

Un vertice tra i segretari 
di Cgil, Cisl e Uil sulle future 
strutture nei luoghi di lavoro 
Nuovo incontro Q17 settembre 

È venuto meno l'ostracismo 
ad una possibile legge di sostegno 
Anche i rappresentanti designati 
sottoposti a verifica elettorale 

Nascono i delegati anni 90 
Trentini l'avvìo di una vera riforma istituzionale 
Vertice dei dirigenti Cgil, Cisl e Uil. Tema: come 
eleggere i propri rappresentanti nei luoghi di lavoro. 
C'è una discussione in corso e l'apposita commis­
sione a settembre avanzerà nuove proposte. È venu­
to meno l'ostracismo verso la possibilità di una leg­
ge di sostegno. «Stiamo lavorando ad una vera rifor­
ma istituzionale, qualcosa di più ambizioso del sal­
vataggio di una bottega», dice Bruno Trentin. 

BRUNO UGOLINI 

IBI ROMA. Come saranno 
eletti i nuovi delegati, quelli 
che rappresenteranno Cgil, 
Cisl e Uil (e magari altre orga­
nizzazioni con altre sigle) nei 
luoghi di lavoro? Il problema è 
che da tempo in molte fabbri­
che. In molti uffici, al lavoratori 
è - come dire? - vietata l'ele­
zione dei propri rappresentan­
ti. Ed ecco ieri I tre segretari ge­
nerali discutere con i membri 
del «gruppo di lavoro» a suo 
tempo incaricato di studiare 
una proposta. E stato cosi Illu­
strato un verbale che contiene 
le diverse posizioni emerse, 
ma si è anche preso atto che 
sia il Consiglio generale della 
Cgil. sia il Consiglio generale 
della Cisl hanno avanzato di 
recente Indicazioni nuove e In­
teressanti. Qualcosa si sta 
muovendo? Un accordo è più 
vicino? «A dire il vero», com­
menta Franco Marini «più vici­
ne sono le ferie». «Abbiamo co­
munque fatto un punto sui di­
versi problemi», aggiunge, «e 
abbiamo espresso la volontà 
comune di addivenire ad una 
proposta concreta». L'apposito 
gruppo di lavoro tornerà a stu­
diare e a discutere, (orse facili­
tato dalla elaborazione di un 
gruppo di giuristi. Il prossimo 

appuntamento è per il pome­
riggio del 17 settembre, con 
una riunione delle tre segrete­
rie confederali dedicata al pro­
blema dei nuovi delegati. 

Nulla di nuovo, dunque? 
Non è proprio cosi. Altiero 
Grandi, uno dei componenti 
del gruppo di lavoro, sostiene 
che sono venuti meno alcuni 
ostacoli pregiudiziali. Non c'è 
più l'ostracismo nei confronti 
di una legge di sostegno, an­
che se si punta ad una intesa 
tra le parti. Ed è maturata (an­
che se la sola Uil sembra man­
tenere qualche perplessità, 
stando almeno ad una dichia­
razione di Silvano Veronese 
raccolta dall'Agi) la scelta di 
sottoporre ad una «verifica 
elettorale» di tutti i lavoratori, 
sia pure con forme diverse, tut­
ti i delegati. Una parte del nuo­
vo organismo sindacale azien­
dale sarebbe cosi composta 
da delegati votati da tutti i lavo-

1 ratori, un'altra parte da delega­
ti «designati» dalle Confedera­
zioni, ma non a tavolino, bensì 
sottoposti ad una qualche «ve­
rìfica elettorale». Modalità, pro­
cedure di tale verifica sono tut­
te da concordare. Erano osta­
coli, commenta Grandi, che 

I segretari della Cgil Trentin e della Uil Benvenuto 

«irrigidivano la discussione». I 
nodi non sono stati sciolti, 
commenta Giuliano Cazzola, 
«ma abbiamo trovato un terre­
no di comune approfondi­
mento». 

C'è chi chiede a Trentin se 
in questo modo le Confedera­
zioni riusciranno a riconqui­
stare credibilità. «Questa la 
stiamo riconquistando da tem­
po», risponde, «con i fatti: nel 
modo in cui siamo riusciti a 
riaprire le trattative contrattua­

li, nell'affrontare alcune que­
stioni di fondo nel pubblico 
Impiego». «Non slamo allo 
sbando», insiste Trentin, «stia­
mo cercando regole comuni, 
più trasparenti, per regolare i 
rapporti tra sindacati e lavora­
tori. Oggi abbiamo fatto un 
passo avanti per gettare le basi 
di una possibile intesa. Stiamo 
lavorando ad una vera riforma 
istituzionale. È qualcosa di più 
ambizioso del salvataggio di 
una bottega». 

Cambio alla Filcea 
Chiriaco segretario 
Guarino è il numero due 
•••ROMA. È Franco Chiriaco, 
47 anni, socialista, il nuovo se­
gretario generale della Filcea. 
Lo ha eletto ieri mattina, con 
b2 voti, il consiglio generale 
del sindacato Cgil dei chimici. 
Edoardo Guarino, 45 anni, co­
munista, con 57 voti, è numero 
due della categoria. D'ora in 
avanti Sergio Cofferati, comu­
nista, quarantenne, da 17 anni 
in categoria e dall'87 segreta-
no generale, svolgerà a tempo 
pieno la funzione di segretario 
confederale. Con questa vota­
zione a scrutinio segreto il con­
siglio generale della Filcea ha 
approvato all'unanimità, con 
una sola scheda bianca, la 
proposta formulata dalla se­
greteria generale della Cgil è il­
lustrata dal segretario della 
confederazione Bruno Trentin 
e dal segretario confederale 
Guglielmo Epifani. 

Franco Chiriaco, romano, 
dopo il diploma viene assunto 
nella raffineria della Fina Italia. 
Delegato sindacale entra nella 
Filcea con l'incarico di seguire 
il settore energia. Nel 1983 en­
tra nella segreteria nazionale 
della Filcea e si occupa della 
chimica di base. Quattro anni 
dopo viene eletto segretario 

generale aggiunto. Edoardo 
Guarino, napoletano, ha lavo­
rato come funzionario della 
Fgci dal 1965 al 1969. Nel 1971 
viene assunto come operaio 
all'Alfa di Arese e un anno do­
po all'Alfasud di Pomigliano 
D'Arco. Fa parte del Comitato 
centrale del Pei dal 72 al 7 5 
quando si dimette perchè elet­
to segretario generale della 
Fiom-Cgil di Napoli. 

Il nuovo assetto della Filcea 
si aggiunge a quello definito 
per la Funzione Pubblica (Pi­
no Schettino, socialista, segre­
tario generale e Luigi Agostini-
.comunista numero due), per 
la Fills (Massimo Bordini so­
cialista segretario generale e 
Giuseppe Trulli comunista nu­
mero due) e per alcune im­
portanti strutture regionali co­
me la Lombardia diretta dal 
comunista Riccardo Terzi e 
con Sergio Veneziani sociali­
sta numero due; la Calabria 
con Gianfranco Benzi comuni­
sta segretario generale ed Enri­
co Crispino, socialista, numero 
due; la Toscana con Guido 
Sacconi, comunista, segretario 
generale e Roberto Gatai, so­
cialista, segretario generale ag­
giunto. 

Licenziamento Pasolini 
La Cagiva vuole conciliare 
ma Sabrina non accetta 
«Fatemi tornare al lavoro» 
Ieri a Varese la prima udienza in pretura contro il li­
cenziamento di Sabrina Pasolini, la figlia del noto 
campione morto nel 1973 in sella ad una Harley Da­
vidson. Sabrina rifiuta i soldi proposti per conciliare 
dalla Cagiva, che l'ha ingiustamente licenziata: «Vo­
glio difendere fino in fondo la mia dignità di donna 
e di lavoratrice». Ottaviano Del Turco: «Anche i fra­
telli Castiglioni devono fare i conti con la giustizia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABÓ 

• i VARESE. Stavolta alla Ca­
giva hanno proprio sbagliato i 
conti. Fino all'ultimo il più 
quotato del fratelli, Claudio 
Castiglioni, presidente della 
fabbrica motociclistica della 
Schir.inna, tenta una media­
zione con Sabrina Pasolini, la 
figlia ventiquattrenne dell'ex 
campione di moto assunta e 
poi ingiustamente licenziata. 
«Non ho nessuna intenzione di 
accettare soldi, la mia dignità 
non è In vendita», ripete Sabri­
na nell'atrio della pretura di 
Varese qualche minuto prima 
dell'udienza. «Conciliazione? 
Benissimo», sbotta l'avvocato 
Gianni Rimoldi che la difende. 
«Ma a queste condizioni: rein­
tegro in fabbrica da domani e 
spese processuali a vostro cari­
co». L estremo tentativo di pa­
ce ha surriscaldato ancora di 
più un clima rovente. «La Cagi­
va ha cercato di ostacolare i 
nostri contatti con i delegati», 
spiega Claudio Cauzzo della 
Fiom. «Poi han fatto circolare 
la voce che con la Fiom non 
trattano più, tentando di divi­
dere i buoni dai cattivi, ma la 
Fin ha rifiutato il gioco». «Fino­
ra hanno ottenuto l'effetto op­
posto», dicono Sandro Zacca-
relli e Paolo Barboni, segretari 
Fiom. «I lavoratori hanno av­
vertito il pericolo della spacca­
tura con II sindacato, tanto che 
hanno fermato il lavoro per 

Gualche minuto. È il sintomo 
ella tensione». Il sindacato 

parla di un clima di paure e ri­
catti. 

In due ore di udienza il pre­
tore Patrizia Re verbalizza le 
versioni. Claudio Castiglioni In­
siste: «L'abbiamo licenziata 
perché non si Impegna, è stata 
richiamata verbalmente più 
volte». Sabrina replica decisa: 
«Non è vero niente. Ho sempre 
lavorato con impegno». A suo 
favore giocano le circostanze 

in cui l'hanno licenziata: l'invi­
to a trovarsi un altro posto, poi 
la sospensione cautelare dopo 
che lei si era rivolta al sindaca­
to. Infine, dopo che si era pre­
sentata ai cancelli accompa­
gnata da un sindacalista-testi­
mone, la rottura definitiva. Un 
giochino fin troppo scoperto, 
dentro un percorso formale 
che nessun contratto prevede. 
Quando lascia l'ufficio del giu­
dice, Sabrina è serena. Te l'a­
spettavi? «No, affatto, non l'a­
vrei mai immaginato». E allora 
perché? Te ne sei fatta una ra­
gione? «Forse davo fastidio 
quando esprimevo chiaramen­
te le mie opinioni. Ad esempio 
Suando rifiutavo di rubare sol-

i all'azienda prestandomi a 
fare degli straordinari assoluta­
mente inutili». Ma loro hanno 
ripetuto che non ti impegna­
vi... «Non è vero niente». E Ran­
no insistito a dire che ti hanno 
assunta per umanità, dopo la 
morte di tuo padre... «Pero ora 
i fatti dimostrano il contrario. 
Mi batto contro il licenziamen­
to non solo perché è ingiusto, 
ma perché devo tutelare la mia 
dignità. Loro vogliono farmi 
passare per quella che non so­
no. E poi dimenticano di dire 
che hanno usato il mio nome 
per fare affari. La moto più 
venduta porta il mio nome». 

Il processo riprende a otto­
bre. Attorno al «caso» di Sabri­
na la solidarietà si sta allargan­
do. Dal vertice Coli, Il monito 
di Ottaviano Del Turco: «Que­
sta vicenda dice che nella vita 
si può vincere tutto, anche la 
Parigi-Dakar, ma di fronte ad 
una lavoratrice che ha da di­
fendere la sua dignità ed insie­
me un nome prestigioso come 
quello del grande campione, 
allora - dice Del Turco - tura 
devono fare i conti con la giu­
stizia, anche i fratelli Castiglio­
ni». 

Riforma di Artigiancassa e 1500 miliardi in 3 anni 

Piccole e medie imprese 
primo «sì» alla legge quadro 
1520 miliardi in tre anni per preparare il sistema del­
le piccole imprese italiane all'integrazione europea, 
per diffondere e sviluppare tecnologie avanzate: è 
questo il senso del nuovo disegno di legge approva­
to in sede referente, dopo una attesa di 2 anni, dalla 
commissione Attività produttive della Camera, Entro 
la fine dell'anno si prevede il varo definitivo del 
provvedimento. 

PAOLO BARONI 

ROMA Piccole imprese: la leg­
ge quadro ha fatto un impor­
tante passo avanti. Mercoledì 
sera, infatti, la Commissione 
attività produttive della Cime­
rà ha approvato in sede refe­
rente il disegno di legge Batta­
glia-Righi. Hanno votato a fa­
vore comunisti, democristiani, 
socialisti e repubblicani. Entro 
la fine dell'anno, dopo il con­
sulto in sede Cee ed il passag­
gio al Senato, il provvedimento 
(rimasto bloccato per oltre 
due anni per colpa del mini­
stro Battaglia e del Governo) 
dovrebbe essere esecutivo a 
tutti gli efretti, li Ddl. atteso da 
tempo (una prima stesura ri­
sale all'88). contribuisce a 
comporre un quadro legislati­
vo organico per questo com­
parto dell'economia che ha tra 

i suoi caposaldi la legge sui «di­
ritti» approvata di recente, cui 
si dovrebbe aggiungere ora an­
che il varo della legge di rifor­
ma dell'Artigiancassa, previsto 
per martedì prossimo, riforma 
che consentirà di sbloccare i 
560 miliardi a tutl'oggi conge­
lati e quindi di dare risposta a 
gran parte delle 120 mila ri­
chieste di finanziamento gia­
centi. Il provvedimento, licen­
ziato l'altro ieri in Commissio­
ne, interessa sia te imprese ar­
tigiane, che le industrie con 
meno di 200 occupati che le 
cooperative, e si ripropone in-

. nanzitutto la diffusione e lo svi­
luppo delle tecnologie avanza­
te e di nuovi strumenti finan­
ziari, incentiva la formazione 
di concorsi, stimola la fornitura 
di servizi reali e di investimenti 

sostenuti dalle imprese nel 
campo dell'innovazione. Uno 
dei punu più significativi del 
nuovo provvedimento riguar­
da poi la possibilità da parte 
delle piccole imprese di usu­
fruire di un credito di Imposta 
sulla quota degli utili reinvesti-
bill in spese di ricerca e, per le 
nuove imprese, anche In spese 
per Investimenti Innovativi. Un 
occhio di riguardo è poi riser­
vato al Mezzogiorno e alle in­
dustrie in crisi. 

«Questo provvedimento - af­
ferma il deputato Pei Renato 
Donazzon - dopo l'approva­
zione della nuova legge sulle 
pensioni autonome, corona 
l'impegno dei comunisti a so­
stegno del lavoro autonomo e 
della piccola impresa». Il Pei, 
comunque, in sede legislativa 
conta di presentare alcuni 
emendamenti allo scopo di 
migliorare ulteriormente la leg­
ge che riguarderanno in parti­
colare due questioni: il rappor­
to utili d'impresa/investlmenti 
per le imprese delle aree di de­
clino industriale (si cercherà 
di far passare il principio della 
detraibilità degli utili reinvesti­
ti), e quindi la definizione di 
nuovi percorsi per accelerare i 
tempi tecnici delle procedure 
di intervento. Donazzon se­

gnala poi come il nuovo Ddl 
rafforzi di fatto i poteri delle 
Regioni, che a'traverso politi­
che del territorio e strumenti di 
promozione, diventano inter­
locutrici dirette delle imprese; 
e la sostanziale modifica delle 
funzioni dell'Artigiancassa che 
oltre a continuare ad erogare 
finanziamenti agevolati verrà 
trasformato in istituto di secon­
do grado, da istituto di credito 
speciale qua! è, in grado quin­
di di assumere partecipazioni 
in società finanziarie finalizza­
te allo sviluppo delle piccole 
Imprese, di gestire fondi di 
agevolazione e più In generale 
di effettuare interventi finan­
ziari sotto ogni forma, compre­
si quelli relativi ai servizi finan­
ziari (anche joint ventures, si­
no al 40*) . 

Per 11 triennio 90-92 la legge 
beneficerà di 1520 miliardi sot­
to forma di finanziamenti in 
conto capitale erogati dal Mi­
nistero dell'Industria, di finan­
ziamenti in conto interessi ero­
gati dagli istituti abilitati, di de­
tassazioni e fondi di riserva. 
«Non è molto - afferma Donaz­
zon - l'Importante è pero l'a­
ver affermato il principio. Spet­
terà poi alle prossime leggi fi­
nanziarie aumentare le risorse 
a disposizione». 

Imprenditori soddisfatti (o quasi) 
• • ROMA. Commenti positivi 
dalle categorie economiche 

. Interessate alla prima approva­
zione in commissione della 

' legge sulle piccole imprese. 
Un provvedimento quadro del 

. quale le associazioni rivendi­
cano da tempo 11 varo e che in-

' vece il Governo ha ostacolato 
' a lungo (Il solo ministro Batta­

glia aveva presentato ben 67 
emendamenti), con il rischio 

' di lasciare abbandonato a sé 
' stesso, e impreparato alla sfida 
.' del mercato unico europeo, un 

settore particolarmente vitale 
dell'economia italiana. 

•E estremamente importan­
te - afferma il segretario nazio­
nale della Cna Sergio Bozzi -
che si sia giunti ad un primo 

esito positivo con l'approva­
zione di un testo che contiene 
elementi fortementl innovativi 
circa gli interventi pubblici a 
sostegno delle piccole imprese 
e dell'artigianato». Bozzi, ora. 
sollecita le commissioni com­
petenti perchè si arrivi all'ap­
provazione definitiva del prov­
vedimento prima delle ferie 
estive In almeno un ramo del 
Parlamento. 

•Tutto sommato - afferma 
dal canto suo II De Luciano Ri­
ghi, relatore della legge - si 
tratta di una buona legge, frut­
to della collaborazione di tutte 
le forze politiche, del Governo 
e delle assoe .azioni di catego­
ria». A suo dire la nuova legge 
potrebbe addirittura entrare a 

regime entro l'anno. 
Giudizi positivi anche da 

parte della Confapi. La Confe­
derazione delle piccole e me­
die industic, però, lamenta an­
che come non siano state ac­
colte alcune proposte sugli in­
centivi fiscali e come dal prov­
vedimento venga di fatto 
esclusa la media impresa. Da 
parte di questa associazione, 
perù, si fa nlevare come per la 
prima volta (comunque) sia 
stata approvata una legge di 
politica industriale a favore dei 
piccoli imprenditori. 

La Confindustria. con il vice­
presidente Giorgio Grati, espri­
me «soddisfazione» ma al tem­
po stesso «rammarico». Grati, 
in una nota, segnala infatti co­
me il testo approvato superi 

un'Impasse che durava da 
tempo, ma lamenta anche co­
me il testo approvato risulti 
«notevolmente ridimensionato 
nel suo profilo agevolativo», 
mentre «la riduzione da 300 a 
200 dipendenti della dimen­
sione massima delle imprese 
ammesse a beneficiare degli 
interventi, è un fatto grave per­
chè Incoerente con la necessi­
tà di un consolidamento delle 
piccole e medie imprese italia­
ne verso dimensioni più eleva­
te quali si riscontrano nel con­
testo europeo». Ma Grati scrive 
anche che «nonostante ciò !1 
provvedimento ha comunque 
un suo significato e un valore 
che va al di là degli oltre 1500 
miliardi stanziati per un trien­
nio». OP.S. 
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L'associazione cattolica ritira il suo progetto. L'opposizione: «Ecco la soluzione per l'assistenza» 

La Caritas contro la delibera Aids 
Alta vigilia della discussione definitiva in giunta sulla 
delibera per l'assistenza a domicilio ai malati di 
Aids la Caritas ritira il progetto. Il sindaco rimane so­
lo a sostenere il provvedimento che assegna un mi­
liardo alla cooperativa Osa, vicina a CI e priva di 
esperienza. Le opposizioni intanto presentano a 
Carraro una soluzione per superare le polemiche e 
avviare al più presto l'assistenza............... : 

DELIA VACCARELLA 

• • Monsignor Di Ucgro ritira 
il progetto della Caritas inserito 
nella delibera Azzaro sull'assi­
stenza domiciliare ai malati di 
Aids. Alla viglila della riunione 
di giunta che deve dare un giu­
dizio definitivo sulla delibera, 
che assegna tra l'altro un mi­
liardo alla cooperativa Osa vi­
cina a CI e senza i necessari re­
quisiti. Il sindaco rimane da so­
lo a sostenere il progetto, con­
trastato dalle opposizioni e da 
una parte della maggioranza. 
Intanto ieri le opposizioni han­
no proposto a Carraro una so­
luzione per superare le pole­
miche e avviare al più presto 
l'assistenza domiciliare ai ma­
lati di Aids, lanciando un grido 
di allarme. «C'è il rischio che i 
corvi, e non le persone effi­
cienti, gestiscano questo servi­
zio - ha detto il senatore Gio­
vanni Berlinguer, durante la 
conferenza slampa tenutasi ie­
ri - Se il caso non si risolve sol­
leveremo la questione in Parla­
mento». La soluzione è a por­
tata di mano. Nell'ultima sedu­
ta del consiglio è stata appro­
vata all'unanimità una delibe­
ra sull' «assistenza domiciliare 
integrata tra Comune e Usi» 
che recepisce le indicazioni 

della legge regionale approva­
ta nel! 88. L'attuazione del 
provvedimento fa decadere di 
fatto la necessità della delibera 
proposta da Azzaro e sostenu­
ta dal Sindaco. Comunisti, Ver­
di, Sinistra indipendente e an­
tiproibizionisti, in una lettera, 
chiedono al sindaco di interes­
sare gli assessorati competenti 
perchè, insieme alle Usi. defi­
niscano I programmi previsti 
dalla delibera. Chiedono inol­
tre che vengano riaperti i ter­
mini di ammissione all'Albo 
dei fornitori di servizi socio as­
sistenziali e socio sanitari del 
Comune. Insomma, interventi 
corretti, che vedono un'inte­
grazione tra sanità e servizi so­
ciali, e procedure trasparenti, 
tutto secondo il dettato delle 
norme vigenti. 

Il verdetto dunque è ormai 
nelle mani del sindaco. «Nel­
l'ultimo consiglio Carraro si è 
Impegnato per introdurre dei 
correttivi alla delibera - ha det­
to Augusto Battaglia, consiglie­
re comunista - Ma non cam-
bierebbero molto. È necessa­
rio revocarla». Non mancano 
gli attacchi politici. «Il sindaco 
continua a coprire una delibe­
ra illegittima - ha dichiarato 

Loredana De Petris, consigliere 
verde - Carraro è venuto a ge­
stire Roma ma è prigioniero 
del suo predecessore». Luigi 
Corina invece, antiproibizioni­
sta, ha discusso la delibera nel 
merito, dati alla mano. Da 
un'indagine risulta che i malati 
assistitoli a domicilio in tutto il 
territorio cittadino oscillano 

. dai 110 ai 200, su un totale di 
pazienti afletti da Aids o da Are 
(una fase che precede la ma­
lattia) di 2300 malati. Di questi 
200,100 non hanno domicilio. 
«La delibera di Azzaro invece 
prevede che la Osa fornirà as­
sistenza a 110 malati residenti 
nelle circoscrizioni ottava, no­
na e decima - ha dichiarato 
Corina - È falso. La Osa pren­
derà un miliardo per assistere 
solo pochi malati». Non solo: il 
progetto Azzaro, che vantava 
di essere il primo nel settore in 
questione, aveva del predeces­
sori. Allo Spallanzani, come ha 
ricordato Deano Francescone, 
ne era stato già elaborato uno 
che utilizzava gli infermieri già 
esperti nell'assistenza all'Aids. 

I piani di intervento adeguati 
dunque non mancano. «Carra­
ro deve revocare le delibera • 
ha detto Renato Nlcolini, ca­
pogruppo comunista - e avvia­
re un progetto pubblico. Può 
riferirsi all'esperienza europea, 
alle prescrizioni della legge re­
gionale o al progetto dello 
Spallanzani. Fatto il progetto 
sarà necessario elaborarare 
criteri trasparenti per i rapporti 
tra cooperative e committenza 
pubblica. Resta aperto il pro­
blema Azzaro, che vede l'as­
sessore al centro di una serie 
di questioni discutibi. Per que­
sto prenderemo opportune ini­
ziative». 

Monsignor Di Liegro 
«Non copriamo 
le speculazioni» 
• I La Caritas si ritira dalla 
delibera proposta dall'Asses­
sore Azzaro. Dopo dieci giorni 
di discussioni accese sul finan­
ziamento per l'assistenza do­
miciliare ai malati di Aids, che 
affida un miliardo alla coope­
rativa Osa. priva di esperienza 
in materia, legata al Movimen­
to popolare e a Comunione e 
Liberazione, e 500 milioni alia 
Caritas, ieri Monsignor Di Lie­
gro ha ritirato il progetto. 

•Lo abbiamo fatto per una 
questione di trasparenza, non 
vogliamo coprire nessuna spe­
culazione. Visto che c'è una 
discussione è necessario riesa­
minare l'iniziativa, soprattutto 
nell'interesse degli assistiti, 
che deve essere di priorità as­
soluta su ogni altra cosa» ha di­
chiarato Don Luigi. 

Quando avevate presentato 
U progetto? 

Abbiamo fatto la richiesta di­
versi mesi fa, quando ancora 
non si parlava affatto di questa 
delibera. Allora, come adesso, 
assistevamo ad un aumento 
crescente dei casi di Aids, ren­
dendoci conto che le case-fa­
miglia non bastavano più. Per 
questo abbiamo presentato il 

progetto. Se siamo stati utiliz­
zati, di sicuro non ne eravamo 
a conoscenza. Se ci sono ele­
menti di illegalità non dipende 
da noi. La stampa ci ha trattato 
bene, ma ad un certo punto e 
stato detto che se la Caritas 
non si ritirava era connivente. 
Noi non vogliamo essere con­
niventi con nessuno. Siamo 
convinti che questi finanzia­
menti devono essere affidati 
attraverso gare, non seguendo 
criteri di appartenenza. 

Come mal II vostro Interven­
to veniva limitato alla I cir­
coscrizione? 

Perchè in prima circoscrizione 
abbiamo una delle case fami­
glia, ma in realtà attraverso i 
nostri centri siamo in contatto 
con malati di tutto il territorio 
cittadino. Di certo se c'è un di­
ritto da rivendicare è la certez­
za della nostra esperienza. Co­
munque speriamo che la giun­
ta, riesaminando l'intera que­
stione, riesca a dare risposte 
rapide ed efficienti. Per assiste­
re questi malati è fondamenta­
le avere una profonda solida­
rietà ed intervenire con cure 
adeguate alla gravità del pro­
blema. 

! • * . • * - A i ' # * . ~ > 

Al lavoro 

f»er «ricalcare» 
e gesta 

dell'Imperatore 

Non slamo sul finire del primo 
secolo dopo Crsto, ma il pro­
tagonista è ancora lui, l'Impe­
ratore Nerva, l'uomo dal regno 
breve e «fulmineo». O meglio, 
si tratta soltanto della sua sta-

^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ tua. Nel tempo, soprattutto ne-
"•••••'"••**,**—•"™^™"^"™ gli ultimi tempi, il monumento 
è stato ricoperto di scritte irriverenti o dissacranti, e poi c'è il logo­
rio operato dall'inquinamento atmosferico, lo smog, il fumo delle 
macchine. L'imbianchino, al lavoro in via dei Fon Imperiali, sta 
dando una riverniciata, imperiale naturalmente. 

™"•"""""™"" Maria Jannuzzi, 80 anni, la vittima. Abitava a Montesacro 
L'ha colta un infarto mentre raccontava l'episodio alla figlia 

Muore dì spavento dopo un furto 
Uccisa dalla paura. Una anziana signora di 80 anni 
è morta, stroncata da un infarto, sotto gli occhi della 
figlia, mercoledì notte. Poco prima i ladri avevano 
fatto irruzione nel suo appartamento. Lo stress, la 
forte emozione, mentre tentava di raccontare quan­
to accaduto, gli sono stati fatali. Trafugati 3 milioni e 
un anello di fidanzamento regalato alla donna dal 
marito, morto alcuni anni fa. 

GIULIANO ORSI 

• I Non è riuscita a raccon­
tare quanto poco prima era ac­
caduto in casa .sua. Maria Jan­
nuzzi, ottant'anni, è morta, so­
praffatta dalla paura sotto gli 
occhi della figlia Maria Lucia, 
che abita nello stesso palazzo, 
dopo averla raggiunta, di cor­
sa, trafelata, angosciata da un 
furto avvenuto nella sua abita­
zione, a Montesacro. 

Una tranquilla serata, ugua­

le a tante altre di questa torrida 
estate romana, finita cosi In 
tragedia. Una fatalità. La signo­
ra Maria Jannuzzi, intomo alle 
23,30 di mercoledì, si trovava 
sul balcone della sua abitazio­
ne a cercare un po' d'aria fre­
sca e sfuggire allacappa di afa 
e umidità salite a livelli da re­
cord. 

Un sollievo, cercato tutte le 
sere, un appuntamento abitua­

le col venticello e il cielo stella­
to. L'anziana signora in quel 
momento era sola. Da anni vi­
veva nell'appartamento di via 
Monte Circeo 5 in solitudine, 
da quando gli era venuto a 
mancare il marito. Al pianerot­
tolo sopra al suo abita la figlia, 
con cui si vedeva molte volte al 
giorno, ma che non è riuscita a 
evitare la tragedia. 

Ma al tranquillo silenzio, in 
un attimo, si sono sostituiti 
trambusto e paura. Maria Jan­
nuzzi. dal balcone, sente dei 
rumori all'interno, nelle stan­
ze. Pensa subito ai ladri. Con il 
fiato sospeso e un po' di corag­
gio, supera il gradino della fi­
nestra, accende la luce, e sco­
pre disordine dappertutto. Un 
ladro, forse più d'uno, era en­
trato rovistando in cassetti e ar­
madi. Un furio d'estate, tra i 
tanti «pensati» dai ladri d'ap­

partamento via via che la capi­
tale si svuota per la partenza di 
coloro che si mettono sulla rot­
ta delle vacanze attese per un 
anno. 

Per la donna è stato come se 
le fosse crollato il mondo ad­
dosso. Paralizzata dalla paura 
e dal disordine, l'anziana si­
gnora è riuscita a superare la 
porta delsuo appartamento, 
ha fatto le scale e ha bussato 
all'uscio della figlia, Maria Lu­
cia De Marinis, 58 anni. Trop­
po forse, per una donna di 80 
anni soffocata da una grande 
emozione. 

Una fatica, uno stress, che si 
sono rivelati fatali. La signora 
Maria, davanti alla figlia ha 
tentato di raccontare qualco­
sa. Ma è riuscita solo a pronun­
ciare qualche frase. Un infarto 
l'ha uccisa in un istante. 

Dai primi accertamenti (affi­

dagli agemi di polizia, sembra 
che dall'appartamento non sia 
stalo portato via nulla. Ma la fi­
glia, dopo un più accurato 
controllo si è accorta che dai 
risparmi della madre mancano 
circa tre milioni. Si tratta di 
parte della somma, che am­
monta a cinque milioni, messa 
da parte dalla signora Maria 
Jannuzzi. Una parte dei rispar­
mi che le sarebbero serviti per 
una vacanza programmata da 
tempo ad Andria, il paesino 
della Puglia in cui l'anziana 
donna era nata. 

Tra gli oggetti trafugati nel­
l'appartamento di via Monte 
Circeo 5. anche un grosso 
anello. Era stato regalato alla 
signora Maria Jannuzzi dal 
marito, tanti anni fa, per festeg­
giare il giorno dèi loro fidanza­
mento ufficiale. 

Regione 
Il quadripartito 
ha presentato 
il programma 

Il quadripartito, appena nato alla Regione, ha presentato ieri 
mattina nell'aula del consiglio il suo programma di governo. 
Le quaranlasette pagine sono state lette in poco più di un'o­
ra dal democristiano Rodolfo Cigli, candidato alla presiden­
za della nuova giunta. Si tratta di una serie di impegni, che 
partono dalla volontà di riformare l'istituto regionale. Inol­
tre, piani e impegni più specifici, sui trasporti, l'urbanistica, i 
centri merci e la sanità. Il programma non ha convinto le op­
posizioni, che sono state molto dure nel giudizio. «Mi è addi­
rittura difficile definirlo un programma», ha detto Vezio De 
Lucia, capogruppo del Pei alla Pisana. Oggi, dopo la chiusu­
ra della discussione sul testo, i consiglieri voteranno la giun­
ta. 

Omicidio Abbate 
L'autopsia 
non scioglie 
idubbi 

E' stato il filo elettrico, con 
cui l'assassino lo ha legato, 
a provocare la morte per 
strangolamento di Giancarlo 
Abbate, l'operaio di 48 anni 
ucciso nella notte tra sabato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e domenica scorsi e ritrova-
^^^•**™",,^^^^™™—*™ to, nella sua abitazione di 
Trastevere, soltanto martedì mattina. L'autopsia, effettuata 
ieri, parla di strangolamento, ma il medico legale non ha ri­
scontrato segni di traumi o ferite, che possano spiegare il la­
go di sangue in cui è stato trovato il cadavere. Gli inquirenti 
hanno dato disposizione, perché siano fatte ulteriori analisi, 
per chiarire se il sangue sia proprio di Abbate. Nel frattem­
po, continuano a setacciare gli ambienti omosessuali, per 
cercare di ricostruire le ultime ore della vittima e risalire in 
questo modo all'assassino. 

L'assessore alla Polizia mu­
nicipale, Piero Meloni, che 
presiede la «Commissione 
rumori», ha denunciato gli 
organizzatori del concerto 
dei Rolling Stones, svoltosi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'altro ieri allo stadio Flami-
•*•"••»•••*•••'******»™—^mmm^ nio, per aver su perato i limiti 
di rumorosità fissati dalla legge. «I componenti della com­
missione - ha detto Meloni -, dopo aver rilevato il rumore re­
siduo In prossimità del Flaminio prima dell'inizio del con­
certo, è tornata sugli stessi luoghi durante l'esibizione e ha 
constatato II superamento di quei valori compresi fra 9 e 
25,5 decibel, del tutto Incompatibile con le prescrizioni del­
l'articolo 16 del regolamento di polizia urbana anche duran­
te le ore diurne». «Il rumore • ha aggiunto l'assessore • è stato 
particolarmente intenso in via Svizzera, via San Valentino e 
via Fleming, e ha recato disturbo agli abitanti. Perciò, c'è sta­
ta una violazione, che pud essere punita in base all'articolo 
659 del codice penale». Sempre per Io stesso motivo, Meloni 
aveva già denunciato gli organizzatori dei concerti di Ma­
donna e Vasco Rossi. 

Meloni: 
«Troppo rumore 
dei Rolling Stones 
al Flaminio» 

Gambizzato 
inviaToleimaide 
un uomo 
di 63 anni 

Un uomo di 53 anni è stato 
ferito nel pomeriggio di ieri 
alla gamba destra con un 
colpo di pistola. Costanzo Di 
Spirito, pescivendolo al mer­
cato di Trionfale, si trovava 
all'angolo tra via Andrea Do­
na e via Toleimaide, quando 

un giovane sceso da una golf grigia si è avvicinato e gi ha 
sparato contro. Il giovane è subilo fuggito, mentre la vìttima, 
trasportata in ospedale, è stata giudicata guaribile in dieci 
giorni. Gli inquirenti stanno indagando nell'ambiente di la­
voro di Di Spirito. 

L'assessore alla Polizia urba­
na Piero Meloni ha disposto 
che nel periodo estivoe fino 
al 15 settembre sia sospesa 
l'esecuzione delle ordinan­
ze di chiusura, per accertate 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ irregolarità, dei locali e delle 
^^^mmmmm^^^i^mmmimm a t tjvi la commerciali. Resta­
no escluse dal provvedimento le ordinanze riguardanti i 
pubblici esercizi. «La vacanza estiva della commissione 
Commercio - ha detto Meloni - e la peculiarità del periodo 
delle ferie rendono possibile la temporanea sospensione di 
provvedimenti, assunti per mettere ordine nel settore. Spero 
- ha aggiunto l'assessore - che questa pausa sia colta dagli 
operatori per rimuovere le ragioni che hanno imposto la 
chiusura di attività in condizioni di abusivismo». 

Commercio 
Ordinanze 
di chiusura 
sospese 

Droga 
Sequestri 
e arresti 
a Fiumicino 

Gli agenti della guardia di Fi­
nanza e i funzionari della 
dogana hanno sequestrato 
negli ultimi dieci giorni, allo 
scalo aereo di Fiumicino, sei 
chili di cocaina e due chili e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mezzo di eroina, e arrestato 
«••••'••••»»»»»»»»»»»»»«••••»»»»»»»•»»• dieci corrieri di diverse na­
zionalità, in prevalenza colombiani e nigeriani. Una parte di 
questi corrieri ha cercato di varcare la frontiera, nasconden­
do la droga in barattoli contenenti marmellata e nei sotto­
fondi delle valigc. 

GIAMPAOLO TUCCI 

Inchiesta aperta 
sull'anziano 
morto bruciato 
• 1 La clinica privata «Villa 
Lucia», dove l'altra sera è bru­
ciato vivo un pensionato su 
una sedia a rotelle, è una vec­
chia casa di cura dalle Insegne 
stinte, a Centocelle. Nell'ufficio 
dei direttore della clinica, c'è 
un tavolo anni '50, in linea con 
l'arredo intemo. Sotto la lastra 
di vetro c'è il fascicolo di Gio­
vanni Vernuccio. ottantenne 
morto al centro grandi ustiona­
ti dell'ospedale Sant'Eugenio 
dopo tre ore di agonia. Il diret­
tore tiene le cartelle cliniche dì 
Vernuccio a portata di mano 
perchè è chiamato a risponde­
re davanti al giudice che ha 
aperto un'inchiesta sul caso. Il 
direttore amministrativo. Leo­
nardo Sarra, si agita sulla se­
dia. «Non è morto sulla carroz­
zella. Se fosse vero, significhe­
rebbe che non c'era nessuno 
ad assisterlo», cerca di difen­
dersi. Giovanni Vernuccio e la 
moglie abitavano a «Villa Lu­

cia», dall' anno passato, en­
trambi malati di artercosclero-
si e di diabete. «È stata una si­
garetta a incendiare il pigiama 
- dice Sarra - Gli avevamo 
proibito le sigarette, ma lui fu­
mava di nascosto. Non poteva­
mo mica stare con il fucile 
spianato. Chi gliele portava? La 
moglie no di certo: sta peggio 
di lui. Forse il figlio». Insomma 
a sentirsi in colpa dovrebbero 
essere i parenti. Gli anziani co­
niugi, non autosulficienti, sta­
vano in clinica proprio per es­
sere continuamente accuditi 
Secondo gli inquirenti la mo­
glie si è accorta in ritardo di 
quanto stava accadendo. La 
casa di cura «Villa Lucia» ha 55 
posti letto, molti dei quali vuo­
ti, e vive delle convenzioni con 
l'Usi Rm/3. £ legata all'AJop. 
l'associazione d'ospedalita 
privata, in convenzione con la 
Regione. 

l'Unità 
Venerdì 

27 luglio 1990 15 



ROMA 

Marcello Colafigli, boss dei «perdenti» 
è stato catturato dalla mobile a San Paolo 
al termine di un conflitto a fuoco 
Era ricercato da un anno per evasione 

Con lui è stato arrestato Fausto Busato 
esponente dei Nuclei armati rivoluzionari 
Dopo gli omicidi Toscano e De Pedis 
Maurizio Abatino è l'unico latitante 

Preso il capo storico della Magliana 
Marcello Colafigli, capo storico del clan dei «per­
denti» della banda della Magliana, è stato arrestato 
ieri mattina a San Paolo. Un anno fa era evaso dal 
manicomio giudiziario di Reggio Emilia. Gli agenti 
della squadra mobile l'hanno sorpreso in macchina 
con un esponente dei Nuclei armati rivoluzionari. 
Fausto Busato, condannato a 16 anni per banda ar­
mata e attualmente in semilibertà. 

ANDREA GAIARDONI 

• 1 II -terzo livello» del clan 
dei «perdenti» della banda del­
la Magliana ha perso uno dei 
capi storici. Marcello Colatigli, 
37 anni, romano, già arrecato 
nell'81 per l'omicidio di Mauri­
zio Proietti ed evaso, un anno 
fa, dal manicomio giudiziario 
di Reggio Emilia, è stato cattu­
rato ieri mattina a San Paolo 
dal dirigente della sezione 
omicidi della squadra mobile. 
Era alla guida di una Fiat Uno 
turbo. Con lui c'era Fausto Bu­
sato, 30 anni, esponente del 
Nar condannato a 16 anni di 
reclusione per banda armata e 
attualmente in semilibcrtà. 
Quando l'auto è stata accer­
chiata, Colatigli ha reagito rab­
biosamente, Ingranando la re­
tromarcia e tentando di invc- ' 
stire gli agenti in borghese. Ma 
due colpi di mitraglictta hanno 
infranto il lunotto posteriore 
della Uno bloccando qualsiasi 
reazione del latitante, che nel 
frattempo era quasi riuscito ad 
impugnare una •Bercila» cali­
bro 9 con il colpo in canna che 
teneva sotto al cruscotto. Ac­
canto, c'erano anche due si­
lenziatori. Il che fa supporre 
l'imminenza di un'ulteriore 

azione criminale. 
•Marccllone», soprannome 

imposto dalla sua stazza, ave­
va con se documenti falsi. 
•Credevo fosse un agguato, co­
me facevo a sapere che erava­
te poliziotti?» si è poi giustifica­
to negli uffici del vice capo del­
la squadra mobile, il viceque­
store Rodolfo Ronconi. Fausto 
Busato è accusato di favoreg­
giamento personale. E la pre­
senza dell'esporente dei Nar 
accanto al latitante conferma 
che la banda della Magliana, 
come già appurato In numero­
se inchieste, trova tuttora punti 
di aggregazione criminale con 
il terrorismo di destra. Con l'ar­
resto di Colafigli, della banda 
resta in libertà un solo «pezzo 
da novanta», almeno di quelli 
già noti: Maurizio Abatino. 

Era il 16marzodell'8l quan­
do Marcello Colatigli e Antonio 
Mancini, quest'ultimo tuttora 
in carcere, vennero arrestati 
con l'accusa di aver ucciso 
Maurizio Proietti in un agguato 
in via di Donna Olimpia. Il 28 
giugno dcll'85 Colafigli venne 
prosciolto dalla Corte d'Assise 
d'Appello di Roma per totale 

•» -•;?•.•**• *.?".;> 

Doccia nell'ex Pantanella 
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Droga 
«Comunità 
smantellate 
da Azzaro» 
• i Un'interrogazione ai mi­
nistri della Sanità, De Lorenzo. 
e degli Affari sociali, Russo-Jcr-
volino, sullo •smantellamento 
di servizi sociali per il recupero 
dei tossicodipendenti attuato 
dall'assessore Azzaro nel co­
mune di Roma». A portare ien 
in parlamento la questione Az­
zaro sono stati ieri gli onorevoli 
Leda Colombini e Mimmo Pin-
to (Pei). Mariella Gramaglia 
(Sinistra indipendente), Paris 
Dell'Unto (Psi) e Massimo 
Scalia (Verdi). 15 parlamenta­
ri hanno espresso la loro 
preoccupazione -per la dichia­
rai*, volontà dell'assessore Az­
zaro di voler in futuro affidare i 
servizi terapeutici delle due 
uniche comunità pubbliche e 
gratuite della città di Roma a 
imprese private». "Da gennaio -
hanno aggiunto i 5 -la coope­
rativa, che assicura la continui­
tà dei servizi terapeutici per i 
giovani tossicodipendenti resi­
denti "a Città della Pieve e a 
Massimina non riceve i fondi 
già deliberati» 

Mense 
I sindacati 
accusano 
l'assessore 
• • -Azzaro ci riprova». Cgil. 
Cisl e Uil scuola della capitale, 
hanno denunciato ieri 'l'enne­
simo tentativo di smantella­
mento delle autogestioni, re­
stringendo o annullando gli 
spazi di autonomia delle unità 
scolastiche». Secondo i sinda­
cati, l'assessore ai Servizi so­
ciali e alla scuola avrebbe pre­
disposto una delibera per la 
modificare la regolamentazio­
ne delle mense scolastiche, 
che, in due punti farebbe lievi­
tare i costi per le famiglie e non 
terrebbe conto del parere degli 
organi scolastici per la scelta 
delle ditte fornitrici. «Azzaro 
propone - dicono i sindacati • 
l'istituzione, per la scelta della 
ditta, di una commissione che 
illegittimamente si sostituisce 
ai competenti organi della 
scuola. Inoltre, determina a 
priori un onere contributivo fis­
so di 42.500 lire mensili, anche 
per gli utenti delle mense auto­
gestite, elevando c<Kl di alme­
no il 20% il costo medio soste­
nuto dalle famiglie». 

L'arresto di Marcello Colatigli 

incapacità di intendere e di vo­
lere e condannato a cinque 
anni di manicomio giudiziario. 
Prima ad Avcrsa, poi a Reggio 
Emilia, da dove riuscì ad eva­
dere nel luglio dell'89. Pochi 
mesi prima, a marzo, un altro 
boss dei «perdenti» appena 
uscito dal carcere, Edoardo 
Toscano, era stato assassinato 

da due killer in viale della Mari­
na, ad Ostia. Il segnale che la 
guerra tra «maglianl» e «testac-
cini», quest'ultimo considerato 
il clan dei vincenti, era ripresa. 
Da allora altri due boss sono ri­
masti vittime del fuoco incro­
ciato della faida. Nel febbraio 
scorso, Enrico De Pedis, detto 
Renatino, capo indiscusso del 

clan dei vincenti, ucciso a 
Campo de' Fiori. Due mesi la è 
stata la volta di Giovanni Or­
lando, del clan della Magliana, 
trovato morto nella pineta di 
Castelfusano. 

Ed è proprio da questi ultimi 
due omicidi che sono partite le 
indagini del dirigente della se­
zione omicidi della mobile, il 
vicequestore Nicola D'Angelo. 
Una serie di viaggi in Brasile, in 
Olanda e in Austria, hanno 
portato all'acquisizione di pro­
ve certe su una serie di «attività 
illecite» svolte in quei paesi da 
Colafigli e Abatino. Impossibi­
le saperne di più, dal momen­
to che le indagini sono tuttora 
in corso. Infine e saltata fuori la 
traccia romana. Negli ultimi 
quaranta giorni gli agenti della 
sezione omicidi hanno tenuto 
sotto controllo una serie di ri­
storanti e pub nel triangolo 
San Paolo, Carbatella, Maglia­
na. Ieri mattina, poco dopo le 
13, è scattata la trappola, 
quando gli agenti, appostali 11 
dalla sera di mercoledì, hanno 
visto Colafigli e Busato salire su 
quella Fiat Uno posteggiala in 
via Giustiniano Imperatore, a 
San Paolo. 

Nei confronti di Marcello 
Colafigli era stata emessa il 16 
febbraio scorso un'ordinanza 
di custodia cautelare per de­
tenzione illegale di anni. Il 
provvedimento, che ha colpito 
anche Libero Mancone, un al­
tro appartenente della banda 
della Magliana, si riferisce al ri­
trovamento di un'arsenale di 
armi nell'abitazione di Gaeta­
no Nastasi, in via dell'Archeo­
logia, a Tor Bella Monaca. 

La storia della banda 
Quindici anni di faide 
tra i due clan rivali 
per il controllo sulla città 
• i Quindici anni di storia, 
tra omicidi e colossali rapine, 
fino a raggiungere il totale con­
trollo delle attività criminali 
sull'intero territorio romano. 
Senza disdegnare, anzi accet­
tando di buon grado, contatti 
con l'eversione nera, con la 
mafia e con la camorra. La 
fondazione della banda della 
Magliana risale alla prima me­
tà degli anni 70. Il primo capo 
fu Franco Gluseppucci, detto 
«er negro», ucciso nell'80 al ter­
mine di una lunga faida con la 
famiglia Proietti. Al suo posto 
subentrò Nicolino Selis, gran­
de amico di Maurizio Abatino, 
l'ultimo dei grandi boss ancora 
latitante. Ma la banda della 
Magliana in realtà non è mai 
stata un corpo unico, bensì 
l'integrazione forzata di due 
clan, ciascuno dei quali non 
riusciva a prendere il soprav­
vento sull'altro: il clan di Te-
staccio e quello della Maglia­
na. Selis scomparve nel nulla il 
3 febbraio del 1981. Stando al­
le dichiarazioni del primo pen­
tito della banda della Maglia­
na, Fulvio Lucidi, ad ucciderlo 
fu Edoardo Toscano, a sua vol­
ta assassinato l'anno scorso ad 
Ostia. 

Un breve interregno di Dani­
lo Abbruciati, ucciso a Milano 
mentre tentava di assassinare 
il vicepresidente del Banco 
Ambrosiano, Rosone, portò al­
l'ascesa di Enrico De Pedis, an­
che lui ucciso, di Ralfaele Per-
nasetti, tuttora libero, e di Mar­
cello Colafigli. Nel frattempo la 
polizia mette a segnodue blitz. 
ncll'83 e nell'87, che portano 
in carcere più di cento ele­
menti di spicco della banda. Il 
processo si conclude nel mag­
gio dell'88, quando una sen­
tenza della Cassazione rimette 
tutti in liberta perchè accusati 
soltanto dalle dichiarazioni del 
pentito Lucidi. I primi ad usci­
re sono quelli del clan di Te-
staccio che sfruttano il vantag­
gio riassumendo il controllo su 
gran parte del territorio. Ed ini­
zia una nuova faida, quella 
stessa che ha portato agli omi­
cidi Toscano, De Pedis e Ge­
lando. A capo dei «vincenti» di 
Testacelo ci sono ora perso­
naggi meno noti dei boss ucci­
si in questo ventennio, ma non 
meno pericolosi. Dei capi sto­
rici del clan della Magliana e 
ancora latitante il solo Mauri­
zio Abatino. 

—™——~—'"~" Nel vertice in prefettura decisa la «recinzione» dell'ex pastifìcio 
La Caritas indignata con le misure di emergenza per gli immigrati 

L'ex Pantanella a numero chiuso 
Dopo l'autorizzazione di Andreotti, per gli immigrati 
dell' ex Pantanella la Protezione civile metterà a di­
sposizione le strutture dei terremotati. Per evitare 
che la nuova situazione attiri altri extracomunitari è 
stato deciso di tesserarli e di affidare ai vigili urbani il 
controllo su quelli che vi abitano. Ieri mattina un so­
pralluogo del sottosegretario all'interno Valdo Spini 
e del prefetto Voci all'interno dell'edificio. 

CARLO FIORINI ANNATARQUINI 

M «Ecco il segno chiaro che 
non esiste affatto una politica 
per l'immigrazione. Ora si In­
terviene per gli extracomunita­
ri come fossero una calamità». 
Per monsignor Di Liegro c'è 
solo indignazione di fronte alla 
decisione del governo di risol­
vere il «caso Pantanella» come 
un'emergenza, utilizzando le 
strutture dei terremotati. E in­
tanto, nell'incontro di ieri mat­
tina In Prefettura tutti hanno ri­
conosciuto la necessità di te­
nere sotto controllo II numero 
degli immigrati presenti alla 

Pantanella. Per evitare che la 
nuova situazione attiri altri ex­
tracomunitari è stato deciso di 
tesserarli e di affidare ai vigili 
urbani il controllo di quelli che 
attualmente vi abitano. 

Ieri a mezzogiorno in punto, 
come annunciato, le -Lancia 
Thema» del prefetto Alessan­
dro Voci e del sottosegretario 
all'interno Valdo Spini con 
una sgommata hanno varcato 
il cancello dell'ex Pastificio 
sulla Casilina. Un sopralluogo 
nella colonia pakistana di Ro­
ma, dove hanno trovato allog­

gio 1500 extracemunitari, per 
prendere direttamente visione 
del problema. L'ispezione era 
stata decisa mercoledì sera, 
dopo che la presidenza del 
Consiglio aveva finalmente au­
torizzalo l'intervento della Pro­
tezione Civile per risolvere la 
situazione il più presto possibi­
le. Edificio per edificio, Valdo 
Spini ha passato In rivista tutti I 
locali, dai dormitori alle cuci­
ne, dal luogo di preghiera alle 
docce all'aperto. L'emergenza 
immigrati è dunque scattata: 
entro tre giorni, dovrebbero ot­
tenere letti, servizi igenici, luce, 
cucine da campo e la disinfe­
stazione dei locali per evitare 
epidemie. Una soluzione prov­
visoria perchè la Pantanella 
non può diventare una situa­
zione stabile. Ieri mattina du­
rante il vertice convocato in 
Prefettura con monsignor Di 
Liegro, il prefetto Alessandro 
Voci, le organizzazioni sinda­
cali e i funzionari della Prote­
zione Civile, il sindaco Franco 
Carrara è stalo chiaro: «Questo 

campo profughi dovrà essere 
sgombrato entro ottobre. Per 
gli extracomunitari si troverà 
una soluzione diversa». Anche 
per Valdo Spini «è un'emer­
genza non ripetibile, e l'inter­
vento da considerarsi soltanto 
temporaneo. La situazione 
aveva raggiunto una tensione 
tale che non poteva essere 
ignorata». Il ministero dell'in­
terno farà dunque arrivare 
1500 letti, 10 containers per i 
servizi igenici (di 6 metri per 6 
ognuno, che basteranno alle 
necessità di circa 80 persone) 
due generatori elettnci. Il ge­
nio militare installerà due cuci­
ne da campo e autobotti, men­
tre l'esercito si prenderà cura 
del trasporto del materiale e 
dell'istallazione dei contai­
ners. Dovrebbero bastare 48 
ore per sistemare il tutto e per 
montare le strutture, più un 
giorno per la disinfestazione 
dei locali e soprattutto dei sot­
terranei dove c'è rischio di co­
lera. La Caritas ha già portato 

acqua e ambulanze, mentre la 
Protezione civile fornirà un 
grande container! per le visite 
mediche e bocchette dell'ac­
qua. Sempre da ieri intanto i 
carabinieri hanno istituito un 
posto mobile nell'cdilicio. 

Il futuro di questa gente è 
comunque appeso a un filo. 
Non si è ancora stato stabilito 
in quali strutture dovranno es­
sere sistemati una volta sgom­
brata la Pantanella il prossimo 
ottobre. Neil' incontro avuto 
nel pomeriggio tra l'assessore 
Azzaro, il sindaco Carraio e le 
comunità si è parlato di case 
alloggio per 200 persone sulla 
Tiburtina e sulla Casilina (di 
proprietà del comune) e una 
non comunale sulla Salaria. 
L'assessore Azzaro e l'assesso­
re al patrimonio Labellarte 
promettono di cercare nuovi 
posti per gli immigrati. E intan­
to stamattina una commissio­
ne di tecnici della protezione 
civile e degli assessorati com­
petenti farà un nuovo sopral­
luogo. 

Tanta solidarietà col centro sociale 

La protesta di «Alice» 
contro lo sfratto 
«Alice» sfrattata dall'ex-cinema Doria, in odore di 
passaggio di proprietà dallo Iacp a un'oscura socie­
tà.privata. Il collettivo dei ragazzi di «Alice nella cit­
tà», che da tre anni svolge attività sociali e culturali 
all'interno del cinema occupato, e la XVII circoscri­
zione hanno rivolto un appello a Carrara perché in­
tervenga nella questione. Oggi in Campidoglio pro­
testano i circoli sociali. 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Carrara avrà presto noti­
zie di Alice. L'-Alice nella città» 
creativa, idealista e adesso an-
che,..-sfrattata", che protesta 
per la vendita imminente del-
l'ex-cinema Doria. dove cioè 
da tre anni ii collettivo di ra­
gazzi organizza incontri e cul­
tura di quartiere. Ciò che ha 
provocato la «sommossa» di 
«Alice» e dell'intera XVII circo­
scrizione, oltre all'ordinanza di 
sgombero, sono le oscure trat­
tative di acquisto fra lo Iacp, 
proprietario del locale, e una 
società pnvata, la Benvenuti-
Bonfant Limited. 

I timore è che si tratti di 

un'ennesima speculazione ai 
danni del patrimonio pubblico 
e degli spazi culturali. Timore 
condiviso, oltre che dal comi­
tato di difesa del quartiere, da 
numerosi esponenti politici e 
della cultura (fra gli altri, Gior­
gio Nebbia, Francesco Maselli, 
Natalia Ginzburg) che hanno 
sottoscritto un appello al sin­
daco affinchè intervenga d e ­
genza nella questione, magari 
arrivando all'esproprio dell'ex-
cinema. Un'idea lult'altro che 
peregrina, dal momento che 
da anni si parla di inglobare il 
Dona nel patnmonio pubblico 

e a tal fine il consiglio comuna­
le ha stanziato ben tre miliardi 
per l'acquisto, approvando al­
l'unanimità gli emendamenti 
unificati dei Verdi e del Pei. 

Sono molti i lati oscuri delle 
nuove azioni giudiziarie che 
regolano il contratto d'acqui­
sto dell'immobile fra lo Iacp e 
la società Benvenutl-Bonfant, 
primo fra tutti il ridicolo prezzo 
pattuito di 968 milioni per un 
locale ampio quasi mille mq e 
situato in una zona centrale. «I 
sospetti si aggravano - sottoli­
nea Mirella Belvisi, esponente 
di Italia .Nostra e membro del 
comitato di difesa |>cr l'ex-Do-
ria - in quanto i anno scorso 
l'edifìcio figurava nell'elenco 
degli immobili che dovevano 
essere messi all'asta dallo Iacp 
per saldare i crediti dell'Acea. 
E già allora la semplice base 
d'asta di 1 miliardo e 200 mi­
lioni superava la somma irriso­
ria chiesta oggi alla Benvenuti-
Bonfant». Chiuso nel 79, l'ex-
cinema è stato abbandonato 
per circa sette anni, fino a 
quando cioè fu occupato dai 
ragazzi del collettivo «Alice 
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nella città» per fame un luogo 
di aggregazione sociale e cul­
turale. Nel frattempo l'alfittua-
ria subentrata, Patrizia Colom­
bo, subiva uno sfratto per mo­
rosità ncll'82. sanando la sua 
posizione solo dopo aver per­
so il procedimento di ricorso. 
E' sempre la Colombo a com­
parire dietro le quinte della mi­
steriosa società Benvenuti-
Bonfant. alla quale cede il dirit­
to di prelazione sull'immobile, 
tentando un primo acquisto ir-
nsolto e finito in tribunale 
ncll'86. Ma proprio in questi 
giorni, la Corte d'appello ha ri­

baltato la sentenza del giudizio 
di I grado e dando torto allo 
Iacp ha autonzzato l'acquisto 
- precedentemente negato -
alla società Benvenuti-Bon-
fanl. E' ancora possibile per lo 
Iacp lare ricorso alla Cassazio­
ne - sottolinea il comitato di 
difesa del Doria -, ma per 
adesso c'è solo un verbale che 
ne esprime l'intenzione. E pri­
ma dello sgombero definitivo, 
•Alice» diffida il sindaco se ncn 
interverrà tempestivamente. 
Oqgi, inoltre, tutti i circoli cul­
turali si recheranno da Carrara 
per sensibilizzare la questione 
degli spazi culturali-

Festa d e l 'Uni tà 

Campo sportivo «CETORELLI» 
dal 27 luglio al 5 agosto 

OGGI venerdì prova genera­
le con la balera e la raccol­
ta di firme per i 
« R e f e r e n d u m e le t tora l i» 

d a s a b a t o : 
Dibatt i t i - G i o c h i 

G a s t r o n o m i a - Spet taco l i 

COMITATO PROMOTORE 
PER LA COSTITUÈNTE 

DELLA IV CIRCOSCRIZIONE 

OGGI. 27 LUGLIO ORE 19 

c/o l'Associazione culturale 

«Ladri di biciclette» 
Via di Valmelaina, 47/a 

Proiezione del film: 

"LA TERRAZZA" 
di Ettore Scola 

e poi... 
insieme a cena per discutere 

FESTA DE L'UNITA 
OSTIA ANTICA 

20/29 luglio'90 

- OGGI, VENERDÌ 27 LUGLIO — 
Balera: ore 21.30 ballo liscio con «Gli 
amici del Liscio»; ore 19/21 scuola di bau 
lo con Sandra e Umberto 
Borgo: ore 21.30 Coro di S. Aurea; 23 suo­
ni sudamericani, alla chitarra Fabio Ca-
ricchia, voce Susanna D'Orio 
Ristorante: ore 20.30 intrattenimento mu­
sicale con «I Poeti»; ore 22 spazio aperto 
al pubblico 
Discoteca: ore 22 complesso rock Phan-
tom Lord 

6 -16 SETTEMBRE 1990 
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In occasione della ma­
nifestazione nazionale 
del 2 agosto che si ter­
rà a Bologna per il deci­
mo anniversario della 
strage della stazione la 
Federazione comunista 
romana organizza un 
pullman che partirà la 
mattina e farà rientro in 
città nel corso della se­
rata. 

Per informazioni si può 
telefonare alla compa­
gna Raffaella Pulice al 
numero 40.71.395. 

16 l'Unità 
Venerdì 
27 luglio 1990 



ROMA 

Dentro 
la città 
proibita 

Visita all'itinerario della «magica» corsa delle bighe 
uno degli spettacoli più popolari della «città etema» imperiale 
Appuntamento domenica alle ore 9 in via Appia Antica 153 
«Chiusa per ferie», la nostra rubrica riprenderà a settembre 

A fianco la 
ricostruzione 

del Orco 
Massimo, a 
destra una 

delle torri 
angolati 

Sotto ale uni 
ruderi degli 
spalti dove 

prendevano 
posto gli 

spettatori 

Allo squillo di tromba, i cam uscivano dai «carceres» e si 
disponevano sul punto esatto della partenza Poi, in 

mezzo al «delirio» di una folla appassionata cominciava 
la corsa Sette sin Istanti di trepidazione per stabilire a 
chi spettasse I alloro della vittoria E la corsa dei cavalli, 
una delle forme di spettacolo più popolari nella Roma 

Imperiale, che si «celebrava» al Circo di Massenzio, sulla 
via Appia «Quando arriva il giorno delle corse, tutti si 

affrettano verro il circo, pnma ancora che sorga il sole 
Molti passano la notte senza chiudere occhio, pieni di 

ansia per il risultato delle corse» Cosi senveva Ammiano 
Marcellino E Giovenale, nelle Sa/irecommentava 

ironico «Il popolo non si preoccupa più di nulla Due 
cose soltanto desidera panem et circenses». Ansia, 

passione e, inevitabilmente, t beniamini diventavano 
celebn e ncchissimi Aunghui come Scorpo, Pompeo 
Epafrodito e Pompeo Muscoloso erano popolarissimi 

Una scritta in «onore» del cavallo Polidosso fu addirittura 
ntrovata in un pavimento delle Terme di Numidia 

L'appuntamento è domenica (attenzione non domani) 
alle ore 9, davanti ali ingresso del Circo di Massenzio, 
sulla via Appia Antica 153 (autobus 118 da piazza San 

Giovanni in Laterano) Ricordiamo ai nostn letton che la 
rubrica «Dentro la città proibita» ad agosto va in fene 
Riprenderà regolarmente i suoi itineran a partire dal 

pnmo venerdì di settembre 

Il circo di Massenzio 
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• i Tra le innumerevoli attivi­
tà ludiche e di spettacolo che 
si svolgevano a Roma In epoca 
impenale quella delle corse 
dei carri era senz'altro la predi­
letta Il fermento e il clamore 
che accompagnava queste 
grandiose macchine dello 
spettacolo destava tra gli stori­
ci e gli intellettuali del tempo 
legittima preoccupazione 
«Quando finalmente amva il 
giorno delle corse tutti si affret­
tano verso il circo, prima anco­
ra che sorga il sole, e corrono a 
grande velocità come se voles­
sero gareggiare con 1 cam 
Molti passano le notti senza 
chiudere occhio pieni di ansia 
per il risultato delle corse», cosi 
annota allarmato Ammiano 
Marcellino E continua «1 atti­
vità preferita da tutti consiste 
nell esporsi al sole e alla piog­
gia dall alba al tramonto, per 
osservare nel minimi particola­
ri le qualità e ! difetti del cavalli-
e dei loro conducenti E vera­
mente interessante vedere la 
tensione che anima la folla in 
attesa dell ingresso del cam 
Questa situazione non permei-

IVANA DELLA PORTBLLA 

te ai romani di concludere 
niente di seno e di costruttivo» 
Giovenale nelle Satire aggiun­
ge >giàda un pezzo il popolo 
non si preoccupa più di nulla, 
una volta distribuiva comandi, 
fasci e legioni tutto Ora se no 
infischia e due cose soltanto 
desidera ansiosamente pa­
nem et arcences» 

Tutto I apparato scenico 
delle corse concorreva - sin 
nei mimmi particolari - a crea­
re un atmosfera di grande atte­
sa ed entusiasmo Dopo la 
processione sacra di apertura 
dei giochi, ì cam si disponeva­
no, secondo lodine di chia­
mata, nei carceres (slmili agli 
odierni box delle piste per cor­
se di cavalli) Il segnale d avvio 
era dato al suono di una trom­
ba In quell istante, colui che 
presiedeva i giochi (general­
mente un console un edile o 
un pretore) gettava un panno 
(mappa) bianco nell'arena. Il 
suo abbigliamento era parte 
della cenmonla solenne Sul 
capo portava una corona a fo­
glie d oro (tanto pesante che 
era necessario 1 intervento di 

un servitore) vestiva una tuni­
ca scarlatta, con al di sopra 
un ampia toga drappeggiata e 
ricamala, e recava nella mano 
un ricco scettro d avorio sor­
montato da un'aquila, in atto 
di spiccare il volo 

Gli aunghi non erano da 
meno, pur se le redini avvolte 
attorno al corpo ne rendevano 
meno gradevole l'aspetto ge­
nerale (in caso di incidente 
queste corde potevano essere 
tagliate con un pugnale che il 
fantino portava al suo fianco) 
Persino 1 cavalli, con le borchie 
scintillanti dei loro pettorali e 
con le criniere cosparse di per­
le, contribuivano ad esaltare il 
quadro scenografico 

Contraddistingueva la scu­
deria, il colore della casacca 
per l'auriga, il collare per il ca­
vallo Quattro erano le scude-
ne (factioncs) In lizza i Bian­
chi (Factio albata) i Verdi 
(Factio prasina) gli azzum 
(Factio veneta) e i Rossi (Fac-
tio russata) Queste factiones 
avevano in mano I organizza­
zione complessiva dei giochi e 

Scusi Progettando nel 1723 la celebre Trinità dei Monti 
che palazzo l'architetto De Santis pensava ad un luogo per la gente 
è quello? «Et acciocché sia goduta e passeggiata a tutte l'hore 
_ _ ^ _ si stimerebbe piantarvi dalli fianchi doppia alberata» 

Scalinata per il popolo 

ne traevano cospicui profitti 
Un elevato numero di persone 
concorreva al successo di que­
sto grandioso allestimento i 
palafrenieri (succonditores) i 
sellai (sellani) gli stngliaton 
(spartores) i guardiani (con-
ditores) i garzoni e gli allena­
tori (doctores e magistn) i sar­
ti (sarcinatores) i veterinari 
(medio) siano ai lubilatores, 
addetti al compito di destare le 
mute con i loro gesti e le loro 
grida 

Allo squillo della tromba e 
alla caduta della mappa, i cam 
uscivano dai carceres e si di­
sponevano sul lato destro della 
spina dove una riga bianca, 
stabiliva il punto esatto di par­
tenza e di amvo La corsa 
completa prevedeva ben sette 
gin di pista intomo alla spina 
Alle estremità di essa teneva­
no il conteggio dei giri per gli 
spettatori da un lato sette uo­
va (talae) e dall altro sette del­
fini in bronzo, che venivano 
eliminati a giro ultimato II mo­
mento più esaltante per la folla 
era quello m cui i carri compi­
vano la curva intorno alle mete 
£ Il che I auriga dimostrava la 
sua notevole destrezza. Si trat-
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ENRICO QALLIAN 

• I Intorno alla metà del Sei­
cento piazza di Spagna era la 
somma inorganica di due slar­
ghi triangolari che anche topo­
nomasticamente avevano una 
loro autonomia quello verso 
Capo le Case si chiamava già, 
per la presenza del palazzo 
dell ambasciatore di Spagna, 
come ora si chiama I Intera 
piazza, I altra parte per la vici­
nanza della villa Medici, era 
chiamata piazza di Francia 

Questo colloquio diretto tra 
le sedi delle due grandi poten­
ze che dominavano la politica 
pontificia contnbutva a divide­
re I unità del nodo urbanistico 
ed è in questo che va ricercata 
la causa di sempre maggiore 
importanza che era andato as­
sumendo dallo scorcio del 
Cinquecento qualificandosi 
come centro alberghiero e re­
sidenziale prediletto dagli stra-
nien 

Tra 1 tanti elementi di rac­
cordo uno in particolare era 
stato previsto da Francesco De 
Santis a compimento della sua 
opera i cui lavori iniziarono 
nel 1723 e si conclusero nel 
1726 e che non fu preso in 
considerazione " Et accloché 
sempre la sudetta scalinata 
venga goduta, passeggiata, e 
battuta anche per cosi dire a 
tute I hore dell estate si stima-
rebbe pertanto assai a propo­
sito piantarvi dalli fianchi di es­
sa in congrua distanza doppia 
alberata a fine che elevandosi 
col suo corso il sole vengano 
queste se ron in tutto almeno 
in quella parte a coprire, a ri­

parare da 1 raggi per dove 11 po­
polo a suo bell'agio vi si potrà 
portare, oltre poi il riflettere al 
I armonia che recaranno le al­
berate sudette alla nobile M-
metna. e magnificenza della 
scalinata sudetta, essendo la 
medesma ornata di statue et 
altn ornamenti a suoi conve­
nevoli luochi distribuiti " 

La più volte ripetuta volontà 
del De Santis di far comoda 
per i cittadini disponendo per 
ogni dove sedili accoglienti e 
capaci e predisponendo per­
corsi ombrosi per l'estate per­
mea di sé l'intera configurazio­
ne della scala che acquista va­
lore per la presenza degli uo­
mini, per il loro muoversi e so­
stare all'interno di una cornice 
della quale sosta e movimento 
sono principi compositivi in­
trinseci 

Raramente un frammento di 
pura contemplazione cosi sot­
tilmente si ritrova intrecciato a 
un elemento d utilità E nelle-
secuzione della scala che 
Francesco De Santis si rivela 
chiaramente, non solo anoni­
mo esponente di una civiltà 
culturale matura e sottile ma 
autentico architetto, dotato di 
una grande capacità di con­
trollo otuco della forma 

Se la soluzione grammatica­
le di certi dettagli come i para­
petti laterali, i muriccioli i cippi 
può far nmpiangere la stringa­
tezza rigorosa dello Specchi o 
I impronta personalizzala di 
altri architetti più sensibili al 
problema del modellato nella 
generale ristrutturazione dello 

spazio attraverso le sene con­
tinue dei gradini e le misurate 
pause dei ripiani, attraverso le 
convessità e le concavità dei 
piani verticali inflessi bisogna 
riconoscere al De Santis una 
gemale abilità di consumato 
regista, preziosa in un'occasio­
ne in cui I irregolanlà e 1 asim­
metria degli clementi architet­
tonici da assorbire in un solo 
organismo unitano rendeva­
no necessana un eccezionale 
capacità illusionistica La di­
sposizione inclinata della fac­
ciata della Tnmtà, rispetto al-
1 asse otticamente determinan­
te di via Condotti rendeva pe­
ricolosa una soluzione f i d a ­
mente simmetrica che avrebbe 
dovuto scegliere come campo 
d influenza tra I asse della fac­
ciata e quello della veduta ur­
banistica 

Il De Santis rifiutò d irrigidirsi 
nella scelta e immaginò un or­
ganismo che gradualmente 

lava di superare il giro senza 
urtare gli altn carri se ci si 
stringeva troppo e era il rischio 
di urtare e distruggere il carro, 
se ci si allargava troppo si ri­
schiava di perdere la posizione 
o di essere travolto dal carro 
successivo e Indi di «fare nau­
fragio» (ovvero di essere cata­
pultato fuon) Le mute varia­
vano a seconda il numero dei 
cavalli le bighe ne avevano 
due, le trighe tre, le quadrighe 
quattro ma ve ne potevano es­
sere anche di più sino ad otto 
o dieci cavalli (decemiuges) 

L interesse dello spettatore 
era rinnovato volta per volta 
dal rischio dei cocchieri e dalle 
loro acrobazie Fu tale il virtuo­
sismo che si giunse a far salta­
re il fantino da un cavallo al­
l'altro, dal fargli raccogliere al 
volo un panno poggiato a ter­
ra, o a tenersi a cavalcioni, in­
ginocchiato, o altrimenti cori­
cato sul cavallo galoppante 

Nomi di aurighl come Scor­
po, Pompeo Epafrodito, Pom­
peo Muscoloso, oggi non ci di­
cono più nulla, ma allora que­
sti personaggi - per lo più 
schiavi affrancati - mandava­

no letteralmente in delirio inte­
re masse di spettatori E i loro 
ntratti venivano effigiati sulle 
pareti dalle insulse e sui mun 
delle strade insieme alle scritte 
inneggianti i loro cavalli (di 
cui era noto il pedigree com­
pleto e i titoli d onore) Una 
scntta rinvenuta in un pavi­
mento musivo delle Terme di 
Numidia riconduce il tifo per il 
cavallo Polidosso ad una di­
chiarazione d amore «Vincas 
o non vmeas te amamus Pory-
doxe'« 

Un cospicuo numerodi epi­
grafi, iscrizioni tombali e altn 
generi di reperti ci hanno per­
messo di conoscere quali in­
genti ricchezze potessero ac­
cumulare i fantini vittonosL Da 
una iscrizione onoraria risulta 
che l'auriga Crescente, ali età 
di soli 22 anni, vantava una ric­
chezza di quindici milioni e 
580346 sesterzi. equivalenU 
più o meno ad alcune decine 
di miliardi L ingaggio era dei-
tato dalla legge del mercato 
che arrivava a pagare cifre 
esorbitanti per gli aunghi più 
prestigiosi Dunque cambiano 
gli sport, ma non il modo di ge­
stirli. Ultima puntata. 

nassorbe I irregolantà del dato 
ambientale assumendola in 
sé obbedendo ora a questo 
ora a quello dei due campi La 
legge proiettiva dellobliqua-
zionc e cioè del raccordo pla­
stico tra forme diverse o del ri­
sultato dell invanata traslazio­
ne su assi obliqui di una sago­
ma data, che tanto interessa i 
teorici dell architettura seicen­
tesca da Caramuel al Guanm e 
che trova la sua applicazione 
più ovvia nelle comici delle 
scale e nei balaustn " obliquati 
" ha in piazza di Spagna la sua 
più grandiosa e convincente 
applicazione Fin dalle pnme 
rampe aperte a ventaglio 1 im­
postazione geometrica si rivela 
comandata non solo dalle for­
me elementari ma dall'equa­
zione proiettiva tra ampiezza 
di partenza e ampiezza d arri 
vo che nsolve la sua apparen­
za ottica Qui sopra e a lato la scalinata di Trinità dei Monti A sinistra la chiesa da cui la scalinata prende nome 
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Estate 
in bicicletta 

ROMA ' 

Mountain bike o City bike? Da passeggio o da escursione alpina, 
il mezzo più ecologico per spostarsi dentro e fuori città 
I percorsi possibili a due passi dalla capitale, i prezzi 
e i consigli per portarla in vacanza senza troppe difficoltà 

Mille viaggi 
per due mote 

Tanti preferiscono ta Mountain Bike, anche per pe­
dalare sul lungomare. Eppure il mercato offre tantis­
sime alternative agli appassionati delle due ruote. 
Dalla classicissima Graziella, giunta al suo trentesi­
mo anno d'età, alla City bike, ultima arrivata per chi 
non resiste ai richiami della moda in bicletta. ! prez­
zi, gli ultimi artigiani capaci di ripararle, i consigli ( 
per tenerle sempre in forma.. • -, • 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i Una semplice bicicletta? 
No, grazie. Solo Mountain Bi­
ke. É il ritornello che si sente ri­
petere nei negozi romani. Per 
rispondere alla massiccia do­
manda del mercato, quindi, i 
rivenditori espongono solo lei, 
questa pesante e resistente bici 
da montagna, senza parafan­
ghi nC luce, con un cambio 
che può arrivare a 23 rapporti, 
gomme larghe che ammortiz­
zano i dislivelli del (ondo stra­
dale e colori brillanti e vivacis­
simi: verde pisello, arancio 
quasi fosforescente, rosa shoc­
king. Per una Mountain Bike di 
marca il prezzo medio parte 
dalle 400.000 lire. Nei nego­
zi di via Portuense, che da 
piazza di Porta Portese fino a 
largo Anzani espongono bici­
clette, manubri, sellini e pom­
pe in una fila quasi ininterrotta, 
si può scendere anche a 
330.000, ma la qualità a que­

sto prezzo è sicuramente infe­
riore. 

Accompagnata da un pode-, 
roso ed elficace battage pub­
blicitario, che segue l'onda 
ecologista e di recente in Italia 
anche quella dell'-effetto Bu­
gno», il modello Mountain, na­
to negli Stati Uniti circa cinque 
anni fi con l'apporto essenzia­
le della tecnologia giappone­
se, sembra aver sgominato tutti 
gli altri concorrenti. Eppure, 
per un'estate su due ruote, da 
trascorrere pedalando sui lun­
gomari alberati o lungo i sen­
tieri di campagna, esiste una 
ricca gamma di proposte alter­
native, anche per chi non ha 
troppe ambizioni sportive. A 
cominciare dalla leggendaria 
Graziella, che ha superato da 
poco i trent'anni di vita e che 
fu protagonista del periodo 
dell'austerity energetica. Agile 
e comoda da trasportare in au­

to, il suo prezzo parte da 
105.000 lire, per un modello 
adatto ai ragazzi fino a 13 anni, 
ma che può essere usato an­
che da adulti grazie al sellino e 
al manubrio adattabili. 

Altrettanto famosa è la Bmx, 
americana lanciata in Europa 
dal film ET, l'evento cinemato­
grafico che fece innamorate 
quasi tutti i giovani Italiani di 
questa allegra «saltafossi», 
snella e leggera, senza cambio 
e con ta struttura ridotta all'os­
so. Il prezzo subisce forti oscil­
lazioni, secondo la qualità e i 
materiali utilizzati, variando 
dalle 160 alle 700 mila lire. 
Nella versione classica - la più 
economica - le ruote, i manu­
bri, le pedivelle e le corone so­
no in leghe di acciaio, mentre 
vengono impiegate leghe di al­
luminio, decisamente più leg­
gere, per le Bmx più costose. Il 
telaio, comunque, è sempre in 
leghe di acciaio: la differenza 
si gioca essenzialmente sulle 
saldature, più o meno resisten­
ti. 

Per I tradizionalisti, invece, 
c'è la classica bicicletta a ruote 
alte, comoda per fare la spesa, 
magari con il cestello in vimini 
applicato al manubrio. Elegan­
te e resistente, in tante varianti 
di colore, ma sempre mono­
cromatica, è una bicicletta che 
non segue i dettami della mo-

DalTAppia alla valle del Tevere 
giri turìstici per ecociclisti 

Otto itinerari 
pedalando 
nei parchi 
M Chi vuole recuperare il 
piacere di pedalare nel mese 
più «deserto» dell'anno può se­
guire le otto proposte di itine­
rari nei parchi romani presen­
tate nella guida di Bicincontro, 
curala dalla Lega per l'am­
biente e dall'associazione Pe­
dale verde. 

n parco di Vejo, tra via di 
Santa Cornelia e via Due Ponti, 
lungo la via Flaminia. Il punto 
di partenza, per questo precor­
so che si snoda tra resti di ne­
cropoli etnische intagliate nel 
tufo e vari insediamenti anti­
chi, è Ponte Mirvio. Seguendo 
«la Tor di Quinto, poi via dei 
Due Ponti e via di Crottarossa 
<i raggiunge via Veientana 
contornata da cedri del libano 

e pini marittimi. Di qui s'im­
bocca via Ciustiniana e dopo 
tre chilometri una stradina 
campestre su cui si trovano le 
indicazioni per Velo. 

Il parco fluviale della val­
le del Tevere, compreso tra la 
diga di Castel Giubileo, Ponte 
Milvio e via Capo Prati, per 
odersi un insolito panorama 
sul fiume. La vegetazione è 
composta da salici, pioppi e 
piante acquatiche. Il percorso 
comincia da Piazza del Popolo 
e si sviluppa per il lungotevere 
Flaminio fino a piazza Mare­
sciallo Giardino. Dopo una 
stradina chiusa al traffico biso­
gna ancora attraversare il pon­
te della via Olimpica e costeg­
giare i campi sportivi di Tor di 

Quinto per vedere il Tevere al­
l'orizzonte in mezzo a una di­
stesa di prati e pascoli. 

Il parco di Aguzzano, tra 
le due vie consolari Tiburtina e 
Nomcntana, per ritrovare i ca­
ratteri tipici della campagna 
romana Anche per questa gita 
si parte da Piazza del Popolo e 
attraverso villa borghese e Cor­
so d'Italia si raggiunge Porta 
Pia, da dove ci si immette su 
via Nomentana, che si percor­
re fino a viale Kant. Dopo circa 
150 metri lungo il viale, si gira 
a sinistra per via Spinosa dove 
si trova l'ingresso al parco. 

Chi ama veramente le anti­
chità non può perdere una vi­
sita su due ruote ai parchi 
deU'Appta Antica, della 

Caffarella e degli Acque­
dotti, tutti vicini tra loro. Oltre 
ai celebri monumenti dell'Ap-
pia Antica, sono da ricordare i 
resti sepolcrali tra via di Vigna 
Fabbri e via Cordara, nella Val­
le della Caffarella, e gli antichi 
acquedotti nel parco omoni­
mo, come l'Anio Vetus o il 
Marcio. Per raggiungere questi 
luoghi da piazza del Popolo, 
seguendo via del Corso, si arri­
va fino ai Fori Imperiali e di qui 
a Caracalla e quindi a Porta 
San Sebastiano, dove s'imboc­
ca l'Appia Antica. 

Il parco dei Castelli Ro­
mani, il quinto itinerario su 
due ruote, è un territorio di ori­
gine vulcanica con colli laghi e 
valli punteggiati da numerose 

testimonianze storico-archeo­
logiche. Ci si arriva immetten­
dosi su via Tuscolana e percor­
rendo poi varie strade secon­
darie in direzione di Grottafer-
rata. L'itinerario ciclabile, che 
si snoda dalla città alla campa­
gna fino ai boschi ossigenati 
dei Castelli, presenta alcune 
difficoltà allimetriche. 

Imbarcandosi al porto di Ri-
petta si può arrivare, bicicletta 
in spalla, ad Ostia Antica, pun­
to di partenza dell'itinerario 
per il parco di Castel Fuga­
no. Macchia mediterranea e 
lecci centenari sono le caratte­
ristiche naturalistiche della zo­
na. Il percorso, prevalente­
mente pianeggiante, non pre­
senta difficoltà. 

da, ma che dura tutta la vita. 
Un modello medio, di questo 
tipo, da donna, costa dalle 
200 alle SOO mila lire. Chi 
ama veramente il classico può 
scegliere la Diplomai della Le­
gnano, costruita in stile anni 
'30, che però costa molto di 
più, circa 800.000 tire. 

Per I bambini' esistono due" 
modelli base: uno dal 3 ai 6 ' 
anni e l'altro dai 4 al 7. Il prez­
zo si aggira sulle 160.000 lire. 
Poi si può cominciare con le 
misure più piccole dei modelli 
da grandi. 

Le marche più popolari in 
Italia, quelle conosciute anche 
dai non addetti ai lavori, resta­
no la Bianchi e la Legnano, og­
gi unite nel gruppo Piaggio in­
sieme alla Chiorda, una delle 
più grandi fabbriche di telai in 
Europa. A queste si affiancano 
le cosiddette «padovane», co­
me Torpado, Atala e Carraro. 
Una produzione più raffinata, 
quasi a livello artigianale è 
quella di Lazzaretti, con punto 
vendita a Roma in via Bergamo 
angolo Piazza Fiume. Il nego­
zio fornisce ai suol clienti an­
che un servizio di manutenzio­
ne e riparazione, attività che 
tende a scomparire sotto la 
pressione dell'>usa e getta». 
Molti, infatti, preferiscono 
comprare una bicicletta nuo­
va, seguendo la moda del mo­

mento, o dei ricambi, piuttosto 
che riparare quella vecchia. 
Tutto il mercato degli accesso­
ri e della componentistica è 
monopolizzato dai giappone­
si, che con la fortissima Shima-
no controllano l'85% della pro­
duzione. 

Sono sempre di meno gli ar­
tigiani che riescono a centrare 
ruote diventate quadrate a for­
za di prendere buche. Nei box 
di via Portuense, comunque, 
ce ne sono due; anche Collalti 
in via del Pellegrino 82 e Obiso 
in largo G. La Loggia 24/29 of­
frono questo servizio. Nella 
maggior parte degli altri nego­
zi, invece, le riparazioni sono 
riservate ai solo clienti. 

Mantenere in buone condi­
zioni la propria bicicletta, co­
munque, non è né difficile ne 
costoso. Importante è combat­
tere la ruggine, che può attac­
care il telaio o i pedali. Chi usa 
spesso la due ruote, poi, per 
tenerla sempre in forma, do­
vrebbe smontarla, pulirla e in­
grassarla almeno una volta al­
l'anno. Questi ed altri consigli 
si possono trovare nella guida 
•Bicincontro nei parchi», pub­
blicata l'anno scorso dalla Le­
ga per l'ambiente e dall'asso­
ciazione Pedale verde e dispo­
nibile in libreria al prezzo di 
10.000 lire. Nella stessa pub­
blicazione sono indicati vari 

percorsi ciclabili, di diverse dif­
ficoltà, nei parchi romani, utili 
rifugi per chi si appresta a tra­
scorrere un agosto torrido a 
Roma. 

Pedalare in città è possibile 
anche per chi non possiede 
questa comoda e salutare 
macchina ecologica. Per una 
passeggiata el centro si posso­
no noleggiare biciclette ad un 
prezzo di 2.SOO lire l'ora in di­
versi punti della città: presso il 
parcheggio Aci al galoppatoio 
di Villa Borghese, in via del Pel­
legrino, nel vicolo del Bottino 
presso l'uscita Spagna della 
Metropolitana linea A, alla 
Corsia Agonale tra piazza Na-
vona e corso Rinascimento e 
in piazza della Rotonda. Gra­
zie a un'iniziativa dell'associa­
zione Pedale verde, chi vuole 
allontanarsi dal centro e non 
ce la fa a pedalare troppo a 
lungo, potrà trasportare la bi­
cletta gratuitamente lungo il 
Tevere sull'acquabus. 

Comunque, per chi vuole 
acquistare una bicicletta per 
usarla in città e non può fare a 
meno di seguire la moda, oltre 
alla Mountain Bike esiste an­
che la City Bike: stesso stile, 
stessa componentistica, ma 
con telaio più gentile e soprat­
tutto parafanghi e fanalino, per 
viaggiare più sicuri nel traffico 
cittadino. 

Indirizzi 

L'associazione Pedale ver­
de, circolo della lega per 
l'ambiente del Lazio con sede 
in via dei Salentini 3, tei. 
4040540, ha fondato da un 
anno la Federazione Italia­
na amici delia bicicletta, a 
cui aderiscono diversi gruppi 
ciclistici delle maggiori città 
italiane. Nel Lazioci sono: 

Biciambiente, presso il 
negozio II velocipede, via Vit­
torio Venelo 59, 00048 Nettu­
no, 

Associazione cicloecc-
loglstlca amici della bici­
cletta, via Tommaso Campa­
nella 14,30043 Cassino (Fr) : 

Amici della bicicletta. 
Viale Tiziano 12,04011 Apri-
lia(Lt). 

Meno impegnato in lotte 
ambientalistiche e più interes­
sato al cicloturismo è il Bici-
club a ruota libera, presso il 
Centro di documentazione e 
iniziativa ecologica in via Spe­
roni 13, tei. 411664. Il club or­
ganizza sia semplici gite che 
vene propri viaggi. 

Anche il programma turisti­
co del Dopolavoro ferrovia­
rio, che si trova in via Bari 22, 
tei 8831408, prevede escur­
sioni in bicicletta a lungo rag­
gio, anche se per gli sposta­
menti più lunghi, preferisce la 
soluzione del trasporto delle 
bici in pullman anziché in tre­
no. 

Su treni 
e navi 
per andare 
più lontano 

• • Per chi e in partenza per 
le vacanze e non vuole rinun­
ciare al piacere delle pedalate, 
i trasporti pubblici olirono di­
verse possibilità di far viaggiare 
le biciclette insieme ai passeg­
geri. Per un gruppo di almeno 
dieci persone fi possibile usu­
fruire del servizio delle ferrovie 
dello stato, sui treni dotati dì 
bagagliaio o sulle vetture na­
vetta a piano ribassato sul cui 
orario sia indicato il simbolo 
delle due ruote. La tariffa per la 
bici e di circa il fO% del prezzo 
del biglietto. Chi non viaggia 
con una comitiva cosi nume­
rosa, può caricare la bici sul 
treno (siemprc se provvisto di 
bagagliaio) presentando il 
proprio titolo di viaggio e pa­
gando una cifra forfetaria di 
circa 8.000 lire per qualsiasi 
chilometraggio. E necessario, 
però, arrivare in stazione con 
un po' di anticipo per conse­
gnare la bicicletta tra i trenta e i 
dieci minuti prima dell'ora del­
la partenza. Chi vuole spedire 
la bici qualche giorno prima 
per trovarla già pronta all'arri­
vo, può inviarla come baga­
glio, ma è un servizio piuttosto 
costoso. Lei, la dueruote, 
aspetterà parcheggiata al de­
posilo bagagli, che costa 
1 .OOO lire al giorno. 

Chi non vuole spnndere pro­
prio nulla, non ha molte altre 
alternative: o parte in bici da 
casa, oppuredovrà smontare 
la bici e impacchettarla nel 
borsone portateci, grossa 
quanto una valigia. Le lince 
ferroviarie in cui ci sono treni 
adibiti al trasporto delle bici­
clette sono: Roma-Civitavec­
chia-Roma; Roma-Firenze-
-Roma: Roma-Foligno-Roma; 
Roma-Ancona-Roma; Roma-
-Pescara-Roma; e Roma-Cas­
sino-Roma. 

Nessun problema se la meta 
del viaggio fi una calda isola 
mediterranea: la bicicletta può 
viaggiare su tutte le navi o i bat­
telli. Il trasporto marittimo con 
le Fs fi gratuito. Per le altre 
compagnie non esistono tarif­
fari specifici, ma di solito i 
prezzi sono contenuti. 

Nessun problema e nessuna 
spesa anche sui pullman, dove 
le bici vengono sistemale in­
sieme agli altri bagagli. Per chi 
ha in mente località esotiche e 
lontane, tutte le compagnie 
aeree offrono il servizio di tra­
sporto di biciclette. Se ben im­
ballata e non troppo pesante, 
non si paga nessuna tariffa ag­
giuntiva. Le compagnie miglio­
ri offrono appositi cartoni da 
imballaggio. Per avere tutte le 
informazioni, prima della par­
tenza, si può chiedere presso 
qualsiasi sede della Lega per 
l'ambiente o dell'associazione 
Pedale verde il fascicolo «Co­
me muoversi tutti i giorni in bi­
cicletta» da cui sono tratte que­
ste informazioni. 
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NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4666 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864.270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicìlio 
4756741 

Ospedali) 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenetratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
App.o 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984.88177 
C oop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550656 
Roma 6541846 

gufi e * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herza (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizioemergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Trancia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Venete 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Paridi; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Raffaella Renzi 
il cigno 
sopra Berlino 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Fiorentina, capelli insoli­
tamente corti per una danzatri­
ce e nemmeno 27 anni, Raf­
faella Renzi e una «iella» che 
ha scelto di brillare all'estero, 
Da sette anni è solista alla 
Deutsche Oper di Berlino, do- . 
pò aver mosso i primi passi ter-
sicoiei sulle scene del Comu­
nale di Firenze sotto Polyakov. 
Ma nemmeno una cosi lunga 
permanenza nell'austera 
•Prussia», le ha tolto l'accento 
dolcemente sdrucciolo sulla 
<», vezzo dei toscani. 'In Ger­
mania mi sono trovata benissi­
mo -, ammette la Renzi, invita­
ta a Roma per interpretare SI Sa­
go dei cigni a Caracolla. - Solo 
il grigio non mi va giù: grigio il 
cielo, gngi i tetti, grigie le stra­
de..E io sono nata a Firenze 
dove i tetti sono rossi e la vita è 
colorata». 

Perché hai scelto proprio 
Berlino? 

Un istinto, un segno del desti­
no, se vuoi. Feci un'audizione 
quasi per caso e decisi di rima­
nere. Non me ne sono mai 
pentita perche ho fallo una 
carriera rapidissima e ballato 
in tutti i ruoli, dalla Vergine 
Maria alla prostituta. 

Sono sette anni che lavori al­
l'estero, un numero (atale: 
ci tono crisi In vista? 

Crisi no. ma molte cose stanno 
cambiando. Il direttore della 
Deutsche Oper, Gert Rei-
nholm, passerà lo «scettro del 
comando» a Peter Schaufuss, 
ex-direttore dell'English Natio­
nal Balle! (già London Festival 
Balle!), che cede a sua volta il 
posto londinese a Ivan Nagy. 
Per me è un cambiamento si­
gnificativo perche Rcinholm e 
stato quasi un padre, mi ha fat­

to scoprire il mio talento e mi 
ha permesso di svilupparlo. 
Senza contare che alla Deut­
sche Oper viene considerato 
un'»istituzione»: ha passato là 
dentro 25 anni come danzato­
re e 30 come direttore artistico! 
Schaufuss raccoglie un'eredità 
difficile, dopo tanti anni di pro­
grammazione cosi ricca di 
spunti e di grosse firme In car­
tellone, come Roland Petit o 
Van Manen. E questo anche se 
Reinholm va vìa di sua volontà, 
affermando che o,jni cosa ha il 
suo tempo...». 

Oggi ballerai per la prima 
volta per l'Opera di Roma. 
Quali sono le tue emozioni? 

Mi fa un enorme piacere toma-
re a ballare in Italia. Già a Fi­
renze sono stata invitala que­
st'anno per il Don Chisciotte e 
sono lusingala di venire anco­
ra dietro invito di Diana Ferra­
ra (attuale responsabile del 
corpo di ballo dell'Opera, 
ndr.). Trovo Caracalla un luo­
go stupendo, sembra di danza­
re in un bosco e non pesano 
più le difficoltà di un palcosce­
nico troppo grande e inclinato. 

Come ti tei trovata con 11 tuo 
partner di Lago, Mario Ma-
rozzi? 

Benissimo. E' un danzatore 
squisito con cui ho ballato in 
un film di Peter Del Monte e a 
Berlino in NOtre Dame de Paris 
di Roland Petit, un autore che 
adoro. Qui a Roma danzeremo 
stasera e il 3 agosto, mentre 
nelle oltre due repliche Mario 
affiancherà Stefania Minardo. 

Hai realizzato tutti I tuoi so­
gni nella danza? 

Se continua cosi, per forza: 
non ho il tempodi fare altro! 

«George Dandin» di Molière neirallestimento di Scaccia 

Sono corna, sì, ma di classe 
Un matrimonio 
da -George Dandin» di Molière, 
adattamento e regia di Mario 
Scaccia, scena e costumi di 
Carolina Ferrara, musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga, 
coreografie di Alessandra Lu­
certi. Interpreti: Edoardo Sala, 
Consuelo Ferrara, Carlo Greco, 
Adriana Facchelti, Marco Car­
bonaro, Dora Romano, Mario 
Fatane, Marakatty. 
All'Arena Esedra. 

• i Soppressa la stagione 
estiva di Ostia antica, in conse­
guenza della crisi del Teatro di 
Roma, e dichiarati inagibili per 
vari motivi altri luoghi, uno spi­
raglio alla prosa, a cielo aper­
to, si è schiuso con il recupero 
all'attività teatrale di una delle 
•storiche» arene cinematogra­
fiche della capitale. Vi si dà in 
questi giorni, con discreta af­
fluenza di pubblico, un adatta-

Marlo Patane ed 
Edoardo Sala In 

«Un matrimonio»; a 
sinistra, Raffaella 

Renzi; sotto, gli 
«Inti-lllimani» 

mento del George Dandin di 
Molière, ribattezzato Un matri­
monio, ma sostanzialmente fe­
dele at lavoro originale. 

Mario Scaccia, che firma la 
regia (ma non compare tra gli 
interpreti essendo impegnato 
altrimenti in giro per l'Italia), 
ha per qualche verso tenuto 
conto del fatto che, al suo 

AGGEO SAVIOLI 

esordio, nel 1668, la comme­
dia venne inserita nel quadro 
d'un «Grand Divertissement» 
cui concorreva in particolare, 
per la componente musicale, il 
famoso Lully. Cosi, adesso, ab­
biamo un prologo e un epilogo 
cantati e danzati, ma seguen­
do l'aria del nostro tempo, in 
chiave di rock (non «duro», co­

munque, anzi piuttosto bonac­
cione) . Esile cornice, del resto, 
a una commedia che, nella 
sua piena autonomia, pud ben 
collocarsi fra i titoli maggiori 
dell'opera molieriana; e tale ci 
apparve in una lontana, me­
morabile edizione francese di 
Roger Planchon, che con pole­
mica energia sottolineava l'a-

spetto sociale della vicenda, 
coinvolgente un marito bor­
ghese e una moglie di famiglia 
aristocratica, ma spiantatissi-
ma. Insomma, quella che ci si 
proponeva non era solo o so­
prattutto una storia di coma, 
peraltro intrisa di succhi ama-
rissimi. 

Lo spettacolo attuale ha tutti 
i limiti (e magari qualcuno in 
più) di quanti nascono, e vivo­
no una breve esistenza, fra lu­
glio e agosto. Apprezzabile, 
nella sua stilizzata eleganza, il 
dispositivo scenico di Carolina 
Ferrara; e notevole In prova di 
Edoardo Sala nei panni del 
protagonista, sospinto, con 
buona coerenza, alle soglie 
della tragicità. Ma il grottesco 
pesante cui sono intonati i per­
sonaggi dei suoceri di Dandin 
(con inversione dei sessi ri­
spetto ai ruoli), il tratteggio 
sbiadito e convenzionale delle 
figure dei servi e di quella del­
l'amante fortunato non forni­
scono riscontro a quel solitario 
cimento. Quanto a Consuelo 
Ferrara, che è la consorte fedi­
fraga, forse una piccola cura 
ortofonica non sarebbe scon­
sigliabile. Gli spettatori, però, 
sono contenti e plaudenti, se­
gno che il desiderio di teatro 
contìnua a essere vasto e diffu­
so, e certo meritevole dì mi­
gliore appagamento. 

M-Dlimarii al futuro 
DANIELA AMENTA 

• 1 Quando il Cile venne pu­
gnalato a sangue dal regime 
di Pinochet, un gruppo di mu­
sicisti scelse la via dell'esilio 
per raccontare al mondo inte­
ro le storie tristi, dolorose di 
un popolo umiliato, ferito a 
morte. Loro, gli Inti-lllimani, 
rappresentano certamente 
qualcosa di più che una sem­
plice band. I loro brani, an­
che a distanza di tempo, pos­
sono riesumare emozioni an­
tiche, forti e decise come la 
terra da cui l'ensemble pro­
viene. 

•E! pueblo unido jamas se­
ra vencido» - cantavano quasi 
a sventolare la bandiera di un 
continente che non si è mai 
voluto arrendere. E il pubbli­
co rabbrividiva, gli occhi luci­
di mentre rabbia e passionali­

tà si amalgamavano sul suoni 
arcaici di flauto, cuetro e chi­
tarra. 

Ora, gli Inti-lllimani torna­
no a Roma, nella città che li 
ha ospitati per oltre sedici an­
ni ed alla quale hanno dedi­
cato pezzi intensi e poetici 
come «Il Mercato di Testac­
elo» e «Da una finestra aper­
ta». La piccola, grande fami­
glia suonerà stasera (ore 
21.30) al Classico di Via Li-
bella. E sarà un concerto «ru­
bato» al tour europeo che, Ini­
zialmente, aveva escluso l'Ita­
lia. Cosi dopo la performance 
al Barbicar! di Londra, dopo 
lo show al Gran Teatro di Sivi­
glia in compagnia di John 
Williams e Paco Pena, gli Inti-
lllimani raggiungeranno la 
capitale quasi per pagare un 

debito di cuore. 
Al «Classico» il gruppo cile­

no riproporrà quegli inni di 
lotta che, nel corso degli anni, 
abbiamo (atto nostri come se 
a cantare di libertà ogni pae­
se possa incontrarsi sotto lo 
stesso vessillo. Non manche­
ranno, poi, quelle ninne-nan­
na amare, dai timbri acustici 
che tanto bene si sposano 
con le improvvisazioni sa­
pienti e gli umori musicali più 
terrigni. Una festa di colori e 
suoni, insomma, nella quale 
gli Inti-lllimani proporranno, 
in esclusiva per l'Italia, le 
composizioni che fanno par­
te del loro ultimo album 
•Leyenda». Non sarà, dunque, 
un semplice déjà-vu ma una 
sorta di rito collettivo per ri­
pensare al passato, guardan­
do avanti, verso il futuro. 

L'Arte Academy 
ad Anzio 
suona in Paradiso 

ERASMO VALENTE 

• 1 Sono tanti I problemi, ma 
per l'Aris Academy 11 sta il bel­
lo. Si è trasferita da Roma ad 
Anzio, dove ha avviato la terza 
edizione dcll'«Anzio-Festival 
'90». articolato in corsi di perfe­
zionamento musicale, semina­
ri, concerti con largo spazio al 
contemporaneo, mostre. Sia­
mo appena agli inizi e ha prov­
veduto Bruno Battisti D'Ama­
rlo, musicista che ha nella chi­
tarra il suo mondo poetico 
(ora sta componendo qualco­
sa che coinvolge il gioco del 
Tarocchi) a dare preziosa­
mente il via con un grande 
concerto (Paganini, De Falla, 
Villa Lobos, Brower). Gli ha ri­
sposto Daniele Lombardi con 
una serata pianistica «Fuori dal 
pentagramma», comprenden­
te musiche particolari di Lou-
rié, Browne, Bussotti, Pennisi e 
sue stesse. Stasera, Francesco 
Milita, pianista nuovo, dà con­
certo - Salone degli Specchi, 
al Paradiso sul mare - puntato 
esclusivamente su musiche di 
compositori italiani: Zafred, 
Bettinelli. D'Anto. Bellissario, 
Berto, Petrassl. Domani c'è una 
serata con fagotto e pianofor­
te, mentre domenica Anna 
Maria Palombini suona musi­
che italiane per arpa (Rota, 
Casella, Zafred, Petrassi. Do-
natoni). 

Le manate di Cammelo su quel quadruedo bianco 
• > Come se sì stesse prepa­
rando Teresa, preparando per 
quolche avvenimento impor­
tante, si mise il sottogola con il 
cammeo. Sottogola di velluto 
nero. Gli altri manifestavano 
eleganza. Smisero di dosso i 
paludamenti della ciurma; 
quelli del cassonetto. Casso­
netto a festa, grigio metallizza­
to. Pulito di fresco. Smisero gli 
abiti per riadattarsi con nuovi 
paludamenti. Per l'occasione. 
Avveniva quasi di rado che 
l'ufficio di igiene rassettassi.* e 
sterilizzasse ì cassonetti. Ora 
l'aveva fatto. Senza denunce. 
DI sua spontanea volontà. Di 
regola. Di regola non una tan­
tum. Ma spesso avrebbe dovu­
to igienizzorli. Come un vaset­
to di latte cagliato. Gli operai 

fecero scarpetta. Rimettendoli 
a posto sospirarono di inde­
cenza. Indecentemente sospi­
rarono. Teresa e Cammelo vi­
dero tutto. Tulto videro dalla fi­
nestra e anche gli altri della 
combnccola. Combriccola 
che osserva per stabilire le va­
rie differenze tra una famiglia e 
l'altra. Le classi si erano mi­
schiate Ma fa lo stesso, pensa­
vano loro. 

Il bambino del gruppo lo ve­
stirono a festa. Calzoni di vellu­
to alla zuava. Camicia, sparato 
e farfalletta. A sghimbescio. La 
giacchetta di fustagno sale e 
pepe gliela abbottonarono 
con un'asola più tu dell'altra; 
sembravo un alluvionato o tut-
t'al più un trovatello. Il bambi­
no piangeva la malasorte. Il 

Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate e 
diluite di carte e cartucce, confezioni vuote colorate 
e dimesse. Prima del consumo le confezioni hanno 
una loro regalità. Poi vengono gettate solo per na­
scondere peccati di gola. Una parte d'umanità ha 
scelto il cassonetto a luogo d'elezione. Descrivere 
gli altri attraverso il controllo delle immondizie. Una 
enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 

ENRICO QALLIAN 

bambino frignava a più non 
posso. Il resto della ciurma im­
precava per il piagnisteo del 
bambino. Teresa lo guardava 
amorevolmente. Povera crea­
tura com'è conciata. Cammelo 
stirava la giacchetta al bambi­
no. Ma l'asola rimaneva sem­
pre più su e la giacchetta pren­
deva una strana piega. Il bam­

bino sputò per terra come un 
uomo vecchio. Era la prima 
volta. Lo stupore si impossessò 
di Teresa. «È la prima volta. Ma 
cos'hai fatto! Scusatelo». 

Cammelo era da tanto che 
rigirava un quadruccio che 
aveva trovato accanto al casso­
netto. Gli altri tentennavano il 
capo. Lo facevano con educa­

zione. (Da sinistra verso destra 
e poi alzavano gli occhi al cic­
lo). 

(Teresa con una candela In 
mano dove in cima c'era scrit­
to coi numeri arabi 89 cercava 
di capire cosa fosse e se maga­
ri fosse stato il segnale di un 
imminente compleanno. Ma 

. non ricordava una vecchia o 
vecchio di oltantanove anni in 
borgata). 

(Gli altri ormai esausti allon­
tanandosi sempre guardando i 
due misero dietro la schiena le 
mani e cosi sempre con la te­
sta rivoltata camminavano me­
stamente) . 

Cammelo schioccando la 
lingua sul palato riponendo il 
quadro sul coperchio del cas­
sonetto e allontanandosi di 
qualche passo dice a voce alta: 

«Non è poi bella questa raffigu­
razione». Come dici Cammelo. 
raffigurazione e che de... cosa 
vorrebbe rappresentare? «Non 
lo so una distesa bianca o un 
paesaggio nevoso... non cre­
di?» «Amore portiamolo su ci 
copriremo il conlatore che sta 
brutto cosi». 

Formandosi un capannello 
di gente attorno a Cammelo e 
il quadro altri pensavano chi 
poteva diventare il proprietario 
di quella teletta incorniciando­
la bene si poteva considerare 
fortunato. Un paesaggio nevo­
so al quartiere Africano chi po­
teva immaginarlo. Un raggio di 
sole mostrò le manate di Cam-
melo sul quadruccio e tutti ri­
sero di cuore. Risero rammari­
candosi del sudiciume di Cam-
melo. 

I concerti si susseguono sera 
per sera. Lunedi Claudia Marti­
no, Maurizio D'Alessandro e 
Maurizio Aschelter (soprano, 
clarinetto e pianoforte) faran­
no ascoltare «Lieder» di Spohr, 
di Brahms e le «Sette canzoni 
popolari» di De Falla. La para­
bola ascendente dei concerti 
cameristici culmina, martedì 
nelle «Variazioni su un tema di 
Diabelli» di Beethoven, inter­
pretate dal pianista Roberto 
De Romanis. I concerti hanno 
un seguito anche sinfonico e 
sarà interessante ascoltare al 
pianoforte Mauro Bortolotti al­
le prese con una sua novità as­
soluta, il 5 agosto, con l'orche­
stra -diretta da Francesco La 
Vecchia. 

Si andrà avanti fino al 22 
agosto: una festa del Concerto 
per pianoforte e orchestra. Ce 
ne sono in programma tre 
(Beethoven. Ravel. Chopin) 
suonati e diretti da allievi dei 
Corsi. Si avranno escursioni in 
centri vicini, ma già si pensa al 
Festival «gemello», che si svol­
gerà, su invito del governo bra­
siliano, a Pocas de Caldas, nel 
gennaio 1991. Cinquemila il 
biglietto dei concerti da came­
ra, diecimila lire per i concerti 
sinfonici. Ventiquattro sono i 
Corsi e centinaia gli allievi ve­
nuti anche dall'estero. 

Fiuggiteatro 
a qualcuno 
non piace 
il quadro hard 
1B «Siamo fermamente con­
vinti che la pornografia non 
abbia nulla a che vedere con 
l'espressione artistica». Con 
questa motivazione l'Ente 
spettacolo ha deciso di ritirare 
il suo patrocinio dalla rassegna 
"Fiuggiteatro platea Europa-
presentata l'altro ieri. Pietra 
dello scandalo è la presenza in 
cartellone di una mostra del 
pittore Vincent Maria Brunetti, 
autore di quadri dall'inequivo­
cabile contenuto hard. Al suo 
dissenso l'Ente aggiunge il ri­
sentimento verso gli organiz­
zatori per essere stato tenuto 
all'oscuro di tale iniziativa. 

l APPUNTAMENTI I 
Festa Unità Ostia Antica. Programma di oggi: ore 21.30, 
Balera, ballo liscio e scuola di ballo con Sandra e Umbcre-
to (ore 19-21); Borgo, ore 21.30 Coro di S. Aurea, ore 23, 
suoni sudamericani (chitarra Carichia, voce Susanna D'O­
rio), Ristorante, 20.30 intrattenimento musicale con «I 
poeti», ore 22 spazio aperto al pubblico: Discoteca, ore 22 
complesso rock Phantom Lord. Poofa. La Roma Due ha or­
ganizzato un concerto del gruppo pop per il 31 luglio allo 
stadio comunale di Ciampino. Questi sono i punti più im­
portanti di prevendita dei biglietti: Roma, Orbis (piazza 
Esquilino), Babilonia (via del Corso 18S), Bar Cinecittà 
(piazza Cinecittà) ; Ciampino: Mancini, strumenti musicali; 
Ostia: Camomilla; Frascati: Mae Box Office; Palestrina: Ra­
dio Onda Libera: Prevendita telefonica c/o Ring Wrangler 
Rock tei. 48.28.298. FuMo Bernardini. L'impianto comu­
nale di via Pasini, Pictralata (tel.45.10.114) offre ogni sabato 
e domenica dalle ore 20 in poi musica, maxischermo, pizze­
ria e gelateria. Organizzazion e Uisp. 

I FARMACIE! 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare ai se­
guenti numeri: 1921 (Zona Centro), 1922 (Salario-Nomen-
tano), 1923 (Zona Est). 1924 (Zona Eur), 1925 (Aurelio-
Flaminio). Farmacie notturne: Appio, Via Appia Nuova 213, 
Aurelio, Via Cichi, 12 Lattanzi. Via Gregorio VII. Esquilino, 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24), Via Cavour 2. 
Eur, Viale Europa 76, Ludovisi, Piazza Barberini 49, Monti, 
Via Nazionale 288, Ostia Lido, Via P. Rosa 42, Parioli, Via 
Bertoloni 5, Pietralata. Via Tiburtina 437. Rioni: Via XX Set­
tembre 47, Via Arenula 73, Portuense, Via Portuense 425, 
Prenestino-Centocelle, Via delle Robinie 81, Via Collatina 
112. Prenestino-Labicano. Via L'Aquila 37, Prati, Via Cola di 
Rienzo 213, Piazza Risorgimento 44, Primavalle, Piazza Ca-
pecelatro 7, Quadraro-Cinecittà-Don Bosco, Via Tuscolana 
297. Via Tuscotana 12S8. 

I MOSTRE I 
Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica 
e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale d'arte moder­
na, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9-
18. festivi 9-13. lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Rosta. La materia e la tecnica nell'arte anti­
ca. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (p^a dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, 
lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
La Roma del tarqninl. Dipinti di Rubens e Schifano. Palaz­
zo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì chiu­
so. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 
L'art de Carrier. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al 1960. Accademia Valentino, piazza Mignanclli 23. 
Ore 11-20, venerdì, sabato e domenica 11-23. Ingresso lire 
10.000. Fino al 5 agosto. 
Il convento Seicentesco. È quello di San Retro a Carpirte­
lo Romano: per un primo intervento di restauro. II chiostro e 
alcunbi dipinti del '600. Ore 9.30-13 e 17-20. Ingresso libero. 
Fino al 2 settembre. 
Il luogo della complessità. Mostra di Donatella Vici e 
Paolo Zibetti al Museo di Arte contemporanea, Palazzo del 
Rettorato, Università «La Sapienza» (piazzale Aldo Moro 5). 
Inaugurazione martedì, alle ore 17.30 (esposizione fino al 
30settembre, ore 9-13,giovedi anche 17-19. 

I VITA DI PARTITO I 
La sezione Ostia Antica organizza c/o la Festa de l'Unità alle 
ore 20.30 un'assemblea su: «Forma partito». Interverrà San­
dro Morelli. 

PUNTI DI RACCOLTA FIRME 
PER I REFERENDUM ELETTORALI 

I) sez. Fiumicino: c/o Festa de l'Unita dalle ore 20 alle ore 
22.2) sez. Ferrovieri: piazza dei Cinquecento dalle ore 16 al­
le ore 20. 3) sez. Castelverde: c/o Festa de l'Unità dalle ore 
19 alle ore 22. 

AVVISO ATUTTE LE SEZIONI 
Sono in distribuzione in Federazione i blocchetti della lotte­
ria della Festa de l'Unità cittadina di Villa Gordiani. 
Federazione Castelli: Genazzano si apre la Festa de l'Uni­
tà: dibattito con Carella. Genzano prosegue la Festa de l'U­
nità: alle 21 dibattito su: «Le prospettive della sinistra, del 
paese, dell'alternativa»; partecipano Enrico Magni, Giovanni 
Berlinguer e Aldo Tortorella. 
Federazione Civitavecchia: Allumiere alle 19 assemblea 1 
mozione. 
Federazione Prosinone: Cassino alle 16 presso l'Unione 
Zonale riunione per formazione comitato costituente Fiat; S. 
Giovanni Incarico inizia la Festa de l'Unità: alle 21 incon'jo-
dibattito sulle questioni del parco; partecipano Salvati, Col-
lepardi, Coarelli. M. Cervini. 
Federazione Latina: Sermoneta inizia la Festa de l'Unità. 
Federazione Rieti: continuano le Feste de l'Unità di Ma-
glianoediSelci. 
Federazione Tivoli: iniziano le Feste de l'Unità di Filaccia-
no e Rlgnano. 
Federazione Viterbo: Onano alle 21 assemblea (Nardi-
ni). 

l PICCOLA CRONACA I 
Lutto. È morto il compagno Trento Ferrante. La famiglia lo 
annuncia con immenso dolore a quanti ne hanno potuto 
conoscere le doti umane, l'amore e la dedizione al Partito. 
Le compagne e i compagni della Federazione sono vicini a 
Marina e alla famiglia tutta per la scomparsa del compagno 
Trento Ferrante. Iscritto sin da giovanissimo, non ha mai fat­
to mancare al Partito il suo generoso impegno e il suo attac­
camento. Alla famiglia le condoglianze de l'Unità. 

l'Unità 
Venerdì 
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PISCINE 

$0> t& 'K.OMA 
PUB-BIRRERIE 

Alien, via Velletri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte­
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gilda, via Mario de' Fiori 
97. Musica e servizio risto­
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Afmoaphere, via Roma-
gnosi 1 I/a. Piano bar e sera­
te a tema. Aperta 11.30/al-
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Magic fly, via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La malmraba, via degli 
Olimpionici 19. Musica afro-
latino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome­
nica. Ingresso settimanale li­
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hysterla, via Gtovannelli 
3. 

Notorio*, via San Nicola 
da Tolentino. 

Black Olii, via Saturnia 
18. 

Uonna Lamiera, via 
Cassia 871. 

Disco BAR 

High live, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle les i ­
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve­
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Pantarel, piazza della 
Rotonda (Pantheon).Sera­
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli all'aperto. Ora­
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check point chtuile. 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 

Sportlng club villa Pam-

?hlli, via della Nocetta 107. 
el. 6258555. Immersa nel 

verde, la piscina 6 aperta con 
orario continuato dalle 9 alle 
20, tutti i giorni escluse le do­
meniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000, quel­
lo quindicinale di 120.000. 

New green bill club, via 
della Bufatoti.) 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al­
l'aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres­
so giornaliero è di lire 15.000. 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200.000. 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dalle 
9.30 alle 19. La piscina è cir­
condata da un giardino e al 
bar ci si può ristorare con pa­
nini e bibite. L'ingresso gior­
naliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Iuta-
zio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. In­
gresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orario conti­
nuato dalle 9 alle 19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo­
namento mensile lire 135.000. 

La Nocetta, via Silvestri 16. 
Tel. 6258952. Centro sportivo 
all'aperto. Abbonamento 
mensile lire 130.000 con l'uso 
dei campi da tennis e pale­
stra. Orario: 9/20.30 feriali, 
9/19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubblici, l ì ' aperta con 
orario continuato dalle 10 alle 
18. L'ingresso giornaliero è di 
lire 14.000. 

Poggio del Pini, centro 
sportivo in via Anguillarese, 
km 4,5 (Anguillara). Tel. 
9995609 - 9995601. Aperta lut­
ti i giorni dalle 9 alle 20. Feriali 
L. 10.000, festivi LI5.000. 

Girone VI, vicolo Sinibaldi 
2. Specialità: ravioli di pesce e 
coniglio tartufato. Tavoli all'a­
perto. 

Cuccuruccù, via Capoprati 
10. A due passi da ponte Mil-
vio, i tavoli si affacciano sul Te­
vere. Specialità romanesche: 
paste, minestre e baccalà. 
35mila a persona. 

Dolcevita, lungotevere Pie­
tra Papa SI. Da poco ristruttu­
rato, ripropone vecchie ricette 
•casareccie»: minestra di arzil­
la e piselli, tutti i giovedì gnoc­
chi. C'è anche il servizio pizze­
ria ed e aperto fino a tardi. 
SOmlla lire a persona. 

Pommidoro, piazza dei 
Sanniti 44. Nel cuore di San 
Lorenzo, si gusta cucina roma­
nesca. 30mila lire a persona. 

Camponeschl. piazza Far­
nese 50. Una buona carta dei 
vini In un ambiente elegante. Il 
prezzo è piuttosto elevato. 

Vecchia Roma, piazza 
Campitela. Piatti di qualità e 
menu fantasiosi. 60mila lire a 
persona. 

Villa Paganini, vicolo della 
Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una 
grande terrazza. Cucina inter­
nazionale. 60mila lire. 

Al tocco, piazza Aurelio 7. 
Specialità toscane. 

Tutti suoni di Francia 
EESt Si concludono stasera a 
Villa Medici (21,30) le manife­
stazioni del Romacuropa-Fe-
stival 90. 

È sul palco l'Orchestra na­
zionale di Lilla che, dopo il 
concerto mirante ad una inte­
sa tra l'Europa e l'African Jazz, 
attraverso i percussionisti di 
Manu Dibango, toma - un sa­
no patriottismo non guasta - ai 
grandi autori francesi. In attivi­
tà da circa quindici anni, l'Or­
chestra ha il suo punto d'ono­
re nella diffusione, accanto al 
grande repertorio, della nuova 
produzione musicale. Sul po­
dio avremo Jean-Claude Casa-
desus, rappresentante d'una antica famiglia di 
musicisti, perfezionatosi con Pierre Boulez, ag­
guerrito anche in campo lirico. 

A dar prova della brillantezza fonica e dello 
stile dell'Orchestra che Casadcsus dirige dalla 
fondazione, si punta a musiche di vivido smalto 
timbrico. Tra pagine sempre affascinanti di Du-
kas e Ravel, che sono nel concerto i compositori 
più •popolari», il programma comprende musi­
che di due padri della nuova musica: Olivier 

Messiaen ed Edgar Varese 
(nella foto). 

Del primo, molto festeggiato 
due anni fa per l'ottantesimo 
compleanno, saranno esegui­
te «Les Offrandes oubliees». ri­
salenti al 1930). importanti nel 
delineare le nuove vie del suo­
no anche attraverso visioni di 
tensioni misticheggianti. Mes­
siaen ebbe tra i suoi allievi 
Boulez e Stockhausen. 

D i . Edgar Varese (1883-
1965), compositore «scoperto» 
dal nostro Busoni e attivissimo 
poi in una infinità di iniziative 
per la nuova musica (nel 1950 
tenne a Darmstadt corsi e in­

contri con i compositori delle nuove generazio­
ni), sarà eseguito il brano «Intégrale» (1925), 
che completa, dopo •Hyperprism» (1923) e 
•Octandre» (1924), un grande momento creati­
vo, sfociante In partiture per strumenti a fiato e 
percussione. 

La grande pagina di Varese, esclusivamente 
per strumenti a percussione, è «lonisation», scrit­
ta nel 1933. 
E.V. 

Gilda, lungotevere Ober­
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium con sdraie Servizio 
bar bibite e bevande rinfre­
scanti. Il locale si può preno­
tare per feste private. 

I l canto del riso, lungo­
tevere Mellini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40.000 lire. 

Isola del sole, lungoteve­
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13-
15. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe­
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li­
re. 

La luna sul Tevere, via 
Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper­
to dalle 10 a notte fonda. Bar-
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot­
to all'arancia. 

OGGI ANDIAMO A... 

Una telenovcla cilena a Villa Medici 
(Razza Trinità dei Monti 1 ). Lo scher­
mo del «Cinelatino» di RomaEuropa 
•divora», alle ore 18 e alle 24, Sussi, un 
film di Gonzalo Justiniano con Marce­
la Osorio protagonista. È la storia del­
la bella Sussi che fin da piccina attira 
gli sguardi degli uomini. 

Musica classica fuori città. A Taglia-
cozzo, al confini del Lazio, il pianista 
Antonio Sardi De Letto esegue, nel 
chiostro di San Francesco, composi­

zioni di Chopin e Debussy. 
Prosegue a Nettuno la «Festa d'ar­

te». L'appuntamento è nelle Piazze del 
Borgo per assistere a •Chitarre in con­
certo». 

Chi ama il teatro può prendere, in­
vece, la via di Fondi. Nell'ambito della 
decima edizione del Premio -La Pa­
stora», replica il lavoro di Roberto 
Mazzucco dal titolo Robot amore mio. 
Il testo inedito è stato messo in scena 
da Giancarlo Sammartano. 

Cinema e concerto al «Cineporto» 
(lungotevere Maresciallo Diaz • via 
Antonino da San Giuliano). Alle 21.45 
Stregata dalla luna, alle 23.30 musica 
latino-americana con i «Caribe» e alle 
0.30 la proiezione di Fluido mortale. 

Solo musica jazz a Castel Sant'An­
gelo. Nell'area sottostante la Mole 
Adriana si esibisce la «Guidar Med-
nes»: Fabio Mariani, Lello Panico e 
Umberto Fiorentino. 

Pochi passi più in là c'è il «Castello» 

(via di Porta Castello 44). Alle 22.30 
rock dal vivo con il gruppo «Riff», for­
mazione tedesca composta da Wil­
liam Lennox, Frank Becking, Bur­
khard Westcrhof f e Voler Britz. 

Nello spazio di «Eurtmia club» (via 
Romolo Murri • Eur), replica il gruppo 
di Charles Davis. 

Prima del lungo sonno, un salto al 
•Classico» di via Libetta (quartiere Te-
staccio). Alle 23.30 si balla con I 
«Conga Tropical». 

Marconi , via di S. Prasse-
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura, via Renato Fucini 
244. Servizio ristorante e piz­
zeria, cocktail da gustare al­
l'aperto. Orario: dalle 18 al­
l'una. Chiuso il lunedi. 

San Marco, via del Maz­
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi­
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

Four green f lelds, via C. 
Morir) 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2. 

Flddler 's elbow. via del­
l'Olmata 43. Irish pub, pani­
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal­
le 12.30 all'una. Panini, wur­
stel e hamburger. Mercoledì 
riposi?. 

I l porticciolo, piazza Lo­
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 all'una. Domenica ripo­
so. 

Amazzonia, via del Pi-
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18.30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

Strananotte pub, via 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica. 

La briciola, via della 
Lungaretta 81. Birreria e pa­
ninoteca. Aperto dalle 20 al­
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 

Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4/5/5a, produzio­
ne propria. 

Giol l t t i . via Uffici del Vi­
cario 40 e «Casina dei tre la­
ghi», viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini. 
piazza Navona 28, speciali­
tà gelato tartufo. 

I I gelato, viale Giulio 
Cesare 127. gelateria arti­
gianale. 

Pcllacchla, via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge­
lato classico artigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac­
cio, via Principe Amedeo. 

Monteforte, via della 
Rotonda 22, vero gelato ar­
tigianale, specialità alla 
frutta e creme. 

Bella Napoli, corso Vit­
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lucina 33. gelati 
anche da asporto con in­
gredienti naturali freschi. 

WUIl's gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred­
di. 

MORDI & FUGGI 

McDonald's, piazza di 
Spagna 46 e Piazza L Stur-
zo 21, Lgo Sonnino. Aperto 
tutti i giorni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

Italy & Italy, via Barbe­
rini 12. Aperto fino all'una. 
Chiuso martedì. 

il piccolo, via del Go­
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 

SPETTACOLI A.. . C I N E M A D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: D.A.: Disegni ani-
muti; 00: Documentario: OR: Drammatico: E: Erotico: FA: Fan­
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: 
Sentimentale: SM: Storlco-miloloolco: ST: Storico: W: Western. 

I PRIMI VISIONI I 
ACADEMYHAU. 1.7.000 
VI* Stamira. 5 (Piazza Bologna) 

Tal. ««778 

C r M r a n Mito aooa regia di Claude 
Barrois; con ChrlatopMr Umbert - OR 

(16.45-a.30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano, 5 

1.8.000 
Tel. 8541198 

di Tinto Brasa; con Serena 
Grandi-OR (t7.30-22.30) 

ADRIANO 1.8000 Senti cM pari» di Amy Hacker llng; con 
Piazza Cavour, 22 Tal. 3211898 John Travolta, KlratieAlley-BR 

(17-22.30) 

ALCAZAR 
ViaMorrydolVal.14 

L. 8.000 
Tel. 9*8009» 

Vivere In tuga di Sidney Lume); con Ri-
v»rPhoenl».JuddHlnci'-0R (18.22.45) 

AMSASSADE 
Accademia degli Agiati, 

L. 7.000 
57 

Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

Via N. del Grande. 6 
L 7.000 

Tel, 5816168 
Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L. 8.000 
Tel. 875567 

Chi usura estiva 

ARISTON L. 8.000 O Non t stala una vacanza.- ma una 
Via Cicerone. 18 Tel. 3207022 guerra di Howard Dentch: con Stepha-

nleFaracy-BR (17.00-22.30) 

ARISTON» 
Galleria Colonna 

1.8.000 
Tel. 6793287 

l a chiave di Tinto Brasa, con Stefania 
Sandrelll-0R(VM14) (17,00.22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio.225 

L.6.000 
Tel. 8176258 

O l'attimo fuggente di Peter Welr; 
con Robin Williams-PR [16-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tuacolana.745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTI» 
C.so V.Emanuele 203 

L.6.000 
Tel, 6875455 

Marnici m a noria d'ami»* di Bruce Be­
re (17.30-22.30) 

AZZURRO SCIPtONt 1.5.000 Saletla «Lumiere». D'amore al vive 
V. degli Scifxoni 84 Tel. 3581094 (18); Jeanne Gutter (20); Heliapoopin 

(22) 
Saletta «Chaplln». E (tata via (18.X); 
Allodole cut Rio (20.3C); Mister/ m i n 
(22.30) 

BARBERINI L.8.CO0 
Piazza Barberini, 2S Tel. 4751707 

La casa al n' 13 di Horror Street di Har-
ley Cokliss; con Kathleen Wilhoite - H 

(17-22.30) 

CAPrroi 
Via G. Sacconi, 39 

1.7 C00 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L8.CO0 l a donna del lago maledette di George 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 Wllson:conLambertWlison-H 

(17.30-22.30) 

CAPRANOETTA 
P za Montecitorio, 125 

L.6.000 
Tel. 6796957 

Chiusura estiva 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L.6.000 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COLA 01 RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, t 

L. 8000 
I Tel. 6878303 

OltrelavMwlaPRIMA (17.30-22.30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestlna.230 

1.3.000 
Tel. 29580» 

Chiusura estiva 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo. 74 

l . 8.000 
Tel. 6878652 

lo. Pelar Pan di Enzo Decaro; con Ro­
berto Citran-BR (17.30-22.30) 

EMBASSV 
Via Stoppini. 7 

L. 8.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L. 8.000 CD 0 sole anche di notte di Paolo e Vii-
V.le Regina Margherita. 29 torlo Taviani; con Juiian Sands. Char-

Tel. 6417719 lotteGalnsbourg-OR 117.30-22 30) 

EMPIREI 
V.le dell'Esercì lo. 44 

1.7.000 
Tel. 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 1.5.000 Morto di un maestra del te di Key Ku-
Piazza Sonnino, 37 Tel. 582884 may;conToshlroMilune-OR 

(17.30-22.30) 

ETOtLE l . 6.000 lo e II Moto di Jori» Iven* e Marcelli» 
Piazza in Lucina, 41 Tel. 6876125 Londan; con Joris Ivens, Un Zhuang -

OR (17 30-2230) 

EURCME 
Viallszt.32 

L.6.000 
Tel. 5910966 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italie. 107/a 

L.6000 
Tel. 665738 

Chiusura estiva 

EXCELStOR L. 8.000 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

Chiusura osliva 

FARNESE L. 7,000 O Harry tJ presento Sally di Bob Rei-
Campo de'Fiori Tel. 6884395 ner; con MegRyon, Bill Cryilal-BR 

(18-22.30); Rassegna nuovi registi: 
l'ImperaloredIRoma 10.30) 

FIAMMA 1 
ViaBlssolatl.47 

L.8000 
Tel. 4827100 

l e etlettuce* lontananze di Sergio Ros-
si.conLinaSastn-OR (16.30-2230) 

L 8 000 II pio gran bene del mondo di Colin 
ili. 47 Tel. 4827100 Gregg;conAlenBales-CR 

(16 30-2230) 
Mattatola 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

G IOCUO 
ViaNomentana.43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

HOU0AY 
Largo B. Marcello, 1 

INDUNO 
Via G. Induno 

KING 
Via Fogliano. 37 

MADISON 1 
Via Chiamerà. 121 

L. 7.000 
Tel. 562848 

L. 7.000 

Tel. 864149 

L. 7.000 
Tel. 7596602 

L. 8.000 
Tel. 6380600 

L 8.000 
Tel. 8548326 

L. 7.000 
Tel. 582495 

L 8.000 
Tel. 6319541 

L.6.000 
Tel. 5126926 

MADISON: L.6.000 
Via Chiabrera, 121 TEL. 5126926 

MAESTOSO 
Via Appio, 415 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli, 20 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 8 

MIGNON 

Via Viterbo, 1 ! 

NEW YORK 
Via delle Cavo, 44 

PARIS 
ViaMagnaGrecia.112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova, 427 

PUSSICAT 
VlaCalroll,96 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

OUIRINETTA 

VìaM.Minghettl.5 

REALE 
Piazza Sonnino 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

RfTZ 
Viale Somalia, 109 

RIV0U 
Via Lombardia. 23 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

R0YAL 

Via E. Filiberto. 175 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 8.000 
Tel. 766086 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

L. 8.000 
Tel, 3800933 

L. 8.000 
Tel 869493 

1.7.000 
Tel. 7810271 

L. 8.000 

Tel.7596568 

1.5000 
Tel. 5603622 

L.5O0O 
Tel. 7810146 

L 4.000 

Tel. 7313300 

L. 8.000 

Tel. 462653 

L. 8.000 
Tel. 6790012 

1.8000 
Tel. 5810234 

L.6.000 

Tel. 6790763 

L.6.000 
Tel. 837481 

L. 6.000 
Tel. 460683 

L. 8.000 
Tel. 864305 

L. 8.000 

Tel. 7574549 

1.7.000 
Tel. 8831216 

Tre dome, Il s e n o e Platone di Rudolf 
Thome; con Johannes Herschmann, 
Adriana Altaras-BR (16.45-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Che ho (etto lo per meritare questo? di 

PedroAlmodovar-BR (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Legami) di Pedro Almodovar; con Anto­
nio Banderas-BR (16.45-22.30) 

O Crimini e misfatti di e con Woody 
Alien-OR (16.45-22.30) 

Chiusura estiva 

Pepi, Luci, Bora e le altre del mucchio 
di Pedro Almodovar-BR (17.30-22.30) 

976 dilaniata per II diavolo • H 

(17-22.30) 

Mehabharata di Peter Brook (originale 

con sottotitoli In italiano) (18.30-22) 

Chiusura estiva 

D II sole aneli* di notte di Paolo e Vit­
torio Taviani; con Juiian Sands, Char­
lotte Gainsbourg-DR (17.30-22.30) 

Riposo 

Film per adulti (11-22.30) 

Chiuso per restauro 

Desiderio drenato del piacere - E (VM 
18) (17-22.30) 

D Sogni di Akira Kuroaawa • DR 

(17.15-22.30) 

Biade Rumor, con Harnson Ford - FA 
(17.30-22.30) 

O L'attimo fuggente di Peter Welr; 

con Robin Williams-OR (16-22.30) 

Chiusura estiva 

Il giardino segreto del Signor Lopez di 
Alberto Ftscherman; con Lorenzo Quin-
teros-BR (17.30-22,30) 

l'isola del tesoro di e con Charllon He-

Ston-A (17.30-22.30) 

Senza esclusione di colpi di Nevrt Ar­
nold; con Jeanne Claude Van Gomme -
A (17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

• CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MEUES 
via E. Faà di Bruno. 8 Tel. 3581094 

UflOTQf MtjrlWt • PraQfWMN *TSpWllla 

re (20.45); Dottor Maavse (21.15); 0*r 
Letrt* man (23); George Mai i rs • Pro» 

1(0.40) 

BRANCALEONE 
viaLevanna, 11 

i eeneo dalla «Radi Jones (21) 

NUOVO 
Largo AsciangM,1 

L. 5.000 
Tel. 588118 

L MMM nvovMO (17-22.30) 

I CINECLUB I 
I l LABIRINTO L. 5.000 . 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

Sala A. La purga al topo (18.30): La « e 
( nostra (19.45); La notte dal eroderla 
(21):Mtro**o m dea (22.30) 
Sala B. Sono seduto «al ramo • mi * * n -
tobene(18.30-22.30) 

• ARENEI 
ESEDRA 
via del Viminale, 9 

Vedi PROSA 

TIZIANO 
ViaG Reni (Tel. 392777) 

Vittime di guerra (20.30-22.30) 

• CINEMA AL MARE I 
GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel.0771/480214 

Sonegltotospadato (17.45-22) 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto Tel. 0771/460214 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
(Via Marconi) 

TERRACINA 
MODERNO 
Via del Rio. 25 Tel. 0773/702945 

TRAIANO 
Via Traiano. 16 Tel. 07737701733 

ARENA PIILT 
Via Panlanella. 1 Tel. 0773/727222 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
Via M. E. Lepido Tel. 0773/527118 

SPERLONQA 
AUGUSTO 
ViaTorrediNIbbio. 10 Tel. 0771/54644 

FORMIA 
MIRAMARE 
ViaSannola Tel. 0771/21505 

LADISPOLI 
LUCCIOLA 
P.zza Martini Marescottl Tel. 9926462 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
Via Aurelia 

ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via del Normanni 

Alari di famiglia 

L tettino IV99W1I9 

nbambmoellpoiwoeo 

risole anche di notte 

L'avaro 

Jonrry» bello 

A apasso con Daisy 

Un mercoledì da leoni 

(20.45-22.30) 

(21-23) 

(20.30-23) 

(20.30-23) 

(21-23.30) 

(21-23) 

(20.30-22.30) 

(18-22.15) 

Le erventwe di Bianca • Bornie (21-23) 

Seduzione pericolo»* 

A spasso con Dalsy 

Bieca Rato 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 
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• PROSA I 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 

5750827) 
Riposo 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg­
giata del Glanlcolo • Tel. 5760827) 
Alle21.30. VHe privato di Noel C o 
ward; con Patrizia Parisi, Sergio 
Ammirata, Francesca Biagl, Re­
gia di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6544601) 
Riposo 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale. 
9-Tel.4870362) 
Alle 21. \)n matrimonio con le 
Compagnia di Prosa diretta de 
Mario Scaccia 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21. l 'avaro e L'osterie della 
poeto di Carlo Goldoni; con la 
Compagni Stabile. Regia di Ro­
meo de Beggis 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990/91. Orarlo botteghine^ 30-13 
e 16.30-19.30. Per informazioni 
Tel. 462114-4743431 

EURITMIA CLUB (Parco del Lavoro 
EUR-Tel . 5915600) 
Alle 21. Anita Garibaldi di Marida 
Bogglo: con Rita Pensa. Regia di 
JulloZuloeta 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa­
rio, 27 - Tel. 5783601-5783620) 
Alle 21. Le mille e una noto con 
Vera Gutman e Roberto Caporali. 
Regladi Attillo Corsini 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel. 7887721) 
Alle 18. Stanza di poesie. Itinera­
rio attraverso Beckett, Kavafls, 
Eliot, Laforgue, Marlowe, Pound, 
Shakespeare. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 -
Tel. 5895782) 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÉ: Alle 21.15. Strama-
gleangefa • Benvenuti nel mondo 
magico di Angelica 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 6546735) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439-
6798269) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743089) 
Riposo 

UCCELLERIA (Viale dell'Uccellarla. 
45-Vil la Borghese). 
Alle 21. Ballando per Cose con 
Gloria Pomardi, Francesco Cesa­
le. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice, 8 • Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21 Rumori fuori ecena di Mi­
chael Frayn: con la Compagnia 
Attori e Tecnici. Regia di Attillo 
Corami 

• CINEPORTO wmm 

(Via Antenne de San Giuliano - Par­
co della Farnesina) 

CINEMA 
Stregato dalle luna di Norman Je-
wlson (2145) 
Fluido mortale di Irvin S. Yarwor-
thjr (0.30) 

MUSICA 
Alle 23.30. Concerto di musica la­
tino-americana con l Caribe 

v n m MEDICI 
(Piazza Trinità dei Monti, 1) 

Alle 21.30. Concerto dell'Orche­
stra frizionale di Ulle. Direttore J. 
C. Caiadeus. Musiche di Ravel, 
Varese, Oukas, Messiaen 

• DANZA I 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­
giata del Glanlcolo-Tel 5750827) 
Tutti I lunedi alle 21.30 Le allegre 

1 comari di Windsor con II -Nou-
veau Theatre du balle! internatlo-
neU. Regia e coreografia di Gian­
ni Notori 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA {Ingresso In via Aid-
vrandi-Tel 8453019) 
Alle 21 15. Effemeridi con Monica 
Francia, musiche di Enrico Coarl 
e Wlm Menens. Cercatori d'om­
bra con Giuditta Cambieri, musi­
che di Anton Bruckner, Oche con 
Alice Drudi, musica di Roberto 
Paggio. 

TERME DI CARACALLA 
Oggi al le 21 II lago del Ogni musi­
che di Claikovski). Direttore Al­
berto Ventura, Interpreti principa­
li Raffaella Renzi e Mano Moroz-
zi. Coreografia di Oleg Vlnogra-
dov Orchestra e Corpo di Ballo 
del Teatro dell'Opera. 

MUSICA 
I CLASSICA I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel.463641) 
Vedi Terme di Caracalla 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia 118 - Tel. 
3201752) 
Presso la segreteria dell'Accade­
mia, si possono rinnovare le assi­
curazioni per la stagione 1990-91. 
Il termine di chiusura è stato fis­
sato al 31 luglio. Dopo tale data I 
posti saranno considerati liberi. 
Le riconferme possono essere 
date anche per Iscritto. 

ALICE NELLA CITTA (Via A. Dona. 
52-60) 
Alle 21, Coro da Camera della 
Scuola popolare Donna Olimpio. 
Direttore Maestro Razzicchi. 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi, 151 -
Tel 3566249) 
Corsi di chitarra, solfeggio e ar­
monia. Preparazione esami con­
servatorio, saggi e concerti Infor­
mazioni dalle 14 alle 20. 

CENTRO ROMANO OELLA CHITAR­
RA (ViaArenula. 16-Tel 6543303) 
Corsi di chitarra, pianoforte, violi­
no, viola, violoncello, materie teo­
riche 

EURMUSE (Via dell'Architetura -
Tel. 5922151) 
Domenica alle 21. La Traviala di 
Giuseppe Verdi; con le Compa­
gnia La Domiziana Direttore 
d'Orchestra Tadeusz Serafin 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
(Sala Assunta • Isoia Tiberina) 
Domani e domenica alle 21 Festi­
val musicale delle Nazioni 1990. 
In programma. Chopin, Brahms, 
Bartok, Debussy, Ravel 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon­
tane, 13) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Basilica di S. Cle­
mente • P.za S. Clemente • Tel. 
5561670) 
Alle 21. Zeuberflota Opero Com­
pleta di Mozart. Dirige F. Moratti 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI­
CA (Ostia Antica) 
Domani alle 21 15 Recital di Katla 
Ricciarelli (soprano). Orchestra 
da Camera Boema, Direttore Pao­
lo Ciardi In programma Mozart. 
Beethoven (Informazioni e pre­
notazioni ai n 6783750-6793181) 

TERME DI CARACALLA 
Domani alle 21 00 Alda di G. Ver­
di Dirige Nicola Eescigno. Inter­
preti principali Aprile Millo, Bru­
no Sebastian. Regia di Silvia Cas­
sini. Orchestra e coro del Teatro 
dell'Opera 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Chiesa S. Michele Arcangelo) 
Domenica alle 21 30 Concertodel 
Complesso d'archi I adisti di Za­
gabria. In programma G 8 Per-
golosi, S. Mercatante, A. Vivaldi 

VILLA PAMPHILI (Porta S. Pancra­
z io-Tel . 3277795) 
Domenica alle 21.00. Concerto 
dell'Orchestra del Ferraxzano Fe-
atlval. Direttore Pietro Bellugi, 
Katia Ricciarelli soprano. In pro­
gramma: Beethoven, Mozart, Wa-
finer. Biglietteria dalle 10 alle 12. 
Ingresso gratuito per i minori di 

25 anni) 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -
Tel. 35993981 
Chiusura estiva 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri­
pa. 18-Tel 582551) 
Chiusura estiva 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac­
elo. 36) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello, 
44-Tel 6668328) 
Alle 22 30. Concerto dal vivo con I 
Riti 

CASTEL S. ANGELO (Tel 380673) 
Oggi e domani alte 22 Concerto 
del quartetto Mednes-Marianl-Pa-
nlco-Florenttno 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 23 00. Concerto afro-dance 
con IConga Tropical 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 22 30. Concerto dot gruppo 
Cruz del Sur 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur­
ri, 43-Eurlel 5915600) 
Alle 21.45. Conceno di Ctwrtea 
Devia 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3 -Te l 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62-A • 
Tel. 6896302) 
Riposo 

GRIGIONOTTE (Vie del Fieneroll. 
30/b-Tel 5613249) 
Riposo 

ON THE ROAD (Parco - Via Filippo 
Meda) 
Alle 21.30. Concerto Jazz con I 
Solar 

SAINT LOUIS (Via del Cerdello. 13/a 
-Tel 4745076) 
Riposo 

A UN'ORA DA ROMA 

PIEDILUCO (Terni). Oggi e doma­
ni alle 18 30. Festa delle acque: 
-L'apparizione degli spagnoli-. 
Alle 21 30 -Trionlo terrestre di cit­
ta- e -Trionfo terrestre di borgo-. 
A cura della Coop Teatrale Koi­
né 

GIOVE (Terni) 
Lungo un giorno, lungo un anno. 
Alte 21 -Ritirata nonurna- di Ar­
turo Annechmo Alle 24 -L'antro 
di Dioniso- di e con Stefano Beo­
ni A seguire, rassegna di film Or­
rore gioviale a cura di Herbert Si­
mone Paragnani. 

FONDI (Piazzale delle Benedetti­
ne) 
Alle 21 Festival di Fondi' -Robot 
amore mio- di Roberto Mazzucco; 
regia dì Giancarlo Sammartano. 

L'AQUILA (Teatro San Filippo) 
Domani alle 21 Alle* nei peeee 
delle meraviglie con la Compa­
gnia del Teatro Nerodi Praga. 
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.B •ilancio 
e risultati di «Droga che fare», il programma 
di Raiuno sulle tossicodipendenze 
Un dossier con dati inediti e qualche sorpresa 

Ai Flaminio VedirePro 
poche migliaia di persone per il secondo concerto 
dei Rolling Stones. Oggi riposo 
domani e domenica a Torino. Prince diserta Udine 

CULTURAeSPETTACOLI 

• • Semplificare, in filosofia, 
non si deve. Tuttavia, nel di­
scutere del libro •Dell'Inizio» 
(Adelphi. Milano 1990) di 
Massimo Cacciari è opportuno 
ricorrere ad una qualche for­
ma di controllata schematizza­
zione, e anche all'isolamento 
di un tema dal suo contesto e 
dagli svolgimenti che ha in 
un'opera intessuta di moltepli­
ci rinvìi di ordine filosofico let­
terario e teologico. In quanto si 
circoscriva l'attenzione al pri­
mo del tre libri che la compon­
gono e che è intitolato Critica 
dell'idea di Inizio, risulta chia­
ra la centralità della categoria 
della «differenza». Ad essa Cac­
ciari affida il compito di soste­
nere la costruzione di una filo­
sofia definibile come •libera» 
in quanto radicalmente •anti­
sistematica». Questa filosofia, 
che realizza una 'possibile li­
berta dal sistema» proprio in 
quanto pensa il tema dell'ini­
zio della realtà (o, come an­
che ci si può esprimere, del ' 
•principio» metafisico della 
realtà, indipendente dall'espe­
rienza) al di fuori del procedi­
mento •negativo» della dialetti­
ca hegeliana, esprime •'•anti­
sistematicità del pensiero con­
temporaneo». 

Per questo aspetto, dunque, 
l'opera di Cacciari ha uno dei 
suoi motivi essenziali nel con­
fronto con la logica di Hegel, 
ossia con quella che puO esse­
re definita la più straordinaria 
riflessione moderna sul tema 
della «differenza» e quindi an­
che decidenti là». Si tratta del­
le categorie che entrano con 
Platone nell'universo della filo­
sofia, e nel cui rapporto unita­
rio * dinamico (in questo sen­
so •dialettico», come lo chiama 
Hegel) si compendia la strut­
tura non empirica del'mondo 
e della storia. Qual è il senso 
della costruzione di una filoso­
fia che sia volta «contro il siste­
ma», e che a questo fine instau­
ra un rapporto molto stretto 
con l'ultima fase della specula­
zione di Schelling, contrasse­
gnata dall'idea del darsi «posi­
tivo» dell'essere, trascendente 
ed indipendente dal pensiero? 

Allontanare 11 pensiero filo­
sofico della chiusura del siste­
ma comporta il rifiuto del co­
noscere storicistico, chiuso, 
appunto, nel circolo del sape­
re di sé del pensiero svolgente-
si nel tempo; ma comporta an­
che una concezione della «li­
bertà» della filosofia del tutto 
incompatibile con «le effimere 
mode sulla "crisi della ragio­
ne"» e con la retorica di un 
pensiero «errante», ma in realtà 
saldamente ancorato «al pro­
prio sradicamento, alla pro­
pria mancanza di fondamen­
to». Il confronto con la dialetti­
ca hegeliana - questa sorta di 
destino, che segna il pensiero 
occidentale, e che toma a pro­

porsi ogni volta che il compito 
e il procedimento specifico del 
pensare filosofico vengano 
presi sul serio - si risolve nel ri­
fiuto di un pensiero che non 
riesce a tener ferma la radicali­
tà della «differenza» tra Dio e 
mondo, tra principio ed esi­
stenza, tra assoluto e contin­
gente. E quindi, non la libertà 
di un pensare sradicato ed er­
rante, é ciò che si impone co­
me esito della impossibilità di 
tener fermo il pensiero dialetti­
co; ma piuttosto la ricerca di 
quella filosofia che consenta di 
concepire la •differenza» tra 
•Inizio» ed esistenza contin­
gente del mondo, come «Insu­
perabile», originaria e non di-
loticamente conciliabile. 

Tornano in Cacciari motivi 
non nuovi della polemica an-
lihegcliana: si pensi alla inter­
pretazione, data da Karl Lowi­
th in Da Hegel a Nietzsche, 
della comune radice del pen­
siero di Marx e della sinistra 
hegeliana, e di Kierkegaard, 
nel rifiuto della conciliazione 
hegeliana di ragioni e realtà, e 
di assoluto ed individualità. 
Fonte, o una delle fonti, di 
queste posizioni sembra esse­
re la critica rivolta da Martin 
Heidegger alla filosofia intesa 
come «logica», e in particolare 
alla concezione hegeliana del 
•nulla» e della «negatività» dia­
lettica. È stato Heidegger il 
pensatore che ha sottratto - o 
ha tentato di sottrarre - Il tema 
della «differenza» all'ambito lo­
gico nel quale lo ha collocato 
il pensiero metafisico, per ri­
pensarlo come tema della •dif­
ferenza ontologica» tra essere 
edente. 

Sebbene sia Impossibile 

fìrescindere dal confronto con 
a concezione heideggeriana 

della didercoza ùvogm ripresa 
del tema, e si debba quindi 
supporre che tale impossibilità 
riguardi anche la riflessione di 
Cacciari, non è in direzione di 
Heidegger che egli si orienta. 
La differenza non può essere 
colla nel movimento dialettico 
del pensiero, che Hegel e la 
tradizione idealistica concepi­
scono come l'AswIuto stesso, 
perché, come scrive Gentile ci­
tato da Cacciari, •muovendoci 
col pensiero lungo tutto il pos­
sibile, noi non troviamo mai né 
il margine del pensiero stesso, 
né l'altro che sia di là dal no­
stro pensiero». Si deve riuscire 
a pensare Dio come quell'es­
sere supremo, trascendente, 
assoluto, che «non si rivela nel 
mondo». Questo è 11 Dio che 
emerge dalle pagine finali del 
Tractatus di Wittgenstein: un 
Dio dal quale è espunta ogni 
necessità della relazione tra sé 
e il mondo, che non ha quindi 
nel mondo il luogo della pro­
pria rivelazione e dal quale il 
mondo non deve essere de­
dotto, perché del mondo si 
può soltanto «sentire» che esso 

La ricerca di un pensiero «anti-sistematico» 
nell'ultimo lavoro di Massimo Cacciari 
Un'opera intessuta di riferimenti teologici 
e letterari fondata sul tema delT«Inizio» 

FRANCESCO SAVERIO TRINCIA , 

é, e non come esso sia in rap­
porto a Dio. 

Perciò il percorso delle ri­
flessioni sull'Inizio delle cose, 
e sul rapporto tra l'Inizio, o 
Dio, e le cose, deve giungere in 
realtà a concepire una diffe­
renza senza rapporto, da in­
tendersi a sua volta come un li­
bero produrre o agire, o come 
un creare senza fondamento, 
che è libero appunto in quanto 
non può essere legato da al­
cun tipo di connessione all'esi­
stenza delle cose o delle crea­
ture che esso «fa esistere». Qui 
siamo di fronte alio snodo teo­
reticamente più interessante 

del primo libro dell'opera; e 
non v'è dubbio che esso do­
vrebbe essere seguito nel suo 
svolgimento completo. Ma l'in­
teresse di questo tentativo 
coincide con la difficoltà, che 
si avverte, dì accogliere l'im­
magine di una differenza Ira 
Dio ed esistenza, che conferi­
sca ad entrambi i termini di 
questo che è comunque un 
rapporto, una tale libertà reci­
proca da consumare il rappor­
to, pur tenendo férma la diffe­
renza, ed inoltre mantenendo 
la possibilità che attraverso di 
essa l'essere dell'Inizio «faccia 
essere» il mondo delle esisten­

te tesi di Wittgenstein, che II 
«mistico» consista nel sentire 
•che il mondo è» e che tale 
sentire l'esistenza sia inespri­
mibile e non collegabile ad al­
cuna, causa, viene rivolta da 
Cacciari contro l'idea hegelia­
na di Inizio, poiché in Hegel l'I­
nizio del processo dialettico 
non riesce a mantenersi nella 
differenza senza rapporto con 
il processo delle esistenze. Per 
un verso, in Hegel l'Inizio divo­
ra il processo, ma, per altro 
verso esso «non é assoluta­
mente libero di non-essere»: 
essendo necessitato ad attuar-

Storie di artisti e ritratto di un'epoca in tre mostre sul Rinascimento 

Avventure dell'arte fiorentina 
In tre itinerari espositivi vengono proposte a Firenze 
mostre sull'arte del Rinascimento. Casa Buonarroti, 
Orsanmichele appena rinnovato e la Certosa di Gal­
luzzo ospitano preziose testimonianze dell'arte ita­
liana dal XIV al XV secolo.Scelte non banali acco­
munano il percorso delle mostre, dove sono presen­
ti i quadri di Giovanni di Francesco e i restauri del­
l'Opificio delle pietre dure. 

STEFANO MIUANI 

••FIRENZE. Sbornia d'arte 
antica a Firenze : passata l'eb­
brezza per Masaccio e i suoi 
colleghi dell'epoca con l'ac­
coppiata della Cappella Bran-
cacci riaperta al pubblico e la 
mostra sul primo quattrocento 
fiorentino a Palazzo Vecchio, 
chi desideri scoprire sapori 
leggermente diversi ma ben le­
gati a quanto già assaggiato 
può trovare di che appagare il 
palato e gli occhi. Piatti preli­
bati come un Giovanni di Fran­
cesco a mezza strada fra Paolo 
Uccello e Piero della France­
sca, la Madonna del baldacchi­
no di Ralfaello, un San Bernar­
do raffigurato da Luca Signo-
relli accanto alla Madonna in 

un tondo dalla cornice dorata, 
vengono serviti in tre brevi e 
per questo ancora più succosi 
itinerari espositivi. 

Le tre mostre sano la pittura 
di luce, in corso alla Casa Buo­
narroti, in via Ghibellina 70, fi­
no al 20 agosto; Raffaello e al­
tri, che nel rinnovato ambiente 
di Orsanmichele riassume at­
traverso quindici pezzi restau­
rati l'attività dell'Opificio delle 
pietre dure, fino al 16 settem­
bre; San Bernardo nell'arte ita­
liana dal XIV al XVII secolo, 
nella Certosa del Galluzzo, 
aperta fino al 9 settembre. In 
comune questo terzetto ha la 
prerogativa di fornire dettagli 
gustosi sull'arte toscana e sul­

l'epoca rinasclmenale intesa 
nel suo significato più ampio 
senza cadere nella banalità, 
nelle scelte scontate. Al con­
trario. 

Più di tutte stupisce la breve 
e densa avventura imbastita 
nella casa di Michelangelo 
Buonarroti nipote: la pittura di 
luce, a cura di Luciano Bcllosi, 

nasce da una premessa teorica 
magari un po' azzardata, ma 
dagli esiti illuminanti. Per farla 
breve, la mostra copre l'arte fi­
gurativa fiorentina dal 1439 ai 
1460 circa e sottintende che a 
Firenze quella pittura fatta di 
cromatismi limpidi, di profili 
d'ombra netti, quelle scene di 
cui Domenico Veneziano fu 

maestro Insomma, ebbe vita 
dura nella città dei Medici. 
Tanto dura da rappresentare 
una «linea perdente» trascurata 
o quasi dagli artisti che si av­
viavano a chiudere il XV seco­
lo nella corte più fastosa d'Ita­
lia. Quale primo rappresentan­
te. In ordine cronologico. Pittu­
ra di luce colloca quel Giovan­
ni di Francesco autore del Trit­
tico Carrand dai colori lucenti, 
autore della predella restaura­
ta con le storie di San Nicola di 
Bandai toni s) luminosi, ma un 
po' tristi, in spazi obbedienti 
alle leggi della prospettiva 
scientifica del '400. La mostra 
vanta altri pezzi di valore: la 
piccola Madonna di Benozzo 
Gozzoli sotto un baldacchino 
sorretto da angeli, proveniente 
dalla National gallery di Lon­
dra, in compagnia di un San 
Giovanni battista nel deserto 
(prestato dalla National galle­
ry di Washington) che Dome­
nico Veneziano dipinse in 
mezzo a monti bianchi e aguz­
zi, fra crepacci e arbusti fin 
troppo rigogliosi. A conferma 
che spesso non sono le grandi 
dimensioni a rendere al me­
glio le doti umane, incantano 

Qui sopra, il filosofo Massimo Cacciari; accanto, il dipinto di René Ma-
flritte «La memoria», del 1954 

si e a determinarsi, il darsi del­
le esistenze non é altra cosa 
dall'attuazione e dalla rivela­
zione di Dio. La differenza e la 
trascendenza vengono com­
pletamente perdute. Wittgen­
stein rinvia, contro Hegel, alla 
Filosofia della Rivelazione del­
lo Schelling tardo ed antihege-
liane. Qui culmina questa sor­
ta di ricerca della differenza 
nella storia del pensiero. Una 
ricerca che indugia sul testo in 
cui nasce la dialettica moder­
na, ossia sulle pagine della Cri­
tica della ragion pura di Kant 
sulla «dialettica trascendenta­
le», dominate dal tema di un 
•incondizionato» superiore al­
la concatenazione della serie 
delle condizioni del sapere 
empirico. E che ha la sua se­
conda essenziale tappa nella 
interpretazione neoplatonica -
Plotino e Proclo sono alcuni 
degli autori evocati - dell'Uno 
del dialogo Parmenide di Pla­
tone. In questi autori é centrale 
la differenza tra ̂ assolutezza e 
la divinità e l'inizialità dell'U­
no, ossia del principio del rea­
le, e il pensiero, che non è mai 
uno ed originario, e non può 
quindi attingere l'Assoluto o 
l'Inizio. ... -

In Schelling l'Inizio vicn vi­
sto, finalmente, come positivo 
differire di sé dall'esistenza. Il 
Dio di Schelling «non ha alcu­
na necessità di muoversi al­

l'ente», poiché l'azione che lo 
fa essere é prima e sopra ogni 
esistenza; e da questa esisten­
za, nessuna prova di Dio sarà 
mai ricavabile. La «differenza» 
tra Dio e mondo, pietra ango­
lare, di questa filosofia «positi­
va», e garanzia della loro liber­
tà; si tratta di una differenza in­
cessante, perché l'esistenza 
delle cose fluisce costante­
mente fuori dal legame con 
Dio. Si può tuttavia osservare 
che la «pietra angolare» oscilla; 
la differenza tende a ricondur­
re all'identità i propri termini. 
ed ha bisogno di introdurre 
nuovi sostegni estemi della 
propria incerta insuperabilità. 
Siamo di fronte ad una secon­
da difficoltà: radicalmente dif­
ferènti, Dio e il mondò sono al 

" tempo stesso, uguali esistenze 
positive e quindi sono del tutto 
identici. Solo lo scarto tempo­
rale, consente di tener ferma la 
differenza: «Soltanto sospen­
dendo ab origine il nesso Dio-
Rivoluzione, e cioè ponendo 
come puro Passato, in Dio, l'I­
nizio, possiamo pensare per­
fetta la distinzione tra Dio e 
mondo». Non accade qui che il 
libero esser senza fondamento 
di Dio e la radicalità della sua 
differenza dall'esistenza, siano 
sottoposti al dominio del tem-. 
pò, e che quella del prima e 
del poi sia la vera, insuperabile 
differenza? 

Gene Hackman 
interpreterà 
«Benito Cereno» 
di Melville 

Benito Cereno, il racconto di mare di Herman Melville, di­
venterà un film, che avrà per protagonista Gene Hackman 
(nella foto), nel ruolo di un americano che salva dal naufra­
gio un vascello di schiavi. Il popolare attore ha appena finito 
di girare Class action di Michael Apted, un dramma giuridico 
familiare in cui ha il ruolo di un avvocato idealista alle prese 
con un costruttore di automobili difeso dalla figlia. 

Vietato 
il libretto 
d'opera 
del «Dottor Zivago» 

Pietro Bonadio. docente e 
direttore d'orchestra, autore 
della riduzione in libretto 
d'opera de // dottor Ziuago, 
non è stalo autorizzato a 
rappresentare il suo lavoro. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Titolare esclusiva di tutti i di-
^•^™^^^™""™^™^™*— ritti di utilizzazioi le dell'ope­
ra di Pastemak nel mondo è la casa editrice Feltrinelli, che 
ha firmato un contratto valido fino al 2010 con gli eredi Pa­
stemak. Il legale della Feltrinelli ha anche escluso l'ipotesi di 
una rappresentazione prevista nel 1991 al teatro Botscioi di 
Mosca. 

All'asta un quadro 
dipìnto 
daKatharine 
Hepbum 

Esaurimento 
nervoso 
per il gruppo rap 
«2UveCrew» 

Erano in pochi a sapere che 
la famosissima attrice Katha-
rine Hepburn dipinge da più 
di cinquanta anni ed é ap­
prezzata dai critici. Per la 
prima volta l'atti ice ha deci-

' so di mettere all'asta una 
" " " • " " • ^ " ^ ^ " ^ • " ^ ^ ™ sua tela che ha per soggetto 
una veduta impressionistica di una valle intomo a Bcrverly 
Hills. Il ricavato andrà a beneficio della N'orli) American 
Wildlife, associazione a difesa della fauna in pericolo nei 
Nordamerica. «Spero proprio che alzi un buon prezzo -ha 
commentato la Hepbum- ma io personalmente non paghe­
rei un nichelino per il quadro». 

li successo stanca. É ciò che 
é capitato ai «2 Live Crew». il 
gruppo di musica rap consi­
derato il più trasgressivo e 
immorale degli Usa. Il loro 
successo é stato improvviso 
e insperato, ma troppo im-

~~"""""""^—^—•"•——- pegnativo: 17 milioni di dol­
lari, pari a circa 21 miliardi lire, l'incasso delle vendite di due 
mesi di dischi, un calendario di impegni fittissimo, concerti e 
programmi radio e tivù tutte le sere. Tutti i componenti del 
gruppo sono cosi finiti direttamente dal medico, che ha 
proibito loro di iniziare il tour estivo. I «2 Live Crew» sono fa­
mosi per i toro brani inneggianti alla sodomia e a ogni forma 
di violenza e libertà sessuale; il leader del gruppo, Luther 
Campbell, ha dichiarato: «La gente mi considera un rappcr 
osceno, un pervertito, un maniaco deviato, ma il mio grup­
po non minaccia sessualmente nessuno». 

Vestire gli ignudi, il celebre 
dramma di Luigi Pirandello, 
verrà rappresentata per la 
prima volta dalla Zhon-
gyang Djanshjimitai, la rete 
televisiva cinese più popola-

, •-• re, che ne ha avviato la pro-
mmmm^^^m^^^'^^mlm duzione in questi giorni. La 
messa in onda è prevista per il prossimo dicembre, nell'am­
bito del programma «Capolavori del teatro straniero», che 
rientra nel quadro dello sviluppo dei rapporti culturali tra 
Italia e Cina. 

Pirandello 
trasmesso 
per la prima volta 
alla tv cinese 

Aria 
di perestrojka 
nel film 
di ferry Cala 

Jerry Cala esordisce come 
autore del soggetto del film-
commedia Occhio alla pere-
stroika, di cui è anche inter­
prete insieme a Ezio Greg­
gio, con la regia di Castella-

• no e Pipolo. II film tratta di 
" • " " " " " ^ " ^ ™ ^ ^ ™ ^ ~ alcune ragazze che, avendo 
messo su famiglia in Unione Sovietica, vengono in Italia a re­
golarizzare la loro posizione e scoprono che i loro mariti so­
no già sposati in terra natia. I registi assicurano che il film è 
ricco di riferimenti all'attualità: oltre alle conseguenze della 
perestrojka, vi sono anche I problemi dell'Italia alle prese 
con 11 fenomeno dilagante dell'immigrazione. Il film, che sa­
rà presentato al Funny film festival di Boario Terme, sarà in 
tutte le sale alla fine di settembre. 

Pavarottì 
cittadino onorario 
della città 
di Sorrento 

L'antico «Circolo sorrenti­
no», fondato nel 1874, ha 
proposto al consiglio comu­
nale della città di conferire 
la cittadinanza onoraria a 
Luciano Pavarotti, per l'in-

•' terpretazione di Torna a Sur-
^^^mmmm^^mmmmm^ riento nell'ambito dello 
spettacolo del 7 luglio scorso, andato In onda in mondovi­
sione dalle terme di Caracalla. Infatti la celebre melodia, 
composta ai primi del Novecento da Giambattista de Curtis 
e musicata dal fratello Emesto, continua ad essere l'emble­
ma della città nel mondo. 

MONICA LUONGO 

Oue delle opere in mostra a Firenze qui sopra statua in marmo di Jaco­
po Della Quercia, a sinistra la Madonna del Baldacchino di Raffaello 

davvero le miniautre raffigu­
ranti Roma e Cartagine di 
Francesco Pesellino conserva­
te all'Ermitage. 

Radicalmente diverso é il 
criterio di raccolta che dà so­
stanza a Raffaello e altri. Volu­
ta dall'Opificio e dal Comune 
di Firenze, questa mostra pren­
de due piccioni in una volta: 
da una parte documenta i set­
tori in cui interviene il labora­
torio di restauro (marmo, le­
gno, dipinti, arazzi, pratica­
mente l'intero arco dei lavori 
possibili o quasi), rendendo 
quindi conto di un'attività che 
prosegue nonostante le diffi­
coltà e l'indifferenza dello Sta­
to e fornendo un contributo ai 
dibattiti sulle tecniche del re­
stauri oggi; dall'altra parte 
espone pezzi niente male. A 
cominciare da quella pala 
d'altare che Raffaello nel 1508 
circa lasciò incompiuta per la 
fretta d'andarsene a Roma e 
che venne completata nel 
'600. Ma sono fonti analogo 
piacere l'enorme arazzo medi­
ceo, la figura femminile di Ja­
copo della Quercia maltrattata 
dalle intemperie fin quando 
era in piazza del Campo a Sie-

. na, il leggio di Ferdinando 
Tacca, quasi moderno tanto é 
stilizzato. 

La terza mostra, curata da 
Laura Dal Prà su San Bernardo 
nell'arte italiana, con i suoi 
propositi filologici a prima vi­
sta è quella che meno conce­
de al puro gusto di guardare 
un'opera. Ma l'apparenza 
spesso inganna e a dimostrar­
lo basterebbe XApparizione 
della VergineaSan Bemardoài 
Filippino Lippi. D'altronde seé 
pur vero che qui mancano i di­
pinti del Perugino e di Raffael­
lo, è altrettanto vero che que­
sto itinerario lungo l'iconogra­
fia del santo rende bene l'idea 
sia di come un medesimo sog­
getto abbia infinite possibilità 
di rappresentazione, sia della 
sensibilità ora più severa ora 
francamente morbosa (é il ca­
so dei dipinti rispettivamente 
di Paolo Uccello e di Giovanni 
Benedetto Castiglione) che ha 
accompagnato l'immagine di 
San Bernardo nei secoli. In 
pratica, é una sorta di lezione 
sulla storia dell'arte raccontata 
con gusto attraverso le opere 
stesse. 

••il l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
r i R A t U N O ore 20.40 

É estate: 
torna 
Sandokan 
• I L'avventura «alla grande» 
toma questa sera su Raiuno al­
le 20.40 con Sandokan, la ver­
sione televisiva del romanzo di 
Salgari andata in onda la pri­
ma volta nel 79. Al centro del­
la storia, divisa per la tv in 
quattro parti dirette da Sergio 
Sollima. le avventore della mi­
tica 'Tigre della Malesia» inter­
pretata dal •machissimo» Kabir 
Bedi, che a suo tempo divenne 
oggetto dei sogni esoticc-citta-
dini di folle di telespettatori. I 
luoghi, la lussoreggiante Male­
sia di meta Ottocento, messa a 
ferro e fiamme dalle lotte tra i 
mercenari della Corona ingle­
se e la resistenza alla coloniz­
zazione degli ultimi sultani, 
ostinati a non cedere il loro 
potere a costo di prezzi molto 
alti. Nelle fila dei cattivi, Sir Ja­
mes Brooke rajah di Sarawak, 
al secolo Adolfo Celi, interpre­
te eccezionale del ruolo a tutto 
tondo del 'perfidissimo» che 
non da tregua a Sandokan, ri­
fugiatosi nell'isola di Mompra-
cen. All'Interno dell'avventura, 
s'intreccia poi la storia d'amo­
re fra l'eroe buono e l'indifesa 
Carole Andre nei panni della 
•Perla di Labuan», vittima della 
volontà del terribile zio Broo­
ke. 

|~1 RAIDUE ore 20.30 

Imitatori 
alla sbarra 
daSabani 
BEI Stasera mi butto, che ha 
conquistato il primo posto nel­
la classifica dei dieci program­
mi più seguili della scorsa setti­
mana, si presenta stasera alle 
20.30 su Raidue, in diretta dal­
la discoteca «Bandiera Gialla» 
di Rimini. Gli autori del fortu­
nato programma sono nomi 
•sicuri»: Alfredo Cerniti, Ugo 
Porcelli, Arnaldo Santoro e 
Pier Francesco Pingìtore, che 
cura anche la regia. Gigi Saba-
ni è il conduttore e padrino dei 
debuttanti.che si sfideranno 
anche questa settimana per ar­
rivare alla finale del premio 
Campionato nazionale degli 
imitatori. Il presidente della 
giuria sarà Bruno Vespa, gli 
ospiti d'onore i «Treltre». La 
musica sarà assicurata da 
Francesco Baccini e dai 'Ladri 
di biciclette», che presenteran­
no il brano Sotto questo Sole, 
in testa alla hit parade di questi 
giorni. Balleranno le 8 -piedi-
nes» e le ballerine della dosco-
teca «Invidia» di Asti, mentre 
•Totò Savio <: le Ciccolones» 
canteranno in onore dei cento 
anni del juke-box. Alla fine 
della trasmissione, i giochi a 
premi. 

f~ l CANALE S ore 20.30 

«Stranieri», re del liscio 
e Cugini di campagna: 
tutti insieme sulla rotonda 
BBJ Da un po' di tempo, 
chissà perché, pare che non 
si possa fare musica in tv se 
non attraverso operazioni no­
stalgia. E cosi, stagionati Pesti-
valbar e resuscitati Contagiri 
(anno a gara per ricrear; un 
certo spirito d'altri tempi, Ca­
postipite dell'operazione è 
quella Rotonda sul mare glun-
ta.dopo il buon successo del­
l'anno scorso, alla seconda 
edizione. Programma che, se 
pure non esente da qualche 
scivolata nel 'reducismo», ha 
il mer'to di non prendersi 
troppo sul serio e di ripropor­

re spesso della buona musica 
dimenticata. Nella puntata di 
stasera (Canale 5, ore 20.30). 
Red Ronnle, spalleggiato da 
Mara Venier, Massimo Boldi e 
Teo Teocoli, presenterà i do­
dici interpreti della serata. Tra 
questi, Stefano Rosso con la 
sua Una storia disonesta 
(canzoneche passo più di un 
guaio per la sua allusione agli 
•spinelli»), Leano Morelli, i 
Gens, i Cugini di campagna, 
Raul Casadei con la sua or-
chestrae il grande George 
Moustaki con la sua celebre 
Lo straniero. 

Bilancio dopo quattro mesi E da un dossier salta fuori 
del programma di Raiuno una «sorpresa»: tra chi 
sulle tossicodipendenze fa uso degli stupefacenti 
curato da Claudio Sorrentino più occupati che disoccupati 

Droga, una tv per amica 
composizione sociale dei consumatoli di drogne "%35~ 

Alcolista Droghe leggere 

Farmacodipendente Assuntore occasionale 

Disoccupato 

Occupato 
saltuariamente 

Tossicomane 

Droga che fare, il programma di Raiuno curato da 
Claudio Sorrentino, si concede una pausa estiva. Ri­
prenderà in autunno con nuove iniziative e un ora­
rio migliore. Per tentare un bilancio di quattro mesi 
di trasmissione e per presentare i risultati del Segre­
tariato sociale messo su da Raiuno (che invece con­
tinuerà a funzionare per tutta l'estate), ieri a Viale 
Mazzini, si sono ritrovati in tanti. 

ELEONORA MARTELLI 

BBJ ROMA. A presentare i dati 
ed il bilancio di Droga, chetare 
e del suo servizio di Segretaria­
to sociale, c'era uno schiera­
mento di personaggi degno 
delle grandi occasioni. Il mini­
stro degli Affari sociali Rosa 
Russo Jervolino e la deputata 
socialista Rossella Artidi, rela­
trice della legge sulla tossicodi­
pendenza approvata da poco 
in Parlamento. C'era Giorgio 
Benvenuto, segretario genera­
le della Uil ed il generale Nic­
colo Mirenna. E poi gli opera­
tori delle comunità terapeuti­

che, Vincenzo Muccioli, Don 
Mazzi, Don Gino Rigoldi e 
Francesco Cardella, colui che 
assieme a Mauro Rostagno 
fondò a Trapani la comunità 
•Saman». A fare gli onori di ca­
sa, a Viale Mazzini, Carlo Fu-
scagni, direttore di Raiuno, e 
Claudio Sorrentino, il condut­
tore e curatore del program­
ma. Tante personalità per 
un'occasione che, in qualche 
modo, è andata sprecata. Cosi, 
in parte per l'ora tarda, in parte 
per sopravvenuti inconvenienti 
tecnici, quello che avrebbe po­

tuto essere un dibattito interes­
sante è risultato poco più di 
una passerella. Tutti insieme, 
dunque, per dire che il pro­
gramma di Raiuno, andato in 
onda dall'8 marzo al 14 luglio, 
è stato utile e ben fatto. Un 
programma, certo, dai molti 
meriti, anche se è sempre stato 
sacrificato dalle ferree logiche 
del palinsesto (confinato in 
tardissima serata, più volte so­
speso e ripreso). 

È toccato a Claudio Sorrenti­
no illustrare il bilancio di que­
st'ultimo ciclo di Droga che fa­
re, nato qualche anno con Pie­
ro Badaloni e Mario Maffucci. 
Dodici puntate e due speciali, 
della durata di circa un'ora, 
che affrontavano il tema •dro­
ga» partendo ogni volta da un 
luogo, un punto di vista preci­
so: la famiglia, la caserma, la 
scuola, il carcere, ecc. Il Segre­
tariato sociale, Invece, vero og­
getto del bilancio fatto, è un 
servizio che la trasmissione ha 
messo a disposizione della 
collettività, in funzione 24 ore 

su 24. Non un asettico «nume­
ro verde» telefonico, né una 
struttura che fornisce un'assi­
stenza terapeutica, ma una re­
te di operatori volontari che, 
avvalendosi di un sofisticato si­
stema di computer, offre infor­
mazioni, indirizzi, e consigli al 
tossicodipendente, alla fami­
glia e a tutti quelli che chiedo­
no aiuto. 
Dai primi mesi di attività del 
Segretariato è nato un dossier, 
il quale contiene i dati delle 
fonti ufficiali (Ministero degli 
Interni, Censis, Labos, ecc.) 
arricchiti da altri inediti, fomiti 
dagli stessi utenti del Segreta­
riato. Circa 9.000 telefonate in 
quattro mesi, molte delle quali 
anche di persone che non ave­
vano problemi di droga, ma 
che pur di parlare con qualcu­
no, erano disposte ad inventa­
re nipoti tossicodipendenti e 
situazioni disperale. Uno 
squarcio su un'altra realtà, più 
ampia, che del dramma della 
droga condivide la solitudine e 
la mancanza di interlocutori. 

Fra i tanti dati del dossier, 
tutti allarmanti, ma che ormai, 
purtroppo, non stupiscono 
più, ce n'è uno abbastanza 
nuovo: il 59,36 % dei tossicodi­
pendenti sono occupati, con­
tro il 35,12% di disoccupati, il 
3,07% di occupati saltuaria­
mente ed il 2,45% di studenti. 
Un quadro che ribalta l'imma­
gine, in fondo comoda, del 
tossicodipendente come vitti­
ma dell'emarginazione socia­
le, della disoccupazione e del­
la povertà. Alla fine, fra gli in­
tervenuti, l'unica voce critica 
(non del programma né del 
servizio, ma sul «che fare», sul 
•come» farlo e sulla nuova leg­
ge antidroga) è stata quella di 
Don Rigoldi. Dopo aver sottoli­
neato che di dati quantitativi 
ce ne sono parecchi, mentre 
invece mancano quelli qualita­
tivi e analitici, ha fatto appello 
allo Stato perché faccia an-
ch'egli la sua parte, fornendo 
le strutture che operano di per-
sonale e di strumenti qualifica­
ti. 

Fabrizio Frizzi condurrà su Raidue «l fatti vostri» 

Con Frizzi al posto di Funari 

Fatti «nostri» 
a colazione 
BEI ROMA. Non più Mezzo­
giorno è ma Fatti vostri. Non 
più Gianfranco Funari - uno 
degli uomini meno amati del­
l'anno - ma Fabrizio Frizzi il 
ragazzone di Europa Europa 
La televisione dell'ora di pran­
zo, in casa Raidue cambia me­
nù. Ancora più attenzione al 
formato famiglia, programmi e 
argomenti a prova di sorprese. 
D'altra parte il direttore di rete 
Giampaolo Sodano l'aveva 
detto: basta con gli effetti spe­
ciali, basta con la pretesa di 
stupirvi a tutti i costi. 

La ricetta promessa con cui 
si tenta di ricostruire una faccia 
più riconoscibile alla rete so­
cialista ha due ingredienti ba­
se: fiction e informazione. Fu­
nari, non rientrando in nessu­
na delle due categorie, è stato 
dirottato: da mezzogiorno alle 
20.30, dalla presenza quotidia­
nità a un unico appuntamento 
domenicale. A fare cosa? Infor­
mazione naturalmente: una hit 
parade (ma come diavolo fun­
zionerà?) delle notizie della 
settimana. 

Torniamo alla nuova / fatti 
vostri. Andrà in onda da di­
cembre (fino ad allora avanti a 
tuttoCapi'/o/e magazzino), ed 
è nata da un'idea di Michele 
Guardi. Ecco il suo racconto: 
•Sodano un giorno mi dice: 
"Che faresti alle 12?" E io: 
"Quello che facevo a casa mia, 
a Castelterminl. Andavo al bar 
e mi sedevo a un tavolino a 
chiacchierare". A Sodano l'i­
dea è piaciuta, ed eccola qua». 
Infatti: / fatti vostri sarà una fin­
ta piazza di paese (ricostruita 
negli studi di via Teulada) che 

accoglie, intorno all'ora di 
pranzo, chi ha qualche picco­
lo problema da raccontare, o 
semplicemente un argomento 
da esporre. Niente a che vede­
re con diritti negati o denunce: 
•per quelli - dice Guardi - c'è 
Unomattina o Mat/inaduo. Un 
esempio dei -problemi» di cui 
si parlerà: in una puntata verrà 
messa in campo una lite che si 
sta svolgendo nel paese rac­
contato da Giovanni Guare-
schi: un po' come ai tempi di 
Don Camillo e Peppone, an­
che l'attuale parroco e il Co­
mune stanno litigando. Ognu­
no di loro vuole il crocefisso di 
legno. 

Piccoli problemi, insomma, 
che di volta in volta saranno 
più che discussi o risolti, 
«chiacchierati» fra i vari fre­
quentatori della piazza. Nelle 
vesti di mediatore, Fabrizio 
Frizzi, fresco di Europa Europa, 
ma «indebito»con Raidue peri 
suoi primi passi televisivi: co­
minciarono I! le sue prime ap­
parizioni, nel Barattolo, in Tan­
dem e Pane e marmellata. Sarà 
lui, comunque, a dover premu­
nirsi contro eventuali sorprese 
da diretta televisiva. «Ma sele­
zioneremo tutto - dice Guardi 
che in questo programma 
esordisce come regista - Le ri­
chieste per partecipare alla tra­
smissione cominciano già ad 
arrivarci, e staremo attenti a 
non uscire mai dai limiti del 
gioco». Tutti contenti a Raidue: 
programma a basso costo e 
estrema «familiarità» degli ar­
gomenti. Tutto toma, in regola 
con la nuova linea. Anche a 
costo di rinunciare agli ascolti. 

ORo.Ch. 

C RAIUNO RAIDUE RAITPE SCEGLI IL TUO FILM 
• .CO CONCERTO. L. Van Beethoven O.OO LASSIE. Telefilm 
0 . 3 0 SANTABARBARA. Tollltllm 0 . 2 » L'AVVENTURA D I L L I PIANTE 

1 0 . 1 » L'IMPIEGATO. Film con Nino Manlre-
di. Regia di Gianni Puccini 

0 . 8 0 IL PAGURO. Documentarlo 

1 3 . 2 0 IL MATRIMONIO DI BULLDOG 
DRUMMOND. Film. Regia di James 
Hogan 

1 1 . » » C m T t M P O E A . T O H U J . 8 H 
1 0 . 0 » 

1 3 . 0 8 MIA SORBLLASAM. Telefilm 

OCCHIO SUL MONDO. -La via della 
seta» (24* puntata) 

1 3 . 2 0 OOULD. Il genio del pianoforte 
1 4 . 0 0 TELEGIORNALIRBOIONALI 

1 1 . 3 0 ZUPPA BNOCCIOUHB 
1 1 . 0 » MONOPOLI. Sceneggiato (5') 

1 4 . 1 0 LA VITA SULLA TERRA. Documenta-
rio 

1 3 . 3 0 TBLBOIORNALB 
1 1 . 8 8 CAPITOL. Teleromanzo 1 a .00 CICLISMO. Bici & Bike 

1 3 . 8 » TG1 TREMINOTI DI— 
1 3 . 0 0 T02QRBTRBDICI 

1B.SO VIAOOtO IN ITALIA 

14.QO CIAO FORTUNA. DI Annalisa Buttò 
13.3Q TQ2BCONOMIA 

1 4 . 1 » TORNA A CASA, LASSISI. Film con 
Roddy McDowell. Elizabeth Taylor. Re-
flls di Fred M. Wilcox 

1 3 . 4 » BEAUTIFUL. Telenovela 

SACRIFICIO SUPRBMO. Film con 
Merle Qberon. Regia di Dorothy Arzner 

1 8 . 4 8 TQ3DBRBV 
1 4 . 3 0 SARANNO FAMOSI. Telefilm 1 8 . 0 0 TBLBOIORNALI 

1 8 . 1 8 OHIBU. I piaceri della vita. 20.OO BAMBINI. DI Sergio Valzanla 

18*48 BIGI ESTATE, Per ragazzi 1 8 . 2 8 MR. BELVEDERE. Telefilm 20*30 I PROFESSIONALE.Telefilm 

1 8 . 4 8 TAO TAO. Cartoni animati 
1T.Q8 AHHAKARENINA.(4*) 
1T .6» OPP I AL PARLAMENTO 

1 8 . 8 0 IL CARABINIERE A CAVALLO. Film 
con Nino Manfredi. Regia di Carlo Ll i -
zanl 

2 1 . 2 8 BRUCIATA DAL SOLE. Film con Fer­
rati Favveett-Majors. Regia di Richard 
C. Saralian (1») 

2 2 . 1 8 TQ3SEBA 
1B.OO SEATTLE! OOODWILLOAMBS 1 8 . 2 8 DAL PARLAMENTO 2 3 . 1 0 IL NERO E IL PIALLO 

18*4» SANTA BARBARA. Telefilm 1 8 . 3 0 T 0 2 SPORT SERA 0 . 1 0 T 0 3 NOTTE 

10.8Q CHBTEMPOFA 18*48 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-
lelllm «Grida d'aiuto» 

0 . 4 0 ITAL IA INOUERRA( ie4O-1042 ) 

2 0 * 4 0 SANDOKAN. Sceneggialo In 4 parti 
con Kabir Bedi. Philippe Leroy, Regia 
di Sergio Solllma(1*) 

1 0 . 4 8 T 0 2 TBLBOIORNALB 
« 0 . 1 8 T 0 2 LO SPORT 

aa.OS TBLBOIORNALB 
8 3 . 1 8 TORNARE PER RIVIVERE. Film con 

Annie Girardol, Jean-Louis Trlntlgnant. 
Regia di Claude Lelouch 

2 0 . 3 0 STASERA MI BUTTO. Festival nazio­
nale degli imitatori (in diretta dal Ban-
dlora Gialla di Rlmlni) 

« 3 . 0 8 TQ2 STASERA 

aio T O I NOTTE. OOQI AL PARLAMEN. 
TO 

3 9 . 1 8 PUOILATO. Maeulmiliano Duran-De 
Leon (titolo mondiale pesi massimi) 

0 2 8 L'ALLENATORE DELL'ANNO. Film 
con Robert Conrad. Regia di Don Metì-
ford 

0 .38 T P 2 NOTTE. METEO 2 
0 . 4 0 SEATTLE!OOODWILLOAMBS 
1.48 PENTATHLON MODERNO. Mondiali «Sandokan» (Raiuno, ore 20.40) 

8.3Q DRAONBT.Telelllm 8 . 3 0 SUPERMAN. Telefilm B.OO BONANZA. Telefilm 
S .1» VEGAS. Telelilm 

11.3Q DOPPIO SLALOM. Quiz 
O.OO RALPH 8UPBRMAXIBROE. Telefilm 

H . O O O.K. IL PREZZO SOIU8TOI 
1 1 . 0 0 R I N T I N T I N . Telefilm 

O.OO IL DOTTOR ANTONIO. Film 

13.0O SUPBRCLASSIFICA SHOW STORY 
1 2 . 0 0 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telelilm 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

1 4 , 0 0 HOTBL DBLLB VBROtNI. Film con Ro-
ben Goulel, Regia di Henry Levis 

13.QO TRBCUORI IN AFFITTO. Telelilm 11.SO COSI PIRA IL MONDO 

1 4 . 0 0 OIORNI D'ESTATE. Telelilm 1 2 . 0 0 LOUORANT. Telefilm 

18.4Q PREMIERE 1 4 . 1 » DEEJAY TELBVISION 
1 8 . 4 » I CAMPBELL Telefilm 

1 2 . 4 8 CIAO CIAO. Varietà 
1 8 . 0 0 I FORTI DI FORTE CORAGGIO 

10 .1 S UN DOTTORE PER TUTTI. Telelilm 
1 8 . 4 8 MARCUS WSUBV M.O. Telefilm 

1 8 . 3 0 MORKAMINDY.Telefi lm 
13.4Q SENTIERI. Sceneggiato 

17*48 DIAMOND». Tolelllm 
1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 

1 4 . 3 0 FALCON CRB8T.Telefilm 

1 8 . 1 8 TOP SECRET. Telefilm 
1 8 . 0 0 BATMAN. Telefilm 

1 8 . 3 0 AMANDOTI. Telenovela 

1 0 , 3 8 DIRE. FARE, BACIARE, LETTERA, 
TESTAMENTO. Alla scoperta del pia­
neta bambini 

1 8 . 3 0 8UPSBCOPTBR. Telelilm 1 8 . 2 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 

10.3O LA FAMIGLIA BRADY.Telelilm 

1 0 . 8 0 QUEL MOTIVBTTO—Varietà 
30 .0O CARTONI ANIMATI 

18.Q8 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

20*30 UNA ROTONDA SUL MARB 2 . Spet­
tacolo con Red Ronnie, Massimo Boldi, 
MaraVenler 

2 0 . 3 0 LA CASA DI HBLEN. Film con Arye 
Gross, Jonathan Stark. Regia di Ethan 
Wlley 

10 .00 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 0 . 3 » FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

13*48 CALCIO. Nottingham Foresi-
Liverpool (replica) 

12.3Q IL CALABRONE VERDE 
1 3 . 0 0 SPORT ESTATE 

1 8 . 3 0 TENNIS. Australlan Open '90 1 8 . 0 0 CACCIA GROSSA. Film 
a g S O PATTINAGGIO ARTISTICO 
23.O0 TBLBOIORNALB 

1 8 . 8 0 SNACK. Cartoni 
10.OO PETROCELLI. Telefilm 

22 .1 » BOXB D'ESTATE 
22*48 CALCIO. Rlver Plale-Deportl-

vo Mandiyu (Campionato ar-
gemino) 

2 0 . 3 0 IL MBOLIO DI «BANANE». I 
migliori sketch del varietà 

2 1 . 3 0 CHICAGO STORY. Telefilm 
2 3 . 0 0 STASERA NEWS 

0 . 3 0 F ISHEYE. Obiettivo pesca 
2 4 . 0 0 HARLBM DETECTIVES. Film. 

Regia di M. Warren 

ty 
l l l l l l ODEOn 

14.QQ IL SBORBTO DI JOLANDA 
1 8 . 3 0 DOTTORI CON LB A U . Tele-

film con Robert Crubb 

13.0O CARTONI ANIMATI 
18.QO ROSA SELVAGGIA 
17.QO GLI AMORI DI NAPOLEONE 

17*40 SUPER 7 . Varietà 
2 a S 0 L'UCCELLO MIGRATORE. 

Film con Landò Buzzanca. Re-
Ola di Steno 

18.3Q 4 DONNE IN CARRIERA 
10.3Q CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 I OEMBLLI DBL TEXAS. Film 

con W. Chiari. Regia di Stetano 
Vanzina 

2 2 . 2 8 LE ALTRE NOTTI 2 2 . 1 8 BLUE NEWS 
S2.6S FORMULA 1 . NELL'INFER­

NO DEL GRAND PRIX. Film 
2 2 * 4 » NIGHT HEAT. Telefilm 
2 3 . 4 8 TOP MOTORI 

1 3 . 0 0 
1 8 . 0 0 
1 0 . 3 0 
2 2 . 0 0 
2 3 . 3 0 

0 . 3 0 

SUPER HIT 
MOTLEYCRUB 
JOHN LEE HOOKER 
ON THE AIR 
JASON DONOVAN 
ON THE AIR 

2.O0 NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 IRYAH.Telelilm 
1 8 . 3 0 MJLS.H. Telelilm 
1 0 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 
1Q.30 MALÙMULHER 
2 0 . 3 0 VIOLENZA NBL DESERTO. 

Film 
2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

fe 
l l l lìli l l l l i i l i l l l i l RADIO 

18.Q0 Al GRANDI MAGAZZINI 
1 8 . 3 0 IL SECRETO. Telenovela 
1 8 . 3 0 TVMAOAZINE 
2 0 . 2 » VICTORIA. Telenovela 
2 1 . 1 » IL SEGRETO. Telenovela 
2 2 . 0 0 VENTI RIBBLLL Telenovela 

{inumili 

S2 .30 CMARLirSAKOELS. Telefilm 2 2 . 2 0 VENERDÌ 13 . Telefllrr 

S3 .1» MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.08 PREMIERE 
1.10 CREPA PADRONE! TUTTO VA BE­

NE. Film con Vves Montand, Jane Fon­
da. Regia di Jea n-Luc Godard 

2 3 . 2 0 VENERDÌ 1 3 . CAPITOLO FINALE, 
Film con Peter Barton. Klmberly Back. 
Regia di Joseph Zito 

2 0 . 3 0 RICORDI DI OUERRA. Sceneggiato 
con Robert Mitchun,, Jane Seymour (1* 
puntata) 

1.08 A l CONFINI DELLA REALTÀ. Tele­
film «La polvere» 

2 2 . 3 0 FRAULEN DOKTOR. Film con Suzy 
Kendall. Regia di Alberto Lattuada 

0 . 3 8 CANNON. Telelilm 

14.0O TELEGIORNALE 

1S.00 POMERIGGIO INSIEME 

1 0 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 IL TERZO INVITATO. (2* pun-

tata) 

2 1 * 4 6 T I Q I 7 . Attualità 

RADIOGIORNALI GR1:6; 7: 8; 10:12; 13; 14; 
15; 17; 19; » . GR2:8.M; 7.30; 8.50; 9.30; 11JO; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30: 19.10; 22.30. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 19.45; 
20.45:23.53. 

RADIOUNO Onda verde' 8.03,6.50.7.56,9.56. 
11.57,12.56,14.57.16.57.18.56,20.57, 22.57; 9 
Radio anch'io '90:11 Storia di Lisa; 12.05 Via 
Asiago Tenda; 16 II paginone estate: 20.301 
tempi dell'amore e della guerra; 21 Stagione 
di concerti da camera di Radiouno 1990. 

RADIODUE Onda verde: 6.27.7.26,8.26.9.27. 
11.27. 13.26, 15.27, 16.27. 19.26, 22.27. 6 II 
buongiorno di Radlodue; 10*30 Pronto «stato; 
12.45 Alta definizione; 15.45 Memorie d'esta­
te; 19.50 Colloqui, anno III; 22.35 Felice incon­
tro. 

RA0K5TRE Onda verde: 7.18. 9.43. 11.43. « 
Preludio: 8.30-10.45 Concerto del mattino; 
11.50 Antologia operistica; 14 Compact club: 
1S.4S Orione; 19 Terza pagina; 21 Attraverso. 
Azione teatrale. 

1 0 . 1 8 L'IMPIEGATO 
Regia di Qlannl Puccini, con Nino Manfredi, Eleonora 
Rossi Drago. Italia (1959). 92 minuti 
Fantasie amoroso-professionali di un timido impiega­
rcelo. Tutto sarebbe tranquillo nella vita di Nando, se 
una nuova padrona non intendesse rivoluzionare la 
ditta in cui lavora. Lui sogna di ucciderla ma in realtà 
l'ama follemente. Sorta di «Sogni proibiti- all'italiana 
con un bravo Manlredi, uno dei film più interessanti di 
Gianni Puccini. 
RAIUNO 

1 4 . 1 5 TORNA A CASA LASSIE 
Regia di Fred M. Wllcoi, con Roddy McDowell, Eliza­
beth Taylor. Usa (1943). 87 minuti. 
Celeberrimo film In cui il migliore attore è un cane, Il 
mitico «collie» Lassie, che In realtà tu interpretato da 
molti quattro zampe diversi nella sua lunga vita cine­
matografica. Questo è il primo episodio e a far con­
correnza a Lassie c'è una Llz Taylor appena undicen­
ne. Entrambe, Llz e Lassie, erano destinate a una 
grande carriera. 
RAIUNO 

1 8 * 4 8 SACRIFICIO SUPREMO 
Regia di Dorothy Arzner, con Merle Oberon, Brian 
Aherne. Usa (1943). 89 minuti. 
Uno del titoli meno conosciuti, e più interessanti, dol 
bel ciclo -Un mondo di donne» curato da Vieri Razzl-
ni. Merle Oberon è una staffetta partigiana svedese 
concupita da un laido soldato tedesco. Film di propa­
ganda antitedesca (occhio alla data, correva II '43) di­
retto da una donna, Dorothy Arzner, già attiva a Holly­
wood dai tempi del muto (prima come montatrice, poi 
come regista). 
RAITRE 

2 1 . 2 8 BRUCIATA DAL SOLE 
Regia di Richard Saraflan, con Farrati Fawcett, Char­
les Qrodln. Usa (1979). 94 minuti. 
Coppia di investigatori si reca ad Acapulco. Debbono 
indagare su un tizio morto in un Incidente stradale, e 
non trovano di meglio che fingersi sposinl novelli. 
Guai in vista, su tutti 1 fronti. 
RAITRE 

2 2 . 1 8 TORNARE PER RIVIVERE 
Regia di Claude Lelouch, con Annle Glrardot, Jean-
Louis Trlntlgnant, Michel Piccoli. Francia (1985). 113 
minuti. 
Drammone di Lelouch, di quelli con mille personaggi. 
In cui si narrano l'infanzia felice e le successive peri­
pezie di una scrittrice ebrea e di tutta la sua famiglia. 
É un Inedito tv, poteva rimanere tale. 
RAIUNO 

1 .10 CREPA PADRONE TUTTO VA BENE 
Regia di Jean-Luc Godard, con Jane Fonda, Vves 
Montand, Vittorio Caprioli. Francia (1972). 95 minuti. 
Bel tempi, quando i film di Godard erano ancora com­
prensibili e giustamente iracondi. «Passare all'offen­
siva, oggi. 6 lare "Love Story", ma in modo diverso. € 
dire: state per vedere un film d'amore coi vostri attori 
proferiti. Si amano, litigano come in tutti I film. Ma qui 
ciò che II separa o li riunisce noi lo chiamiamo: lotta di 
classe». Cosi Godard, all'epoca. E si spiega cosi la 
storia d'amore fra Susan, giornalista di una radio 
americana, e Jacques, regista parigino un tempo poli­
ticizzato e oggi specializzato in pubblicità. Vanno in 
una fabbrica occupata per realizzare dei servizi e gli 
operai II sequestrano, E a contatto con la protesta pro­
letaria I due, forse, cresceranno... 
CANALE S 

iiHiiì!i?j:iii:]i«ii;aiiM:iiii!iiiii!]]i!:i 22 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Donald Suttwland 

Al festival 
di Montreal 
tutti i film 
«scongelati» 
••MONTREAL Donald Su-
therland nei panni di Bethune. 
il leggendario chirurgo cana­
dese che divenne eroe nazio­
nale in Cina, aprirà alla grande 
il prossimo (estivai del cinema 
di Montreal, in programma dal 
23 agosto al 3 settembre pros­
simi. Il film e una coproduzio­
ne cino-franco-canadese diret­
ta da Phillip Borsos. Cresciuto 
negli anni • quella del '90 è la 
quattordicesima edizione - fi­
no a diventar; uno dei princi­
pali festival del mondo, e il pio 
prestigioso del Nord America, 
Montreal ha avuto l'anno scor­
so un «palmare»» di gran lusso 
(premi al sovietico SEM. di 
Sergej Bodrov e a Mery per 
sempre del nostro Marco Risi) 
che lo ha reso molto appetibile 
anche per i cineasti europei. E 
infatti, accanto al suddetto film 
di produzione cino-franco-ca-
nadese. Montreal '90 getterà 
uno sguardo all'Europa ospi­
tando una ricca sezione dedi­
cata ai film •scongelali. del­
l'Est 

L'idea, se vogliamo, non è 
originalissima, perche i cam­
biamenti politici all'Est hanno 
fatto la •fortuna», se cosi si può 
dire, di molti festival, che han­
no infarcito i propri program­
mi di film liberati dopo anni di 
censura. Alcuni di questi titoli 
(come Tema del sovietico 
Pantitov o Allodole sul filo del 
cecoslovacco Menzel, entram­
bi Orso d'oro a Berlino) hanno 
anche vinto premi importanti. 
Montreal è comunque il primo 
festival che dedica a questo fe­
nomeno una retrospettiva or­
ganica. Dalla Cecoslovacchia 
arriveranno il citato Allodole, 
la lena e gli invitali di Jan Ne-
mec (1965) e L'orecchio di 
Karel Kachyna (1968, già pas­
sato in concorso a Cannes 
"90), più, in concorso nella se­
lezione ufliciale. Cerimonia fu­
nebre di Zdenek Sirovy 
(1970). Dalla «fu» Rdt arriva 
Tracce di pietre, di Frank Beyer 
( 1966) .Dalla Polonia Lo stato 
interiore di Krzysztof Tchor-
zewski, con l'attrice preferita di 
Wajda, Krysztlna Janda 
(1982). Dalla Romania (e sa­
ri forse la novità maggiori:) La 
ricostituzione, di Lucian Pinti-
lie, proibito nel 1969. E infine, 
dalla Jugoslavia. L'imboscala, 
realizzato nel 1969 dallo scrit­
tore Pavlovic Zivojin. 

Montreal '90 dedicherà an­
che un Forum alle cinemato­
grafie dell'America Latina, cui 
parteciperanno esperti prove­
nienti da Argentina. Messico, 
Perù, Colombia e Venezuela. 

È mancato il «grande evento» 
dice l'organizzatore. Ma i concerti 
di Mick Jagger e soci sono stati 
comunque serate di ottima musica 

I motivi dello scarso successo? 
Secondo Zard, le scuole già chiuse 
e l'effetto Mundial. Ma anche 
i prezzi cari e gli stadi scomodi... 

Una platea per l'estate 

Stones, arrivederci e grazie 
I Rolling Stones lasciano Roma confermando di es­
sere in (orma smagliante, domani sera suonano a 
Torino con la produzione americana; domenica se­
ra replicano a porte chiuse per le loro telecamere. 
La scarsa affluenza non ha inciso sullo spettacolo, 
ma dietro le quinte del Flaminio David Zard lamen­
ta: «È mancato l'evento». E intanto salta Prince: an­
nullato il concerto del 30 luglio a Udine. 

ROBERTO GIALLO 

• i ROMA. Ultimi scampoli del 
rock d'estate. Ancor più vuoto 
il Flaminio ieri sera, annullata 
(almeno per il pubblico) la 
quarta data delle pietre che ro­
tolano: a Torino domenica se­
ra suoneranno solo per com­
pletare il loro film. Rimane II 
concerto di sabato, e anche se 
le cose andranno un po' me­
glio che a Roma (si parla di al­
meno trentamila fans, ma la ci­
fra è destinata i crescere) lo 
stadio delle Alpi sembrerà se­
mivuoto. Poi, pnrtiti Mick, Kei-
Ih e soci, le acque torneranno 
tranquille e si potranno tirare 
le somme dell'estate maledet­
ta, piena di appuntamenti e 
vuota di pubblico. Intanto Prin­
ce annulla anche la sua ultima 
data italiana (era previsto a 
Udine il 30 luglio) cosa strana 
perché la città friulana era 
quella che aveva risposto me­
glio al richiamo del principino 
di Minneapolis. La scusa in­

ventata dalla star americana è 
quantomal sorprendente: ti­
more di un rapimento. Ma non 
ci vuole molto per capire che 
in termini d'Immagine suonare 
davanti a stadi semivuoti sia un 
colpo duro per tutti. 

Dopo i sogni di gloria, in­
somma, sembra che promoter 
e organizzatori tornino con i 
piedi per terra, un po' storditi 
da una stagione che ha smen­
tito le rosee previsioni della vi­
gilia. Il rock fa acqua? I numeri 
dicono di si, anche se grande 
rock si è sentito negli stadi ita­
liani: visti 1 Rolling Stones non 
si può certo dire che il pubbli­
co abbia disertato per man­
canza di qualità. 

Che succede, dunque? Da­
vid Zard, titolare dcll'Organiz-
zela, boss dei grandi appunta­
menti musicali in Italia, non ha 
dubbi. -È mancato l'evento», 
diceva l'altra sera dietro la tri­

buna stampa del Flaminio, ur­
lando per superare con la voce 
il fragore dei Rolling Stones. 
Cosa Intende, Zard? «Intendo 
dire che si è andati troppo 
avanti, che i Mondiali hanno 
rovinato la piazza e che l'even­
to si fabbrica nelle scuole». 
Scusi? «Ma si, avete capito be­
ne, nelle scuole. Se c'è un pati­
to dei Rolling Stones, quello 
trascinerà al concerto anche il 
suo compagno di classe, ma­
gari più tiepido, quello porterà 
la ragazza e cosi vja. Per ogni 
persona ne vengono quattro. 
Cosi si costruisce l'evento». E 
Vasco Rossi, allora, che è stato 
il vero trionfatore? 'Conferma il 
mio discorso - taglia corto 
Zard - perche ha cominciato a 
vendere i biglietti in aprile». C'è 
del vero in quello che dice 
Zard, ma l'analisi rimane un 
po' troppo semplicistica. In­
ibisce certamente sulla scarsa 
affluenza il fatto che gli Stones 
arrivino alla fine di luglio: 
scuole chiuse, ragazzi in va­
canza, esodo già iniziato. Ma 
non è, evidentemente, tutto 
qui. Si Inseriscono nella diatri­
ba del crac musicale altri fatto­
ri. 

Gli spazi, prima di tutto: gli 
stadi sono scomodi, di biglietti 
numerati non si parla, le ore di 
attesa sono parecchie e ciò 
esclude il pubblico più matu-

Rock, primi bilanci 
dopo gli stadi vuoti 

DANIELA AMENTA 

• f i ROMA Flaminio -the day 
after», l'aria dimessa di un cir­
co che sta per alzare le tende. 
Poca la gente che staziona fuo­
ri dallo stadio nel pomeriggio-
.qualche venditore ambulante 
con desolala perizia sbaracca 
il banchetto straripante di ma­
gliette con le lingue rosse. 
Quasi deserta l'arena sportiva 
quando s'alzano le fiamme e 
gli ex ragazzini terribili entrano 
in scena. Gli spazi vuoti nel 
parterre, tra le gradinate fanno 
pensare ad un' enorme bocca 
sdentata che, inquieta, vomita 
rock d'annata per pochi intimi. 
Saranno settemila, forse dieci­
mila i fans del giorno dopo ma 
hanno grinta ed energia da 
vendere. Applaudono, canta­
no e si emozionano quando il 
Luna Park degli Stones si illu­
mina di cento colori diversi e 
Mick ancheggia come una 
•Honky tonk woman» navigata 
e disponibile. Che importa se il 
Flaminio non trasuda dell'en-
tusiamo di una folla in festa, 
Che importa se questa città 

•chiusa per ferie» assiste quasi 
annoiata allo show della più 
grande band di rock'n roll...lI 
party va onorato ed 1 padroni 
di casa, sul palco, macinano 
note e regalano ci letti speciali. 

Intanto c'è chi riflette sui 
molivi del mancato pienone. 
Dal pulpito tuonano le dichia­
razioni del deputato democri­
stiano Gianni Rivcra che after 
ma che i Rolling sono «in decli­
no», quantunque, l'ex golden 
boy tenga a sottolineare di non 
volersi avventurare sul terreno 
delle interpretazioni,.,Più pa­
cate le supposizioni degli 
operatori del scllore». L'im­
presario musicale David Zard 
non ha dubbi: le «colpe» vanno 
altribuile al Mondiale che ha 
consumato le risorse economi­
che della gente. Sempre se­
condo Zard ai concerti di Ma­
donna, Prince e degli Stones «è 
mancato l'apporto del pubbli­
co delle scuole, fondamentale 
per riempire gli stadi». Mario 
Maffucci, responsabile della 

struttura di Rai Uno, afferma 
invece che «I giovani di oggi 
sono attratti da fenomeni nuo­
vi con caratteri underground». 
Più o meno dello stesso parere 
è Giorgio Gori che cura i palin­
sesti delle reti Fininvest Al 
contrario Renzo Arbore indivi­
dua il problema nel tramonto 
degli eventi e afferma: «Artisti 
come Vasco Rossi o Eros Ra-
mazzotti resistono alla sfida 
dei concerti perchè hanno un 
pubblico che compra 1 loro di­
schi. Madonna é un personag­
gio sottoposto alle mode, Prin­
ce un musicista d'elite ed i Rol­
ling Stones appartengono ad 
un'altra generazione». Nel frat­
tempo tecnici ed operai sono 
Impegnati da una settimana 
nel montaggio dell' impianto 
scenico per la kermesse torine­
se durante la quale gli Stones, 
domani sera, presenteranno 
per una sola data la versione 
ridotta dello «Steel Wheels 
Tour». Poi, la band britannica 
si involerà di nuovo verso l'Eu­
ropa dove le «Pietre Rotolanti» 
hanno in sospeso un paio-di 
concerti. Goodbye Rolling. 

A Macerata Gustav Kuhn dirige «Così fan tutte» 
«Ecco come ho portato Mozart dal 7 0 0 ad oggi» 

Amadeus in minigonna 
MARCOSPADA 

••MACERATA Chi non aves­
se ancora smaltilo lo choc di 
qualche anno fa. quando Mimi 
moriva di overdose in una 
esplosiva Boheme di Ken Rus­
sell, tra qualche giorno a n i di 
che renovare dolorem. Per la 
riapertura del settecentesco 
teatro «Lauro Rossi», fresco di 
restauri filologici, si annuncia 
infatti il 29 luglio (ma ieri sera 
c'è stata un'antepnma per i cri-
bei) un Cosi fan /urte mozartia­
no sopra le righe, destinalo a 
vivacizzare la stagione lirica 
dello Sferisterio iniziata col 
Trovatore verdiano. 

Messe in soffitta crinoline e 
ventagli. Fiordiligi e Dorabella 
indosseranno costumi da ba­
gno e minigonne in un'am­
bientazione 1990 dalla quale 
sarà estromessa anche Napoli 
col tradizionale pennacchio di 
fumo del Vesuvio. L'idea è ve­
nuta a Gustav Kuhn, che si ci­
menta in questo caso nella 
doppia veste di direttore d'or­
chestra e regista: -L'opera sarà 
ambientata proprio a Macera­
ta e il bar che si vedrà sarà 
quello della piazza dove prima 
di entrare a teatro il pubblico 

prende il caffè. Di originale ab­
biamo lasciato solamente il 
mare.chequinonc'è». 

CI dia tre buone ragioni per 
giustificare questo colpo di 
mano 

Amore, erotismo e ironia sono 
attuali come due secoli fa. 
L'ambientazione settecente­
sca, che all'epoca di Mozart 
non interferiva col senso del­
l'opera, oggi ne impoverisce la 
modernità. Mozart è il compo­
sitore più realistico che esista, 
psicologicamente parlando. 
La sua musica spiega in modo 
perfetto i sentimenti dell'uo­
mo, a qualsiasi epoca appar­
tengano. La nostra, quindi, 
non è una attualizzazionc. ma 
una «realizzazione». 

Anche lei si è Incontrato con 
le ambiguità, il cinismo tan­
to spesso attribuiti a questo 
capolavoro? 

Mozart è difficile da ogni punto 
di vista. Un abito sbagliato può 
cambiare una situazione. Per 
questo un allestimento mozar­
tiano è anche una grande sfi­
da. Quanto al cinismo non so­

no d'accordo. É un'opera rea­
listica. Don Alfonso e Despina 
dicono la verità, il mondo è 
questo. Anche se Karajan 
odiava Cosi fan tutte perche la 
considerava amorale. 

Peter Pabst, polacco, dal 
1980 collaboratore della co-
reografa Pina Bausch, rea­
lizzerà le scene e I costumi. 
Scandalo? 

Perché mai? Il nostro è un In­
tervento forte, ma non un'in­
venzione arbitraria. È un modo 
diverso di reccontare la vicen­
da che vede protagonisti quat­
tro ragazzi e un vecchio. D'al­
tra parte non credo esista un 
senso storico dell'umorismo e 
dell'erotismo, i due elementi 
chiave dell'opera. 

La vostra operazione non ri­
corda un po' quella del regi­
sta Peter Sellars che ba dis­
sacrato praticamente tutte 
le opere più celebri di Mo­
zart? 

Ho sentilo dire che ha trasfor­
mato Cosi fan tutte in un Kal-
feehaus, e lo trovo divertente. 
La cosa curiosa è che anch'io 
avevo pensalo di lasciare De-
spina donna, anche nei trave­

stimenti da medico e notaio. 
La Immaginavo come una ma­
nager in carriera, vestita da Ar­
moni. 

E come modificherà il trave­
stimento da turchi di Ferran­
do e Guglielmo? 

Ci sto lavorando. Saranno for­
se due petrolieri stile Dallas, o 
due sceicchi. Insomma, appe­
na entrano in scena si dovrà 
capire che sono ricchi. 

In Germania, dove lei lavora 
abitualmente, sono frequen­
ti operazioni del genere? 

Non troppo. Comunque non è 
sempre giusto adottare solu­
zioni radicali. Ci vuole atten­
zione, lavoro e sensibilità per 
non demolire l'opera. Peter 
Zadek per esempio, ha firmato 
un bellissimo allestimento del­
le nozze di Figaro a Stoccarda, 
dove Susanna era In minigon­
na e il trono del conte una vec­
chia sedia traballante. Comi­
co, intelligente... ma già col 
Flauto magico questo non sa­
rebbe possibile. Quanto al 
Don Giovanni vedremo nel '92, 
quando farò scene e costumi 
al Covent Garden. Stavolta, pe­
rò, sono convinto. 

ro, limitando il mercato quasi 
esclusivamente agli adole­
scenti. Senza contare che l'Ita­
lia è l'unico posto al mondo 
dove chi compra il biglietto 
prima, favorendo di fatto gli or­
ganizzatori, paga di più e non 
di meno (il dieci percento dei 
diritti di prevendita). In più va 
notato che il mercato italiano, 
cresciuto su una lotta al coltel­
lo tra i promoter concorrenti, 
ha portato a una lievitazione 
dei prezzi: le star straniere gua- ' 
dagnano dall'85 al 90 per cen­
to dell'incasso netto (cioè 
escluse spese e Siae) calcola­
to sul tutto esaurito. La corsa al 
«sold out» è cosi obbligatoria, 
basta un successo pieno che 
non sia straripante per mettere 
in crisi il meccanismo: ed ec­
co, obbligatoria, la corsa all'e­
vento. 

Diceva Enrico Rovelli, pa­
tron della Kono Music di Mila­
no, qualche giorno fa: «Avesse­
ro detto agli Stones in giugno: 
signori statevene a casa, quelli 
sarebbero venuti lo stesso, per 
un terzo dell'ingaggio». Chissà 
se è vero (Zard smentisce reci­
samente), sta di fatto che i 
promoter italiani non hanno 
ancora raggiunto nessun tipo 
di accordo come, ad esempio, 
fissare un tetto massimo di 
spesa da non superare, cosa 
che all'estero si fa da molto 
tempo. 

Qui accanto, Mick Jagger 
durante il concerto 
di mercoledì sera 
allo stadio Flaminio di Roma 
Sotto, Il chitarrista Ron Wood 
in un altro momento 
dello spettacolo. Domani sera 
ultima esibizione 
degli Stones a Torino 

Emozioni. Alcuni jazzisti italiani (Mario Rnja, Bruno Tom­
maso. Pietro Tonolo. Alessandro Di Puccio, Mauro Gros­
si) e un grande arrangiatore ora scomparso (Gii Evans) 
hanno progettalo di nelaborare nel linguaggio della mu­
sica d'improvvisazione le canzoni di Lucio Battisti. Primo 
risultato di questa iniziativa sono ire concerti tenuti a bat­
tesimo da Grey Cat Music, con la sua big band. Domani a 
Follonica, nell'arca della ex Ulva, domenica ad Arcidos-
so, lunedi a Orbelello sempre alle 21.30. 

Urbino. L'ensemble «Il giardino armonico», formato da no­
ve strumentisti specializzau in musica italiana del '600 e 
del '700 esegue oggi i concerti a cinque voci di Vivaldi. 

Lanciano. Il tenore Giuseppe Di Stefano all'Estate musicale 
Frentana con un programma di canzoni napoletane, au­
ditorium Diocleziano alle 19. 

Sennoneta. Il Festival Pontino, che accosta eorsi di perfe­
zionamento e concerti, sta per concludersi. Stasera al ca­
stello Caetani recital del chitarrista Alexandre Lagoya 
(ore 21). 

San Gimlgnano. Da oggi fino a lunedi Andrea Chenier, 
opera in quattro atti, musiche di Giordano. A piazza 
Duomo ore 21.30. 

Pisa. Prima rappresentazione moderna in Italia alla Certosa 
di Calci del melodramma giocoso di Domenico Cimaro-
sa IIpiltor parigino, partitura ritrovala a Esterhazy in Un-
ghena (dove era stala rappresentata nel 1789) dal mae­
stro Tamas Pai, che dirige stasera questa edizione con 
l'orchestra Salicri di Budapest Tra gli interpreti Tiziana 
Tramonti (Eurilla), Akiko Kawano (Cinlia), Enrico Faci-
ni (il signor de Crolignac). 

Salerno. La Sudwestdeutsche Philarmonie Konstanz diretta 
da Thomas Koncz ha scelto un programma tutto dedica­
to al sinfonismo: il Coriolano e l'ottava Sintonia di Bee­
thoven, la quarta Sinfonia di Brahms. Atrio del Duomo, 
ore2l. 

Ferrazzano. In provincia di Campobasso, si svolge un Fe­
stival itinerante di musica da camera. Questa sera il violi­
nista Yair Kless e la pianista Pascal Siglisi propongono la 
Sonata in la di Cesar Franck e la Sonata «A Kreulzen di 
Beethoven. 

Ravenna. Anche alla Rocca Brancaleone arriva il trio di Ge­
rì Alien, Charlie Haden e Paul Motian. Di Gery Alien ab­
biamo già parlalo: americana, laureata in etnomusicolo-
gia, ha suonato con Miles Davis e Wayne Shorter. Alla se­
rata partecipa anche il Michel Petrucciani group. 

La Verslllana. A Marina di Pietrasanta concerto di Amedeo 
Minghi, un cantautore autore di celebri canzoni, tra cui 
la bellissima 1950. 

Riva del Garda. Bruno Giuranna alla viola, Johannes Go-
ritzki (violoncello). Ursula Holliger (arpa). Stelano 
Grondona (chitarra), Mario Ancilotti (flauto) e Franti-
sek Hermann (fagotto) riuniti stasera in concerto alla 
Rocca alle 21.30. In programma Beethoven, Mozart, Dia-
belli, Villa Lobos, Debussy. Ingresso lire 10.000. 

Santarcangelo. Oggi alle 19 un dibattito per porre la prima 
pietra metaforica di un nuovo spazio teatrale cittadino. 
Repliche di Coro, lo spettacolo di Rem & Cap. Gli inglesi 
del Mutoid Waste Company si esibiscono per le strade 
del paese. Durante il weekend altri appuntamenti: Subii-
mano con la regia di Wladimlra Cantoni dedicato allo 
scrittore polacco Witkicwicz. La francese Valére Novari-
na presenta Lettere agli attori. Il Cust di Urbino «nobilita» 
il liscio con lo spettacolo Stasera 'bsogna del, la compa­
gnia triestina Velemir, nata nell'ambito dell'esperienza 
basagliana, propone Maltia/towski. 

Siracusa, Prima nazionale di La porta sbagliata, commedia 
comico-melanconica di Natalia Ginzburg: un gruppo di 
ospiti in una casa che non riescono a parlare né a incon­
trarsi. Alla chiesa di San Giovanncllo oggi e domani. 

Venezia. Al caffè teatro di piazza Trcporti la Coltelleria Ein­
stein presenta Mare mosso, uno spettacolo di cabaret dai 
ritmi incalzanti di Giorgio Bocassi, alle 21.30. 

Forlì. Apre «Platea d'estate» - rassegna di teatro comico e 
musicale alla Rocca di Ravaldino - la Banda Osiris con A 
tutto volume, varietà mimico-acrobatico-sonoro. 

Superflno Arborio. Stasera a San Giovanni in Galilea, fra­
zione del comune di Borghi, appuntamento con La presa 
della pastiglia, giallo storico-comico. 

Montalcino. Il Festival di Teatro continua con lo spettacolo 
di Marina Confatone Raccionepcccui, alle 21.30. 

Mogglaragazzl. Donati & Olcsen dall'Olanda portano sul 
palcoscenico di piazza Marconi Buonanotte brivido. Alle 
10.30 e alle 17.30 Ornitorinco alla sala Roma, alle 18.45 
alla sala Verdi Pinocchio del Théatre de la Girandole. 

Caltanisaetta. Mens sana in corpore sano-, consigli del co­
mico Giacomo Porretti alla rassegna «Overdose di risate». 

Bologna. Teatro com ico al Cassero, alle 22.30 Mac Cheroni 
con Lucio Vinciarclli delle Hombre Umbre di Torino. 

(a cura di Cristiana Paterno) 

———— -— Ha debuttato al Festival della nuova danza di Cagliari 
la nuova coreografia di Gigi Caciuleanu realizzata in Francia 

Quel treno che viene da Bucarest 
MARINELLA OUATTERINI 

Gigi Caciuleanu 

• i CAGLIARI. Parla delle sue 
composizioni di teatrodanza 
come di visioni «surrealistico-
realistc» e cita l'Antonioni di 
Btow Up per raccontare il lin­
guaggio del suo balletto, ITUn 
train peut en cacher un autre. 
Gigi Caciuleanu è un coreogra­
fo eclettico, da anni sulla brec­
cia in Francia, ha deciso di 
esportare in tutta Europa il suo 
gruppo composto di dodici 
elementi e la sua poetica. Gli 
chiediamo che cosa sia la dan­
za e lui risponde: «Creare un 
mondo che vive in un tempo 
diverso da quello quotidiano. 
Impastare bozzetti realistici 
dove però si inseriscano degli 
squarci di follia». Esaltamente 
come avviene nel caleidosco­
pico balletto presentato con 
successo a Cagliari che tra l'al­
tro racconta la storia di una ra­
gazza imbattutasi in un mo­
stro, giunta a familiarizzare 
con lui. ma bloccata nel gioco 
con questo strano personaggio 
•solo- perché ha i piedi al po­
sto delle mani. 

•È un po' come in Kafka», 
spiega il coreografo, «nei suoi 

racconti ci sono spesso delle 
situazioni lineari e logiche. Ma 
ci si accorge che nel progredi­
re della narrazione qualcosa 
comincia a non avere più atti­
nenza con quanto l'ha prece­
duto. Un taint peut en cacher 
un autre nasce proprio dall'os­
servazione della gente per stra­
da e in treno. Si creano delle 
collisioni di senso e delle so­
vrapposizioni. Guardiamo le 
persone che parlano tra di lo­
ro, che si sorridono, ma im­
provvisamente i loro movi­
menti vengono interrotti da al­
tre figure che si parano davanti 
ai nostri occhi. Cosi tutto cam­
bia. Proprio come ho cercato 
di anticipare nel titolo del mio 
balletto: un tram può nascon­
derne un altro, è un avviso ri­
portato in grande e grosso in 
tutte le stazioni ferroviarie fran­
cesi. Raccomanda a chi attra­
versa i binari di fare attenzione 
perché appunto dietro a un 
treno può nascondersi un'im­
pertinente locomotiva in arri­
vo». 

Gii danzatore classico all'O­
pera di Bucarest, Caciuleanu è 

un esule. Come molti conna­
zionali rumeni decise di lascia­
re alla fine degli anni Settanta 
•una cupa Romania parafasci­
sta», in cerca di libertà e di suc­
cesso. Eppure non ha dimenti­
cato gii anni trascorsi nel suo 
paese. «A Bucarest», ricorda, 
•incontrai un'artisila che mi fe­
ce amare davvero la danza. È 
la coreografo Miriam Raduca-
nu: una pioniera del moderno 
che negli anni più bui de! no­
stro paese è riuscita a tenere vi­
va la curiosità per il teatro di ri­
cerca. Con lei ho danzato nelle 
case e nei circoli privati. Non 
avevamo soldi per esibirci nei 
teatri pubblici e l'istituzione 
abboniva tutto ciò che si op­
poneva alla tradizione balletti-
stica. Un giorno però riuscim­
mo ad affittare un piccolo tea­
tro e restammo in scena con lo 
stesso spettacolo per cinque 
annidi dia!». 

Scappato in Occidente do­
po aver vinto il primo premio 
di coreografia all'importante 
competizione di Vama (in 
Bulgaria), Caciuleanu ha tro­
vato subito una casa a Rennes. 
E poco alla volta ha formato 
un suo gruppo intemazionale. 

•I francesi sono molto aperti 
nei confronti degli stranieri; il 
loro ministero della cultura of­
fre parecchi validi aiuti agli ar­
tisti della danza. In questi anni 
sono riuscito a consolidare il 
mio repertorio (composto di 
scssnata balletti), adesso vor­
rei invitare altri coreografi che 
allestiscano nuove coreografie 
per i miei danzatori». 

Già autore di un curioso bal­
letto ispirato al Trovatore di 
Verdi, Caciuleanu annuncia 
un nuovo programma operisti­
co. Nella prossima stagione sa­
rà ospite del Centre Pompidou 
di Parigi in una maratona di 
danza dedicata a Mozart. Non 
è slato scelto a caso, ma per il 
modo assai disinvolto di utiliz­
zare musiche varie o addirittu­
ra contrastanti. In Un train peut 
en cacher un autre, il nostro co­
reografo passa da Piazzolla a 
Branduardi. da Mozart ai ru­
mori di strada. Ma un balletto 
su musiche di uno stesso com­
positore, come sarà la sua fu­
tura •mozarteide». non lo spa­
venta, «lo spingo il mio surrea­
lismo-realistico», sorride Ca­
ciuleanu, «anche al mondo dei 
suoni». 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Bayreuth, apertura polemica L'esecuzione deir«01andese 
Parte del pubblico attacca volante » di Wagner è stata 
il direttore «colpevole» impeccabile. Bravissimo 
di aver abbandonato Berlino il cantante Bernd Weikl 

Sinopoli batte i fischi 
La sacralità di uno dei maggiori templi della musica, 
il Festival di Bayreuth, è stata violata l'altra sera dai 
fischi che una minoranza del pubblico ha dedicato 
a Giuseppe Sinopoli, direttore dello splendido 
«Olandese volante», con il quale si è aperta la rasse­
gna wagneriana. La contestazione attribuita al risen­
timento provocato dalle polemiche dimissioni del 
maestro dall'Opera di Berlino. 

PAOLO PETAZZI 

• ? • BAYREUTH. Nel clima fe­
stoso e tranquillo della serata 
inaugurale del Festival di Bay­
reuth, aperto da un nuovo alle­
stimento dell'Ofancfese volan­
te, i dissensi rivolti a Giuseppe 
Sinopoli da un piccolo ma de­
ciso gruppo di spettatori dava­
no l'impressione di essere un 
regolamento di conti estraneo 
alio spettacolo e legato Invece 
alle sue recenti, polemiche di­
missioni dall'Opera di Berlino: 
non si spiega altrimenti il dis­
senso su una interpretazione 
di ammirevole chiarezza e 
coerenza. 

L'Olandese volante è il pri­
mo lavoro che Wagner ammi­
se nel tempio di Bayreuth, e 
nel nucleo drammaturgico di 
questa -opera romantica' si ri­
conoscono alcuni temi essen­
ziali per la comprensione del 

suo mondo. Il rapporto tra i 
due protagonisti, il navigatore 
maledetto mosso dall'anello 
all'annullamento di se o alla 
redenzione, e Senta, la fanciul­
la pronta a divenirne consape­
vole strumento, hanno In co­
mune l'estraneità al mondo 
quotidiano degli altri perso­
naggi, una estraneità prolonda 
e insanabile che si traduce in 
tensione utopica, in romantico 
sradicamento. Come Tristano 
e Isotta l'Olandese e Senta ap­
partengono a un mondo not­
turno e non desiderano ritor­
nare a quello della comune 
quotidianità. E il più importan­
te dei personaggi legati alla 
concretezza quotidiana, il pa­
dre di Senta, Daland, è sensibi­
lissimo alla corruzione dell'o­
ro, per il quale :;i mostra dispo­
sto a vendere ad uno scono­

sciuto la felicità della figlia. 
Si delinea cosi nella conce­

zione dell'Ofanrfcse volante un 
primo nucleo di temi che 
avranno importanza fonda­
mentale nella maturità di Wa­
gner e che musicalmente 
prendono vita in dimensioni 
stilistiche diverse. Già in We­
ber, che per Wagner fu un mo­
dello e un punto di riferimento 
essenziale, l'opera romantica 
tedesca accoglieva elementi 
stilistici di svariata provenien­
za, in particolare di origine 
Iranccse, e nella partitura del-
{'Olandese volante, composta 
tra il 1840 e il 1841, è fin troppo 
evidente che il linguaggio mu­
sicale dei due protagonisti, 
Senta e l'Olandese, si stacca 
nettamente da quello degli al­
tri personaggi facendo presagi­
re la matuntà di Wagner, men­
tre Daland appartiene ad un 
realismo quasi da opera comi­
ca e Erik canta il suo amore 
per Senta con accenti da ro­
manza sentimentale. Ma il di­
vario stilistico tra queste di­
mensioni corrisponde in modo 
funzionale ad un divario dram­
maturgico, esaltando la estra­
neità dell'Olandese e di Senta: 
cosi l'opera, caratterizzata an­
che dalla straordinaria intensi­
tà evocativa di tutte le pagine 
corali, rivela una irresistìbile 
forza di suggestione, una sedu­
cente freschezza. 

La interpretazione di Sino­
poli radiografava con acuta 
penetrazione la compresenza 
di dimensioni stilistiche diver-
see le poneva in luce con una 
evidenza che consentiva an­
che di riscoprire con immedia­
ta intensità tutti gli aspetti più 
originali e più specificamente 
wagneriani del linguaggio del­
l'opera. L'ammirevole chiarez­
za dell'articolazione, l'eviden­
za dei contrasti, la varietà e la 
freschezza dei colori mostra­
vano le ragioni e I caratteri del 
giovane Wagner nel loro pn-
mo profilarsi e prender forma. 
E particolarmente felice appa­
riva il rapporto tra il direttore e 
l'interpretazione di Bernd 
Weikl nel ruolo del protagoni­
sta, un Olandese di autorevole 
potenza, ma sempre alla ricer­
ca di una grande varietà di sfu­
mature espressive. Nella parte 
di Senta Elizabeth Conncil ha 
offerto complessivamente una 
buona prova, un poco al di 
sotto delle sue possibilità 
quando l'emozione sembrava 
tradirla o spingerla a forzare 
nel registro acuto. Imponente 
il Daland di Hans Sotin e di­
screto l'Erik di Reincr Gold-
berg. Giustamente applaudis­
simo Il magnifico coro istruito 
daNorbertBalatsch. 

Dal punto di vista teatrale lo 
spettacolo non sembra desti­

nato a creare discussioni. Nel­
le scene di gusto vagamente 
postmoderno di Jùrgen Rose 
la regia di Dicter Dom raccon­
ta la vicenda senza sovrapporr 
le particolari intenzioni inter­
pretative, con una sobria stiliz­
zazione spesso persuasiva, ma 
incline talvolta al bozzettismo 
(Daland è caratterizzato in 
modo francamente buffone­
sco) e ad un eccessivo dida­
scalismo, soprattutto nel se­
condo atto: il ritratto dell'Olan­
dese brucia tra le mani di Sen­
ta, che continua a stringere la 
cornice vuota e attraverso 
quella guarda lo straniero in 
cui nconosce il navigatore ma­
ledetto; poi nel corso del duet­
to la stanza si leva dal suolo, 
porta in alto i due protagonisti, 
poi li fa scendere a terra e ri­
parte in volo per compiere un 
giro completo a 360 gradi. Le 
suggestioni più forti e persuasi­
ve sono invece raggiunte nel 
terzo atto, soprattutto nei bel­
lissimi effetti di luce della parte 
conclusiva. Accoglienze festo­
se per tutti, con la marginale 
eccezione di cui si è detto. Si­
nopoli annuncia in questi gior­
ni il suo nuovo impegno con la 
migliore orchestra della Ger­
mania dell'Est, la Staatskapelle 
di Dresda. Anche questo, for­
se, al berlinesi è dispiaciuto. 
Ma su ciò avremo modo di ri­
tornare. 

Nella foto in 
alto, una scena 
del Lohengrin, 
allestito 
alla Fenice. 
L'opera è stata 
rappresentata 
lenseraa 
Bayreuth. Nella 
foto accanto, 
Herbert von 
Karajan, morto 
un anno fa 

Salisburgo, il «dopo Karajan» comincerà nel '91 
Salisburgo '90 pensa già a Salisburgo '91. Il pro­
gramma del prestigioso festival orfano di Karajan, 
giunto alla settantesima edizione, è partito ieri sera 
(oggi Seiji Ozawa dirigerà la «vera» apertura, /dome-
neo re di Creta), ma nella città austriaca tutti sono 
già proiettati sull'edizione dell'anno prossimo, che 
coinciderà con il bicentenario della morte di Mo­
zart. Sarà un business di miliardi... 

GIORDANO MONTICCHI 

Selli Ozawa 

• • La (està nel (estivai o il fe­
stival nella festa. Come in un 
gioco di scatole, dove una se 
ne apre per trovarne un'altra, 
il Festival di Salisburgo cele­
bra, celebra per celebrare, 
perché questa, in (ondo, sem­
bra la condizione stessa della 
sua esistenza. Ieri, per l'ap­
punto, il festival ha celebrato 

se stesso e II suo settantesimo 
anniversario. Questa sera in­
vece, con Idomeneo re di Cre­
ta affidato alla bacchetta di 
Seiji Ozawa, prende il via per 
davvero l'edizione 1990. Di 
fatto è un'edizione-trampoli­
no, una sorta di episodio di 
transizione verso la Celebra­
zione: il duecentesimo della 

morte di Mozart, la scadenza 
che da anni ormai condiziona 
e impegna i dirigenti della 
manifestazione e - a rimor­
chio di essa o magari cercan­
do di giocare d'anticipo (ma 
è dura battere sul loro terreno 
gli inventori delle micidiali 
Mozartkageln, le «palle di Mo­
zart» al cioccolato) - una in­
credibile frotta di artisti, orga­
nizzatori di musica, critici, 
editori, discografici, sindaci, 
assessori, attacchini che in 
ogni, parte del mondo Urano 
ormai da anni i mantici di 
questo grand'organo mozar­
tiano. 

Evidentemente una buona 
stella veglia su Salisburgo. 
L'inquietante prospettiva del 
•dopo Karalan» è stata pronta­
mente neutralizzata dall'an­
nuncio della grande kermesse 

del 1991, al cui chiarore auro­
rale anche la settantesima 
edizione può decollare come 
se niente fosse, nonostante le 
potature dei programmi. 

Del declino di Salisburgo è 
da anni e anni che si parla, 
anzi se ne parla da sempre, 
ma è quasi una banalità se so­
lo si pensa a figure come Hu­
go von Hofmannsthal, Max 
Reinhard! Richard Strauss, 
Bruno Walter che ne guidaro­
no gli esordi. O se si rilegge, 
quel programn^oltisónanfé 
stilato da Hofmannsthal: «Sali­
sburgo vuole essere al servizio 
del patrimonio artistico classi­
co del mondo. La fede nel-
l'Europaè il fondamento della 
nostra esistenza spirituale 
(...) Cerchiamo le gioie della 
purezza e bellezza mozartia­

na, vogliamo offrire i piaceri 
più nobili. E vogliamo portare 
anche la pace spirituale». 

Non c'è chi, in questi ultimi 
anni, non abbia sottolineato il 
declino delle idee, l'isterilirsi 
nella ripetitività della presen­
za di un Karajan vecchio, sof­
ferente quanto caparbio. Ma è 
•Amadé» il vero signore di Sa­
lisburgo e, oggi più che mai, il 
suo garante, capace di coprire 

' ogni rischio, di richiamare, 
' per unappasslonato. almeno 

--dieci turisti curiosi e ben-di-
-, sposti, pur di esserci, a torri-

denti salassi ih scellini austria­
ci e a fare incetta di una ster­
minata varietà di gadgets. 

Quest'estate sui palcosceni­
ci del festival, oltre ai concerti 
affidati al Gotha della musica 
intemazionale (Metha, Abba-
do, Solti, Levine, Kraus, Jessye 

Norman, Christa Ludwig, Lu-
pu, Argerich e innumerevoli 
altri) si succederanno fino al 
31 agosto anche Un ballo in 
maschera, Ftdelio, Capriccio di 
Strauss, nonché il distico mo­
zartiano Cosf fan tutte e Don 
Giovanni affidato a Muti. 

Gli stessi titoli Muti li dirige­
rà l'estate prossima, quando, 
nell'anno mozartiano - dal 1 
gennaio al 31 dicembre (!) -
un calendario incredibilmen­
te folto allineerà centinaia e 
centinaia di appuntamenti, 
dove ad esempio figurano 
(comprendendo anche il tea­
tro delle marionette e trala­
sciando altri titoli) addirittura 
tre diversi allestimenti delle 
Nozze di Figaro, del Don Ciò-
vanni e del Flauto magico, 
due di Cosf fan tutte e del Rat­

to dal serraglio. È difficile allo­
ra sottrarsi all'idea che in que­
sto sfruttamento del «bacino» 
mozartiano, in questo rastrel­
lamento sistematico di tutte le 
sue potenzialità turistico-spet-
tacolari - spettacoli «Picture 
and Sound», cinema, perfor­
mance, concorsi, musei, cene 
a lume di candela con sotto­
fondo musicale, convegni 
(e'e anche un seminario di fu­
turologia dal titolo «Per un fu­
turo mozartiano: progetto di 
un mondo più umano attra­
verso lo spirito della musi­
ca»), convenzioni con tour 
operatori - la sostanza pro­
fonda dell'anno mozartiano 
stia soprattutto nei numeri 
che esso è in grado di esibire. 
E forse Mozart, ancora una 
volta, desidererà fuggire da 
Salzburg. 

Musica 
Il Senato 
discute 
la riforma 
M ROMA. A distanza di cin­
que anni dall'approvazione 
della legge che istituiva il fon­
do unico per lo spettacolo 
(Fus), la commissione Pub­
blica istruzione del Senato ha 
finalmente avviato, con una 
relazione del de Carlo Boggio, 
l'esame del disegno di legge 
governativo e delle proposte 
di legge di iniziativa parla­
mentare, della De e del Pei, 
sulla nforma delle attività mu­
sicali e della danza. Il richia­
mo al Fus non è casuale. Pro­
prio in quel provvedimento 
era scritto, infatti, che la rifor­
ma doveva essere immediata­
mente successiva all'istituzio­
ne del londo. C'è voluto, inve­
ce, più di un lustro perché fi­
nalmente un ramo del Parla­
mento avviasse la discussio­
ne. I ritardi del governo sono 
stati ammessi dallo stesso re­
latore, che ha poi insistito sul­
la necessità e l'urgenza della 
riforma. Secondo Boggio, si è 
determinata, negli ultimi quat­
tro anni, un'inversione di ten­
denza che ha prodotto un no­
tevole incremento nelle rap­
presentazioni e negli spetta­
coli, sia riguardo al settore 
della linea che a quelli della 
concertistica e del balletto. 
Nello stesso periodo sono pu­
re consistentemente aumen­
tati i prezzi dei biglietti, con 
conseguenti buoni incassi. 

La proposta governativa 
contiene, per il relatore, ele­
menti innovativi: modifica la 
commissione nazionale della 
musica, rimodulando il rap­
porto tra lo Stato, le Regioni e 
gli enti locali: affronta il pro­
blema del personale (norma 
sulla quale si sono manifesta­
te però perplessità da parte 
delia commissione Affari co­
stituzionali); disegna, in mo­
do nuovo, la figura dei sovrin­
tendenti. Boggio ha, inoltre, 
espresso un giudizio sostan­
zialmente positivo sulle pro­
poste del Pei sulla musica e 
sulla danza, entrambe pre­
sentate da Venanzio Nocchi. I 
comunisti si sono detti dispo­
nibili ad un'integrazione dei 
propri testi con gli altri presen­
ti in commissione, purché 
non si lavori solo sul testo Car­
rara che, sostiene Nocchi, ri­
sulta abbastanza datato. Nei 
giorni scorsi, il ministro Carlo 
Tognoli ha dichiarato la sua 
disponibilità ad un'attenta va­
lutazione della proposta del 
Pei, giudicando alcune parti 
del progetto governativo, del 
suo predecessore, da rivede­
re. Esaurita questa prima par­
te dell'iter, la commissione ha 
assunto l'impegno di ripren­
dere l'esame dei lesti, imme­
diatamente dopo la npresa 
dei lavori parlamentari, dopo 
la pausa estiva. 

O/V.C. 
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LA SFIDA CONTRO IL CANCRO E' UN IMPEGNO PER TUTTI. 

ANNI 
Dì RICERCA 

Lo nostra sfida contro il cancro dura do 25 anni. Infatti dol 1965, grazie allo fiducia e al­
l'impegno costante dei nostri soci, abbiamo aiutato la ricerco sul cancro ad ottenere risul­
tati concreti: oggi il 50% dei malati guarisce. Ma per debellare completamente la malat­
tia, l'impegno continua insieme a tutto il mondo, perché è una sfida che riguarda tutti. 
Nessuno è escluso. 
•Puoi aderire all'Associazione Italiana per la Ricerca sul Conerò come: 

SOCIO AGGREGATO minimo L. 6.000 SOCIO ORDINARIO minimo L. 50.000 
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Resta inteso che come socio hai diritto alla tessero e all'obbonomenfo ol Notiziorio-
Fondamenlale per conoscere come l'A.I.R.C. ho impcstoto la sua sfida in questi 25 anni 
e come continuerò o farlo. 
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Il caldo 
fa sciogliere 
I ghiacciai 
alpini 
troppo In fretta 

Il caldo e la siccità di queste ultime settimane, accentuando 
un fenomeno manifestalo»! negli ultimi due anni, sono la 
causa di uno scioglimento più rapido del solito del ghiacciai 
alpini che provoca una certa preoccupazione negli ambien­
ti scientifici francesi. CU esperti del laboratorio di glaciologia 
e di geofisica dell' ambiente del Cnrs (centro nazionale del­
le ricerche scientifiche) di Grenoble hanno lanciato nei 
giorni scorsi un grido di allarme dopo una sene di rilevazioni 
compiute sul ghiaccialo di Bossons, situato nella valle di 
Chamonix. Noto per le sue rapide reazioni alle variazioni cli­
matiche, questo ghiacciaio è il termometro della situazione 
generale e negli ultimi tre anni il suo fronte si è contratto di 
50 metri all' anno, dopo che per 30 anni aveva continuato 
ad espandersi.Per il momento, notano gli esperti fr.incesi, il 
fenomeno della contrazione interessa soltanto . piccoli 
ghiacciai, mentre quelli di maggiori dimensioni rallentano o 
fermano la loro espansione, come sta avvenendo per la fa­
mosa Mer de Giace, sul Monte Bianco. Il ghiacciaio dell' Ar­
gentiere ha invece guadagnato nel 1989 nove metri, ma con­
tro i 20-30 metri abituali all' inizio degli anni oltanu.Nei se­
coli, le Alpi hanno visto una forte crescita della massa di 
ghiaccio durante la cosiddetta -piccola era glaciali* (1550-
1860). poi una Inversione di tendenza, accentuatasi decisa­
mente dopo II 1940. Da) 1970. la tendenza era nuovamente 
verso l'espansione, e ora il Cnrs teme che si sia nuovamente 
ad una svolta. 

Paite l'AUaS Nuovi problemi per la Nasa. 
AnrnKi c n e d o p o u n a s e r i t ' d i es le" 
*2. *" **?, nuantl rinvìi fi finalmente 
lltardi riuscita ieri sera a lanciare 
MA» *all -I—ili— u n satellite scientifico con 
per gii SnilUie un razzo vettore -Alias-, ma 

che sembra invece incapace 
» • — a n m _ M n a di rimettere in attivila la flot­

ta degli «shuttle», bloccata al 
suolo dalla fine di giugno a causa di misteriose fughe di car­
burante cui i tecnici non trovano rimedio.Con tutto 11 suo 
prestigio in gioco • e ormai sotto inchiesta per ritardi e mal­
funzionamenti nei suoi costosi progetti - I' ente spaziale 
americano ha ottenuto un parziale successo mandando in 
orbita con un «Atlas» il satellite «Crees» che dovrà permette­
re, emettendo delle «spettacolari- nubi sassose colorale ne­
gli strati più alti dell' atmosfera, uno studio mai compiuto fi­
nora del campo magnetico terrestre.Allo stesso tempo, pe­
ro', il quarto tentativo questo mese di trovare le cause di una 
fuga di idrogeno liquido che si ripresenla ogni volta che vie­
ne riempilo il grande serbatoio della navetta -Atlanti- e falli­
to: lo «shuttle» dovrà quindi rientrare dalla rampa di lancio di 
Cape Canaveral negli hangar dello spazioporto e tutto dovrà 
essere nuovamente controllato. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Lotta al cancro 
e trasporti: 
i progetti 
approvati 
dal Cioè 

In Giappone 
vietata la pesca 
con le reti 
ammazza 
delfini 

Il Cipe Ieri ha approvato due 
progetti finalizzati di ricerca, 
proposti dal Ministro della ri­
cerca scientifica Anonio Ru-
berti. Il primo progetto ri­
guarda le applicazioni clini­
che della ricerca sul cancro 
ed ha come obiettivo princi­
pale lo sviluppo del settore 

della sperimentazione clinica controllata. Il secondo, il pro­
getto «Trasporti 2». punta ad una internazionalizzazione del­
le ricerche nel campo dei trasporti. Il Cnr curerà la realizza­
zione dei due progetti. L'impegno finanziario previsto è di 
430 miliardi di lire in cinque anni cosi distribuiti: 138 miliardi 
per la ricerca sul cancro, 292 miliardi per i trasporti. 

I pescatori giapponesi non 
useranno più le reti pelagi­
che derivanti, reti simili alle 
nostre «spadare» che causa­
no ogni anno la morte di de­
cine di migliaia di cetacei e 
tartarughe marine. L'amba­
sciata giapponese a Roma 
ha comunicato infatti che il 

governo ha deciso di sospendere questo metodo di pesca 
nel Pacifico meridionale. Il provvedimento viene dopo la de- ' 
cisione di accettare la moratoria sulla caccia alle balene e la 
messa al bando del commercio intemazionale di avorio. In­
tanto nelle acque greche del Mar Jonio 50 pescherecci ita­
liani sono stati multati per aver utilizzato reti spadare, in vio­
lazione delle leggi greche. 

È nato Geospace, un con­
sorzio per la salvaguardia 
dell'ambiente e del territo­
rio. Il consorzio, a cui parte­
cipano la Lyonnnlse des 
Eaux. la Cap Sesa (una mul­
tinazionale dell'informati-

—^•^^mm^^—mm, ca) e l'Istituto geografico 
nazionale di Francia, terrà 

sotto controllo attraverso tre satelliti tutta l'area europea for­
nendo indicazioni per la gestione del territorio e la salva­
guardia dell'ambiente. Una delle applicazioni più importan­
ti di Geospace riguarda gli interventi d'emergenza in caso di 
calamità naturali, ma il sistema potrà fornire informazioni 
anche a scopo di prevenzione. I suoi dati consentiranno in­
fatti di prevedere eventuali situazioni «a rischio» e di predi­
sporre tempestive misure di intervento, attraverso il monito­
raggio in tempo reale della situazione. Si prevede che la 
struttura possa cominciare a funzionare alla fine del 1991. 

Satelliti 
e informatica 
er sorvegliare 
'ambiente 

P 

.La storia dell'epidemia del secolo 

CRISTIANA PULCINELLI 

IBI La malattia epidemica è 
un soggetto letterario larga­
mente sfruttato per la sua in­
trinseca drammaticità, nonché 
per le sue molteplici valenze 
metaforiche. Tuttavia sono 
davvero poche le opere degne 
di appartenere alla storia della 
letteratura. In generale, quelle 
in cui gii intenti dell'autore so­
no palesi e 1 rapporti fra storia, 
cronaca e letteratura sono ben 
definiti. Basta riferirsi a Tucidi­
de, Boccaccio, Oefoe, Manzo­
ni, Jacobsen e Camus per 
esemplificare. 

Anche la cosiddetta «peste 
del XX secolo- ha trovato il suo 
aspirante cronista-letterato. 
Dominique Lapierre. coautore 
di besteller come Gerusalem­
me, Gerusalemme!, Stanotte la 
libertà. Il quinto cavaliere e 
promotore di una Associazio­
ne per la cura dei tigli dei leb­
brosi di Calcutta, si e infatti ci­
mentato nell'impresa di narra­
re, con stile rcportagistico, la 
lotta di medici, ricercatori, in­
fermieri e pazienti contro 
l'Aids. 

Ma, pur senza voler fare la 
cattiveria di paragonare, sotto 
il profilo artistico, il tentativo di 
Lapierre a quelli degli autori 
sopra citati, mi sembra che il 
suo tentativo si caratterizzi so­
prattutto come esempio di 
strumentalizzazione e falsifica­
zione della storia di un proble­
ma sanitario. Non voglio esse­
re frainteso. Questo giudizio 
non interessa direttamente il 
filtro esistenzial-religloso attra­
verso cui Lapierre seleziona e 
in funzione del quale a volle 
deforma i fatti, ma, in prima 
istanza, difendo il valore cultu­
rale e costruttivo della ricerca 
storica e dell'indagine giornali­
stica, che nel caso di un'emer­
genza medico-sanitaria, devo­
no rispettare i fatti e, possibil­
mente, contribuire a risolvere 
qualche problema. Tutto il re­
sto è letteratura: può essere di 
livello più o meno buono effi­
cace nello scandagliare l'espe­
rienza individuale e collettiva 
della malattia epidemica, di­
pende dalle qualità dell'artista 
ma per una banale ragione di 
correttezza deve essere dichia­
rato come tale. 

Ora, nonostante le classifi­
che dei libri più venduti lo an­
noverino fra le opere di narrati­
va, i risvolti di copertina e te 
pagine iniziali e finali del libro, 

Disegno di 
Giulio 
Sansonettl 

in un libro di Dominique Lapierre pubblicato 
in Francia. Pregi e difetti di un reportage 

Inutili eroi 
contro l'Aids 

dicono al lettore che Lapierre 
ricostruisce, «attraverso una 
lunga e minuziosa inchiesta» 
parte degli «avvenimenti della 
prodigiosa epopea umana e 
scientifica che tra il 1980 e il 
1986 ha portato alla scoperta 
del virus responsabile dell'Aids 
e alla creazione del primo far­
maco contro la malattia», li 
che non è vero. E nonostante 
nel libro compaiano i nomi di 
Lue Montagnier, di Robert Gai-
Io, di Sam Broder, di James 
Curran e di altri protagonisti 
della ricerca medio-biologica 
sull'Aids, che vengono presen­
tati come garanti della veridici­
tà del racconto, molte delle si­
tuazioni descritte sono del tut­
to inverosimili, diversi fatti pre­
sentati come cronaca» sono 
completamente inventati o fal­
sificati, mentre il libro abbon­
da di errori storici e di ingenui­
tà scientifiche. 

Tralasciamo gli errori di sto­
ria della medicina - per esem­
pio, Landsteiner non ebbe il 
Nobel nel 1920, ma nel 1930, e 
l'interleukina-2 è stata scoper­
ta nel 1976 e non nel 1975 - e 
le ingenuità scientifiche - per 
esempio, i retrovirus non han­
no contraddetto nessuna legge 

La «peste del XX secolo» ha trovato un 
cronista-letterato. Dominique Lapier­
re, coautore di bestseller come «Geru­
salemme, Gerusalemme», «Stanotte la 
libertà» e «Il quinto cavaliere», si è ci­
mentato nell'impresa di narrare, con 
stile reportagistico, la lotta di medici, ri­
cercatori, infermieri e pazienti contro 

l'Aids. Il libro, pubblicatoda Mondado­
ri con il titolo «Più grande dell'amore», 
dovrebbe ricostruire gli avvenimenti 
che hanno portato alla scoperta del vi­
rus dell'Aids e alla creazione del primo 
farmaco. Ma il tentativo di Lapierre di 
dare un'immagine eroica della lotta 
contro l'Aids lascia perplessi. 

della biologia. Inoltre, non 
avendo letto l'edizione origi­
nale, potrebbe darsi che i ter­
mini scientifici usati nel libro, 
davvero penosi, siano da im­
putare all'incompetenza del 
traduttore. Sorvoliamo anche 
sulle «libere invenzioni» che 
accompagnano i racconti del 
primo malato cui venne dia­
gnosticato l'Aids e della sco­
perta dell'Azi, il primo farma­
co efficace contro la malattia. 

Inaccettabile è, invece, la ri-

GILBERTO CORBELLINI 

costruzione della scoperta del 
virus, dove Lapierre tenta mal­
destramente di giustificare l'o­
perato di Robert Gallo, quando 
ormai si conoscono nel detta­
gli le gravi scorrettezze com­
piute dal virologo americano 
ai danni del gruppo francese 
guidato da Lue Montagnier. Su 
questo problema la «storia» di 
Lapierre e quasi Irritante, e 
non si capisce se egli vuole a 
tutti i costi fare di ogni perso­
naggio che entra nel suo libro 

un eroe, trascurando quindi in­
tenzionalmente di raccontare 
come sono veramente andate 
le cose, oppure se, banalmen­
te, egli tenta di spacciare il 
punto di vista di Gallo come il 
risultato di un'inchiesta obietti­
va. 

Ai livelli religioso ed esisten­
ziale, che forse meglio si pre­
stano a una forma narrativa, il 
libro presenta un intreccio di 
storie parallele, ispirate da un 
concetto della malattia e ( 

sollerenza come espiazione e 
come mezzo per redimersi e 
da un'idea della morte come 
passaggio a una vita migliore. 
Concezioni discutibili, ma del 
tutto rispettabili, che però di­
ventano pericolose se attraver­
so di esse si vuol fare passare 
l'idea che l'assistenza spiritua­
le a un malato sia equiparabile 
a una terapia contro la malat­
tia, come più volte si lascia 
sfuggire Lapierre. 

I protagonisti di queste sto­
rie, oltre a mediti e ncercaton, 
ben noti a chi abbia seguito la 
storia dell'epidemia di Aids. 
sono alcune suore indiane di 
Madre Teresa di Calcutta, che 
alla fine del 1985 aprirono a 
New York un centro di acco­
glienza per i malati di Aids in­
digenti. Nel raccontare la sto­
ria della costruzione di questo 
•lazzaretto» Lapierre usa toni 
entusiastici per descrivere il 
modo in cui Madre Teresa di 

Calcutta condusse l'operazio­
ne, la del sindaco di New York 
una macchietta e, infine, imde 
alle preoccupazioni liberiane 
della stampa americana, che 
criticò il clima di intimidazione 
e ncatto verso i malati, cui le 
suore imponevano ngide rego­
le di comportamento. 

L'idea di una supenorità 
morale della religione cristiana 
rispetto a quella induista ed 
ebraica e un altro temache ca­
ratterizza fortemente il libro di 
Lapierre. Ed 6 evidente soprat­
tutto nella stona del giovane 
ebreo omosessuale, malato di 
Aids, che grazie all'amicizia 
con un prete maronita para­
plegico, conosciuto durante 
un viaggio in Medio Oriente, 
viene accolto nel centro delle 
suore missionarie, e muore di­
cendo alle persone che lo assi­
stono: «Siete tutti anche più 
grandi dell'amore». 

Insomma, il tentativo di La­
pierre di dare un'immagine 
eroica, salvifica e positiva della 
battaglia contro l'Aids lascia 
alquanto perplessi. Intanto, 
nel libro a malapena si accen­
na, senza peraltro criticarle 
adeguatamente, ad alcune 
prese di posizione delle gerar­
chie ecclesiastiche, che con 
coerente mentalità medievale 
hanno più volte definito l'Aids 
•una punizione divina» che 
colpisce i comportamenti im­
morali. E in Italia abbiamo 
avuto un chiaro esempio di co­
me la confusione tra pregiudizi 
religiosi e responsabilità istitu­
zionali abbia ritardato l'azione 
preventiva contro la diffusione 
della malattia. Inoltre mi sem­
bra piuttosto irrazionale enfa­
tizzare le poche iniziative cari­
tatevoli di alcuni esponenti 
della Chiesa cattolica, la quale 
di fatto mantiene una posizio­
ne illogica sui problemi demo­
grafici e non denuncia con la 
dovuta energia il fatto che sol­
tanto per squallide ragioni di 
opportunismo economico-po­
litico alcuni problemi sanitari 
dei paesi poveri, primo fra tutti 
la lebbra, non vengono defini­
tivamente messi sotto control­
lo. 

L'alga gettata dal museo 
invade la Costa Azzurra 

GIANCARLO LORA 

• i PRINCIPATO DI MONACO 
Un bullo incidente ecologi-

coaccaduto nelle acque della 
Costa Azzurra ha permesso di 
scoprire una storia emblemati­
ca di come una piccola azione 
dell'uomo possa modificare 
sensibilmente l'equilibrio am­
bientale 

Tutto nasce da una disatten­
zione degli inservienti del Mu­
sco oceanografico del Princi­
pato di Monaco. Questi inser­
vienti, su richiesta dei raponsa-
bili del Museo, gettarono in 
mare quattro anni fa alcune al­
ghe tropicali che erano In so­
vrappiù nelle vasche dei pesci 
dei man caldi. 

Si trattava di pezzi di alga il 
cui nome scientifico é «cauler-
pa ta..ifolia». rametti piumati di 
trenta centrimetri che possono 
raggiungere 1 due metri. Colo­
ro che pulendo le vasche del 
museo del Principato erano 
convinti che nel mari del «Midi» 
francese non avrebbero trova­
to un ambiente adatto per la 
prol iterazione si sbagliavano. 

Infatti negli ultimi cinque an­
ni il mare si e riscaldato e la 
temperatura delle acque non e 

più scesa sotto i tredici gradi: 
l'alga tropicale, che vive ad 
una profondità variante dai tre 
ai quaranta metri, si e cosi dif­
fusa e ora si sta rivelando co­
me la «peste verde», con le sue 
liane asfissianti che minaccia­
no le cinquecento specie flo­
reali del mondo sommerso. 

La «caulerpa tatifolia» ha 
Inizialo con il conquistare il 
tratto di mare interessante il 
Principato di Monaco e la sua 
presenza venne segnalala la 
prima volta nell'agosto dello 
scorso anno da un palombaro 
del museo oceanografico. In 
breve tempo si è estesa ad est, 
fin quasi al confine con l'Italia, 
e ad ovest verso Nizza. Nei me­
si invernali entra in una specie 
di ibernazione per esplodere 
poi in primavera quando le ac­
que si fanno più calde. Le tem­
peste sottomarine ne favori­
scono la proliferazione. 

Ma oltre ad essere aggressi­
va, questa alga espelle anche 
delle tossine irritanti che colpi­
scono e mettono in fuga pesci 
e crostacei. 

La «peste verde» fi ora ogget­
to di studi da parte del Labora­

torio dell'ambiente marino 
dell'Università di Nizza diretto 
dal professor Alexandre Mei-
nesz. E proprio da 11 vengono 
le accuse al museo oceanogra­
fico di Monaco. Il suo direttore, 
il professor Doumenange, che 
ha sostituito Jacques Yves 
Cousteau, minimizza però 
l'accaduto. «Infondo non si 
tratta di un gran danno, anzi -
ha dichiarato - ora infatti la 
Costa Azzurra vede le sue pra­
terie sottomarine, danneggiate 
da anni di Inquinamento e di 
pesca, rifiorire». 

Una tesi, questa che viene 
radicalmente contestata per­
ché la «caulerpa taxifolla», che 
non ama certo la coabitazione 
aggredisce le praterie indigene 
e danneggia ora anche quelle 
posidonle rimesse a dimora da 
qualche anno, dopo che la 
specie ha rischiato l'estinzione 
a causa dell'inquinamento. 

Nell'arco di quattro anni la 
•peste verde» ha distrutto la flo­
ra di un ampio arco di Costa 
Azzurra confinante con la Ri­
viera ligure di ponente. I pa­
lombari informano che guada­
gna spazio con celerità vertigi­
nosa e che si è benissimo adat­
tata alclima dell'alto Tirreno. 

Un esperimento condotto per 11 anni dimostra che l'evoluzione funziona proprio come si pensava 

Una stirpe di pesci dà ragione a Darwin 
Un pesciolino tropicale fornisce la prima conferma 
sul campo, e non in un laboratorio o a tavolino, del­
le teorìe dell'evoluzione. Messa in un ambiente con 
predatori diversi da quelli tradizionali, in 11 anni e 
60 generazioni, la specie ha mutato il modo in cui si 
riproduce. La scoperta è la più recente di quelle che 
in questi ultimissimi anni portano a ridisegnare l'al­
bero genealogico della vita. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDQINZBERO 

Uffa NEW YORK Sinora c'era 
solo una teoria matematica. 
Secondo cui gli animali che 
vengono mangiati da adulti 
fanno tanti figli in poco tempo, 
mentre gli animali che vengo­
no mangiati appena nati fanno 
meno figli e con più' calma. 
Nel primo caso concentrano 
tutte le proprie energie in una 
riproduzione precoce e nume­
rosa, approfittando del breve 
tempo che hanno a diposizio­
ne prima che un predatore gli 
tolga la vita, insomma in prati­
ca vivono per riprodursi. Nel 
secondo caso si godono la vita 
una volta sopravvissuti alle mi­
nacce che li confrontano ap­
pena nati, vivono più' a lungo 
e si riproducono con più' cal­
ma, più' tardi, hanno una pro­
genie che sin dall'inizio e' me­
no fragile. Questa teoria dell'e­

voluzione, cosi' concepita a ta­
volino, e' applicabile a moltis­
sime specie, compresa quella 
umana: può' spiegare le diver­
se tendenze demografiche tra 
terzo mondo e Paesi ricchi, 
magari persino il fatto che nei 
ghetti neri d'America ci sia un 
boom di gravidanze nelle ra­
gazzine-madri adolescenti e il 
maschio nero appena adulto 
sia quasi minacciato di estin­
zione per violenza, droga e 
AIDS. 

Ora per la prima volta un 
gruppo di studiosi Californiani 
e' riuscito a dimostrarla in na­
tura, non solo in laboratorio e 
a tavolino. L'hanno fatto se­
guendo per 11 anni e un inter­
vallo da 30 a 60 generazioni il 
Guppy, un pesciolino del Trini­
dad molto comune anche ne­
gli acquari tropicali casalinghi. 

Hanno catturato alcuni Guppy 
nel fiume in cui tradiizonal-
mente erano cacciati da un 
predatore che si ciba di pesci 
adulti, il Ciclide, e li hanno 
imessi in un corso d'acqua tri­
butario in cui erano minacciati 
da un altro pesce predatore 
che si ciba solo di pesciolini 
appena nati. Il risultato e' stato 
che i Guppy hanno sbito una 
mutazione genetica, hanno 
cambiato abitudini riprodutti­
ve esattamente secondo il mo­
dello matematico. Hanno co­
minciato a riprodursi più' tardi, 
dando vita ad una progenie 
meno numerosa ma di mag­
giore dimensione, più' attrez­
zata a godersi la vita e affronta­
re la fatalità' in agguato nella 
prima infanzia. Un secondo 
esperimento, con cui hanno 
immeso in una comunità' di 
Guppy non minacciati, un pre­
datore di adulti ha rivelato 
un'evoiluzione inversa: i pe­
sciolini sono tornati a fare più' 
figli e più' precocemente. In 
evoluzione quindi si toma an­
che indietro. 

«Per quanto ne so si tratta 
del primo esperimento che 
studia un reale mutamento 
evolutivo in condizioni natura­
li. Fornisce una bellissima con­
ferma della teoria di base fon­
data sul puro pensiero e sulla 
matematica. Un nsultato pro­

prio carino...», dice il biologo 
Douglas Fukuyama, autore di 
un testo ormai classico sulle 
teorie dell'evoluzione, com­
mentando lo studio compiuto 
da un gruppo di studiosi del­
l'Università' della California 
(David Reznick, Heather Bry-
ga. John Endler), e appena 
pubblicato sull'ultimo numero 
della rivista scientifica britanni­
ca «Nature». E aggiunge che 
l'interesse della scoperta deri­
va dal fatto che le «strategie» ri­
produttive e della sopravviven­
za hanno un ruolo centrale 
«nella definizione stessa di 
evoluzione». 

Eppure non tutte le nuove 
scoperte più' recenti in tema di 
evoluzione portano a confer­
me lisce come l'olio tipo que­
sta. In genere ne rivelano una 
complessila' infinitamente 
maggiore di quella che si po­
trebbe supporre in base al 
concetto di «sopravvivenza del 
più' forte», sollevano più' inter­
rogativi e portanbo in luce più' 
misten di quelli che non risol­
vono. Duemila e trecento anni 
dopo la classificazione degli 
esseri viventi in regno animale 
e regno vegetale da parte di 
Aristotele e a poco più' di un 
secolo dalla pubblicazione 
dell'-Origine delle Specie» di 
Darwin, tutto porta a ritenere 

che l'albero genealogico della 
vita sia assai più' irregolare, ra­
mificato, capriccioso e talvolta 
casuale di quanto si ritenesse. 

Nel suo ultimo, avvincente 
libro, «La vita e' una cosa me­
ravigliosa», uno dei più' bril­
lanti teorici contemporanei 
dell'evoluzione, Stephen Jay 
Gould, studiando una sene di 
organismi «assurdi» e «alluci­
nanti» ntrovati nella Burgess 
Shale, un deposito pre-cam­
briano in Canada, conclude 
che l'evoluzione e' tutt'altro 
che una marcia trionfale dal­
l'inferiore al superiore, dall'ir­
razionale al razionale, ma e' 
piena di vicoli ciechi, arretra­
menti inspiegabili e sopravvi­
venze e avanzate ingiustifica­
bili dal punto di vista del «pro­
gresso». Parla di •lotteria della 
decimazione», di umanità' co­
me 'incidente cosmico», bolli­
cina casuale nell'oceano del­
l'evoluzione. Quasi parlasse 
della storia economica e so­
ciale di questo secolo da riscn-
versi alla luce di quanto viene 
fuori nel finale. 

Altre «revisioni» dell'albero 
genealogico della vita, in dire­
zione della complessità' e del­
la tortuosità', della scoperta di 
incredibili «scorciatoie» accan­
to ad altrettanto incredibili -giri 
dell'oca», vengono dai biologi 
molecolari e dagli sviluppi del­

la genetica. Tra le più' recenti 
scoperte fatte analizzando il 
codice genetico del DNA c'è' 
ad esempio quella per cui vie­
ne a cadere la tradizionale di­
stinzione tra gli umani e le 
scimmie: noi siamo più' simili 
ai gorilla di quanto i gorilla sia­
no simili agli urangutang e ai 
babbuini. Altra sorpresa e' che 
talvolta una specie risulta dalla 
•lusione» di specie completa­
mente diverse, anziché' dall'e­
voluzione di una sola: tra que­
sti ibndi ci sarebbe anche l'ho­
mo sapiens. E, ancora, la sco­
perta che non bastia più' nem­
meno la grande suddivisione 
deli circa 10 milioni di specie 
conosciute in cinque regni, 
animale, vegetale, funghi, pro­
tozoi e moneti (compresi i 
batteri). Viene fuori che tra di­
versi tipi di batteri e organimi 
monocellulari ci sono differen­
ze morfologiche più' profonde 
di quelle che distinguono un 
essere umano da una quercia. 
Con la conseguenza che ognu­
na di queste nuove scoperte 
non solo impone di riconside­
rare classificazioni e nomi, se 
non altro per evitare la confu­
sione, ma rivela anche che le 
cose ancora da scoprire au­
mentano in progressione geo­
metrica rispetto a quelle già 
scoperte. 
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SPORT 

La FI verso II giovane italo-francese 
il Gp alla ribalta delle cronache 
di Germania Tutti parlano del suo ultimo 
— flirt con la casa di Maranello 

UH» 'F*ì t%*** Oggi terrà una conferenza 
per chiarire la situazione ry,,-^ 
•Voci su Senna alla Benetton Ij^jk^ W 
e Tira di Prost sulla stampa isàSsiatói 

Alain Prost sorride 
La sua Ferrari 

è sempre pU temuta 
e lui doppia anche le polemiche 

Alesi ha un debole per le rosse 
Sicuro, certo, definitivo. Il tormentone dell'estate la 
FI lo ha ormai trovato nella love-story tra il giovane 
e ruggente Jean Alesi e la «rossa» fatale. Vicenda già 
ricca di colpi di scena, mentre lui dà appuntamento 
ad una conferenza-stampa in programma stamane. 
Prost è invece inviperito contro un'agenzia tedesca 
che gli ha fatto dire che il favorito è Senna e che ab­
bandonerebbe le corse alla fine del'91. 

OAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPSCILATRO 

• • HOCXENHEIM. Più che una 
luta rossa, e una primula rossa 
Jean Atesi. Mentre tutti I piloti 
sfilano alla spicciolata per le 
operazioni di peso di metà sta­
gione, lui il pilota più chiac­
chierato del momento, l'uomo 
che e al tempo stesso della 
Tyrrel). della Williams e della 
Ferrari, non si vede. «Problemi 

di traffico aereo. Non è riuscito 
a partire», informa il massag­
giatore, che è lo stesso di Alain 
Prost. Una scusa chi: non sta in 
piedi. E, contemporaneamen­
te, circola la voce che Atesi si 
trovi in barca, con Nelson Pi­
qué! e non solo con Nelson Pi­
qué!. 

k, l'ennesimo romanzo della 

NllOVO KCOrd Continua la tradizione della 
. » , . lamiglia Majorca nella corsa 

S O u a C q U a «gli abissi. Rossana Majorca 
D«%»i«na Mat<ìM>a , , a stabilito ieri nelle acque di 
KOSSaiMimajorca ognina, di fronte a Siracusa, il 
3 meno 53 pnmato del mondo di immer-
•• . . .~ . .w - s i o n e vìaeao c o s t o n te, , scen-

' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dendo in apnea senza zavorra. 
mmmmmmm^^^m^^^^mmt^ H pomato precedente, a -47 
metri, apparteneva alla sorella Patrizia, che lo aveva stabilito nel 
1988. Ieri mattina, al primo tentativo, Rossana si fi tuffata raggiun­
gendo i 53 metri dopo SS secondi e riemergendo dopo un altro 
minuto con il cartellino del record. 

L'equitazione 
a Stoccolma è 
davvero mondiale 

ARIANNA QA8PARINI 

• i Ti piacciono i cavalli? Vai 
a Stoccolma. L'austera capita­
le svedese sta ospitando una 
faraonica edizione dei Cam­
pionati mondiali d'equitazio­
ne. Dieci giorni di gare, otto­
cento cavalli, cavalieri di qua­
rantacinque nazioni, una 
montagna di dollari spesi: que­
sto il bilancio di un'impresa 
colossale che, e per la prima 
volta, vede raggruppate nella 
stessa sede tutte e sei le disci­
pline equestri: Salto Ostacoli, 
Volteggio. Fondo, Dressage, 
Completo, Attacchi. 

Molte federazioni, come ad 
esempio la tedesca abituata 
ad ospitare il Mondiale di al­
meno una specialità equestre, 
hanno «mal digerito il mono­
polio svedese dei Campionati. 
•Ed e per questo - precisa Tes­
ate SJosted. capo ufficio-stam-
pa deLMondwle - che è stala 
Diesarla decisone di non ripe­
tere pio un evento simile per i 
prossimi dodici anni». 

Intanto, per l'occasione, 
Stoccolma si è rifatta il maquil­
lage, con II totale restauro del 
«onde stadio olimpico, appo­
sitamente costruito per l'Ohm-

- piade del 1912. quando gli 
sport equestri fecero il loro de­
butto ai Giochi. Questa austera 
costruzione in mattoni rossi 
sormontata ai lati da due (or-

noni ospiterà le gare di Salto 
Ostacoli, Dressage e la prova 
di concorso del Completo, 
mentre nel Parco Reale. Il Car­
de!, si svolgerà la maratona del 
Campionato Attacchi e la spet­
tacolare prova di campagna 
del Completo, un percorso co­
stato da solo quattro miliardi di 
lire e tre anni di duro lavoro 
per essere ultimato. 

Difficile fare previsioni sul­
l'esito agonistico di questi 
campionati mondiali. 

Una cosa è pero certa, i no­
mi da battere sono tutti femmi­
nili: da Anne Grethe Jensen. 
Oro in Dressage, che quest'an­
no se la vedrà con Monica 
Theodorescu a Virginia Leng, 
campionessa uscente, una 
delle migliori spécialiste al 
mondo nel Completo. L'Italia è 
presente a Stoccolma con due 
cavalieri nel Completo (Barto­
lo Ambroslone e Lara Vinata). 
e con altrettante squadre nelle 
tre discipline olimpiche e nel 
Fondo. I nostri colori, nel Salto 
Ostacoli, sono difesi, tra gli al­
tri, dal veterano Giorgk>7*luti, 
già olimpionico a Montreal e 
Los Angeles, su Match Ball, e 
nel Dressage da Daria Fantoni 
sul sauro Sonny Boy, che ricor­
diamo vincitrice nel Concorso 
intemazionale romano del 
maggio scorso. 

Formula 1. che sembra non 
possa vivere senza questi in­
quietanti misteri, senza una ra­
zione settimanale di intrighi 
più o meno torbidi. Il nuovo 
best seller si intitola -La rossa e 
il picciotto». Ed ha ricevuto già 
le reiterate attenzioni della 
stampa europea. Culminate 
nella mega recenzione del 
prestigioso, come usa dire, 
quotidiano sportivo francese 
L'Equipe, che ieri ha dedicato 
alla storia del picciotto nato 
ventisei anni fa in Francia, ad 
Avignone, da genitori venuti 
dalla siciliana Alcamo, buona 
metà della prima pagina e am­
pi servizi all'Interno, con tanto 
di foto a colori con Jean in tuta 
rossa. 

Rossa, cioè la tuta del caval­
lino rampante, che infatti si 
staglia come al solito focoso 

sullo sfondo giallo. Un foto­
montaggio? Macché! Tutto ri­
gorosamente vero. Perché, 
spiega il giornale, l'amore tra il 
picciotto e la rossa non é di fre­
sca data, anche se solo In que­
sti giorni è esploso alla luce del 
sole. Ma già in ottobre, negli 
Stati Uniti, a Laguna Seca, il 
rampante franco-siciliano si 
era concesso un passo di dan­
za con l'affascinante signora 
dell'automobilismo, Una gara 
intera nella formula Imsa, alla 
guida della F40, coronata an­
che da un terzo posto di ottimo 
auspicio. 

Il romanzo sembra ubbidire 
ad un assunto irrefutabile: 
questo matrimonio s'ha da fa­
re. Questo figlio della generosa 
terra siciliana, e dunque fratel­
lo d'arte di Salvatore Schillaci, 
potrà tornare in patria, tenere 
alta la bandiera della terra dei 

suoi avi, pugnando (pardon, 
pilotando) sotto le insegne 
ambite della Ferrari. Ma quanti 
pasticci, quanti ostacoli sulla 
strada che da Avignone porta 
a Maranello. llcontrattoche le­
ga Il giovane Jean alla Tyrrel. 
Quello che avrebbe firmato -
ah, l'Incauto! - con la Wil­
liams. La lettera con cui si sa­
rebbe promesso alla Ferrari. E 
poi, la storia del suo cartellino, 
che è ancora nelle mani del 
procuratore Eddle Jordan. Un 
viluppo che potrà cominciare 
a districarsi solo in un tribuna­
le londinese, chiamato a pro­
nunciarsi sulla storia del cartel­
lino. E dove le parti sarebbero 
dovute apparire per l'appunto 
oggi. Ma l'udienza è stata rin­
viata; probabilmente se ne ri­
parlerà a settembre. 

Ma del matrimonio dell'an­

no si continua a parlare. An­
che se l'interessato fa di tutto 
per scansare l'argomento. Cosi 
si imbarca con dei buoni con­
siglieri, giunge con notevole ri­
tardo nel circuito tedesco e ri­
manda tutto a domani (oggi 
per chi legge, ndr) asserendo 
con aria grave che, di fronte a 
tanta confusione, sente pro­
prio il bisogno di una confe­
renza-slampa chiarificatrice. 
Di più assolutamente non di­
ce, correndo ad indossare la 
tuta che é ancora quella blu 
Tyrrel, e affrettandosi verso la 
bilancia. 

Bravo Alesi! Comunque va­
da a finire, lui si è ormai impo­
sto come personaggio, mo­
strando anche la consumata 
scaltrezza dei vecchi marpioni 
dei circuiti. E relegando nel­
l'ombra altre storie di formula 
I. Le solite barzellette sul mer­

cato, che adesso puntano su 
Senna alla Benetton e, udite 
udite!, sul ritomo di Prost alla 
McLaren, caldeggiato dai giap­
ponesi dell'Honda. E, addirit­
tura, togliendo spazio all'ira fu­
nesta di Alain primo di Ferra-
landia, irritato contro una 
agenzia tedesca che gli avreb­
be fatto dire che, nella lotta per 
il titolo, lui considererebbe fa­
vorito Ayrton Senna e che ab­
bandonerebbe le corse alla fi­
ne del '91. L'Ira è pessima con­
sigliera. Prost. nella rabbia del 
momento, fa di tutte le erbe un 
fascio ed inveisce contro le 
schiere dei giornalisti, in mesta 
attesa sotto il sole stremante o 
nella fornace del motor-home. 
Poi si rabbonisce in parte an­
che lui, come Alesi (chi l'a­
vrebbe pensato solo un mese 
fa), rimanda tutto ad oggi. 

Mondiale Rally. La Lancia dell'italiano è sempre al comando della dura gara argentina 
Sainz perde terreno nella prova più impegnativa. Rottura del cambio per Kankkunen 

Biasion indenne su El Condor 
Biasion mantiene la sua Lancia Delta in cima al co­
cuzzolo, ma alle sue spalle c'è sempre la Toyota di 
Sainz. Tra i due un distacco di 2'10" maturato nella 
prova di montagna con il temuto passo de El Con­
dor. Il rally di Argentina, 6» prova mondiale, annun­
cia per domani un arrivo allo sprint. La Delta di 
Kankkunen bloccata dalla rottura del cambio quan­
do era in terza posizione. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 
MARCO MAZZANTI 

• 1 CORDOBA. Il computer 
sputa classifiche: analizza chi­
lometri, velocità, tempi. Manca 
solo che ti riporti il battito car­
diaco dei piioti in gara. Nulla 
sfugge al cervellone e in tempi 
reali le graduatorie trovano 
contorni statistici. La corsa di­
segna scie di polvere nel pae­
saggio arido delle pre Ande. Il 
cielo è azzurro limpido ,la tem­
peratura si dimentica dell'in­
verno australe e i motori turbo 
sfruttano l'alta quota come 
dolce melassa per la golosa e 
ingorda turbina. La Carrera 

mundial è entrata ieri nella 
parte più stretta dell'imbuto 
con otto prove speciali su di un 
traccialo sadico: terra battuta, 
pietre .curve secche hanno 
massacrato sospensioni, mo­
tori e freni delle-vetture. I vir­
tuosi del volante continuano a 
dialogare a distanza a colpi di 
fioretto: Biasion affonda, Sainz 
contrattacca, Kankunnen pri­
ma si difende, poi alla 13* pro­
va è costretto a fermarsi a cau­
sa della rottura del cambio. La 
classifica è rimasta a lungo at­
torcigliata in testa, con tre pilo­

ti racchiusi nello spazio effime­
ro di pochi secondi. Un equili­
brio rotto dalla tredicesima 
prova dove il temuto transito 
sul passo de El Condor ha ri­
servato colpi di scena a ripeti­
zione. Sainz ha avuto miglior 
sorte di Kankkunen ma ha per­
so di colpo l'30" dal leader 
Biasion. 

Nel duello nippo- italiano 
fra Lancia e Toyota, con i mez­
zi meccanici impegnati in so­
luzioni estreme su un terreno 
infido e ricco di trappole, le 
gomme giocano un ruolo deci­
sivo. Come in un incastro di 
scatole cinesi, la lotta nella lot­
ta coinvolge due colossi, la Mi-
chelin schierata sul fronte oc­
cidentale a fianco dela Lancia, 
e la Pirelli su quello orientale 
come fornitrice della Toyota. Il 
pneumatico da tempo ormai 
nell'ambiente esasperato dei 
rally non è più solo un sempli­
ce accessorio « rotondo e ne­
ro». L'industria usa queste cor­
se come immensi laboratori al­

l'aperto per i propri fisici e chi­
mici, autentici stregoni delle 
mescole con fibra di carbonio, 

; evlar o nylon. Formule azien­
dali coperte da rigido «segreto 
militare», impenetrabile miste­
ro che vale migliaia di miliardi. 

E ieri La lancia su un terreno 
con pietre taglienti come bistu­
ri, ha montato sulle prorpic 
Delta gomme Michelin Ats, ov­
vero il peumatko dei sogni del 
guidatore della domenica. 
Non si affloscia mai, neppure 
dopo una disgraziata bucatu­
ra. Nulla di arcano. Il segreto e 
nascosto in una prodigiosa 
schiuma compressa all'interno 
del prodotto che, in caso di fo­
ratura, entra in azione garan­
tendo una pressione costante 
di 1,2 atmosfere. Con un inven­
zione gastronomica che sareb­
be piaciuta a Pellegrino Amisi, 
nell'abiente delle corse la tro­
vata è stata subito battezzata 
•mousse». Se vogliono, meno 
invitante e meno iperglicemica 
di quella al cioccolato, ma de­

cisamente utile. E ieri la 
> «mousse» inserita nel mentì del 
-team-Lancia ha funzionato a-
"dovere. Solo parziale. Invece, 

l'assistenza sul percorso: dopo 
l'incidente all'elicottero che 
trasportava otto meccanici (il 
velivolo ha preso fuoco dopo 
essere precipitato: tutti gli oc­
cupanti illesi). la casa torinese 
ha decìso di rinunciare a que­
sto tipo di supporto volante. 
Spiega l'ingegner Lomabardi, 
responsabile della squadra 
corsa: •Volevamo il meglio e ci 
siamo rivolti all'Aviazione mili­
tare argentina. Se 11 meglio é 
stato un motore che si è spento 
in fase di atterraggio, meglio 
lasciar perdere...» 
Claaalflca (dopo 14 prove 
speciali): 1) Biasion-Siviero 
(Lancia Delta integrale 16v); 
2) Sainz-Mova (Toyota Celie 
c4) a 2'10"; 3) Soto-Dcl Buo­
no (Lancia delta gruppo n) a 
18'14" 4) Sthol-Kaufmann 
(Audi 490 ) a 24'27"; 5) Orcil-
le-Roissard (Renault S turbo) 
a 25'56H. 

Goodwill Games. «King Cari» si è riscattato dal ko nei cento metri vincendo il lungo 
Boutayeb, il nemico di Antibo, primo nei 10.000. L'Italia del basket affonda contro gli Usa 

Lewis, un salto per dimenticare 
Cari Lewis ha già messo in archivio la sconfitta nei 
100 metri dei Goodwill Games. Il «figlio del vento» si 
è rifatto nel salto in lungo incamerando il 64° suc­
cesso consecutivo in questa specialità. Hammou 
Boutayeb, il marocchino che a Oslo ha mandato al­
l'aria il tentativo di record mondiale di Antibo, si è 
imposto nei 10.000. Disastrosa sconfitta della nazio­
nale di pallacanestro opposta agli Stati Uniti. 

Cari Lewis ancora imbattuto nel salto in lungo 

• SEATTLE. Sono stati un 
paio di giorni poco piacevoli 
per Cari Lewis. Battuto nei 100 
metn dei Goodwill Games dal 
suo ex delfino Leroy Burrel, il 
•figlio del vento» è ritornato di 
colpo ai tempi delle sue sfide 
perdenti con il canadese Ben 
Johnson. La stampa sportiva è 
subito andata à riesumare tutte 
le battute a vuoto, poche per la 
venta, nell'eccezionale carrie­
ra del ventinovenne atleta del­
l'Alabama. Lewis ha dovuto in­
goiare tutto, comprese alcune 
illazioni poco carine su una 
sua presunta combine con 
Burrel. In parole povere «King 
Cari» avrebbe perso apposta la 
gara di Seattle per far salire il 
prezzo delle prossime sfide, a 
cominciare dal meeting di Zu­
rigo 
Per sua fortuna Lewis ha un 

metodo infallibile per smaltire 
le delusioni agonistiche: il sal­
to in lungo. E cosi, trascorse 48 
ore dalla sconfitta nei 100. Cari 
si e presentato regolarmente in 
pedana per collezionare la sua 
64 vittoria consecutiva in que­
sta specialità. Si e trattato però 
di un successo striminzito con 
soli quattro centimetri che 
hanno separato il pluriolim-
pionico statunitense dal se­
condo classificato, il conna­
zionale Powell. Non è stata 
esaltante neanche la misura 
ottenuta da Lewis, 8 metri e 38, 
con l'attenuante delle sfavore­
voli condizioni ambientali, pi­
sta «sorda» e maltempo, che 
hanno già inficiato varie pre­
stazioni di questa seconda edi­
zione dei Goodwill Games. Il 
terzo posto nella prova del lun­
go 6 stato conquistato dal so­

vietico Emmyan con la misura 
di 8,23. Per il venticinquenne 
armeno un'altra tappa sulla via 
del ritomo ai livelli d'eccellen­
za del biennio 86-87. L'altro 
protagonista della quarta gior­
nata di gare dell'alletta legge­
ra è stato il marocchino Ham­
mou Boutayeb. Dopo aver fat­
to praticamente fallire nel 
meeting di Oslo il tentativo di 
record del mondo di Salvatore 
Antibo nei 10.000 metri, il fon­
dista africano ha pensato bene 
di ridarsi un'immagine positiva 
andando a vincere la gara di 
Seattle con un tempo di tutto 
rispetto. 27-26"43. 

Brutte notizie per la pallaca­
nestro italiana. La nazionale è 
stata letteralmente travolta, 76-
113 il punteggio conclusivo, 
dagli Stati Uniti nell'ultima par­
tita del girone di qualificazione 
dei Goodwill Games. Gli azzur­
ri del et Gamba escono cosi 
nel peggiore dei modi da que­
sto torneo che doveva servire 
come allenamento per i pros­
simi campionati del mondo in 
Argentina. La squadra è stata 
travolta in difesa, rivelandosi 
del tutto inconsistente al tiro 
con percentuali inaccettabili: il 
35% nella ripresa, addirittura il 
25% nel primo tempo. 

Maratona 
conferma: 
«Mai più 
ai mondiali» 

In vacanza con la famiglia a Campinas (Brasile) ospite 
del compagno di squadra Careca, Diego Maradona (nel­
la foto) ha interrotto il silenzio stampa iniziato dopo la 
conclusione dei campionati del mondo di calcio. Il gio­
catore ha dichiarato di voler continuare a giocare con la 
nazionale argentina ma solo fino alla vigilia dei prossimi 
mondiali. «Conclusa la fase eliminatoria per la coppa del 
mondo del '94 - ha detto Maradona - finirà il mio ciclo 
con la maglia dell'Argentina. Sono stato campione e vi­
ce-campione, credo di aver contribuito abbastanza». A 
proposito del suo contratto con il Napoli il «Pibe de oro» 
ha affermato che intende rispettarlo fino alla scadenza 
nel 1993. Conclusa l'esperienza calcistica italiana Mara­
dona vorrebbe giocare un anno in Argentina, nel Boca 
Juniors, per poi concludere la carriera in Brasile insieme 
a Careca. 

Duran junior 
affronta De Leon 
per il titolo Wbc 
massimi leggeri 

Questa sera sul ring di Ca­
po d'Orlando (Messina) 
Massimiliano Duran cer­
cherà di sfruttare la più 
grande occasione pugilisti­
ca della sua carriera. Il ven-

^mmmmm^^^^mmmm^m^ tisettenne ferrarese tenterà 
di strappare al portoricano 

Carlos De Leonil titolo mondiale dei massimi leggeri ver­
sione Wbc. Per il figlio dell'ex campione europeo dei pe^ 
si medi, Carlo Duran. si tratta di un combattimento diffici­
le contro un avversario di grande esperienza. De Leon, 
31 anni, ha conquistato per la prima volta la corona irida­
ta della categoria nel 1980, da allora l'ha perduta per tre 
volte riuscendo però a riconquistarla sempre. Fra le pre­
cedenti difese del titolo del portoricano c'è anche un in­
contro con un altro pugile italiano. Nel 1987 affrontò e 
sconfisse Angelo Rottoli per arresto del combattimento 
alla quinta ripresa. A vantaggio di Massimiliano Duran 
potrebbe giocare l'età; nel suo ultimo match De Leon ha 
infatti strappato un pari con il britannico Nelson conclu­
dendo rincontro molto affaticato. 

Dalla Samp 
altri soldi 
alle Dinamo per 
Mikhailitchenko 

Non è finita la storia del 
trasferimento di Alexej Mi­
khailitchenko alla Samp-
doria. Sono infatti rispun­
tate tutte le pastoie buro­
cratiche che ilpresidente 
della squadra genovese 
credeva di aver dribblato 

offrendo alla Dinamo Kiev unacifra superiore di 300 mila 
dollari a quella che gli era statarichiesta per il centrocam­
pista sovietico. Mantovani sperava cosi di non dover più 
ritornare sulla questione che. come per il caso Alejnikov 
un anno fa, ha molti interlocutori abilitati a trattare. Oltre 
la Dinamo Kiev e l'assenso del giocatore, c'è la Dinamo 
centrale che vanta diritti sul cartellino e c'è la Simod, la 
società che tratta la cessione degliatleti di tutte le Dina­
mo a Federazioni straniere. Ora Mantovani volerà a Mo­
sca per risolvere definitivamente il passagio del centro­
campista che ha già firmato un contratto triennale. 

MARCO VENTIMIGLIA 
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Amministrazione provinciale di Pavia 
Rettifica avviso 

preliminare di licitazione privata 
Gestione degli Impianti di riscaldamento (ge­
stione di calore) delle centrali termiche funzio­
nanti a gasolio In Pavia e provincia, In fabbrica­
ti dell'Amministrazione provinciale specificati 
nell'apposito capitolato per un Importo a base 
d'asta di L. 3.514.530.000 
Si precisa che le richieste di partecipazione al­
la selezione preliminare dovranno pervenire al­
l'Amministrazione Provinciale di Pavia, Ufficio 
Appalti e Contratti - piazza Italia 2, 27100 Pavia, 
entro e non oltre il 10° giorno dalla pubblicazio­
ne dell'avviso sulla Gazzetta Ufficiale, anziché 
entro il 27 luglio 1990, come precedentemente 
pubblicato. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. 
prof. Giancarlo Vitali 

Amministrazione provinciale di Pavia 
Rettifica avviso 

preliminare dì licitazione privata 
S.P. n. 201 «Stradella-Zavattarello»: lavori di si­
stemazione e potenziamento del tratto dal km 10 
più 900 al km 14 più 667,1 ' progetto stralcio dal 
km10 più 900 al km 12 più 732, per un Importo a 
base d'asta di L. 1.888.000.000 
SI precisa che le richieste di partecipazione al­
la selezione preliminare dovranno pervenire al­
l'Amministrazione Provinciale di Pavia. Ufficio 
Appalti e Contratti - piazza Italia 2, 27100 Pavia, 
entro e non oltre il 10" giorno dalla pubblicazio­
ne dell'avviso sulla Gazzetta Ufficiale, anziché 
entro il 27 luglio 1990, come precedentemente 
pubblicato. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. 
prof. Giancarlo Vitali 
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Consiglio 
federale 
della Figc 

La Federcalcio ha deciso di modificare in parte le regole 
sulla responsabilità oggettiva. La squadra danneggiata 
non verrà risarcita con lo 0-2. Gianni Petrucci nominato 
commissario dell'Associazione nazionale arbitri 

Non d saranno più 
vittorie a tavolino 
Cancellata la vittoria a tavolino e primo colpo di 
spugna al potere arbitrale: queste le decisioni prese 
dal consiglio federale della Federcalcio. Non ci sa­
ranno più casi-Alemao, dalla prossima stagione la 
squadra danneggiata non sarà risarcita con lo 0-2. 
Nominato ufficialmente il commissario dell'Asso­
ciazione nazionale arbitri: sarà Gianni Petrucci, at­
tuale segretario generale della Figc. 

RONALOO PERQOLINI 

M ROMA. Non ci sarà più un 
caso-AIemao. Bulloni o mone­
tine non faranno più inceppa­
re, o meglio far girare in un al­
tro senso, gli ingranaggi dei 
campionati di calcio. Il consi­
glio federale della Figc ha de­
ciso di dare un colpo di spu­
gna alle vittorie a tavolino sen­
za, pero, cancellare II principio 
della responsabilità oggettiva. 
Restando al clamoroso episo­
dio dell'ultimo campionato 
con la nuova normativa il Na­
poli non sarebbe più risarcito 
con la vittoria per 0-2. «Troppi I 
casi in odore di simulazione 
-da spiegato l'avvocato Griffi, 
al quale la Federcalcio aveva 
commissionato lo studio del 
problema -. Le statìstiche par­

lano chiaro e non tanto per i 
casi che riguardano I campio­
nati di serie A e serie B. 

Il fenomeno stava assumen­
do dimensioni di massa so­
prattutto in tutti gli altri cam­
pionati*. Dalla prossima sta­
gione nel caso di un calciatore 
della squadra ospite che venga 
colpito e non possa continuare 
a restare in campo ci sarà solo 
la punizione per la società 
ospitante. La sanzione minima 
sarà quella dulia «penalizza­
zione di punti in classifica In 
misura almeno pari a quelli 
conquistati al termine della ga­
ra». Se il danno verrà giudicato 
meno grave le sanzioni che 
verranno inflitte andranno dal­

la multa alla squalifica del 
campo. Le nuove disposizioni 
aprono una serie di Interrogati­
vi: il grado di importanza del 
giocatore colpito, ad esempio. 
Un conto è se il bullone centra 
Maradona, un altro se il bersa­
glio è giocatore -comune". 
L'avvocato Griffi ha tagliato 
corto sui distinguo facendo ca­
pire che l'importante era stabi­
lire con nettezza un nuovo 
principio senza lasciarsi irreti­
re in una complicata classifica­
zione dei singoli casi. 

La questione della «vittoria a 
tavolino» ha occupato la mag­
gior parte del tempo della con­
ferenza stampa indetta da Ma­
tarrese per comunicare le de­
cisioni prese dal consiglio fe­
derale, ma non era la più im­
portante per il presidente della 
Federcalcio. A lui premeva so­
prattutto spostare, anzi rove­
sciare un tavolo ben più pe­
sante: quello della dirigenza 
arbitrale. Era l'ultimo angolino 
che gli restava da pulire dopo 
aver «spazzato» a fondo 11 Pa­
lazzo del calcio da quando nel 
dicembre dell'87 si fi seduto 
sulla poltrona di presidente. Il 
problema degli arbitri era il più 
ostico da risolvere. Difficile ad­

domesticare una casta consa­
pevole del suo tradizionale po­
tere. Matarrese ha deciso allo­
ra di usare le maniere forti e 
per vincere le resistenze delle 
•giacchette nere» ha pensato di 
far scendere in campo un fida­
to, accorto, abile e spietato rul­
lo compressore: il suo braccio 
destro Gianni Petrucci, attuale 
segretario generale della Figc. 
La nomina di Petrucci a com­
missario dell'Associazione ita­
liana arbitri equivale ad un 
mandato senza limiti. Lo stes­
so Matarrese ci ha tenuto a sot­
tolinearlo dicendo che «sarà lo 
stesso commissario a stabilire» 
i tempi del suo mandato. Di re­
gola un commissario dovreb­
be portare a termine il suo la­
voro nell'arco di sei mesi, ma 
ben sapendo il rognoso incari­
co affidato a Petrucci a Matar­
rese non interessano tanto i 
tempi quanto i modi con il 
quale pretende che sia ristrut­
turato il settore arbitrale. 

Matarrese ha cercato di ad­
dolcire la pillola che intende 
far ingoiare agli arbitri parlan­
do di «delicatezza» usata nei 
loro confronti e ha anche cer­
cato di anticipare le critiche di 

«onnipotenza»: «Qualcuno 
avrà da ridire, ci sarà chi mi ac­
cuserà di voler concentrare 
nelle mie mani tutto il potere 
calcistico ma noi abbiamo 
avuto il coraggio di guardare 
dentro le cose. Il nostro sforzo 
è di liberare le intelligenze mi­
gliori e anche per il settore ar­
bitrale l'ambizione e quella di 
far apprezzare sempre più e 
sempre meglio il loro lavoro 
dando un profilo più alto alla 
loro professionalità». E per una 
volta sembrava sinceramente 
convinto di non essere «invin­
cibile». E bastata pero una do­
manda sul perché un tecnico 
di club non abbia finora accet­
tato l'offerta di fare il commis­
sario tecnico della nazionale 
per fargli collezionare l'ennesi­
ma gaffe da strapotere: «Me lo 
chiedo anch'io», ha detto Ma­
tarrese con il suo solito ghigno 
beffardo. A salvare la situazio­
ne, con un intervento in calcio 
d'angolo, ci ha pensato il «fi­
do» Petrucci: «SI potrebbe pen­
sare che abbiamo chiesto a 
qualcuno di fare il et ed, inve­
ce, non è mai successo». E cosi 
l'assegno In bianco offerto a 
Trapattonl continua a restare 
nella cassaforte delle illazioni. 

Gianni Petrucci nominato ieri commissario dell'Aia 

Per le indagini non è buio fitto 
ma per il commissario sarà dura. 

• • ROMA «Ho chiesto sta­
mattina a mio figlio Matteo se 
facevo bene ad accettare que­
sto incarico. Lui mi ha detto 
"Papà, più hai e meglio 
è"».Matteo ha undici anni ed è 
il figlio di Gianni Petrucci, fre­
sco commissario dell'Associa­
zione nazionale arbitri. In casa 
Petrucci la determinazione ap­
pare familiare. E anche segre­
tario generale della Federcal­
cio non fa sloggio di improba­
bile modestia: «Sono ambizio­
so e presuntuoso ma anche 
consapevole che questo che 
mi 6 stato affidato è l'incarico 
più difficile che mi potesse ca­
pitare». Petrucci fi consapevole 
che l'esplorazione del pianeta 
arbitri non sarà per lui una 
passeggiata. Matarrese lo ha 
Imposto come commissario 
ma la sensazione netta fi che 
sarà difficile per lui far valere 11 
•mandato di perquisizione». 
L'ex vicepresidente dell'Aia, 

Salvatore Lombardo, che ha 
accettato la nomina a vice­
commissario Ieri pomeriggio 
non era la reclame della «fatti­
va collaborazione»: «Non capi­
sco, per due anni abbiamo la­
vorato molto bene. Mah, stare­
mo a vedere Intanto resta 
da vedere chi saranno i nuovi 
designatoli. Dovrebbero esse­
re Paolo Casarin per le serie A 
e B e Luigi Agnolin per la serie 
C. Ma non sono stati ancora uf­
ficializzati, segno che esistono 
ancora problemi. Non si cono­
sce nemmeno il nome del di­
rettore generale, figura fino a 
ieri non preventivata che do­
vrebbe affiancare Petrucci nel 
suo lavoro. Sarà sicuramente 
un esterno. Circola il nome di 
Vincenzo Malagò, consigliere 
della Roma. Intanto un altro 
dirigente giallorosso è entrato 
in Federcalcio. Si tratta di Raf­
faele Ranucci che fi stato no­
minato responsabile del setto­
re giovanile. OR.P. 

Per la Fiorentina 
un facile esordio 
a Castel del Piano 
Ieri «prima» uscita della Fiorentina che ha battuto i 
dilettanti del Castel del Piano per 9-0. Domenica si 
chiarirà la vicenda-Dunga (è previsto un incontro 
tra giocatore e Cecchi Gori), mentre Lacatus oggi 
dovrebbe essere ufficialmente viola. Anzi, potrebbe 
giocare già l'amichevole contro il Poggibonsi. Riz­
zarti è stato incluso nella rosa del Napoli dopo la vi­
sita del professor Perugia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I VIPITENO. Ieri i dirigenti 
del Napoli hanno chiesto ai 
custodi del campo di allena­
mento di staccare dai cancelli i 
fogli di carta con sopra stam­
pate le monete da cento lire: lo 
scherzo fi durato tre giorni tra 
l'indilferenza dei giocatori par­
tenopei. Bigon dice che «lo 
scudetto continua ad essere 
stramoritatamente nostro. Cer­
te ironie sul caso Alemao re­
stano sciocche e piuttosto inu­
tili». I dirigenti napoletani chie­
dono di dare il giusto peso a 
quello che fi successo. Giorgio 
Perinetti: «Stiamo vivendo uno 
dei ritiri più tranquilli della sto­
ria del calcio Napoli. Invece si 
tenta di descrivere un clima te­
so, pericoloso, lo dico che di 
pericoloso c'fi solo questo at­
teggiamento di volere a tutti i 
costi alimentare contestazioni. 
È una strategia della tensione 
che non ci place». Intanto c'è 
da sottolineare che Ivan Riz-
zardl fi stato reintegrato nella 
•rosa» in quanto il prof. Lam­
berto Perugia, che lo ha visita­
to a Roma, lo ha trovato a po­
sto. 

Ridimensionare l'accaduto. 
Due giorni fa. durante gli alle­
namenti, qualche bambino ha 
fischiato Bigon e la squadra 
che faceva giri di campo, e 
Crippa ha fatto un gesto poco 
simpatico verso la tribuna che 

ospitava i piccoli contestatori. 
Qualche giocatore, poi, dopo 
cena, a passeggio nelle strade 
di Vipiteno, è stato preso in gi­
ro da altri ragazzi, tutti tifosi, si 
dice, del Milan. Nlent'altro. 
Può essere moltissimo, se si ha 
voglia di ingigantire. Ma posso­
no anche essere sciocchezze, 
se si decide di dare una giusta 
interpretazione a tutto. Come 
riflette Baroni: «È evidente che 
la gente di Vipiteno ha magari 
altre simpatie calcistiche e al­
lora evita di venirci ad incorag­
giare o a chiederci autografi 
quando ci alleniamo. Qui ci 
sono già stato in ritiro con la 
Roma e già allora mi ero ac­
corto che nei confronti delle 
squadre del Meridione la gente 
del posto aveva una certa In­
differenza. Ma tra l'indilferen­
za e l'ostilità ci passa ancora 
abbastanza». 

Il Milan club locale, con un 
comunicato, ha dichiarato la 
propria estraneità al fatti acca­
duti. Il sindaco di Vipiteno, 
Fritz Messner, è invece dispia­
ciuto: «Noi slamo felicissimi di 
ospitare il Napoli. Siamo con­
tenti e la popolazione del pae­
se che rappresento non si so­
gnerebbe mai di contestare in 
alcun modo una cosi simpati­
ca squadra di calcio. Quello 
che sta accadendo davvero mi 
dispiace moltissimo». 

OFa.Ro. 

«Addio gloriose 
casacche bianche, 
addio gioventù...» 

FOLCO PORTINARI 

• • In questo momento vorrei essere Francesco Maria Pia­
ve o Salvatore Cammarano, uno dei quei gran librettisti che 
approntavano le parole giuste per la musica di Verdi. Mi pia­
cerebbe saper scrivere un'aria per un tenore di potenza o 
per un basso profondo che incominciasse: «Gloria al delun-
(o onor...». Oppure vorrei essere un canzonctticre di quelli 
d'una volta, che potevano agevolmente lacrimare su un «Ad­
dio, sogni di gioventù Il lutto pretende una spiegazione. 
Le cronache di oggi danno notizia che la Pro Vercelli, «la 
gloriosa Pro dalle bianche casacche», non fi st.ua ammessa 
a disputare il campionato di calcio di serie C2. In altri termi­
ni, non c'è più una squadra di calcio che si chiama Pro Ver­
celli. Il che significa, per conseguenza, che se nò andato un 
pezzo di stona dello sport italiano, cioè un pezzo della storia 
sociale d'Italia. Vecchia, infatti, la Pro, fondata nel '92 (non 
celebra il centenario per pochissimo: no, non ha senso mo­
rire a 98 anni, dovrebbe essere vietato dalle leggi e dal Pa­
dreterno). E. come accade per i vecchi buoni, ila venir usata 
da paradigma esemplare, da memoria storica ii sé. da mo­
dello morale. Certo che tutto ciò induce a malinconiche ri­
flessioni. Sulla propria età, innanzitutto. Ai giovani d'oggi. 
che non siano risaioli o lomcllini, quel nome dice poco, non 
compare in schedina, non ha la prima pagina della Cazzala 
(se non per il necrologio), non muove le folle. Chi mai ri­
corda che ha vinto sette scudetti, più di Roma Napoli Fioren­
tina messe assieme, tra il 1908 e il 1922? Solo chi è anziano. 
Ed fi qui che mi immalinconisco, quando ricordo che fu la 
prima partita che vidi, una Juve-Pro Vercelli, che non c'era 
ancora lo stadio Mussolini (cosi si chiamava allora), e nella 
Juve c'erano Orsi. Monti. Vecchina e un grande ex, viri Ro­
setta. Solo chi fi anziano drizza le orecchie a certi nomi, co­
me Ara o Milano I o Scansetti... 

Perché «addio sogni di gioventù»? Perchè .1 Vercelli fui 
professore di liceo quarantanni fa. Facevo il pendolare con 
Torino, ma qualche volta mi fermavo a dormire nell'albergo 
di Ferraris II. t incontravo al bar di piazza Cavour Silvio Piola 
all'ora del calle. Mica roba da poco, campioni del mondo 
che avevano vestito la bianca maglia della Pro. Quando li 
quadrilatero, Casale Alessandria Novara Vercelli, faceva an­
cora stona, incuteva rispetto, anche se il denaro stava per 
prendere il sopravvento sullo sport. Cosi m'accadeva di an­
dare al Robblano, come uno che si apposta all'angolo di ca­
sa per vedervi uscire Marlene Dietrich, perché la ricorda an­
gelo azzurro. Vi andavo ancora quando giocava e inebriava 
la piccola folla e le ammiratrici innamorate l'intellettuale ex­
tra parlamentare di sinistra Sollier. Pro Vercelli-Alessandria, 
una contessa russa in vesti da cameriera con un granduca 
zarista chaulfeur, Parigi anni '25. Ce da piangere per la line 
delle bianche casacche? No. se non testimoniasse altro, la fi­
ne dello sport, della sua grande utopia democratica e ugua­
litaria, dello spirito e delle convenzioni cavalleresche. Che 
ormai non ci sia più spazio che per ali affari, tanto più spor­
chi tanto meglio, che quello sia il càlcio ultimo modello da 
esportazione, anche gli orbi l'han potuto constatare, solo ie­
ri. In quello sporchissimo bordello d'affari che son stati i 
Mondiali '90. Che spazio possono avere, in quel contesto 
morale, la memoria, la storia, l'utopia, il gioco? 

Su, Piave Cammarano Verdi, intonatemi il •Gloria», nell'il-
lusona attesa del «Dies irac». 

La formazione 
della Pro Vercelli 
che nel 1908 
conquistò 
il suo primo 
scudetto 

• i TORINO. Metti un Monte-
zemolo in più nel motore, ti 
sembra poco? Non fi un nuovo 
slogan pubblicitario juventino 
ma semplicemente una con­
statazione elementare dopo la 
decisione, da tempo nell'aria, 
ratificata solo Ieri nell'assem­
blea degli azionisti bianconeri, 
dell'ingresso del «signor Mon­
diale» nello stali juventino. «Or­
mai del calcio sa tutto ed ha 
acquisito le conoscenze più 
importanti - ha detto di lui 
l'Avvocato -, senza contare 
che al Mondiale ha fatto un'ot­
tima figura, speriamo che non 
la faccia brulla in bianconero». 

Si completa, quindi, con 
l'investitura ufficiale di casa 
Agnelli, il prestigioso organi­
gramma della Juve degli anni 
'90. quella che lo stesso Agnel­
li aveva pronosticato di nuovo 
competitiva su tulti i fronti, a 
cominciare dal mercato. E non 
è Unita: arriverà anche Walker. 
Lo ha lasciato Intendere lo 

Cancellate Pro Vercelli, Brindisi, Frosinone, Imola e La Palma 

Sene C, cinque squadre costrette 
ad appendere il pallone al e 1 ( 1 
• • ROMA. Un verdetto an­
nunciato: Pro Vercelli, Brindisi, 
Frosinone, Imola e La Palma 
sono state cancellate dalla 
geografia della C2. Lo ha deci­
so il Consiglio Federale di ieri 
mattina, l'ultimo prima delle 
ferie estive. Motivazioni diverse 
hanno determinato la scelta 
dei vertici calcistici, che presa 
visione dei rapporti della 
Co.vi.so.c (Commissione vigi­
lanza società di calcio), han­
no disposto l'esclusione dei 
cinque club dal settore profes­
sionistico. Per Brindisi, Prosi­
none, Imola .e Pro Vercelli è 
stata anche revocata l'affilia­
zione: se entro tre giorni pre­
senteranno le garanzie neces­
sarie, potranno ripartire dal 
campionato Interregionale, al­
trimenti saranno cancellati dal 
calcio e per ricominciare do­

vranno iniziare dalla Terza ca­
tegoria. Diversa invece la situa-

' zlone del La Palma. La società 
. cagliaritana ha deciso di rinun­
ciare al campionato di C2 per­
ché con una media di ottocen­
to spettatori a partita non pote­
va reggere il peso finanziario di 
un torneo professionistico. I di­
rigenti del La Palma, addirittu­
ra, hanno chiesto di ripartire 
dal campionato di Promozio­
ne, ritenuto più adatto ai mezzi 
della società. 

Ben diversa, si diceva, la si­
tuazione delle altre quattro. 
Clamorosa, In particolare, l'e­
sclusione della Pro Vercelli, 
una delle più antiche società 
italiane. Sette scudetti, una se­
rie di campioni regalati alla 
Nazionale, il più celebre del 
quali Silvio Piola, la più blaso­

nata, insomma, fra te società 
di provincia: eppure non fi ba­
stato, il curriculum, a salvare la 
testa della società piemontese. 
La Pro Vercelli fi stata cancel­
lata dalla C2 «perché ai sensi 
del codice civile (articolo 2447 
e seguenti), la società fi sciolta 
in seguito a perdita e mancata 
ricostituzione del capitale so­
ciale». La situazione della so­
cietà piemontese fi precipitata 
negli ultimissimi giorni. Appe­
na una settimana fa il lungo 
calvario, iniziato tre anni fa, 
sembrava arrivato alla conclu­
sione. Una cooperativa di ser­
vizi di Vercelli, «L'Arciere», si 
era detta disposta a firmare la 
fideiussione di 400 milioni per 
garantire l'iscrizione al cam­
pionato • il deficit ammontava 
a S78 milioni -, mentre una 
cordata di imprenditori mila­

nesi si era dichiarata pronta a 
rilevare la società. Promesse 
non mantenute, che hanno il­
luso una città e sono svanite ie­
ri in un torrido pomeriggio ro­
mano. Le altre: il Brindisi fi sta­
to escluso «perché la società è 
stata posta in liquidazione giu­
diziaria In seguito all'attivazio­
ne della procedura ex articolo 
13, legge 91»; il Frosinone per 
un «buco» di un miliardo e 240 
milioni di Irpef, Inps e Enpals 
non pagate: l'Imola perché ha 
ceduto il titolo sportivo con 
una procedura ritenuta illega­
le. Oggi saranno annunciati i 
nomi delle ripescate. Sicure 
sembrano Novara, Bisceglie e 
Lecco, mentre per gli altri due 
posti le candidate sono Marti­
na Franca, Sassuolo, Voghera-
se, Pistoiese. Galatina e Mollet­
ta. 

Juventus. Montezemolo è vicepresidente mentre sbarca Julio Cesar 

Le confessioni dell'Avvocato 
Al posto di Dunga arriva Walker 
Luca di Montezemolo entra ufficialmente nel consi­
glio d'amministrazione della Juventus dal prossimo 
settembre e sarà il vicepresidente esecutivo. Lo ha 
deciso ieri l'assemblea dei soci del club torinese a 
cui ha partecipato anche Gianni Agnelli che ha fatto 
il punto sul mercato e sulle prospettive bianconere. 
Intanto Julio Cesar è arrivato dal Brasile assieme al 
granata Muller, «no» per Dunga 

TULLIO PARISI 

stesso Agnelli quando ha di­
chiarato che la Juve di oggi gli 
sembra ottima ma si può sem­
pre fare di meglio e «siccome 
ci manca qualcosa in difesa, 
provvederemo. Posso soltanto 
dire che è più facile che il nuo­
vo arrivo sia nero piuttosto che 
bianco». 

Questa volta l'enigma è dav­
vero uno scherzetto da ragazzi: 
resta solo da definire se lo 
stopper del Nottingham arrive­
rà subito oppure ad ottobre, 
ma siccome la Juve non ha 
stranieri da «tagliare» a meno 
di un clamoroso fallimento di 
Haessler e Julio Cesar, è pro­
babile che il difensore britan­
nico arrivi subito. Per Dunga. 
Agnelli ha dichiarato chiuse le 
ostilità: «La Fiorentina ha già 
pagato abbastanza con i suoi 
tifosi e non fi giusto che paghi 
ancora, anche perché noi non 
vogliamo metterci in guerra 
con tutti. Dunga ci stava bene 
ma non si aggiungerà a noi a 

questo prezzo». 
Lanciatissimo l'Avvocato ha 

anche svelato alcuni retrosce­
na dell'aliare Baggio: «Non è 
vero che lo abbiamo pagato 25 
miliardi, ma solo 12 più Buso. 
C'era un accordo stipulato un 
anno e mezzo fa tra il conte 
Pomello e il sottoscritto, che 
venne messo in discussione da 
un altro impegno che lo stesso 
Baggio aveva assunto nel frat­
tempo con Galli.ini. Ma fi ba­
stata una telefonala a Berlu­
sconi e il problema si è risolto: 
il presidente del Milan mi ha 
solo chiesto se noi volevamo 
Baggio e alla mia risposta af­
fermativa si è ritirato con gran­
de correttezza». 

Intanto, nel pomeriggio, è 
sbarcato alla Malpensa un al­
tro pezzetto della futura Juve: 
Julio Cesar, corporatura impo­
nente e sorriso dolce, non ha 
potuto concedersi ai cornisti 
per espresso divieto della Juve 
che lo presenta oggi e ha rac-

Gianni Agnelli 
ha rinunciato 
a Carlos Dunga 
(foto a sinistra) 
per «rispetto 
dei tifosi 
fiorentini» 

comandato al manager Bran­
chi™, ad attenderlo all'aero­
porto, di non guastare la for­
malità del rito della presenta­
zione ufficiale. Ha viaggiato as­
sieme a lui Muller, arrivato 
questa volta in perfetta pun­
tualità: si sono stretti la mano e 
lo stesso Muller ha già scaglia­
to la prima pietra del derby an­
nunciato con una battuta:» Il 
primo derby l'ho vinto io, per­
chè ho viaggiato in prima clas­
se mentre lui era in «business». 
Julio Cesar, assicura Branchi-
ni, è arrivato caricatlssimo al­
l'esperienza italiana per l'oc­
casione che gli è stata offerta 

dopo il purgatorio di tre anni 
nella provincia francese nono­
stante fosse stato consacrato 
dalla critica come miglior di­
fensore centrale dopo i mon­
diali in Messico. Fortissimo di 
testa, con un piede vellutato, 
nonostante l'enorme massa 
muscolare e il fisico da grana­
tiere. Per l'Avvocato gli amori 
sudamericani continuano. Ha 
anche spezzato l'ultima lancia 
nei confronti di Maradona: 
«Non pagherà il Mondiale, sarà 
sempre lo stesso. Ha dimostra­
to di essere grandissimo riu­
scendo a giocare in condizioni 
ambientali e fisiche proibitive». 

LE AMICHEVOLI 

OGGI 
Fosdlnovo(MS) 
Volterra (PI) 
Serramazzonl (M0) 
Solblateee Arno (VA) 

Fosdlnovese-LUCCHESE 
Volterra-PISA 
Serramazzonl-MODENA 
Solblatese-INTER 

ore 18.30 
ore 20.30 
ore 18.00 
ore 20.30 

DOMENICA 29 
Sestola 
CavaranofTN) 
Castel dal Plano (QR) 
Vipiteno (BZ) 
Monza (MI) 
Arco (TN) 

Sestola-BOLOGNA 
Rappr.locale-VERONA 
Pogglbonsi-FIORENTINA 
Vlpjtenc-NAPOLI 
Monza-MILAN 
Arco-ATALANTA 

ore 17.30 
ore 16.00 
ore 18.00 
ore 17.30 
ore 20.00 
ore 17.00 

MERCOLEDÌ 1 AGOSTO 
Sestola 
Lipsia 
Acqui Terni» (AL) 
Bolzano 
Forte del Marmi (LU) 
Borno(BS) 
Borno (BS) 

BOLOQNA-Cimone 
LIPSIA-PISA 
Acqul-GENOA 
Bolzano-TARANTO 
Rappr. locale-LUCCHESE 
Borno-TORINO 
TORINO B-Rappr. Valcam. 

ore 17.30 

— 
ore 20.45 
ore 20.30 

— 
ore 16.00 
ore 18.00 

GIOVEDÌ 2 
Avezzano (AO) 
Serramazzonl (MO) 
Massa 
Cavarono (TN) 
Monza (MI) 
Castel Sangro(AQ) 
Trento 
Pinzolo (TN) 
Bressanone(BZ) 

Avezzano-PESCARA 
MOOENA-Pavullese 
FIORENTINA-LIVERPOOL 
Rappr. locale-VERONA 
Monza-INTER 
Castelsangro-LECCE 

Jrento-ATALANTA 
Plnzolo-ROMA 
FOGGIA-Lodigianl 

ore 18.00 
ore 2030 
ore 20.30 
ore 16.00 
ore 20.00 
ore 20.30 
ore 'ZO.SO 
ore 17.00 
ore 17.00 

SABATO4 
Sestola 
Macolin (CH) 
Lodi (MI) 
L'Aquila 
Spiazzo (TRI 

BOLOGNA-Ospitalntto 
Rappr. localo-LAZIO 
Tonno-Crema 
L'AquIla-PESCARA 
CREMONESE-Raverna 

ore 17.30 

— 
ore 18.00 
ore 18.00 
ore 17.00 

DOMENICA 5 
Lucca 
Trento 
Padova 
Rovereto (TN) 
Savona 
Chloti 
Terni 
Verona 
Treviso 
Bolzano 
Canove (VI) 
Udine 
Tione 
Serramazzonl (MO) 

LUCCHESE-FIORENTINA 
TRENTO-NAPOLI 
PAOOVA-MILAN 
Roveretc-VERONA 
Savona-GENOA 
Chleti-LECCE 
Ternana-CAGLIARI 
Chievc-ATALANTA 
Treviso-BARI 
Bolzano-ROMA 
Canove-BRESCIA 
UDINESE-SIVIGLIA 
CREMONESE-Vicenza 
MOOENA-Sassuolo 

ore 20.30 
ore 20.30 
ore 20.30 
ore 20.45 
ore 18.00 
ore 20.30 
ore 20.30 
ore 18.00 
ore 18.00 
ore 20.30 
ore 17.00 
ore 21.00 
ore 17.00 
ore 18 00 

MARTEDÌ 7 
Bolzano 
Macohn (SVI) 
Sede da stabilire 
Varese 

Bolzanc-FOGGIA 
Rappr. locale-LAZIO 
BARLETTA-TIMISOARA 
Varese-INTER 

ore 20.30 
ore 18.00 

-
ore 20.30 

MERCOLEDÌ 8 
Fornaci (LU) 
Pinzolo (TN) 
Anversa 
Forte dei Marmi (LU) 
Fano(AN) 
Brescia 
Padova 
Riccione (FO) 
MezzanocIP.fTN) 

Fornaci-SAMPDORIA 
Carpi-ROMA 
ANVERSA-PISA 
Livornc-LUCCHESE 
Faric-FIORENTINA 
BRESCIA-MILAN 
PADOVA-NAPOLI 
Riccione-CESENA 
Lodigiam-BARI 

ore 18.00 
ore 17.00 

-
ore 21.00 
ore 20.30 
ore 20.30 
ore 20.30 
ore 21.00 
ore 17.30 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 18 Goodwill Gamcs. 
Ralilne. 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport; 22.55 Boxe: Duran-De 

Leon, mondiale pesi massimi 
Raltre. 15.10 Ciclismo: Bici & Bike; 18,4 5 Derby. 
Tmc. 13 Sport News; 13.15 Sport Estate; 23.15 Stasera Sport 
Telecapodlstria. 13.45 Calcio: campionato inglese (replica): 

15.30 Tennis: open d'Australia (replica); 19 Ciclismo: Tour 
de France (replica); 19.30 Beach Volley: Tomeo di Cervia 
(replica) : 20.30 Pattinaggio artistico e danza (replica) ; 22.15 
Boxe d'estate: Cruz-Stecca; 22.45 Calcio: campionato argenti­
no (replica) ; 0.30 Fish Eye. 

l'Unità 
Venerdì 

27 luglio 1990 27 

http://OFa.Ro
http://st.ua
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